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A^Dona 

Rseio  Dbcrbto  che  antorizza  il  con- 
sorzio irrìguo  €  Cavo  Montebello  » 
in  Vercelli  a  riscuotere  il  contri- 
buto dei  soci  coi  privilegi  fiscali  . 

Rboio  Dbgrbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale Tospedale  <  Umberto  I  di  Sa- 
voia »  in  S.  Filippo  del  Mela 

Regio  Dbgrbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale il  legato  Domeneghetti  in  Oo- 
chiobello 

EtBaio  Bbcbbto  che  approva  il  nuovo 
statuto  organico  della  cassa  rispar- 
mio di  Gorinaldo   .... 
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Rboio  Decreto  che  approva  il  nuovo 
statato  del  monte  dei  pegni  di  Gerace. 
26         >  Rboio  Dbcrbto  che  modifica  il  re- 

golamento per  r  istituto  musicale 
«  Costa  »  in  Vigevano   . 

Rboio  Dbcrbto  che  erige  in  ente 
morale  il  monte  maritaggi  di  ma- 
too  soccorso  in  Cotrone. 

Rbqio  Dbcbbto  che  approva  il  ikuovo 
statato  del  monte  di  pietÀ  di  Ma- 

rostica 

90         >  Rboio   Decreto    che    erige   in    ente 

morale  Tasilo  infantile  di  Arò 

Regio  Decreto  che  erig>^  in  ente 
morale  Tasilo  infantile  «  Duchessa 
Elena  di  Aosta»  in  Torino  . 

Rbgio  DBOBBToohe  approva  il  nuovo 
statato  del  monte  di  pietà  ai  Morolo. 

Rboio  Dborbto  che  uivide  in  due  il 
collegio  dei  probi-viri  doli' indu- 
stria della  carta  in  Roma.     . 

Rseio  Decreto  che  isùtuisce  8  se> 
doni  elettorali  nel  collegio  dei  pro- 
bi-yiri  per  le  industrie  edilizie  in 
Ravenna         

Regio  Decreto  che  respinjre  il  ri- 
corso del  sindaco  di  Palma-Mon- 
techiaro  avverso  la  decisione  della 
giunta  prov.  amm.  relativa  al  da- 
zio consumo 

2  febàriMwì  Regio  Decréto  che  erige  in  ente  mo- 
rale   l'ospedale    civile    di    Bagnolo 

Mella 

6  9  Reoio  Dbcrbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale la  società  sanitaria  [)opolare 
pei  tubercolosi  in  Milano 
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la  copia  deiravviso  di  cui  all'art.  8,  corredata 
Iella  dichiarazione  di  affissione,  sarà  trasmessa 
rettamente  alla  camera. 

Art.  10. 

icoltà  dei  contribuenti  di  ricorrere  alla  camera 
errori  che  si  verificassero  nei  ruoli,  perchè  il  ri- 
1  carta  legale  da  50  centesimi,  sia  prodotto  non 
i  dalla  pubblicazione  dei  ruoli  e  sia  corredato 
dell'agente  delle  tasse.  I  ricorsi  non  sospendono 
me  della  tassa,  ma  nel  caso  di  accoglimento  danno 
)orso  delle  somme  indebitamente  pagate. 

Art  11. 

ieliberazioni  della  camera,  a  termini  dell'art.  32 
luglio  1862,  n,  680,  i  contribuenti  possono  ri- 
bunali  non  oltre  sei  mesi  dalla  data  d'intima- 
^cisioni  stesse. 

Art.  12. 

li  0  riduzioni  di  reddito  che,  si  verificassero  du- 
danno  diritto  al  contribuente  di  richiedere  la 
marziale  della  tassa  pagata,  purché  le  domande 
te  dalla  decisione  della  commissione  delle  im- 
e  dal  certificato  dell'agente  delle  tasse. 

Art.  13. 

ovrà  essere  pagata  ogni  anno  in  tre  rate  qua- 
i  prima  nel  10  aprile,  la  seconda  nel  IO  agosto 
1  10  dicembre  previo  avviso  che  l'esattore  farà 
ogni  contribuente. 
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inte  scritti  dei  risultati  delle    fatte 

3nza  coi  nostri  delegati  esteri  e 
),  per  ottenere  dai  medesimi  una 
lestrale  sulla  nostra  esportazione^ 
►dotti  piti  preferiti  dai  consumatori 
•ezzi  relativi; 
sulla  fillossera  e  sul  modo  di  com- 

le  d'agricoltura  ed  enologia; 
possibile,  in  alcuni  comuni,  campi 
3er  coltura  di  vitigni,  di  cereali  e 

ne  coi  proprietari  di  questa  zona 
jrienze  nei  diversi  comuni  censor- 
ie domande  che  le  venissero  fatte  ; 
oni,  ricerche  ed  analisi  di  terreni, 
;e  dei  richiedenti. 

Art.  2. 

ne  si  comporrà  di  un  direttore,  di 
l  un  assistente  chimico. 
lì  alla  stazione  come  praticanti  gra- 
reati  in  chimica  od  in  agraria,  da 
tnministrazione  su  proposta  del  di- 

e  degli  assistenti  sarà  fieitta  con- 
ialla  legge  6  giugno  1885,  n.  3141. 
direttore,  quanto  degli  assistenti  ò 
organico, 
e  subalterno,  il  quale  non   ha  di- 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by  VjOOQIC 


62 

a)  dal  Ministero  d'agricoltura,  industria  e  commercio  ; 

b)  dal  Municipio  d'Asti. 

I  comuni  e  gli  enti  che  contribuiscono  con  almeno  lire  35 
annue  ai  mantenimento  della  stazione  hanno  facoltà  di  ri- 
chiedere Tesecuzione  gratuita  di  analisi  e  di  ricerche  di  in- 
teresse generale  enologico  e  agrario. 

Tali  richieste  saranno  esaminate  e  discusse  dal  consiglio 
d'amministrazione  della  stazione,  il  quale,  udito  l'avviso  del 
direttore,  disporrà  l'esecuzione  ^di  quelle  valutate  di  singolare 
utilità. 

Saranno  escluse  le  analisi  gratuite   per  conto  dei  privati. 

Art.  14. 

II  direttore  renderà  conto  al  consiglio  d'amministrazione 
dell'ammontare  delle  tasse  percepite,  le  quali  verranno  ero- 
gate a  beneficio  della  stazione  e  andranno  in  aumento  delle 

entrate  di  essa. 

Art.  15. 

Il  direttore  assume  la  responsabilità  delle  analisi  eseguite 
nel  laboratorio  della  stazione  :  i  documenti  però,  che  ne  por- 
tano i  risultati,  saranno  firmati  dall'operatore  e  controfirmati 
dal  direttore.» 

Art.  16. 

Il  direttore  pubblicherà,  nel  modo  che  sarà  trovato  più 
conveniente  dal  consiglio  d'amministrazione,  le  ricerche  scien- 
tifiche iniziate  durante  l'anno  ed  una  saccinta  relazione  delle 
analisi  eseguite. 

Art.  17. 

La  corrispondenza  relativa  alla  stazione  ò  tenuta  dal  di- 
rettore, il  quale  esegue  le  deliberazioni  prese  dal  consiglio 
d'amministrazione. 
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presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Blla  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
['Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
\  osservare. 

iddi  26  gennaio  1902. 
TORIO  EMANUELE 


ionti  addì  6  marzo  1902. 
IO  a  f.  10.  F.  RosTAONO. 
JuardasigiUi  P.  COCCO-ORTU. 


N.  Nasi. 
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OH.rA  5ì11a  r.rArv^denti  Condizioni  si  dovranno  osservare  tutte 
a  legge  7  giugno  1894,  n.  233,  e  del  re- 
I  25  ottobre  1895,  n.  642. 

Art.  7. 
Materiale  mobile. 

ibile  si  comporrà  di  carrozze  motrici  e  di 
e  corrispondenti  ai  tipi  già  in  servizio  sul- 
•amvie  elettriche  od  a  quelli  che  in  seguito 
mte  presenti  le  prescrizioni  dell'art.  6  del 
linare  20  marzo  1898  e  le  disposizioni  del 
vato  con  regio  decreto  17  giugno  1900,  nu- 

Art,  8. 
lat^o  del  materiale  mobile. 

*ici  e  rimorchiate,  prima  di  essere  poste  in 
nno  essere  collaudate  e  verificate  dal  regio 
rade  ferrate,  circolo  di  Firenze,  e  nella  com- 
ic interverrà  un  ingegnere  delegato  della 
iria. 

*e  il  collaudo  saranno  fatte  tutte  quelle  prove 
e  giudicherà  opportune. 

Art.  9. 

«tata  dalla  società  a  senso  dell'art.  16  del 

citato  20  marzo  1898,  per  le  tram  vie  già 

vincolata  anche  per  gli  obblighi  del  pre- 


n  rappresentante  della  Società  in   Italia 
J?LYv.  TEMISTOCLE  PAMPALONI. 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by  VjOOQIC 


t.  12  delFallegato  T  all'art.  39  della  legge  8  ago- 
.  486  ; 

consiglio  di  Stato,  in  conformità  al  disposto  del 
t.  \i  del  testo  unico  deUe  leggi  sul  consiglio 
)vato  col  reale  decreto  2  giugno  1889,  n.  6166; 
posta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 

decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

presentato  il  2  maggio  1901  dal  Nostro  com- 
lordinario  per  il  comune  di  Napoli,  è  respinto. 
0  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  il  te- 
icato  dell'esecuzione  del  presente  decreto. 

0  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
nserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e   dei 
Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
3  di  farlo  osservare. 

Roma,  addì  23  febbraio  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Corte  dei  conti  addì  15  marzo  1902. 
del  Governo  a  f.  27.  F.  Rostagno. 
^lo.  V.  n  Guarda^jigilli  P.  COCCO-ORTU. 


Di  Broouo. 
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LVIIL 
EGIO  DECRETO,  Roma,  27  Febbraio  1902 

ioato  nella  Gaszetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  marzo  1902,  n.  70) 

pprova  il  nuovo  statuto  della  cassa  di  risparmio  di 
e.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
to Oc.  Baccelli  —  Visto  F.  Coccq-Ortu. 

Registrato  alla  Ck>rte  dei  conti  addì  19  marco  1902. 
Reg.  2.  Atti  del  OoTerno  a  £  48. 
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Art.  6. 
Disposizione  dei  binari  sulle  vie. 

a  il  disposto  dell'art.  2  della  legge  27  dicembre  1896, 
i  binari  saranno  collocati  a  perfetto  livello  del  suolo 
in  mpdo  da  recare  il  minor  possibile  ostacolo  per 
rio  carreggio,  al  quale  dovrà  restare  sempre  riservata 
La  di  larghezza  sufficente  alla  libera  circolazione  ed  al 
cambio  dei  veicoli  e  per  la  sicurezza  dei  pedoni  du- 
contemporaneo  passaggio  dei  treni, 
zona  non  potrà  essere  in  ogni  modo  inferiore  a  me- 
lalvo  quelle  limitazioni  che  ai  sensi  degli  alinea  3  e  4 
.  2  della  legge  27  dicembre  1897,  n.  561,  specifì- 
ite  venissero  autorizzate  dal  Governo, 
escrive  però  in  modo  assoluto  che  non  sia  mai  mi- 
m.  1.15  la  distanza  fra  la  linea  interna  della  più  vi- 
taia  e  le  pareti  delle  case,  parapetti,  colonne  ed  altri 
staceli  fissi,  distanza  da  aumentarsi  convenientemente 
)  di  curve  molto  ristrette,  che  rivolgono  la  conves- 
ostacolo.  In  quanto  alla  distanza  dai  marciapiedi,  ri* 
ul  piano  stradale,  essa  non  sarà  minore  di  m.  0.  75 
a  sempre  dalla  linea  interna  della  più  vicina  rotaia 
orlo  del  marciapiedi.  ^ 

Art.  7. 
Armamen  to. 

lamento  dei  binari  sarà  formato  in  generale  con  ro- 
tipo  Phoenix  8*,  con  fungo  a  canale  del  peso  di  kg.  38 
al  m.  1.  e  della  altezza  non  minore  di  140  mm.  Sa- 
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LXVIII. 

SGio  Decreto  che  approva  il  nuovo  regolamento 
del  convitto  €  Dante  Alighieri  >  in  Messina. 

6  febbraio  1902. 
iblicato  nella  Ga2zetta  Ufficiale  del  Regno  il  2  aprile  1902,  n.  77) 


VITTOBIO  EMANUELE  m 

l    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
BE  D'ITALIA 

Dosciuta  la  necessità  di  modificare  in  parte  le  norme 

r  il  governo   del   regio  convitto  <  Dante  Alighieri  > 

sina,  erano  state  dettate  nel  regio  decreto  9  novem- 

54; 

.  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 

dica  istruzione; 

ito  il  Consiglio  di  Stato; 

amo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

gelamento  del  convitto  <  Dante  Alighieri  >  in  Mes- 
iprovato  con  regio  decreto  9  novembre  1864  è  abrogato. 

Art.  2. 

iprovato  lo  statuto  pel  convitto  <  Dante  Alighieri  > , 
>  al  presente  decreto,  e  firmato  d'ordine  Nostro  dal 
3  della  pubbUca  istruzione. 
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lei  reale  eonritto  (c  Alighieri  »  il  Messina 


Art  1. 
oonyitto  Alighieri  di  Messina,  istituito  dal  Governo  si- 
i  rescritto  del  29  settembre  1800  e  intitolato  al  sommo 

regio  decreto  17  dicembre  1863,  n.  MCC5XXXIX 
)plementare),  è  xm  istituto  pubblico  d'istruzione  e  di 
e. 

un  ente  morale  autonomo  soggetto  alla  tutela  e 
delle  autorità  scolastiche  e  del  Governo,  secondo  le 
li  della  legge  13  novembre  1859  e  del  regolamento 
)ve  1877  sulla  amministrazione  scolastica  provinciale. 

Art.  2. 

itto  Alighieri  si  mantiene  colle  rendite  patrimoniali 
on  le  rette  dei  convittori  e  coi  sussidi  e  le  elargi- 
possono   pervenirgli  dal  comune,  dalla   provincia, 
0,  da  lasciti  e  donazioni  di  privati. 

Art.  3. 
itto  Alighieri  è  governato  da  una  commissione  am- 
va  composta  di  un  presidente  nominato  dal  Ministero 
)lica  istruzione  su  proposta  del  prefetto  della  pro- 
li quattro  membri.  Uno  di  questi  è  il  p^sidente 
itazione  provinciale  od  un  deputato  provinciale  da 
to  ;  un  altro  è  il  sindaco  della  città  che  può  delegare 
do  un  assessore  effettivo.  Gli  altri  due  membri  sono 
dal  Ministero  deiristruzione  su  proposta  del  prefetto. 
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LXXIL 

Re^io  Decreto  che  sopprime  le  agenzie  delle  imposte  dirette 
e  del  catasto  di  Castèlnovo  Sotto  e  di  Novellara  in  pro- 
vincia di  Reggio  Emilia. 

16  marzo  1902. 
(PnbUioato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  9  aprile  1902,  n.  84) 


VITTOBIO  EMANUELE  HI 

PER    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ.    DELLA    NAZIONK 
E£  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario^di  Stato  per 
le  finanze; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Le  agenzie  delle  imposte  dirette  e  del  catasto  di  Castel- 
novo  Sotto  e  di  Novellara,  in  provincia  di  Reggio  Emilia, 
sono  soppresse. 

Art.  2. 

I  comuni  di  Castèlnovo  Sotto,  Campegine,  Cadelbosco  di 
Sopra  e  Gattatico,  che  ora  compongono  il  distretto  della  pre- 
mentovata agenzia  di  Castèlnovo  Sotto,  sono  aggregati  al  di- 
stretto della   agenzia  delle   imposte  dirette   e  del  catasto  di 
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6  tre  operai,  di  guisa  ohe  il  numero  oomplessiTO 
iri  del  collegio  da  dieci  ò  portato  a  sedici. 

ao  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 

1  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
0  di  farlo  osservar*. 

a  Roma,  addi  13  marzo  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


lA  Corte  dei  conti  addì  7  aprile  1902. 
ti  del  Ooyemo  a  t  4.  F.  Ro8ta0no. 
ìgttìo.  V.  Il  GaardasigiUi  F.  COCOO-ORTU. 


G.  Baccelli. 
F.  Cooco-Ortu. 
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LXXXL 

Regio  Decreto  che  approva  lo  statuto  organico  del  collegio 
convitto  per  gli  orfani  dei  sanitari  italiani  in  Perugia. 

27  marzo  1902. 
(Pabblicato  nella  Oauetta  UfiSoialé  del  Regno  V  11  aprUe  1902,  n.  85) 


VITTORIO  EMANUELE  m 

PER    GRAZIA    DI    DIO   B    PER    VOLONtX    DELLA    NAZIONE 
BE  D'ITALIA 

Vedute  le  leggi  17  luglio  1890,  n.  6972,  e  7  luglio  1901, 
n.  306,  e  i  relativi  regolamenti  ; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  aflfari  deir intemo; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

È  approvato  Tunito  statuto  organico  del  collegio  ^convitto 
per  gli  orfani  dei  sanitari  italiani  in  Perugia,  che  sarà  mu- 
nito di  visto  e  sottoscritto,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  pro- 
ponente. 
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Art.  22. 


Il  consiglio  sceglie  nel  suo  seno  i  consiglieri  destinati  a 
sopraintendere  ai  diversi  uflSci  dell'  istituto. 

Art.  23. 

Tutti  gli  uflSci  del  consiglio  direttivo  di  amministrazione 
sono  gratuiti. 

Art.  24. 

Il  consìglio  si  aduna  ordinariamente  in  settembre  e  maggio 
di  ogni  anno,  per  Tapprovazione  del  bilancio  preventivo  e  del 
conto  consuntivo,  per  deliberare  sulle  domande  ed  in  genere 
per  discutere  e  deliberare  intorno  a  tutto  ciò  che  riflette  V  in- 
teresse morale  ed  economico  dell'  istituto  ;  straordinariamente 
ogni  volta  che  lo  richiede  il  presidente,  o  il  prefetto,  o  ne 
facciano  domanda  in  iscritto  cinque  consiglieri  per  determi- 
nati oggetti. 

Art.  25. 

Gli  avvisi  di  convocazione  del  consiglio,  firmati  dal  pre- 
sidente, col  relativo  ordine  del  giorno  specificato,  saranno 
spediti  ai  consiglieri,  almeno  cinque  giorni  avanti  a  quello  fis- 
sato per  l'adunanza. 

Art.  26. 

Le  deliberazioni  del  consiglio  amministrativo  debbono  es- 
sere prese  coli' intervento  della  metà  più  uno  di  coloro  che 
lo  compongono  ed  a  maggioranza  assoluta  di  voti  degli  in- 
tervenuti. 

I  processi  verbali  delle  deliberazioni  sono  stesi  dal  segre- 
tario e  firmati  da  tutti  coloro  che  vi  sono  intervenuti.  Quando 
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novazione  di  questo  progetto  tecnico  e  del  relativo 
lanziario  è  riservata  al  Ministero  dell'  interno, 
cnine  di  cui  al  1^  comma  del  presente  articolo  potrà 
bbreviato,  qualora  per  concessione  di  stabili  o  mag- 
jponibilità  di  fondi  si  siano  potuti  preparare  i  locali 
)otuto  provvedere  alle  relative  spese  in  tempo  minore. 
;ni  caso  la  data  di  apertura  del  nuovo  collegio-con- 
•à  fissata  con  decreto  ministeriale. 


VisiOf  d'ordine  di  S,  M.: 
Il  ministro  dell*  interno 
GIOLITTI. 
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,  con  beneficio  d'inventario,  l'eredità  del 
0  Oggioniy  del  fu  Vincenzo  di  Milano,  giusta 
tamentarie  olografe  del  predetto  Ferdinando 
prile  1898^  depositate  e  pubblicate  il  3  mag- 
io dott.  Cesare  Casoretti  in  Milano. 

il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
)  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
3  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  dì 
arlo  osservare. 

a,  addi  6  marzo  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


dei  conti  addì  14  aprile  1902. 
ìYeno  a  t  24.  F.  Rostagno. 
n  Onardasigaii  P.  OOCCO-ORTU. 


N.  Nasi. 
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XCI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  6  Aprile  1902 

(Pubblicato  nella  Ganatta  Ufficiale  del  Regno  il  23  aprile  1902,  n.  95) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Torano  Nuovo  di  ap- 
plicare nell'anno  1902  la  tassa  di  famiglia  col  limite  mas- 
simo di  lire  220  (duecentoventi)  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Gargano —  Visto  ¥.  Gooco- 
Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  19  aprile  1902. 
Reg.  3.  Atti  del  Governo  a  £  36. 

XCII.  * 

REGIO  DECRETO,  Roma,  6  Aprile  1902 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  23  aprile  1902,  n.  95) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Salerno  di  applicare 
nel  triennio  1902-1904  la  tassa  di  famiglia  col  limite  mas- 
simo di  lire  300  (trecento).  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE   —    Controfirmato   Carcano    —    Visto  F.  Cocco- 

Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  19  aprile  1902. 
Reg.  3.  Atti  del  Governo  a  f.  37. 

xeni. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  9  Marzo  1902 
(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufflciale  del  Regno  il  20  aprile  1902,  n.  98) 

Che  approva  lo  statuto  organico  del  monte  dì  pietà  di 
Gualdo  Tadino  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
trofirmati  G.  Baccelli,  Giolitti  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  'dei  conti  addì  21  aprile  1902. 
Reg.  3.  Atti  del  Governo  a  f.  43. 

\ 
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XCVI. 

Rbqio  Decreto  che  erige  in  ente  morale  la  società  di  ere- 
mazione  dei  cadaveri  in  Genova  e  ne  approva  lo  statuto. 

13  apHle  1902. 
(Pabblioato  nella  Gazzetta  Uffldale  del  Regno  il  26  aprile  1902,  n.  98) 


vrrroBio  Emanuele  m 

PSR    GRAZIA    DI    DIO  B    PER   VOLOMtX    DELLA    NAZIONE 
BB  D'ITALIA 


Veduta  la  domanda  con  la  quale  la  società  per  la  crema- 
zione dei  cadaveri,  costituita  in  Genova,  chiede  di  esser» 
eretta  in  ente  morale,  e  di  essere  autorizzata  ad  accettare  il 
legato  di  94  azioni  delle  ferrovie  sarde  disposto  a  suo  favore 
dsJ  cav.  Luigi  Maria  De  Albertis  con  testamento  olografo  del 
27  novembre  1900  ; 

Veduto  lo  statuto  della  società  deliberato  dall'assemblea 
generale  dei  soci  con  atto  del  4  gennaio  1902  e  composto  di 
15  articoli; 

Veduti  gli  atti; 

Veduta  la  legge  22  dicembre  1888,  n.  5849,  sulla  sanità 
pubblica,  e  la  legge  5  giugno  1850,  n.  1037,  sull'acquisto 
dei  corpi  morali; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 
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XCVII. 

Regio  Decreto  che  dà  alVisUtuto  tecnico  di  Lodi  il  nome 
di  <  Agostino  Bmsì  >. 

13  aprile  1902. 
(Pabblicàto  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  80  aprUe  1902,  n.  101) 


VITTOBIO  EMANUELE  m 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTiL    DELLA    NAZIOMX 
BE  D'ITALIA 

Veduta  la  deliberazioiie  presa  dalla  giunta  di  vigilanza  del- 
l'istituto tecnico  di  Lodi,  nella  seduta  del  P  febbraio  1902; 

In  seguito  al  parere  favorevole  delle  amministrazioni  comu- 
nali e  provinciali  di  Lodi; 

Visto  l'art.  V  del  regolamento  generale  per  gli  istituti  tec- 
nici approvato  con  regio  decreto  21  giugno  1885,  n.  3413; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Il  regio  istituto  tecnico  di  Lodi  è  intitolato  dal  nome  di 
<  Agostino  Bassi  >. 
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XCVIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  3  Marzo  1902 
icato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  9  maggio  1902,  n.  108) 

;ui  i  monti  fmmentari  esistenti  in  Ogliastro  Cilento 
0  sotto  i  titoli  del  SS.  Rosario  di  Eredita  e  della 
Lcezione  vengono  trasformati  in  cassa  di  prestanze 
questa  è  concentrata  nella  congregazione  di  carità 
jo  e  ne  è  approvato  il  relativo  statuto  organico.  — 
)  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati  Gio- 
\.  Baccelli  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  3  maggio  1902. 
Reg.  3.  Atti  del  Governo  a  f.  61. 


XCIX. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  27  Marzo  1902 
ieato  neUa  Gazzetta  Ufdciale  del  Regno  il  9  maggio  1902,  n.  108) 

3ui  i  monti  frumentari  di  Roccagorga  (Roma),  de- 
i  comunale  e  della  pietà,  sono  trasformati  in  cassa 
anze  agrarie,  questa  è  concentrata  nella  congrega- 
L  carità  del  luogo  e  ne  è  approvato  il  relativo  statuto 
X  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
GiOLiTTi,  G.  Baccelli  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  3  maggio  190Z. 
Reg.  3.  Atti  del  Governo  a  f.  60. 
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segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici. 

Art.  3. 

Per  le  spese  di  sorveglianza  governativa  airesercizio  della 
suddetta  linea,  la  società  corrisponderà  all'erario  dello  Stato 
la  tassa  di  lire  12  all'anno  per  chilometro,  con  decorrenza 
dalla  data  dell'apertura  aH'esercizio  regolarmente  autorizzato. 
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Ordiniamo  che  il  presenta  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  dì 
rio  e  di  farlo  osservare. 

to  a  Roma,  addì  24  aprile  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


>  alla  Corte  dei  conti  addì  11  maggio  1902. 
Atti  del  €k)yerno  a  f.  67.  F.  Rostaono. 
l  Sigillo.  V.  n  Guardasigilli  F.  COCCO-ORTU. 


N.  Balbnzano. 
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evi. 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  camera  di  commercio  ed 
arti  di  Modena  ad  imporre  un^  annua  tassa  sul  com- 
mercio temporaneo  e  girovago  del  proprio  distretto. 

24  ajprile  1902. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficialo  dei  Regno  il  16  maggio  U02,  n.  114) 


VITTOBIO  EMANUELE  m 

PER    ORAZU    DI    DIO    E    PBR    VOLONTÀ    DBLLA    NAZIONS 
BB  D'ITALIA 

Visto  gli  articoli  31,  32  e  33  della  legge  6  lugUo  1862, 
n.  680; 

Vista  la  deliberazione  della  camera  di  commercio  ed  arti 
in  Modena  in  data  4  novembre  1901; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  Tindustria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  :  "* 

Art.  1. 

La  camera  di  commercio  ed  arti  di  Modena  è  autorizzata 
ad  imporre  sugli  esercenti  temporanei  di  bazar  di  negozi  di 
stralcio  e  sui  commercianti  girovaghi  del  distretto  camerale, 
i  quali  non  siano  già  inscritti  nei  ruoli  dell'imposta  came- 
rale, una  tassa  nella  misura  stabilita  dal  seguente  articolo. 
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Art.  4. 

Il  presidente  della  camera  di  commercio  e  la  giunta  mu- 
nicipale pel  comune  di  Modena,  i  sindaci  e  le  giunte  muni- 
cipali, per  gli  altri  comuni  del  distretto  camerale,  invigileranno 
per  la  scoperta  delle  trisgressioni  al  precedente  art.  1^. 

Art.  5. 

I  cursori,  i  messi,  le  guardie  comunali  e  di  città  ed  i  ca- 
rabinieri saranno  tenuti  a  denunciare  gli  esercizi  di  com- 
mercio temporaneo  e  girovago.  Ad  essi  spetteranno  per  ogni 
denuncia  di  esercizio  i  2|10  della  tassa  riscossa  che  verranno 
loro  corrisposti  sopra  mandato  del  presidente  della  camera  di 
commercio. 

Art.  6. 

I  proprietari,  conduttori  ed  esercenti  che  non  avranno  ot- 
temperato al  disposto  dell'art.  1^  saranno  diffidati  dal  presi- 
dente della  camera  di  commercio  o  dal  sindaco  del  comune 
a  pagare  all'esattore  camerale,  a  presentazione  della  intima- 
zione, la  tassa  dovuta,  sotto  comminatoria  della  esecuzione  fi- 
scale privilegiata,  in  conformità  delle  vigenti  leggi  sulla  riscos- 
sione delle  imposte. 

Art.  7. 

Gli  avvisi  di  pagamento  saranno  estesi  sopra  registri  a 
madre  e  figlia  dalla  camera  di  commercio,  e  di  ognuno  di 
essi  si  darà  immediatamente  avviso  alFesattore. 

Art.  8. 

Al  31  dicembre  di  ogni  anno  i  sindaci  trasmetteranno  alla 
camera  di  commercio  la  nota  degli  avvisi  di  pagamento  ri- 
lasciati nei  rispettivi  comuni. 
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CVII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  V  Maggio  1902 

(Pubblicato  nella  Gaxzetta  Ufficiale  del  Regno  il  19  maggio  1902,  n.  116) 

Con  cui  l'opera  pia  provinciale  di  Reggio  Calabria  a  far 
vore  degli  orfani  delle  vittime  del  terremoto  viene  eretta  in 
ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
LiTTi  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 


Registrato  aUa  Corte  dei  conti  addi  14  maggio  1902. 
Reg.  3.  Atti  del  Governo  a  f.  77. 


CVIII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  T  Maggio  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  20  maggio  1902,  n.  117) 

Con  cai  il  legato  Antonio  Dell'Angelo  in  comune  di  Amaro 
(Udine)  viene  eretto  in  ente  morale  e  concentrato  nella  con- 
gregazione di  carità.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  F,  Cocco-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  14  maggio  1902. 
Reg.  3.  Atti  del  Goveino  a  f.  78. 
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CXI. 
REGIO  DECRET(>^  Roma,  20  Marzo  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  20  maggio  1902,  n*  117) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  del  monte  di  pietà  di  Quar- 
gnento.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro^ 
firmati  G.  Baccelli,  Giolitti  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  15  maggio  1902. 
Reg.  3.  Atti  del  Governo  a  f .  81. 


CXII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  P  Maggio  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  UMcialo  del  Regno  il  20  maggio  1902,  n.  117) 

Col  quale  il  comune  di  Aquila  è  autorizzato  a  riscuotere, 
per  alcuni  generi,  un  nuovo  dazio  di  consumo.  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Carcano  —  Vi- 
sto F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  16  maggio  1902. 
f       Reg.  3.  Atti  del  Govemo  a  f.  82. 


CXIII. 
REGIO  DECRETO,  ROMA,  T  Maggio  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  maggio  1902,  n.  119) 

Con  cui  l'asilo   infantile  «  Umberto  I  »  di  Roncofreddo 
viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  la  sta- 
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Veduto  il  parere  del  consiglio  di  Stato  19   maggio  1899, 
secondo  il  quale  non  ostava  Tart.  39  della  legge  27  dicem- 
bre 1896,  a  che  il  comune  di  Milano  esercitasse  le  linee  me- 
giusta  l'eccezione  di  cui  all'art.  46,  in  quanto  la  con- 
doli'impianto  e  dell'esercizio  di  esse  linee  era  stata 
ia  anteriormente  alla  precitata  legge; 

lUto  che  sul  ricorso  della  Società  Edison  contro  que- 
rminazione  lo  stesso  consiglio  di  Stato  ritenne  suc- 
lente,  cogli  ulteriori  pareri  in  data  27  ottobre  1899, 
io  1900  e  6  dicembre  1901,  che  il  Governo  non  dovesse 
ò  i  suoi  provvedimenti  finché  le  parti  interessate  o  si 
accordate  in  ordine  alla  questióne,  o  l'avessero  fatta 
s  dall'autorità  giudiziaria; 

uto  che  il  dissenso  fra  la  Edison  ed  il  comune  venne 
0  pacificamente  mediante  atto  di  transazione  del  28  no- 

1901,  in  virtù  del  quale  la  Società  ritirò  la  sua  op- 
3  a  che  il  comune  medesimo  assumesse  in  suo  proprio 
esercizio  delle  tramvie,  fermi,  però,  i  patti  stabiliti  nei 
3  dell'ottobre  1895; 

la  legge  27  dicembre  1897,  sopracitata,  sulle  tramvie 
ne  meccanica  e  sulle  ferrovie  economiche; 

il  regolamento  per  l'esecuzione  di   detta  legge,  ap- 

con  Nostro  decreto  17  giugno  1900,  n.  306; 
)  il  parere  del  consiglio  di  Stato  ; 
li  il  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  ed  il  comi- 
eriore  delle  strade  ferrate; 

proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei 
ubblici  ; 

mo  decretato  e  decretiamo: 
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Esse  saranno  soggette  alle  disposizioni  della  legge  27  di- 
cembre 1896  e  del  regolamento  17  giugno  1900»  n.  306»  dalla 
medesima  derivante,  nonché  all'osservanza  delle  condizioni 
contenute  neirannesso  disciplinare  in  data  25  febbraio  1902, 
accettato  dal  comune  di  Milano. 

Art.  2. 

Per  le  spese  di  sorveglianza  governativa  sulle  dette  linee 
tramviarie,  il  comune  verserà  nelle  casse  dello  Stato  un  annuo 
contributo  di  lire  12  per  chilometro  a  partire  dalla  data  di 
apertura  all'esercizio  pubblico  a  trazione  elettrica  delle  linee, 
in  applicazione  all'art.  52  del  citato  regolamento. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stoto,  sia  inserto  nella  raooolta  uffioiAle  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  6  aprile  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addì  19  maggio  1902. 

Reg.  3.  Atti  dd  QoTerno  a  f.  93.  F.  Rostììiivo. 
lAiOffo  M  Sigaio.  V.  n  Ooardaaigmi  P.  COCCO-ORTU. 


Nicola  Balenzanto. 
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canti  e  la  via  Dante  fino  a  via  Meravigli,  colle  linee  di 
porta  Tenaglia  (Bramante  e  Canonica)  le  tratte  lungo  la 
via  Mercanti  e  la  via  Dante,  colla  linea  ferrovia  Nord  le 
tratte  lungo  le  vie  Mercanti,  Dante,  Foro  Bonaparte;  colla 
linea  di  Circonvallazione  le  tratte  lungo  la  via  Mario  Pagano, 
il  piazzale  Sempione  ed  il  corso  Sempione. 

2^  Linea  di  porta  Sempione-via  Canonica. 

La  linea  di  piazza  Duomo-porta  Tenaglia-Canonica,  stac- 
candosi dall'anello  di  piazza  del  Duomo,  percorre  le  vie  Mer- 
canti e  Dante,  il  Poro  Bonaparte  (emiciclo  Est),  la  via  Legnano, 
il  piazzale'  e  viale  Tenaglia  e  la  via  Luigi  Canonica,  fino 
all'altezza  di  via  Paolo  Sarpi. 

La  linea  è  a  doppio  binario  per  metri  lineari  duemilaset- 
tecentosettantadue  e  treoentoventicinque  millimetri  (metri  li- 
neari 2772. 325)  ;  il  posteggio  fine  linea  misura  metri  lineari 
venti  e  sessanta  centimetri  (metri  lineari  20.60);  la  lun- 
ghezza complessiva  della  linea  è  di  metri  lineari  duemilaset- 
tecentonovantadue  e  novecentoventicinque  millimetri  (metri 
lineari  2792.  925). 

Ha  in  comune  colla  linea  di  porta  Garibaldi  la  tratta  lungo 
la  via  Mercanti  ;  colla  linea  di  porta  Magenta  la  tratta  lungo 
la  via  Mercanti  e  la  via  Dante  fino  a  via  Meravigli;  colle 
linee  di  porta  Sempione  e  ferrovia  Nord,  le  tratte  lungo  la 
via  Mercanti  e  via  Dante,  ed  infine  colla  linea  di  porta  Te- 
naglia, via  Bramante,  le  tratte  lungo  le  vie  Mercanti  e  Dante, 
il  Foro  Bonaparte  e  la  via  Legnano. 

Il  tratto  esclusivo  alla  linea  Tenaglia-Canonica  è  di  me- 
tri lineari  duemilacentosessantatre  e  novecentoquarantaquat- 
tro  millimetri  (metri  lineari  2163.944). 
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La  linea  è  tutta  a  doppio  binario  e  misura  metri  lineari 
duemilasessantasette  e  duecentoquarantuno  millimetri  di  lun- 
ghezza (metri  lineari  2067.  241). 

Ha  in  comune  colla  linea  di  porta  Volta  le  tratte  lungo 
la  via  Carlo  Alberto-via  Santa  Margherita  e  piazza  della 
Scala;  colla  linea  di  porta  Nuova  la  tratta  già  accennata  e 
le  tratte  lungo  la  via  Manzoni  e  la  via  principe  Umberto  fino 
all'altezza  di  via  Montebello;  colle  linee  di  porta  Venezia- 
Stazione  Centrale-Interstazionale  e  di  Circonvallazione  alcune 
tratte  sul  piazzale  della  Stazione  Centrale. 

5*^  Linea  di  porta  Nuova. 

La  linea  di  porta  Nuova,  staccandosi  dall'anello  di  piazza 
del  Duomo,  percorre  le  vie  Carlo  Alberto,  Santa  Margherita, 
piazza  della  Scala,  via  Manzoni. 

Al  principio  della  via  Principe  Umberto  la  linea  si  sdoppia 
e  il  binario  di  andata  prosegue  per  via  Principe  Umberto  e 
via  Montebello.  mentre  quello  di  ritorno  segue  la  via  Fate- 
benefratelli  ed  il  corso  di  porta  Nuova;  allo  sbocco  di  via 
Montebello  in  corso  di  porta  Nuova  i  due  binari  si  riuniscono 
e  proseguono  per  il  corso  di  porta  Nuova,  viale  Umberto,  via 
Galileo  e  via  ponte  Seveso,  fino  alla  via  Galvani. 

La  linea  è  a  doppio  binario  per  metri  lineari  tremila- 
ventitre  e  settecentoquarantasette  millimetri  (metri  lineari 
3023.747)  a  semplice  binario  per  metri  lineari  cento^licias- 
sette  e  settecentonovanta  millimetri  (metri  lineari  117.790); 
il  posteggio  in  fine  linea  è  di  metri  lineari  ventiquattro  e 
seicento  millimetri  (metri  lineari  24.600). 

La  lunghezza  complessiva  della  linea  misura  metri  lineari 
treinilacentosessantasei  e  centotrentasette  millimetri  (metri  li- 
TUMri  3166.  137). 
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solo  binario  di  andata,  le  tratte  lungo  la  via 
I,  la  via  Unione  ed  il  corso  di  porta  Romana; 
porta  Ticinese  e  di  porta  Genova  e  pel  solo 
orno  la  tratta  lungo  la  via  Torino, 
jclusivo  alla  linea  di  porta  Lodovica  misura  me- 
lilletrecentottantacinque  e  novecentonovantatre 
etri  lineari  1385.  993). 

a  di  porta  Magenta. 

porta  Magenta^  staccandosi  dairanello  dì  piazza 
ercorre  la  via  Mercanti,  la  via  Dante,  la  via  Me- 
«0  di  porta  Magenta,  il  corso  Vercelli,  fino  al 
L  Maddalena. 

^  a  doppio  binario  per  metri  lineari  tremilaot- 
ossesantacinque  millimetri  (metri  lineari  3081. 165); 
inario  per  metri  lineari  centotrentanove  e  sci- 
ite millimetri  (metri  lineari  139.637);  il  po- 
inea  misura  metri  lineari  cinquanta  e  novecen- 
ique  millimetri  (metri  lineari  50.  955).  La  lun- 
essiva  della  linea  è  di  metri  lineari  trerailaduecen- 
e  settecentosessantasette  millimetri  (metri  li- 
'67). 

une  colla  linea  di  porta  Garibaldi  la  tratta  lungo 
ati  ;  colle  linee  di  porta  Sempione,  di  porta  Te- 
ica  e  di  porta  Tenaglia-Bramante,  le  tratte  lungo 
uti  e  lungo  la  via  Dante, 
^elusivo  alla  linea  di  porta  Magenta  misura  me* 
lomilanovecentoquarantasette  e  cinquecentoqua- 
metri  (metri  lineari  2,947.543). 
ìa  ha  in  uso  promiscuo  colla  tramvia  a  vapore 
io-Magenta,  la  tratta  incor^o  Vercelli  dalla  Sta- 
i  tramvia  a  vapore  alla  Maddalena. 
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La  lunghezza  complessiva  della  linea  è  di  metri  lineari  tre- 
miladuecentonovantuno  e  sectantatre  millimetri  (metri  lineari 
3291.073). 

Ha  in  comune  colla  linea  di  porta  Monforte  la  tratta  lungo 
il  corso  Vittorio  Emanuele  ed  il  corso  Venezia  fino  a  via 
Monforte;  colia  linea  di  porta  Venezia-Stazione  Centrale  la 
tratta  lungo  il  corso  Vittorio  Emanuele  ed  il  corso  Venezia. 

Il  tratto  esclusivo  alla  linea  di  Porta  VeneziarLoreto  mi- 
sura metri  lineari  millecinquecentoquarantacinque  e  novecento 
quarantuno  millimetri  (metri  lineari  1545.941). 

Tutto  il  binario  di  detta  linea,  ad  eccezione  della  tratta  in 
piazza  del  Duomo,  è  in  uso  promiscuo  colla  tramvia  elettrica 
MUano-Monza.  Ha  pure  in  uso  promiscuo  colle  tramvie  in- 
terprovinciali la  tratta  lungo  il  corso  Loreto. 

16*  Linea  di  porta  Romana. 

La  linea  di  porta  Romana,  staccandosi  dalFanello  di  piazza 
del  Duomo,  percorre  la  via  Carlo  Alberto,  la  via  Unione,  il 
corso  di  porta  Romana  ed  il  corso  Lodi.  La  linea  è  a  doppio 
binario  per  metri  lineari  duemilacinquantacinque  e  quattro* 
centotrentotto  millimetri  (metri  lineari  2055.  438);  a  semplice 
binario  per  metri  lineari  centodiciotto  e  settecentottantadue 
millimetri  (metri  lineari  118.782);  il  posteggio  fine  linea  mi- 
sura metri  lineari  ventuno  e  trecentoventicinque  millimetri 
(metri  lineari  21.325). 

La  lunghezza  complessiva  della  linea  è  di  metri  lineari 
duemilacentonovantacinque  e  cinquecentoquarantacinque  mil- 
limetri (metri  lineari  2195.  545). 

Ha  in  comune  colla  linea  di  porta  Lodovica  e  pel  solo  bi- 
nario di  andata  la  tratta  lungo  la  via  Carlo  Alberto,  la  via 
Unione  ed  il  corso  di  porta  Romana  fino  alla  via  Rngabella  ; 
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18^  Linea  di  Circonvallazione. 

La  linea  di  circonvallazione  forma  un  anello  intorno  alla 
veccLia  cinta  murata  della  città  essondo  per  il  maggior  tratto 
a  questa  parallela. 

Partendo  da  porta  Volta  percorre  i  viali  di  porta  Garibadi, 
di  porta  Nuova,  di  porta  Principe  Umberto,  salendo  il  piaz- 
zale della  Stazione  Centrale,  davanti  alla  stazione  stessa,  il 
viale  di  porta  Venezia,  viale  di  port.^  Monforfce,  viale  di  port;i 
Vittoria,  viale  di  porta  Romana,  viale  di  porta  Vigentina, 
viale  di  porta  Lodovica,  viale  di  porta  Ticinese,  viale  di  porta 
Genova,  viale  di  porta  Magenta,  indi  prosegue  per  via  Ario- 
sto e  via  Mario  Pagano,  piazzale  Scmpione,  corso  Semj)ione, 
via  Moscati,  via  Londonio,  via  Prina,  via  Paolo  Sarf^i  e  dopo 
il  piazzale  di  porta  Volta  imbocca  nuovamente  il  viale  Ga- 
ribaldi, compiendo  Tauello  intero  di  circonvallazione. 

La  linea  è  tutta  a  doppio  binario  e  misura  metri  lineari 
dodicimilasessantadue  e  novecentouno  millimetri  (metri  li- 
neari 12062.901).     - 

Ha  in  comune  colla  linea  del  Sempione  le  tratte  lungo  la 
via  Mario  Pagano,  il  piazzale  Sempione,  il  corso  Sempione; 
colla  linea  di  porta  Nuova  la  tratta  lungo  il  viale  Umberto 
dall'ex  dazio  di  porta  Nuova  alla  via  Galileo  ;  C9lla  linea  In- 
terstazionale  la  tratta  lungo  il  viale  Umberto  ed  una  tratta 
sul  piazzale  della  Stazione  Centrale;  colla  linea  di  porta  Ve- 
nezia-Stazione Centrale  la  tratta  lungo  il  viale  Venezia,  ed 
alcune  tratte  sul  piazzale  della  Stazione  Centrale  ;  colla  linea 
di  porta  Principe  Umberto  alcune  tratte  sul  piazzale  della 
Stazione  Centrale. 

Il  tratto  esclusivo  alla  linea  di  circonvallazione  misura  me- 
tri lineari  diecimiladiciotto  e  settecento  venti  millimetri  (me- 
tri lineari  lOOL^.  720). 
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Ha  m  uso  promiscuo  colle  trarnvie  a  vapore  interporvin- 
ciali,  la  tratta  lungo  i  viali  Romana,  Vittoria  e  Mouforte; 
colla  tramvia  a  vapore  della  società  ferroviaria  del  Ticino 
(tram  Milano-Pavia)  la  tratta  lun^o  il  viale  Ticinese  e  breve 
tratto  lungo  il  viale  Lodovica  ;  colla  tramvia  a  cavalli  Mi- 
lano-Corsico  breve  tratto  lungo  il  viale  di  porta  Genova. 

Attraversa  il  binario  della  tramvia  a  vapore  di  Gallar ate 
in  corso  Sempione  in  corrispondenza  alla  via  Moscati. 

19®  Linea  di  porta  Ticinese. 

I  .a  linea  di  porta  Ticinese,  staccan  lesi  dall'anello  di  piazza 
del  Duomo,  percorre  la  via  Torino,  il  corso  di  porta  Tici- 
nese, il  corso  San  Gottardo  e  la  via  Concketta. 

La  linea  è  a  doppio  binario  per  metri  lineari  duemilatre- 
centoq\iarantuoo  e  quattrocentosettantasei  millimetri  (metri 
lineari  2311.476);  a  seiiiplice  binario  pei-  metri  lineari  tre- 
dici e  duecentctto  millimetri  (metri  lineari  13.208);  il  posteg- 
gio fine  linea  misura  metri  lineari  novantasei  e  cinquecento 
settantasette  millimetri  (metri  lineari  y6.577). 

La  lunghezza  complessiva  della  linea  è  di  metri  lineari 
duemilaquattrocentocinquantuno  e  duecento  cinquantuno  miU 
limetri  (metri  lineari  2451. 2iM). 

Ha  in  comune  colla  linea  di  porta  Lodovica  e  pel  sdIo  bi- 
nario di  ritorno,  la  tratta  in  via  Torino  da  via  Palla  alla 
piazza  del  Duomo;  colla  linea  diporta  Genova  la  tratta  lungo 
la  via  Torino. 

II  tratto  esclusivo  alla  linea  di  porta  Ticmese,  misura 
metri  lineari  millesettecentotredici  e  trecentottantasette  milli- 
metri (metri  lineari  1713.387). 

Ha  in  uso  promiscuo  colle  tramvie  a  vaporo  della  società 
ferrovie  del  Ticino  (tram  Milano-Pavia)  la  tratta  lungo  iì 
corso  San  Gottardo. 
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La  linea  è  a  doppio  binario  per  metri  lineari  milleoento- 
settantadue  e  quattrocentottantacinque  millimetri  (metri  li- 
neari 1172,  485)  a  semplice  binario  per  metri  lineari  sessanta- 
due  e  qnattrocentesettantadue  millimetri  (metri  lineari  62.472), 
la  lunghezza  complessiva  è  di  metri  lineari  milleduecento- 
trentaquattro  e  novecentocinquantasette  millimetri  (metri  li- 
neari 1234.957). 

Ha  in  comune  colla  linea  di  porta  Garibaldi  la  tratta  lungo 
la  via  Mercanti,  colla  linea  di  pcrta  Magenta,  la  tratta  lungo 
la  via  Mercanti  e  la  tratta  lungo  la  via  Danto  fino  alla  via  Me- 
ravigli; colla  linea  di  porta  Tenaglia- Canonica  e  di  porta  Tena- 
glia-Bramante la  tratta  lungo  la  via  Mercanti  e  la  via  Dante  ; 
colla  linea  di  porta  Sempione  la  tratta  lungo  la  via  Mercanti, 
la  via  Dante  e  il  Foro  Bonap^rte. 

D  tratto  esclusivo  alla  linea  della  Ferrovia  Nord  è  di  me- 
tri lineari  centoquaranta  e  quattrocentosessantasette  millime- 
tri (metri  lineari  140.  467). 

21°  A f iella  in  piazza  del  Duomo. 

Tutte  le  singole  radiali,  come  tutte  le  linee  descritte,  fatta 
eccezione  della  linea  di  Circonvallazione  e  della  linea  Inter- 
stazionale,  si  uniscono  sull'anello  di  piazza  del  Duomo. 

I  binari  dell'anello,  in  piazza  del  Duomo  sono  qoindi  in 
uso  promiscuo  a  tutte  le  linee  radiali. 

L'anello  in  piazza  del  Duomo  è  a  doppio  binario;  nell'a- 
nello si  innestano  poi  due  appositi  binari  di  garage. 
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Art.  4. 

L'armamento  sarà  fatto  coi  due  tipi  seguenti: 

P  (^n  rotaie  Vignole  a  canale  in  acciaio  della  lunghezza 
normale  di  metri  lineari  dodici  (metri  lineari  12)  e  del  peso 
di  chilogrammi  quarantasette  (kilog,  47)  al  R:ìetro  linBare, 
poggianti  direttali: ente  su  ghiaia,  collegate  con  otto  (8)  ti- 
ranti per  ciascuna  campata  di  dodici  metri  (metri  12)  costi- 
tuiti da  ferri  a  L  di  ^■^^-^-^. 

I  giunti  delle  rotaie  saranno  muniti  di  stecche  a  sei  fori. 
Le  rotaie  saranno  assicurate  ai  tir^mti  mediante  due  hulloni 
e  due  piastrine, 

2''  Con  rotaie  Vigaole  a  gola  in  acciaio  sistema  Phoenix 
14a  delia  lunghezza  normale  di  metri  nove  (metri  9)  e  di 
metri  dieci  (metri  10)  e  del  peso  di  chilogrammi  quaranta- 
due e  mezzo  (kilog.  42.  500)  al  metro  lineare  poggianti  diret- 
tamente sulla  massicciata  stradale,  coìiegata  con  quattro  (4) 
traversine  in  ferro  Jorés  per  campata. 

I  giunti  verranno  effettuati  con  stecche  a  quattro  (4)  fori. 

Le  rotaie  saranno  assicurate  alle  traver^iine  con  bulloni  e 
piastrine. 

Art.  5. 

Verrà  adottato  il  sistema  di  trazione  elettrica  a  corrente 

continua   con   filo  aereo    al  potenziale    massimo  di  seicento 

wolts  (600  wolts)    utilizzando  le  rotaie   come  conduttore  di 

ritorno. 

Art.  6. 

L'energia  elettrica  occorrente  verrà  fornita  dairofficina  cen- 
trale di  Santa  Radegonda,  nella  quale  sono  installati  i  tra- 
sformatori in  correnti  continue  della  corrente  trifase  prodotta 
dalla  officina  a  vapore  di  porta  Volta  e  dalla  officina  idroelet- 
trica di  Paderno  d'Adda. 
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I/a  coutloiiità   dello    esercizio  d4)vrà  os^ore    crarantita   con 
opportune  macchiae  di  riserva. 

Art.  7. 
La  corrente  continua  verrà  distribuita  alla  rete  aerea  me- 
diante cavi  sotterranei,  allacciantisi  alla  rete  stessa  in  punii 
opportunamente  distribuiti  in  modo  da  aver  la  maggior  pos- 
sibile uniformità  dì  .tensione. 

Il  ritorno  della  corrente  a  mezzo  delle  rotaie  verrà  assi- 
cur-ato  mediante  connessione  in  fili  di  rame  saldati  con  sal- 
datura forte  alle  rotaie  e  con  canapi  sotterranei  in  rame  dalLi 
rotaie  alle  dinamo. 

Art.  8. 

La  conduttura  aerea  sarà  formata  con  filo  di  rame  elet- 
trolitico del  diametro  di  millimetri  nove  e  ventotto  centesimi 
(millimetri  9.  28)  sostenuto  mediante  pali  a  mensola  o  tiranti 
in  treccia  di  filo  d'acciaio,  assicurati  ai  pali  o  rosette  infisse 
nei  muri  di  fabbricati. 

L'attacco  dei  fili  di  rame  ai  sostegni  dovrà  sempre  essere 
fatto  con  doppio  isolamento. 

Art.  9. 

Per  gli  impianti  elettrici  in  genere  dovranno  essere  osser- 
vate le  prescrizioni  del  vigente  regolamento  per  Tesecuzione 
della  legge  sulla  trasmissione  a  distanza  dell'energia  a  mezzo 
di  correnti  elettriche. 

L'altezza  normale  dei  fili  aerei  sul  piano  stradale  non  sarà 
inferiore  a  metri  cinque  e  cinquanta  centimetri  (metri  li- 
neari 5.50)  e  sono  pure  consentiti  tutte  le  riduzioni  di  al- 
tezza strettamente  necessarie  per  gli  attraversamenti  in  sot- 
tovia di  ferrovia  o  per  altri  punti  speciali  di  soggezione  in 
cai  l'altezza  normale  non  possa  essere  mantenuta. 
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L'impianto  dovrà  essere  fatto  largamente  in  modo  da  poter 
soddisfare  agevolmente    alle  maggiori  esigenze  del  servizio. 

Nel  sistema  di  conduttori  aerei  e  sotterranei  verranno  op- 
portunamente intercalati  degli  interruttori,  in  modo  da  poter 
suddividere  Tesercizio  in  zone  separate  ed  indipendenti,  allo 
scopo  di  circoscrivere  in  caso  di  guasti  o  di  altre  esigenze,  le 
eventuali  interruzioni. 

Art.    10. 

Si  dovrà  constatare  con  misure  e  visite  periodiche  il  buon 
funzionamento  deirimpianto  verificando  il  grado  di  isolamento 
dei  feeders  e  della  rete  aerea  ed  i  disperdimenti  della  corrente. 

Art.  11. 

Le  vetture  automotrici  saranno  del  tipo  usuale,  senza  im- 
periale, con  un  compartimento  chiuso  accessibile  dalle  due 
piattaforme  di  testa  e  con  truck  a  due  assi  distanti  metri  li- 
neari uno  e  ottocento  millimetri  (metri  lineari  1.  800)  di  cui 
uno  munito  di  motore  a  corrente  continua  della  potenza  di 
venticinque  (25)  cavalli. 

La  larghezza  massima  estema  della  cassa  sarà  di  metri 
lineari  due  e  centoquaranta  millimetri  (metri  lineari  2.  HO), 
in  relazione  alle  disposizioni  per  la  distanza  delia  linea  di 
massima  sporgenza  dagli  ostacoli. 

Agli  effetti  dell'art.  16  (sedici)  del  regolamento,  numero  tre- 
centosei (n.  306)  in  data  diciassette  giugno  millenovecento 
(17  giugno  1900),  ringresso  nelle  vetture  avrà  luogo  solo 
lateralmente  sulla  piattaforma  posteriore  rispetto  al  senso  della 
corsa  e  della  parte  opposta  airinterbinario. 

Art.  12. 
Le  vetture  automotrici    saranno  munite  di  apparecchi  re— 
golatori  della  corrente,  di   interruttori   della  corrente   di  cui 
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potranno  contemporaiieamente  avanzare  un  treno  a  vapore  ed 
una  carrozza  elettrica  a  distanza  minore  di  metri  lineari  sessanta 
(metri  lineari  60), 

Art.  16. 

Nelle  località  designate  dall'autorità  governativa  sia  per  le 
tratte  di  uso  promis("uo,  che  per  gli  incrociamenti  e  per  le 
diramazioni  verrà  mantenuto  il  personale  necessario  a  rego- 
lare il  passaggio  e  la  marcia  dei  tram  a  vapore  e  dello  vet- 
ture elettriche. 

Art.  17. 

Per  gli  attraversamenti  delle  linee  a  trazione  elettrica  con 
quelle  a  vapore  e  per  l'uso  promiscuo  dei  binari  con  tramvie 
a  vapore,  si  dovranno  stipulare  convenzioni  speciali  da  ap- 
provarsi dal  Ministero. 

Art.  18. 

Ciascuna  vettura  automoti-ice  sarà  afPdata  ad  un  guidatore, 
il  quale  durante  la  corsa  non  avrà  altro  incarico  all'infuori 
della  condotta  della  vettura,  sulla  qunle  si  dovrà  inoltre  tro- 
vare un  secondo  agente. 

I  guidatori  dovranno  riportare  speciale  autorizzazione  dal 
regio  ispettore  capo  del  circolo  di  Milano. 

Art.  19. 

L'autori/zazione  airesercizio  con  trazione  elettrica  delle  li- 
ree  summenzionate  si  incende  data  sotto  l'osservanza  della 
le;:ge  sette  (7)  giugno  milleottocentonovantaquattro  (1894), 
numero  duecentotrentadue  (232)  e  relativo  regolamento  ven- 
ticinque ottobre  millcottocentunovantacinque  (25  ottobre  lh'95), 
Hum'^ro  seicentoquarantìduo  (n.  612),  della  legge  ventì:^ortr» 
dicembre  milleottocentonovantasei  (27   dicembre    i896),  nn- 
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mero  oinquecentosessantuno  (n,  561),  e  del  relativo  regola- 
mento diciassette  giugno  millenovecento  (17  giugno  1900), 
numero  trecentosei  (n.  306),  nonché  di  quelle  leggi  e  di  quei 
regolamenti  che  venissero  emanati  in  avvenire. 

Milano,  25  febbraio  1902. 


Dicliiara^'ìone  di  accettazione. 

11  sottoscritto  sindaco  di  }Jilano  comm,  dott.  Giuseppe  Mussi 
fa  Luigi,  senatore  del  Regno,  abitante  in  Milmo,  via  Unione, 
ai  comunale  n.  14,  avuti  lettura  del  disciplinare  che  precede 
sull'esercizio  a  trazione  elettrica  delle  ventnna  tramvie  descritte 
neirarticolo  primo  del  disciplinare  stesso,  valeo*dosi  della  au- 
torizzazione del  consiglio  comunale  risultante  dalla  delibera- 
zione 9  luglio  1901,  confermata  in  quella  successiva  del  30 
stesso  mese,  entrambe  approvate  dalla  giunta  provinciale  am- 
ministrativa nella  sua  adunanza  del  28  agosto  1901,  n.  718-i4, 
dichiara  di  accettare,  come  accetta,  pienamente,  per  conto  del 
comune  di  Milano  che  rappresenta,  tutte  le  condizioni  nel 
suddetto  disciplinare  contenute,  restando  con  ciò  obbligato  il 
comune  di  curare  la  piena  osservanza  delle  ondizioni  stesse. 

Per  ogni  effetto,  elegge  domicilio  neirufrlcio  municipale  in 
Milano,  palazzo  Marino. 

Mibmo,  1^5  febbraio  190-2. 

Dottor  Mussi  Giuseppe,  sindaco  di  Milano. 
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cxx. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  27  Aprile  1902 
(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  maggio  1902,  n.  119) 

Che  determina  le  zone  di  servitù  militare  attorno  la  poi- 
reriera  di  Camerlata  della  piazza  dì  Como.  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  C.  di  San  Mar- 
tino —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  19  maggio  1902. 
Reg.  3.  Atti  del  Governo  a  f.  90. 


CXXI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  1^  Maggio  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  maggio  1902,  n.  119) 

Col  quale  il  collegio  degli  ingegneri  e  degli  architetti 
nella  provincia  di  Novara  è  eretto  in  ente  morale.  —  Fir- 
mato VITTORIO  EMANUELE  .—  Controfirmato  Nasi  — 
Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  coati  addi  19  maggio  1902. 
Reg.  3.  Atti  del  Governo  a  f.  92. 


CXXII. 
REGIO  DECRETO,  Torino,  7  Maggio  1902 

(Pubblicato  nella  r»az7.etta  Ufficiale  del  Re^no  il  '.'6  ma<?gio  1902,  n.  122) 

Col  qualo  il  nome  della  città  di  Solmona  viene  mutate 
in  quello  di  Sulmona.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmato  Giolitti  —   Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  21  maggio  1902. 
Reg.  3.  Atti  del  Governo  a  f.  98. 
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CXXIII. 
REGIO  DECRETO,  Torino,  7  Maggio  1902 

(Pubblicato  nella  Ga3zetta  Ufficiale  del  Regno  il  26  maggio  1902,  n.  122) 

Col  quale  :  —  è  revocato  il  regio  decreto  29  marzo  1896 
che  costituiva  in  un'unica  opera  pia  i  legati  Casalone  — 
sono  eretti  in  due  enti  morali  distinti  i  legati  stessi  e  con- 
centrati rispettivamente  nelle  congregazioni  di  carità  di 
Desana  e  Lignana  (Novara)  —  sono  approvati  i  relativi 
statuti  organici.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  24  maggio  1902. 
Reg.  3.  Atti  del  Governo  a  f.  97. 


CXXIV. 

REGIO  DECRETO,  Toriko,  7  Maggio  1902 
(Pabblìcato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  30  maggio  1002,  n.  125) 

Con  cui  il  legato  Baccarini  per  borsa  di  studio  in  Cam- 
pagnola Emilia  (Reggio  Emilia)  viene  eretto  in  ente  mo- 
rale e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico.  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  H- 
sto  F.  Cocco-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  24  maggio  1902. 
Reg.  3.  Atti  del  Governo  a  f.  100. 
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cxxv. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  15  Maggio  1902 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  30  maggio  1902,  n.  125) 

Con  cui  Tospìzio  di,  mendicità  di  Offìda  viene  eretto  in 
ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
LiTTi  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  cioi  conti  addi  24  maggio  1902. 
Reg.  3.  Atti  del  Governo  a  f.  101. 


CXXVI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  15  Maggio  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  30  maggio  1902,  n.  125) 

Col  quale  viene  destinato  il  supero  delle  rendite  dell'o- 
pera pia  Gregorini  di  Firenze  al  fine  di  conferire  sussidi 
per  il  mantenimento  di  una  o  più  fanciulle  della  parrocchia 
di  Or  San  Michele  in  un  istituto  cattolico  di  educazione  della 
città  di  Firenze,  e  col  quale  altresì  è  approvato  lo  statuto 
organico  per  il  governo  del  pio  ente.  —  Firmato  VITTO- 
RIO EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  F. 
Cocco-Oktu. 

Registrato  alia  Corte  dei  conti  adii  24  aiaggio  1902. 
Reg.  3.  Atti  del  Governo  a  f.  102. 
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CXXVII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  13  Aprile  1902 

(Pubbìicato  nella  GiizzeUa  Ufiicialw  del  Re,,  no  il  4  giugno  1902,  n.  )29) 

Che  radia  la  piazza  di  Peschiera  dal  novero  delle  pia/zii 
forti  dello  Stato.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  C.  di  San  Martino  —  Visto  V.  Cocco-Oitru. 

Registrato  alla  Corte  dei  onii  addi  30  maggio  1902. 
Reg.  3.  Atti  del  Govi.Tno  a  f.  104. 

CXXVIII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  13  Maggio  1902 

^Pubblicatu  nella  Gaz^dtta  Ufficiale  del  Ro{.:riO  il  4  giugno  1902,  n.  129) 

Col  quale  si  provvede  a  regolare  le  competenze  ai  firn  - 
zionari  militari  e  civili  designati  a  comporre  i  collegi  ar- 
bitrali nelle  vertenze  cogli  appaltatori  di  lavori  di  compc»- 
tenza  del  genio  mUitare.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  E.  Morin  —  Visto  F.  Cocco- 
Ortu. 

Registrato  alla  Corto  dei  conti  addi  30  maggio  1902. 
Reg.  3.  Atti  del  Governo  a  f .  106 

CXXIX. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  15  Maggio  1902 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  4  giugno  1902,  n.  129) 

Con  cui  rasilo  infantile  Bonanome  di  Isola  Rizza  (Ve- 
rona)   viene    eretto    in    ente    morale.    —    Firmato^  VIT- 
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REGIO   DECRETO,  Roma,  15  Maggio  1902 
(Pubblicato  nella  Gazietta  Ufficiale  del  Regno  il  9  giugno  190^  n.  133) 

Col  quale  si  trasforma  l'opera  pia  Sieber  in  Of fida  (Ascoli 
Piceno)  a  favore  del  locale  asilo  infantile  che  viene  eretto 
in  ente  morale  e  di  cui  è  approvato  lo  statuto  organico. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gro 
LiTTi  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  3  giagno  1902. 
Reg.  ,i.  Atti  del  Governo  a  f.  113. 

CXXXI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  21  Maggio  1902 
(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufiioiale  del  Regno  il  9  giugno  1902,  n.  133) 

Con  il  quale  le  doti  per  monacazione  dipendenti  dalle  fon- 
dazioni :  1^  Bottani  Pre  Giovanni  Francesco,  2**  Bottagisio 
Carlo,  3**  Qianfilippi  Caterina,  4**  Martinengo  Canossa  con- 
tessa Beatrice,  5*"  Montagna  Girolamo,  6*  Tenizzoni  Fer- 
dinando di  Verona  vengono  trasformate  in  doti  per  matri- 
monio. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato GiOLiTTi  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registi*ato  aUa  Corte  dei  conti  addi  3  giagno  1902. 
Reg.  3.  Atti  del  Governo  a  f.  110. 
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.  50  (una  e  cent,  cinquanta)  per  capo.  —  Fir- 
UO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gargano 
'occo-Ortu. 

rato  alla  Corte  dei  conti  addi  4  giugno  1902. 
Reg.  3.  Atti  del  Goyerno  a  1  117. 


cxxxv. 

)  DECRETO,  Roma,  15  Maggio  1902 

la  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  9  giagno  1902,  n.  133) 

respinta  la  domanda  inoltrata  dal  comune  di 
•e  autorizzato  ad  applicare  nel  biennio  1902-903 
niglia  col  limite  massimo  di  lire  fiOO.  —  Fir- 
HO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gargano 
o-Ortu- 

trato  alla  Corte  dei  conti  addì  4  giugno  1902. 
Reg.  3.  Atti  del  Governo  a  f.  118. 


CXXXVI. 

)  DEGRETO,  Roma,  21  Maggio  1902 

la  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  9  giugno  1902,  n.  138) 

data  facoltà  al  comune  di  Poggibonsi  di  ap- 
no  1902  la  tassa  di  famiglia  col  limite  mas- 
150  (centocinqanta).  —  Firmato  VITTORIO 
—  Controfirmato  Gargano  —  Visto  F.  Goc- 


trato  alla  Corte  dei  conti  addì  4  giugno  1902. 
Reg.  3.  Atti  del  Governo  a  f.  119. 
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ed  alle  famiglie  appartenenti 
biliari  non  iscritti   nel  detto 


decreto,  munito  del  sigillo 
raccolta  ufficiale  delle  leggi 
[dia,  mandando  a  chiunque 
)  osservare. 

aggio  1902. 
SMANUELE 


giugno  1902. 

ì*.   ROSTAONO. 

F.  COCCO-ORTU. 


Gioum. 
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0  che  istituisce  in  Bologna 
ollegio  di  probi-viri. 

21  maggio  1002. 
Ufficiale  del  Regno  il  16  giugno  1902,  n.  139) 


RIO  EMANUELE  IH 

>    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONK 
RE  D'ITALIA 

15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi 
istrie,  e  il  regolamento  approvato  con 
prile  1894,  n.  179,  per  la  esecuzione 

li  enti  indicati  nell'art.  2  della  legge 

ìostri  minisiri  segretari  di  Stato  per  la 
culti  e  per  Tagriooltura,  la  industria 

decretiamo  : 

Art.  1. 

aa  un  collegio  di  probi  viri  per  la  in- 
,  con  giurisdizione  su  tutto  il  territorio 
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GLI. 

Regio  Decreto  che  istituisce  in  Livorno 
un  collegio  di  probi  viri. 

21  maggio  1902. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  16  giugno  1902,  n.  139) 


VITTOBIO  EMANUELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi 
di  probi  viri  per  le  industrie,  e  il  regolamento  approvato  con 
regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.  179,  per  la  esecuzione 
di  detta  légge  ; 

Sentito  ravviso  degli  enti  indicati  nell'art.  2  della  legge 
predetta  ; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per  la 
grazia,  la  giustizia  e  i  culti  e  per  Tagricoltura,  la  industria 
e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  . 

Art.  1. 

È  istituito  un  collegio  di  probiviri  per  le  industrie  mine- 
rarie e  meccaniche,  con  sede  in  Livorno,  e  giurisdizione  su- 
comune  stesso  e  su  quelli  di  Rio  Marina,  Rio  dell*  Elba,  Porto - 
longone  e  Portoferraio. 


Digitized  by 


Google^ 


Digitized  by  VjOOQIC 


r^^^' 


CUI. 

istituisce  in  Roma  una  sctcola  media 
di  applicati  al  commercio. 

22  maggio  1902. 
ita  Ufficiale  del  Regmo  il  16  giagno  1002,  d.  130' 


rOBIO  EMANUELE  111 

DIO    E    PER    VOLONTÀ.    DELLA    NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

reto  in  data  8  settembre  1878,  n.  4498 
mina  le  attribuzioni  del  Ministero  di  agri- 
commercio  ; 
ione  del  consiglio  comunale  di  Roma,  in 

ione  presa  dalla  camera  di  commercio  ed 
sua  adunanza  deir  11  aprile  1902; 
dei  ministri: 
I  Nostro  ministro  d'agricoltura,  industria 

3  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

ma  col  concorso  del  Ministero  d'agricol- 
mmercio,  del  comune  e  della  camera  di 
.  una  scuola  media  di  studi  applicati  al 
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V  Italiano  —  Diritti  e  doveri  —  Istituzioni  com- 
merciali. 

2^  Storia  d' Italia  e  geografia  commerciale. 

3*  Diritto  commerciale  —  Legislazione  commerciale  ed 
industriale  intema  ed  intemazionale  —  Usi  commerciali. 

4^  Economia  politica  applicata  —  Legislazione  doganale 
interna  ed  internazionale  —  Trattati  di  commercio  e  di  na- 
vigazione, e  covenzioni  intemazionali  di  carattere  economico. 

5'  Trasporti  e  legislazione  relativa  —  TariflFe  ferroviarie 
e  marittime  —  Servizi  marittimi  sovvenzionati. 

6^  Computisteria  e  calcolo  mercantile. 

7^  Banco  modello  —  Funzionamento  pratico  di  aziende 
commerciali  e  bancarie  —  Operazioni  di  banca,  borsa  e  com- 
mercio. 

8^  Chimica  e  merceologia  —  Analisi  e  saggi  delle  merci 
—  Adulterazioni  e  sofisticazioni  —  Studio  degli  imballa^. 

.9®  Lingua  francese. 
10*^  Lingua  tedesca. 
11^  Lingua  inglese. 
12*  Nozioni  d*  igiene. 
L'insegnamento  delle   lingue  estere  è  obbligatorio  per  il 
francese  e  per  il  tedesco  o  1*  inglese  a  scelta  deirallievo. 

Art.  5. 

Il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  stabilirà 
la  ripartizione  degli  insegnamenti  fra  i  vari  anni  di  corso  e 
ne  determinerà  ì  programmi  e  gli  orari. 

Agli  insegnamenti  di  cui  all'articolo  precedente  altri  po- 
tranno essere  aggiunti  con  decreto  del  ministro  di  agricol- 
tura, industria  e  commercio. 
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Dal  Ministero  predetto  dovrà  essere  pure  approvato  il  conto 
consuntivo  da  presentarsi  non  più  tardi  del  mese  di  agosto 
di  ogni  anno. 

Il  direttore  sarà  coadiuvato,  per  quanto  riguarda  la  dire- 
zione didattica  della  scuola,  dal  collegio  dei  professori. 

Art.  9. 

Tutti  i  professori  ed  incaricati  fanno  parte  del  collegio 
dei  professori  che  sarà  presieduto  dal  direttore  della  scuola. 

Il  collegio  delibera  sulle  questioni  attinenti  agli  studi,  al- 
l'ordine e  alla  disciplina  della  scuola. 

Spetta  al  direttore  della  scuola  di  dare  esecuzione  alle  de- 
liberazioni del  collegio  dei  professori,  dopo  che  siano  state 
approvate  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio. 

Art.  10. 

Il  direttore  della  scuola  ed  il  personale  insegnante  ed  am- 
ministrativo sono  nominati  con  decreto  ministeriale  in  se- 
guito a  pubblico  concorso,  fatta  eccezione  dei  professori  in- 
caricati, che  saranno  scelti  dal  ministro  d'agricoltura^  industria 
e  commercio  fra  le  persone  notoriamente  competenti  nelle 
materie  riguardanti  i  relativi  insegnamenti. 

n  personale  di  servizio  è  pure  nominato  dal  ministro  pre- 
detto. 

Potrà  la  direzione  della  scuola  essere  affidata,  tempora- 
neamente con  decreto  ministeriale,  ad  uno  dei  professori  della 
scuola. 

Art.  11. 

U  personale  insegnante  ed  amministrativo  della  scuola  sarà, 
con  le  norme  che  verranno  stabilite  dal  regolamento  di  cui 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  22  maggio  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  9  giugno  1902. 
Reg.  3.  Atti  del  Governo  a  f.  135.  F.  Rostagno. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  F.  COGCO-ORTU. 


G.  Zanardblll 
Or.  Baccelli. 
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CLVI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  5  Giugno  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  17  gingno  1902,  n.  140) 

Che  approva  lo  statuto  organico  del  monte  di  pietà  di  Pa- 
dova —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir^ 
moti  G.  Baccelli,  Oiolitti  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  12  giugno  1902. 
Reg.  3.  Atti  del  Governo  a  f.  143. 


CLVII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  15  Maggio  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  20  giugno  1902,  n.  143j 

Che  approva  lo  statuto  del  monte  di  pietà  di  Sacile.  — 
firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati  G.  Bac- 
celli, GiOLiTTi  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  16  gingno  1902. 
Reg.  4.  Atti  del  GK)yerno  a  f.  4. 
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Art.   1. 

del  regio  decreto  7  aprile  1895,  n.  LXXVH 
mentare),  è  sostituito  il  seguente  : 
lera  di  commercio  ed  arti  di  Milano  è  autoriz- 
)rre  una  tassa  annua  sui  commercianti  e  sugli  in- 
territorio dipendente  dalla  medesima,  proporzio- 
iti  netti  risultanti  dai  ruoli  per  Tapplicazione  delle 
3zza  mobile  nella  categoria  5,  e  nel  gruppo  XXVI 
ia  C. 

enti  dal  pagamento  della  tassa  suddetta  coloro 
n  reddito  netto  inferiore  a  lire  1,100.  > 


Art.  2. 

>li  1  e  4  del  regolamento  unito  al  predetto  regio 
rile  1895  sono  sostituiti  i  seguenti  : 

—  In  ogni  anno,  dopo  che  gli  agenti  gover- 
imposte  sulla  ricchezza  mobile  avranno  compiuta 
ne  dei  ruoli  dei  tassati,  la  camera  si  rivolgerà 
per  avere  a  proprie  spese  lo  spoglio  dei  redditi 
ed  industriali  netti  nella  categoria  B^  mod.  0,  e 
ili  C,  gruppo  XXVI.  > 

—  Gli  esercenti  di  cui  all'art.  1,  i  redditi  netti 
L  raggiungono  le  lire  1,100  sono  esenti  dalla  im- 
amera.  > 
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CLIX. 
3H0  DECRETO,  Roma,  5  Giugno  1902 

iella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  2i)  giagDO  1902,  n.  143) 

)  si  trasforma  il  patrimonio  della  confraternita 
ramento  in  Sirolo  (Ancona)  a  favore  dello  spe- 
Michele  amministrato  da  quella  congregazione 
1  obbligo  di  corrispondere  alla  confraternita  pre- 
Ldita  annua  di  lire  566.  —  Firmato  VITTORIO 
S  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  F.  Cocco- 


istrato  alla  Coi-te  dei  conti  addì  16  giugno  1902. 
Reg.  4.  Atti  del  Governo  a  f.  7. 


CLX. 
HO  DECRETO,  Roma,  13  Aprile  1902 

iella  Gazzetta  .Ufficiale  del  Regno  il  23  giugno  1902»  n.  145) 

I  in  ente  morale  il  «  Premio  Stambucchi  Astro- 
Milano,  e  ne  approva  lo  statuto.  —  Firmato  VIT- 
ANUELE   —  Controfirmato  Nasi   —    Visto  F. 


istrato  alla  Corte  dei  conti  addi  18  giugno  1902. 
Reg.  4.  Atti  del  Governo  a  f.  8. 
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lire    600    (seicento).  —    Firmato   VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmato  Gargano  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  21  giug;no  1902. 
Reg.  4.  Atti  del  Governo  a  t  35. 


CLXXXI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  8  Giugno  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  UfEciale  del  Regno  il  28  giugno  1902,  n.  150) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Macerata  dì  appli- 
care nell'anno  1902  la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo 
di  lire  400  (quattrocento).  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Gargano  —  Visto  F.  Cocoo-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  21  giugno  1902. 
Reg.  4.  Atti  del  Goyemo  a  f.  32. 
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massimo  di  lire  70  (settanta).  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Gargano  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  24  giugno  1902. 
Reg.  4.  Atti  del  Governo  a  f.  49. 

CXCI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  5  Giugno  1902 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  28  giagno  1902,  n.  150) 

Col  quale  è  approvato  il  regolamento  per  Tapplicazione 
della  tassa  sul  bestiame  deliberato  dalla  giunta  provinciale 
amministrativa  di  Verona  nelle  adunanze  del  1^  febbraio  e 
del  3  maggio  1902,  in  sostituzione  del  regolamento  appro- 
vato con  reale  decreto  23  maggio  1869,  n.  MMCXLVI. 
—  Firmalo  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Car- 
CANO  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  24  giugno  190?. 
Reg.  4.  Atti  del  Governo  a  f.  50. 

CXCll. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  8  Giugno  1902 
(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Ragno  il  28  giugno  1902,  n.  150) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Mombaroccio  di 
applicare  nell'anno  1902  la  tassa  sul  bestiame  col  limite  mas- 
simo di  lire  8.  75  (otto  e  cent,  settantacinque)  per  la  specie 
bovina  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir^ 
mato  Gargano  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  24  giugno  1902. 
Rag.  4.  Atti  del  Governo  a  f.  46. 
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CXCVI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  5  Giugno  1902 
(Pubblicato  nella  OazzetU  Ufflciale  del  Regno  il  28  giugno  1902,  n.  150) 

Con  cui  il  frenocomio  di  San  Gerolamo  di  Volterra  viene 
eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  Io  statuto  orga- 
nico. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro/ir^ 
maio   GiOLiTTi  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  25  giugno  1902. 
Reg.  4.  Atti  del  doverne  a  f.  54. 

CXCVII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  12  Giugno  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  28  giugno  1902,  n.  150) 

Col  quale  : 

a)  la  fondazione  Catterina  Gedda,  avente  scopo  misto 
di  beneficenza  elemosiniera  e  di  culto,  è  eretta  in  ente  mo- 
rale e  concentrata  nella  congregazione  di  carità  di  Gonno- 
stramatza. 

b)  le  rendite  dell'opera  pia  predetta  esuberanti  ai  fini 
designati  dalla  fondatrice  sono  destinate  per  lire  300  annue 
in  elemosine  ai  poveri  in  genere  del  comune  di  Gonnostra- 
matza  e  per  la  residua  parte  in  medicinali  e  sussidi  in  de- 
naro ai  poveri  ammalati  di  Gonnostramatza  e  subordinata- 
mente a  quelli  di  Gonnoscodina  e  Mogoro  che  non  possono 
essere  ricoverati  nell'ospedale  ; 

e)  viene  approvato  lo  statuto  organico  per  il  governo 
del  pio  ente.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
trofirmato GiOLiTTi  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  25  giugno  1902. 
Reg.  4.  Atti  del  Governo  a  f.  53. 
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cxcvur. 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  camera  di  commercio  ed 
arti  di  Ravenna  ad  imporre  un^annua  tassa  sui  com-- 
messi  e  sugli  industriali  del  distretto  comunale. 

15  maggio  1902. 
(Pnbblioato  nella  Oaszetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  loglio  1902»  n.  156) 


VITTOEIO  EMANUELE  III 

PER    GRAZU    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Visto  l'art.  31  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Visti  i  regi  decreti  2  agosto  1863,  n.  854,  e  14  agosto  1864, 
D.  1424; 

Vis*  e  le  deliberazioni  della  camera  di  commercio  ed  arti 
dì  Raveimay  in  data  26  gennaio  e  15  aprile  1902; 

Sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
Tagricoltura,  Y  industria  ed  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

La  camera  di  commercio  ed  arti  di  .Raveima  è  autoriz- 
zata ad  imporre  un'annua  tassa  sui  commercianti  e  sugli  in- 
dustriali che,  nel  distretto  camerale,  esercitano  un'  industria  ed 
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un  commercio  compresi  fra  quelli  indicati  nella  tabella  di 
classificazione  dei  redditi  di  ricchezza  mobile  di  categoria  B 
e  il  gruppo  XXVI,  classi  1*  e  2*  di  categoria  C. 

Art.  2. 

La  tassa  sarà  ripartita  fra  i  contribuenti  a  seconda  del- 
l'importanza  dei  loro  redditi,  quali  risultano  esclusivamente 
dai  ruoli  per  l'applicazione  dell'  imposta  di  )  icchezza  mobile, 
categorìe  B  e  Cj  tenuto  conto  delle  detrazioni  stabilite  dal- 
l'art. 2  della  legge  22  luglio  1894,  n.  339. 

Art.  3. 

Sono  esenti  dalla  tassa  camerale  i  redditi  di  categoria  B 
inferiori  alle  imponibili  lire  266.70  e  quelli  di  categoria  C 
inferiori  alle  imponibili  lire  288.04. 

Art.  4. 

L'aliquota  della  tassa  camerale  da  imporsi  a  ciascun  con- 
tribuente non  potrà  oltrepassare  il  limite  massimo  di  lire  1.  50 
per  ogni  cento  lire  di  reddito  tassato  a  ruolo. 

Nei  limiti  sopraindicati  ed  in  base  al  fabbisogno  annuale, 
risultante  dal  bilancio  camerale,  la  camera  proporrà  alla  ap- 
provazione del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio 
l'aliquota  effettiva  della  tassa  da  imporsi. 

Art.  5. 

La  tassa  camerale  sarà  riscossa  con  le  forme  ed  i  privi- 
legi con  cui  si  riscuotono  le  imposte  erariali  e  con  le  norme 
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tempo  in  quella  di  altra  od  altre  camere,  sia  che  abbiano 
la  loro  sede  principale  nel  distretto  camerale,  sia  che  vi  ab- 
biano solo  stabilimenti,  esercizi,  succursali  od  anche  semplici 
rappresentanti  od  agenzie,  sono  tenuti  al  pagamento  della 
tassa  camerale  in  base  ai  redditi  attribuiti  agli  stabilimenti, 
airesercizio,  alle  succursali,  ecc.,  che  essi  tengono  nel  di- 
stretto. ' 

Tah  redditi  potranno  essere  dichiarati  annualmente  dalle 
società  0  ditte,  o  saranno  accertati  d'ufficio  o  richiesti  agli 
agenti  delle  imposte  ove  venne  fatta  la  dichiarazione  princi- 
pale e  complessiva,  e  in  base  ai  rendiconti  annuali  pubblicati 
dalle  società  rispettive. 

Art.  4. 

Accertati  i  redditi,  la  camera  delibera  Taliquota  da  imporsi 
per  ottenere  dalla  t'issa  camerale  la  somma  inscritta  nel  bi- 
lancio debitamente  approvato. 

Art.  5* 

La  deliberazione  di  cui  al  precedente  articolo  sarà  immedia- 
tamente trasmessa  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio perchè  provveda  alla  sua  approvazione. 

Art.  6. 

Approvata  dal  Ministero  l'aliquota  percentuale^  la  camera 
compilerà  il  ruolo  della  tassa  in  base  all'aliquota  approvata. 
Tali  ruoli  dovranno  contenere  • 

a)  il  numero  d'ordine; 

b)  il  numero  del  corrispondente  articolo  dei  ruoli  delle 
imposte  di  ricchezza  mobile  ; 
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(?)  il  cognome  o  nome  o  ditta  del  coiitribuente  ; 

d)  la  qualità  ed  il  luogo  deiresercizio  ; 

e)  il  reddito  imponibile  tassato  nel  ruolo  ; 
/)  la  somma  di  tasssa  annua  da  pagarsi  ; 
g)  le  eventuali  osservazioni. 

Art.  7. 

Così  compilati  i  ruoli  saranno  trasmessi  al  prefetto  della 
provincia  per  la  loro  approvazione  e  quindi  spediti  ai  rispet- 
tivi comuni  per  èssere  pubblicati  per  dieci  giorni  consecutivi. 

Tale  pubblicazione  dovrà  essere  fatta  mediante  manifesto 
affisso  al  pubblico,  col  quale  s*  inviteranno  i  contribuenti  a 
prendere  visione  dei  ruoli  della  tassa  camerale  negli  uffici  co- 
munali della  provincia. 

La  pubblicazione  dei  ruoli  costituisce  i  contribuenti  legal- 
mente tenuti  al  pagamento  della  tassa. 

Art.  8. 

I  contribuenti  possono  presentare  reclamo  in  carta  bollata 
ai  termini  di  legge  alla  camera  di  commercio  non  piti  tardi 
del  quindicesimo  giorno  dalla  data  della  pubblicazione  dei 
ruoli. 

I  reclami  presentati  dopo  tale  termine  non  saranno  ri- 
cevuti. 

Art.  9. 

Le  decisioni  della  camera  sui  reclami  saranno  notificate  ai 
reclamanti  nel  termine  di  giorni  dieci  dalla  loro  data  me- 
diante lettera  raccomandata. 
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Art.  20. 

Gli  efiattori  comunali  verseranno  poi  nel  termine  stabilito 
dairart.  80  della  legge  20 -aprile  1871,  n.  192  (serie  2*), 
cioè  entro  12  giorni  dalla  scadenza,  nella  cassa  che  verrà  in- 
dicata dalla  camera,  l'ammontare  della  tassa  data  in  riscos- 
sione, dedotto  però  il  corrispettivo  convenuto  per  l'esazione 
delle  imposte  dirette. 

In  caso  dj  ritardo  al  versamento,  l'esattore  è  assoggettato 
alla  multa  del  4  per  cento  sulla  somma  non  versata  in  tempo. 

Art.  21. 

Le  somme  risultate  inesigibili  per  insolvibilità  e  irreperi- 
bilità dei  contribuenti,  saranno  dalla  camera  direttamente  rim- 
borsate agli  esattori  o  contribuenti,  previa  presentazione  di 
speciale  elenco  munito  della  dichiarazione  dell'agenzia  delle 
imposte  che  comprovi  il  rimborso  o  sgravio  già  avvenuto  da 
parte  delFerario  delle  corrispondenti  quoto  d'imposta  prin- 
cipale. 

Art.  22. 

In  tutto  quanto  non  è  previsto  dal  presente  regolamento, 
si  avrà  rapporto  alle  leggi,  ai  regolamenti,  ai  decreti  mini- 
steriali ed  ai  capitoli  normali  vigenti  e  stabiliti  per  l'appli- 
cazione e  la  riscossione  delle  imposte  dello  Stato,  in  quanto 
siano  applicabili. 


VfBto,  d'ordine  di  S.  M,: 

Il  minÌBtco  di  agricoltura,  industria  e  commercio 

G.  BACCELLI. 
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ce. 

Regio  Decreto  che  istituisce  in  Spezia  una  camera 
di  commercio  ed  arti. 

5  giugno  1902. 
(Pabblieato  nella  aaizetta  Uffioiale  del  Regno  il  5  Inglio  1902,  n.  156) 


VITTOBIO  EMANUELE  HI 

PER    ORAZU    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONK 
BE  D'ITALIA 

Vista  la  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Vedati  i  regi  decreti  19  gannaio  e  19  febbraio  1865,  nu- 
meri 2128  e  2164; 

Viste  le  deliberazioni  del  consiglio  provinciale  di  Genova 
in  data  13  febbraio  1902,  del  consiglio  comunale  di  Genova 
in  data  14  marzo  1902  e  del  consiglio  comunale  di  Spezia 
in  data  19  settembre  1901  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
Tagrìcoltura,  T industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

È  istituita  nella  città  di  Spezia  una  camera  di  commercio 
•d  arti  con  giurisdizione  sul  circondario  di  Levante  della  prò* 
vincia  di  Genova. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma^  addì  16  marzo  1002. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  aidi  4  luglio  1902. 
Reg.  4.  Atti  del  Governo  a  f.  70.  P.  Rostaono. 
Luogo  del  Sigillo.  V,  U  GaardaaigilU  F.  COGGO-ORTU. 


Nasi. 
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Sarà  a  cura  e  spese  del  legato  fatta  dare  la  Santa  Mis- 
sione che  avxà  luogo  ogni  sei  anni,  ed  ogni  anno  saranno  fatti 
celebrare  gli  anniversari  funebri  a  suffragio  delle  anime  del 
pio  fondatore  Domenico  Borgnis  e  della  di  lui  moglie  Bor- 
gnis  Caterina  benefattrice,  coli'  intervento  degli  alunni  delle 
scuole. 

Art.  3. 

L' istituto  provvede  al  proprio  scopo  colle  rendite  dei  beni 
stabili  e  dei  capitali  lasciati  dal  fondatore,  che  in  totale  giusta 
Tultimo  inventario  hanno  il  valore  di  135,500,  delle  quali 
lire  200  in  fondi  rustici,  lire  20,000  in  fabbricati,  lire  113,300 
in  titoli  di  rendita  nominativa  del  debito  pubblico  dello  Stato 
e  lire  2,000  in  mobili  e  mobilia. 


TrroLo  II. 
Amministrazione. 

Art.  4. 

L*amministra:?ione  e  la  rappresentanza  sono  affidate  ad  un 
consiglio  d'amministrazione  che  è  composto  in  conformità  delle 
disposizioni  testamentarie  dal  sindaco  e  parroco  prò  tempore 
di  Craveggia,  e  dai  due  anziani  della  famiglia  del  testatore^ 
i  quali  restano  in  carica  vita  loro  durante  :  di  questi  ultimi 
uno  sarà  l'anziano  della  linea  maschile,  e  l'altro  l'anziana 
della  linea  femminile.  Qualora  poi  la  famìglia  del  testatore 
venisse  a  cessare,  co^  per  la  linea  maschile,  come  per  la 
linea  femminile,  gli  amministratori  in  surrogazione  dei  pa- 
renti saranno  nominati  dal  consiglio  comunsde. 


•o* 
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Art.  5. 

Presidente  deiramministrazione  è  il  sindaco  prò  tempore^ 
oppure  il  suo  rappresentante  o  facente  funzione. 

Ari.  6, 

n  consiglio  d'amministrazione  si  rarduna  almeno  quattro  volte 
all'anno  in  via  ordinaria  ed  in  via  straordinaria  sempre  qua- 
lora lo  richieda  un  bisogno  urgente  sia  per  invito  del  pre- 
sidente sìa  per  la  domanda  sottoscritta  da  due  membri  almeno, 
sia  per  disposizione  deirautorità  governativa. 

L' invito  ad  intervenire  alle  sedute  ordinarie  e  straordinarie 
deve  essere  notificato  per  iscritto  ed  a  firma  del  preside 
coir  indicazione  degli  oggetti  da  trattarsi  e  consegnato  al  do- 
micilio dei  membri  almeno  tre  giorni  jirìma  di  quello  fissato 
per  l'adunanza. 

Art.  7. 

Le  deliberazioni  del  consiglio  sono  prese  a  maggioranza  as- 
soluta di  voti  degli  intervenuti  e  sono  valide  quando  all'adu- 
nanza siano  intervenuti  almeno  tre  membri.  Ogni  delibera- 
zione deve  risultare  da  apposito  verbale. 

Art.  8. 
Le  riunioni  del  consiglio  d'amministrazione  sono  private. 

Art.  9. 

Spetta  al  consiglio  d'amministrazione  : 

a)  di  approvare,  preparare  e  discutere  ogni  anno  i  bi- 
lanci resi  dal  cassiere  nei  modi  e  tempi  dalla  legge  e  rego- 
lamenti stabiliti; 
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^b)  di  sottoporre  al  regio  prefetto  presidente  del  con- 
siglio provinciale  scolastico  gli  atti  soggetti  ad  approva- 
zione ; 

e)  dì  nominare  o  licenziare  i  maestri,  gli  assistenti  e  le 
persone  di  servizio  e  di  stipulare  le  relative  convenzioni  ; 

(l)  di  provvedere  per  la  manutenzione  e  conservazione 
degli  immobili,  mobili  e  locali,  per  T  impiego  dei  capitali  e 
delle  rendite; 

e)  di  accettare  le  elargizioni,  le  donazioni  ed  i  legati; 

f)  di  fare  quanto  gli  viene  particolarmente  domandato 
da  questo  statuto; 

g)  ed  in  generale  di  fare  tutto  ciò  che  è  necessario  ed 
opportuno,  pei  buon  andamento  dell'  istituto. 


Art.  10. 

Il  presidente  : 

a)  spedisce  gli  avvisi  per  la  convocazione  deirammini- 
str  azione,  ne  presiede  e  ne  dirige  le  adunanze  ; 

b)  cura  Tesecuzione  delle  deliberazioni  prese  quando 
non  ne  sia  specialmente  affidato  Y  incarico  ad  alcuno  dei  com* 
ponenti  ; 

e)  redige  la  corrispondenza  ufficiale  che  esso  sottoscrive  ; 

d)  cura  la  regolare  tenuta  degli  inventari,  la  conserva- 
zione dei  titoli  e  documenti  relativi  ai  beni,  la  esatta  tenuta 
dei  registri,  ed  il  normale  andamento  degli  affari  ; 

e)  provvede  alla  osservanza  delle  leggi  e  dei  regolamenti, 
alla  sollecita  riscossione  delle  entrate,  al  pagamento  delle  opere 
stanziate  in  bilancio; 

f)  procede  alle  ordinarie  verifiche  di  cassa  ed  alla  com- 
pilazione del  verbale  relativo  ; 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by  VjOOQIC 


Titolo  V. 
Inser vien le. 

Art.  19. 

Sarà  obbligo  dell'  inserviente  di  ottemperare  a  tutti  gli  or- 
dini che  gli  verranno  impartiti  dal  presidente  e  dai  membri 
dell'istituto  per  regolare  esercizio  del  medesimo. 

Distribuirà  a  domicilio  dei  membri  le  lettere  di  convoca- 
zione. Dovrà  trovarsi  nella  sala  delle  adunanze  quando  vi  sarà 
rianione  deiramministrazione  a  disposizione  della  medesima 

e  specialmente  del  presidente. 

♦ 

Art.  20. 

All'inserviente  sarà  assegnato  un  salario  da  fissarsi  dal* 
l'amministrazione. 


Titolo  VI. 
IHsposizioiii  generalL 

Art  21. 

Nessuno  dei  componenti  l'amministrazione  può  a  titolo  ve- 
runo percepire  assegnamenti  o  rimunerazioni  dì  sorta  sul  bi- 
lancio dell'istituto. 

Essi  non  possono  prender  parte  a  deliberazioni  riguardanti 
interessi  loro  proprijo  dei  loro  parenti  od  affini  fino  al  quarto 
grado. 
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Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato,  e  adottandone  i  motivi  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pabblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo; 

La  scuola  mista  di  Pianézze  in  Camandona  è  dichiarata  in 
ente  morale  e  ne  è  approvato  Tunito  statuto  organico  fir- 
mato d'ordine  Nostro  dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigiUo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  23  marzo  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  4  loglio  1002. 
Reg.  4.  Atti  del  Governo  a  f.  CO.  F.  Rostaono. 
Luogo  del  SigUìo.  V.  Il  Oaardasigilli  F.  GOCGO-ORTU. 


Nabl 
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Art.  3. 

I  mezzi  per  il  mantenimento  di  questa  scuola  sono  : 

a)  la  rendita  annua  di  lire  2350  sul  debito  pubblico,  a 
decorrere  dalla  cessazione  dell'usufrutto  che  si  ò  riservato  il 
donatario  doti  Giacomo  Guelpa  coU'atto  stesso  di  donazione 
22  gennaio  1899  rogato  Bellia; 

b)  contributi  volontari  dei  comuni  cointeressati  ; 

e)  oblazioni  private  degli  abitanti  delle  borgate  che  usu- 
fruiscono della  scuola. 


•   Capo  IL 
Consiglio  d'amministrazione. 

Art.  4. 

L'amministrazione  della  scuola  è  composta: 

a)  del  presidente,  che  sarà  sempre  il  parroco  prò  lem-- 
pore  di  Camandona; 

b)  d'un  membro  a  vita,  cioè  del  predetto  sig.  dott.  Gia- 
como Guelpa,  a  cui  succederà  per  elezioni  uno  dei  suoi  pili 
prossimi  parenti  e  discendenti  abitanti  in  alcuna  delle  bor- 
gate Pianezze,  Ponte,  Vigliano,  Dagostino,  Ribotto,  Vacchione, 
Molino  Giacinto  Romanina  e  altre  località  tra  queste  incluse  ; 

e)  di  tre  membri  eletti  per  un  sessennio  fra  i  possidenti 
0  fittavoli  di  terre  o  di  opifici  industriali  nelle  borgate  sud- 
dette, i  quali  sieno  anche  oblatori  di  somme  superiori  a  lire  5 
annue,  e  le  abbiano  effettivamente  versate  almeno  nei  due 
aani  precedenti  all'elezione.  Essi  saranno  eletti  dagli  stessi 
oblatori  di  somme  superiori  a  lire  5  annue,  e  dovranno  anche 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by  VjOO^IC 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by  VjOOQIC 


■MPiI  ■.■"■ 


299 

c)  rinnovare  nei  tempi  debiti  le  iscrizioni  ipotecarie  che 
potessero  esistere; 

d)  sottoporre  alle  competenti  autorità  gli  atti,  regola- 
menti, contratti  e  deliberazioni  soggetti  alla  di  lei  approva- 
zione ; 

e)  pubblicare  i  bilanci  prima  di  metterli  in  esecuzione 
ed  i  conti  consuntivi,  informandone  i  cittadini  con  apposito 
avviso  affisso  alla  porta  esterna  della  sede  della  scuola  e  po- 
nendo a  loro  disposizione  per  la  opportuna  visione  tutti  gli 
allegati  e  schiarimenti,  che  possono  interessare  chiunque  vo- 
glia esaminarli  ; 

f)  provvedere  insomma  a  tutto  ciò  che  sarà  necessario 
per  la  conservazione  e  per  Taumento  del  patrimonio  deirente 
non  che  per  il  buon  andamento  e  funzionamento  della  scuola. 

Art.  19. 

I  consigli  dei  comuni  interessati  che  concorrono  con  somma 
superiore  a  lire  cinquanta  annue  pel  mantenimento  della  scuola 
hanno  sopra  di  questa  la  sorveglianza  che  è  loro  attribuita 
dalle  leggi. 

Capo  III. 
Del  presidente. 

Art.  20. 

II  presidente  : 

a)  convoca  e  presiede  l'amministrazione  e  le  elezioni  dei 
suoi  membri; 

b)  fa  eseguire  le  sue  deliberazioni,  quando  non  ne  sia 
affidato  r  incarico  ad  altro  membro. 
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Art.  23. 

Il  tesoriere  : 

a)  esige  ogni  somma  dovuta  alla  scuola  e  paga  i  man- 
dati regolarmente  rilasciati  ; 

b)  mantiene  sempre  in  evidenza  la  propria  contabilità  me- 
diante appositi  registri  ; 

e)  deve  presentare  al  presidente  il  suo  conto  deiranno 
precedente  entro  il  mese  di  luglio  d'ogni  anno  ; 

d)  deve  prestare  cauzione  nei  limiti  e  come  verrà  pre- 
scritto dairamministrazione. 

Art.  24, 

L'ufficio  di  segretario  può  essere  disimpegnato  da  uno  dei 
membri  dell'amministrazione  ;  quello  di  tesoriere  sarà  affidato 
fuori  di  questa,  a  persona  di  fiducia  del  presidente. 


Capo  V. 
Ordinamento  e  disciplina. 

Art.  25. 

L'insegnante  o  gl'insegnanti  debbono  essere  muniti  delle 
patenti  d'idoneità  e  del  certificato  di  moralità  e  di  sana  e 
robusta  costituzione  fisica. 

Art.  26. 

L'istruzione  si  limita  per  ora  alle  prime  tre  classi  ele- 
mentari e  nell'insegnamento  si  adotta  il   metodo  prescritto 
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dalle  ìeggif  dai  regolamenti  e  dalle  istruzioni  governative  per 

le  scuole  municipali. 

L'insegnamento  religioso  sarà  dato  dairinsegnante  della 
scuola  secondo  V  indirizzo  del  parroco  prò  tempore  di  Ca- 
mandona. 

Art.  27. 

Il  presidente  o  un  membro  delegato  dell'amministrazione 
può  sempre  visitare  la  scuola,  e  quando  riconoscesse  oppor- 
tuno un  qualche  provvedimento,  deve  convocare  e  riferirne 
all'amministrazione  la  quale  delibererà  in  forma  delle  vigenti 
leggi  scolastiche. 


Capo  VI. 
Disposizioni  generali. 

Art.  28. 

Si  osserveranno  le  leggi  ed  i  regolamenti  sull'istruzione 
pubbUca,  non  che  tutte  le  altre  disposizioni  alle  quali  sarà  la 
scuola  soggetta  in  tutto  ciò  che  non  sia  col  presente  sta- 
tuto provvisto. 

Art.  29. 

Avvenendo  che  per  deficienza  di  mezzi  l' insegnamento  do- 
vesse essere  sospeso;  le  rendite  ed  ogni  entrata  prelevate  le 
spese  dovranno  capitalizzarsi. 
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Art.  30. 

Qualora  invece  l'ente  venisse  a  possedere  mezzi  sufficienti 
per  provvedere  a  tutti  i  suoi  fini  senza  bisogno  delle  obla- 
zioni private  e  del  concorso  dei  comuni,  e  quando  si  vo- 
lesse elevare  il  grado  dell'  istruzione  impartita  colle  istituzioni 
di  classi  superiori,  o  si  volesse  procedere  alla  separazione 
della  scuola  maschile  dalla  femminile  il  presente  statuto  potrà 
essere  completato  o  modificato  in  tutte  quelle  parti  che  ri- 
flettono l'elezione  degli  amministratori  e  l'ordinamento  della 
scuola. 


Vùto,  éC ordine  di  S.  2C: 
D  ministro  della  pubblica  iitnuiomt 
NASI. 
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Art.  2. 

La  federazione  degli  armatori  italiani 
al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  ci 
bilanci  consuntivi  entro  un  mese  dalla  le 
finitiva. 

Art.  3. 

La  federazione  dovrà  ottenere  Tapprovj 
per  ogni  modificazione  del  proprio  statutc 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  mui 
Stato,  sia  insorto  nella  raccolta  ufficiale 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  5  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUEL 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  4  laglio  1902. 
Reg.  4.  Atti  del  Governo  a  f.  71.  F.  Rostagno. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  F.  COCCO-OB 


20  —  Parte  suppìementare^  1902. 
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STATUTO 
per  la  fedarazione  degli  armatori  italiani 


CosUtuzùme  e  scopo  della  federazione  degli  armatori. 

Art.  1. 

È  costituita  a  Genova  una  associazione  che  prende  il  nome 
dì  <  F<?derazione  degli  armatori  italiani  >. 

Art.  2. 
La  sede  di  tale  federazione  è  a  Genova. 

Art  3- 

La  federazione  degli  armatori  italiani  ha  per  iscopo; 

a)  di  stringere  i  rapporti  che  esistono  fra  gli  armatori, 
compagnie  di  navigazione  e  tutte  le  persone  o  ditte  interes- 
sate nella  marina  mercantile  italiana,  unendo  le  loro  fòrze 
per  svolgerle  utilmente  e  concordemente  alla  protezione  e  di- 
fesa dei  loro  interessi  comuni; 

h)  di  aiutare,  con  tutti  i  mezzi  possibili,  lo  sviluppo  e 
la  prosperità  della  marina  mercantile  italiana; 

e)  di  rappresentare  e  sostenere  i  suoi  interessi  di  fronte 
al  Governo,  alle  pubbliche  amministrazioni,  alle  camere  di 
commercio  ed  a  chicchessia  ; 
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d)  di  studiare  tutte  le  questioni  che  interessano  la  ma- 
rina mercantile,  specialmente  quelle  che  interessano  i  soci  di 
quest'associazione  ; 

e)  procurare  il  miglioramento  dei  contratti,  degli  usi  e 
consuetudini  marittime,  promovendo  T  inizio  di  tutte  quelle 
leggi  0  riforme  che  possono  tornare  di  giovamento  all'indu- 
stria marinara; 

/")  proteggere  e,  mediante  la  reciproca  assistenza  ed  il  mu- 
tuo soccorso,  aìtitare  con  ogni  mezzo  chetare  ravvisato  .più  op- 
portuno, i  soci  che,  in  seguito  a  deliberazioni  prese  dairas- 
srciazione,  nell'interesse  generale,  dovessero  sopportare  dei 
danni  ; 

g)  fare,  infine  tuttociò  che  possa  condurre  al  consegui- 
mento degli  scopi  di  cui  sopra,  con  pieni  poteri  ài  comitato 
esecutivo,  di  cui  all'art.  7,  di  nominare  rappresentanze  in  aJtre 
città,  assumere  impiegati  e  prender  parte  a  qualsivoglia  as- 
sociazione od  orgaaizzazione  costituita  per  la  difesa  o  nel- 
r  interesse  dell'  industria  marittima. 

Art.  4. 

Possono  far  .parte  della  federazione  gli  armatori,  Je  fiocietà 
-e  >te  compagnie  italiane  di  navigazione. 

(I  soci  sono  ÌQftoritti  .per  la  totalità  del  loro  naviglio.  Essi 
«ivranno  però  tdiidtto  di  esoladere  quelle  navi  che  fossero  o 
venissero  vincolate  al  Governo  italiano,  per  il  senvizio  ^po- 
stale o  per  ftltri  pubblici  servizi  e  per  tutto  il  tempo  in  cui 
dureranno  i  relativi  contratti -speciali.  Dovranno  però , pagare 
il  contributo  dell'anno  correnle,  senza  eccezione,  su  tutta  la 
:flottB. 

Il  numero  dei  soci  è  illimitato. 
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Art.  5. 

Lai  fadarazlona*  è  coabLtaìta  da  tutti  gli  intsrastòaU'.  che  hanno 
già  fatto  adesione  alla  medesima  e  da.  coloro  che  dom£mdeh 
ranno  in  seguito,  di  iama  parte. 

Le*  domanda  ulteriori,  di  ammi^sioaej  a  soeiv^-  della^  fedena- 
zione  dovranno  essere  dirette  al  presidente  e  poscia  appro- 
vate, a  maggioranza,  dal  comitato  esecutivo  della  federazione. 

I  soci  sono^  vincoktti  alla  federaàane-  per  l'anno  civile  in 
cui  vengono  inscritti  e  per  Tanno  successivo.  Essi  riman- 
gono pure  vincolati,  di  anno  in  anno,  in  avvenire,  ove  non 
abbiaira*  rassegnata  la:  loro  dimissiona  enko  il  mese  di  set- 
tanxbro^.  o>  mm  cessiiio!  di  esaere  amnatoriw 

I  soci?  dimiaBionari  a  i  morosi,  nonahè*  quelli  ohe  cessano 
di  essere  armataEr^  pcecdono  qual^asi.  diritto^  sulr  paitrimonio. 
della  federazione. 

Fondi'  e  ners^amerrti. 

Art.  6. 

Per  far  fronte  alle  spese  della  federazione  i  soci^  sono  ob- 
bligati a  versare  un  contributo  ordinario  annuo  di': 

lire  it.  0.  05  per  ogni  tonnellata  di  registro  lordo  per  i 
propri  piroscafi  ; 

lire  it  0.025  per  ogni  tonnellata  di  registro  lórdo*  per 
i  propri  vajleri. 

ir  contributo  ordinario  annuo  non  potrà  essere  inferiore  a 
lire  10  per  i  piroscafi  e  a  lire  5  per  i  velieri. 

II  comitato  esecutivo,  in  straordinarie  emergenze,  potrà, 
oltro' del  eontribttto  ordinario,  richiedere  un.  altrar  versamento 
ei?uale  al  oontidbuto  ordinario. 


^o 
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Occorrendo  sommo  maggiori  dovramio  essere  deliberate  dal- 
l'assemblea. 

Tutti  i  versamenti  saranno  effettuati  secondo  le  norme  in- 
dicate dal  comitato  esecutivo. 

I  soci  devono,  pel  primo  anno,  effettuare  il  versamento 
deli'  intera  annata  qualunque  sìa  l'epoca  della  loro  iscri- 
zione. 

Amministrazione  della  federazione. 

Art.  7. 

La  federazione  è  amministrata  da  un  comitato  esecutivo 
composto  di  15  consiglieri  nominati  dall'assemblea  generale 
a  maggioranza  di  voti,  due  terzi  dei  quali  in  rappresentanza 
di  navi  a  vapore  ed  un  terzo  di  navi  a  vela. 

Le  funzioni  di  consigliere  sono  gratuite. 

II  comitato  esecutivo  sarà  rinnovato,  per  un  terzo,  ogni 
anno,  e  l'ordine  di  scadenza  del  primo  comitato  sarà  deter- 
minato, alla  sua  prima  riunione,  mediante  estrazione  di  tre 
serie  dei  componenti. 

I  consiglieri  uscenti  saranno  sempre  rieleggibili. 
L'assemblea  nominerà  3  revisori  dei  conti  scelti  fra  i  soci. 

Art.  8. 

In  caso  di  dimissioni,  morte  od  impedimento  permanente 
di  un  consigliere,  il  comitato  potrà  provvedere  alla  sostitu- 
zione provvisoria  del  consigliere  mancante  fino  alla  prima  as- 
semblea. 

Art.  9. 

II  comitato  esecutivo  elegge  nel  proprio  seno  il  presidente, 
il  vice-presidente  ed  il  segretario  della  federazione. 
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Art.  10. 

n  consiglio  si  riunisce  almeno  una  volta  ogni  due  mesi  e 
tutte  le  Yolte  che  il  presidente  lo  crederà  utile,  e  nell'avviso 
di  convocazione  (che  dovrà  aver  luogo  con  almeno  24  ore  di 
preavviso)  sarà  indicato  l'ordine  del  giorno  della  seduta. 

Per  deliberare  validamente  sarà  sempre  necessaria  la  pre- 
senza di  almeno  7  consiglieri. 

Le  deliberazioni  saranno  prese  a  maggioranza  assoluta  di 
voti. 

Art.  11. 

n  comitato  esecutivo  ha  i  più  ampi  poteri  per  amministrare 
la  federazione.  Esso  dovrà  fare  annualmente  una  relazione 
della  sua  gestione  all'assemblea  generale,  che  potrà  convo- 
care tutte  le  volte  che  lo  credesse  utile  o  necessario. 


Assemblee  generali. 

Art  12. 

U  comitato  esecutivo  dovrà  convocare  almeno  una  volta 
all'anno  l'assemblea  generale.  E^so  dovrà  altresSl  convocarla 
ogni  qual  volta  ne  sia  fatta  al  comitato  domanda  per  iscritto 
da  non  meno  di  20  soci. 

Le  convocazioni  dovranno  farsi,  in  via  ordinaria,  con  quin- 
dici giorni  di  preavviso,  a  mezzo  di  invito  personale  ai  soci 
ed,  occorrendo,  con  opportune  inserzioni  sopra  i  giornali. 

In  casi  eceezionali,  è  data  facoltà  al  comitato  di  convo- 
care l'assemblea  in  quei  più  brevi  termini  che  riterrà  op- 
portuni. 
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Un  socio  può  farsi  rappresentare  all'assemblea  da  un  suo 
legale  mandatario,  a  cui  délfeglìi  i  suoi  poteri  e  il  suo  voto. 

L8>  delibenazionL  dell^asaemblea.  dovranaa  essere  prese  col- 
l' ìntorvento.  della  metà,  almeno  del  suoi,  inscrittu  Le  delibe- 
razioni di  2*  convocazione  saranna  valide  (j}ialunq|ie  sia  il 
Aumfidro  de^i.  intervemitL 

Le  assemblee  di'  2*  convocazione  saranno  tenute  otto  giorni 
dopo  quello  fissato  per  1b  assemblee  di  1*  convocazione,  me- 
diante semplice  avviso  ai  soci,  sanza  bisogno  d' inserzione  nei 
giomalL. 

Art'..  14. 

L'assemldèa'  defibers  sulis  relazione  àeì  comitìrta^efiBeuÉm, 
suirandamento  della  federazione,  sul  bilancio  consuntivo,  sulla 
misura  dei  versamenti  straordinari,  nomina  il  comitato  ese- 
cutivo, i  revisori  (fef  contf,  cora"èr  dfettb^  all'art.  7,  e  si  pro- 
nunzia sopra  tutte  le  pratiche  che  ad  essa  sono  sottoposte 
all'ordine  del  giorno. 

Le  delibeoofiioni  sono,  ptreaes  maggiocanKft.aaai]d^a^.deiivoti 
presentii  o  ngipiBRiflitati. 

1  prceesfic  ^rorfaali  di  ogni  asseinfileai  deumranmv  «aorer  fis>^ 
mati  dall'ufficio  di  presidenza  dell'aaBamfifiÈa  steaKU. 

Art.  la. 

L'ufficio'  dfr  prasidènza  dd  eomitato  eseontìivo  sarà  pure 
quello»  delle  assemblee'Jgeneo'ali)  colV  aggiuntai'  peir^  di  dtie 
scratatori. 
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COVI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  22  Giugno  1902 

(Pabblìcato  nella  Gazzetta  Uf&ciale  del  Regno  il  10  loglio  1902,  n.  160) 

Con  cui  l'asilo  infantile  Regina  Elena  di  Montenegro  in  Val- 
dieri  (Cuneo)  -viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  appro- 
vato lo  statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmaio  Giolitti  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  5  lagllo  19G2. 
Reg.  A.  Atti  c'è!  Governo  a  f.  74. 


CCVII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  22  Giugno  1902 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  10  loglio  1002,  n.  160) 

Con  cui  il  patronato  per  gli  alunni  delle  scuole  primarie 
in  Riiftini  (Porli)  viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene 
approvato  lo  statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  F.  Cocco- 
Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  5  loglio  1902. 
Reg.  4.  Atti  del  Governo  a  f.  75. 
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percorrendo  il  Corso  Vittorio  Emanuele,  le  vie  San  Massime 
e  Montebello,  il  Corso  Regina  Margherita  e  le  vie  Reggio 
e  Catania. 

La  tramvia  sarà  costruita  secondo  il  progetto  8  ottobre  1899 
della  Società  anonima  concessionaria,  visto,  d'ordine  Nostro, 
dal  predetto  ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici, 
e  sarà  soggetto  all'osservanza  delle  disposizioni  della  legge 
27  dicembre  1896  e  del  regolamento  17  giugno.  1900,  n,  306, 
dalla  medesima  derivante,  non  che  dalle  condizioni  contenute 
nel  relativo  disciplinare. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  8  giugno  1902. 


VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  0  luglio  1902. 

Rag.  4.  Atti  del  GoTerDO  a  f.  8.  F.  Rostagn'o. 
Luogo  del  Sigillo.    V.  Il  Gnardasigilli  F.  COCCO-ORTU. 


N.   B.\LENZAKO. 
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N.  43  Rapertorio  1902. 


ATTO  DI  SOTTOMISSIONE 

delia  Società  anonima  elettricità  «  Alta  Italia  »  sedente  in  TorinOi  per  la 
accettazione  di  condizioni  inerenti  alla  concessione  di  impiantare 
ed  esercire  la  linea  tramviaria  a  trazione  elettrica  in  questa  città 
—  Piazza  Ponte  Maria  Teresa-Cimitero. 


Regnando  Sua  Maestà  Vittobio  Emanuele  III  per  grazia  di 
Dio  e  per  volontà  della  Nazione  Re  d'Italia. 

L'anno  miUenovecentodue,  addi  dodici  del  mese  di  maggio 
neiruflScio  della  prefettura  di  Torino,  davanti  al  signor  Be- 
chis  aw.  Maurizio  consigliere  di  prefettura  per  il  prefetto 
impedito,  al  rogito  del  sottoscritto  segretario  ed  alla  presenza 
dei  signori  Negro  Mitridate  di  Pietro  e  Cenna  Natale  di  Do- 
menico, impiegati  entrambi  di  questa  prefettura,  testimoni  noti, 
idonei  e  richiesti. 

Si  premette  che  con  atto  11  febbraio  1896  rogato  Ferrerò 
notaio  alla  residenza  di  Pralormo  ed  inscritto  presso  il  con- 
siglio notarile  di  Torino,  registrato  a  Carmagnola  il  13  stesso 
mese  al  n.  479,  trascritto  al  tribunale  di  Torino  il  26  detto 
e  pubblicato  nel  Bollettino  delle  società  per  azioni  il  5  marzo 
1896  in  forza  di  decreto  del  tribunale  stesso  in  data  26  feb- 
braio 1896  sì  è  costituita  in  Torino  uoa  societò  anonima  per 
azioni  colla  denominazione    <  Elettricità  Alta  Italia  >   allo 
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REGIO  ISPETTORATO  GENERALE  DELLE  SIRADE 


DISCIPLINARE 

per  r  impianto  ed  esercizio  a  trazione  elettrica  della  linea 
Maria  Teresa-Cimitero,  nella  città  di  Torino,  della  i 
€  Elettricità  Alta  Italia  >. 


Art.  1. 


La  linea  formente  oggetto  del  presente  discip] 
presentata  e  descritta  nel  progetto  8  ottobre  11 
tato  dalla  direzione  della  società  anonima  <  Elei 
Italia  >  ed  il  suo  traccciato  è  il  seguente  : 

Piazza  Ponte  Maria  Teresa-Corso  Vittorio  E 
Via  San  Massimo- Via  Montebello-Corso  Regina 
Ponte  Rossini-Via  Reggio-Via  Catania-Piazzale  d 

Questa  linea  fa  parte  di  quelle  concesse  alla 
municipio  di  Torino  con  la  convenzione  13  febb] 
deve  essere  totalmente  costruita  a  nuovo,  eccett 
sul  corso  Vittorio  Emanuele  II  e  in  via  San  Ma 
quale  tratto  essa  è  comune  alla  linea  Piazza  ( 
lentino,  già  concessa  alla  medesima  società  anon 
tricità  Alta  Italia  »  ed  esercita  a  trazione  elettri 

La  linea  è  tutta  a  doppio  binario,  eccettuato 
lunghezza,  metri  48,  all'  incrocio  di  via  San  Ma 
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del  Tento,  ai  cambiamenti  di  direzione  delle  linee  ed  alle  di- 
stanze inegaali  dei  supporti  medesimi. 

I  conduttori  ed  i  fili  di  sospemìone  saranno  solidamente  at* 
taceati  ad  isolatori  fissi  sui  supporti. 

Onde  tritare  nooevoli  effetti  di  elettrolisi  ndle  oonduttnne 
di  ga9  e  di  acqua  potabile,  sarà  il  conduttooe  di  ritorno  quello 
«he  «ara  messo  in  oomunicazicme  col  polo  negativo  della  ge- 
neratrice. 

Per  assicurare  poi  la  •continuità  delle  rx)taie  qpaali  cond^t* 
t;ure  di  ritomo,  esse  saranno  collegate  fra  bro  elettricame&jfce; 
saranno  cioè  collegate  a^li  'estremi  con  uno  o  due  cordoni 
di  rame,  di  seaone  proporzionata  all'intensità  della  oori^ente 
cui  devono  dare  passaggio. 

È  fatto  obbligo  alla  società  conceNiìonarìa  di  constatare  du- 
rante feserciEÌo  delle  tramvie  la  differenza  di  potenziale  esi- 
stente  fra  i  due  punti  del  ritomo  non  isolato,  il  pih  lontamo 
ed  H  più  prossimro  alla  iasione  generatcice,  qualora  questa 
distanza  di  potenziale  sia  riconosciuta  pregiadizievok^  la  so- 
cietà dovrà  prendere  provvedimenti  per  ridurla,  collegando 
dei  conduttori  speciali  colleganti  direttamente  un  dato  tratto 
di  binario  colla  generatrice. 

Nelle  disposizioni  dei  ieeders,  aelle  loro  giunzicmi  e  de- 
»tinaisioni  la  fiocdetà  concessionaria  dovrà  prendere  trutte  le 
precauzioni  Bugg^ ite  dalla  tecnica  per  evitare  qualunque  in- 
fliffiBza  ntcevole  Bulle  altre  canduttare  elettriche  esistenti. 

Art.  3. 

Le  rotaie  saranno  del  t>po  Phoenix  a  doppio  àingo,  tipo  14 
dei  peso  di  kg.  42,800. 

Nei  tratti  (fi  strada  lastricati  od  anche  solo  muniti  di  guide 
di  pietra  le  rotaie  saranno  poste  sopra  dadi  di  legno  debita- 
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mente  inchiodati  sulle  iraversine,  pure  di  legno,  delle  di- 
mensioni di  metri  1.  90  X  0. 10  X  0. 18  poste  alla  distanza 
di  metri  1.  00  da  asse  ad  asse. 

Nei  tratti  selciati  oppure  a  macadam  le  rotaie  poseranno 
direttamente  sopra  una  fondazione  di  ghiaia  mista  a  sabbia, 
diligentemente  distesa  e  battuta,  dello  spessore  di  15  centi- 
metri e  della  larghezza  di  30  centimetri.  Per  rendere  soli- 
dali le  due  rotaie  dello  stesso  binario,  queste  si  uniranno  fra 
loro  ad  intervalli  di  metri  1. 80  nei  rettifili  e  di  metri  L  54 
nelle  curve  e  vicino  ai  giunti  delle  rotaie,  con  sbarre  dette 
di  scartamento  o  teste  filettate  a  vite  munite  di  dado  e  con- 
trodado da  fissare  in  appositi  fori  praticati  nel  gambo  delle 
rotaie. 

Le  rotaie  saranno  poste  a  perfetto  livello  del  piano  stra- 
dale e  r  interbinario  dovrà  essere  disposto  secondo  la  sagoma 
trasversale  della  strada  in  modo  che  non  risulti  dopo  la  posa 
della  linea,  il  più  piccolo  risalto  od  avvallamento  in  corri- 
spondenza delle  rotaie. 

Art.  4. 

Lo  scartamento  del  binario  ò  quello  normale,  cioè  di  me- 
tri 1. 445  fra  i  bordi  intemi  del  fungo  portante. 

La  larghezza  dell'  interbinario,  giacché  si  tratta  di  linee  a 
doppio  binario,  non  sarà  in  via  .normale  minore  di  metri  1. 20 
nei  rotti  61i  (ciò  che  corrisponde  allo  interasse  di  metri  2. 645) 
e  nei  tratti  in  curva  questa  distanza  sarà  aumentata  in  pro- 
porzione della  curvatura. 

Il  raggio  minimo  delle  curve  è  fissato  di  metri  17. 

Fra  due  curve  consecutive  in  senso  contrario  si  dovrà  in- 
tercalare un  tratto  rettilineo  dì  lunghezza  non  minore  di 
metri  4. 
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Art.  5. 

Quanto  alla  lunghezza  della  zona  da  lasciarsi  libera  pel  car* 
reggio  ordinario  ed  alla  distanza  della  linea  dì  massima  spor- 
genza delle  vetture  dagli  ostacoli  fissi  esistenti  lungo  le  strade 
percorse,  poiché  si  tratta  di  linee  nel!'  interno  deirabitato,  si 
ammetteranno  le  eccezioni  previste  negli  alinea  3  e  4  del- 
l'art. 2  della  legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  sulle  tramvie 
a  trazione  meccanica. 

Si  prescrive  però  in  modo  assoluto  che  non  sia  mai  mi- 
nore di  un  metro  la  distanza  fra  la  fronte  della  rotaia  esterna 
e  le  pareti  delle  case,  parapetti  o  costruzioni  murarie. 

Art.  6. 

Le  vetture  automotrici  corrisponderanno  al  tipo  unito  al 
progetto  accompagnante  la  domanda  in  data  28  gennaio  1897, 
presentata  dalla  società  anoaima  <  Elettricità  Alta  Italia  > 
per  il  primo  gruppo  di  linee  ad  essa  concesse.  Saranno  cioè 
a  due  assi  con  T  interasse  di  metri  1.68,  lunghezza  della 
cassa  metri  4. 20,  larghezza  metri  2. 10. 

Esse  saranno  munite  di  due  motori  gemelli  della  forza  di 
circa  20  I-P  ciascuno^  con  regolatore,  scaricafulmini  e  con 
due  freni  di  cui  Tuno  meccanico  a  leva  agente  sui  cerchioni 
delle  ruote,  Taltro  elettrico,  agente  in  due  modi  distinti,  cioè 
con  chiusura  del  motore  in  circuito  su  se  stesso  e  coir  in- 
serzione di  resistenze  Tuno,  e  con  inversione  di  corrente  nel- 
l'indotto  onde  tendere  ad  invertire  il  movimento  l'altro. 

Questi  freni  saranno  comandati  facilmente  dalle  due  piat- 
taforme delle  vetture  automotrici. 

Quando  la  società  concessionaria  intendesse  di  introdurre 
modificazioni  alle  vetture,  od  adottare  un  tipo  nuovo,  dovrà 
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Art.  10. 

Oltre  alle  condizioni  dil  presente  disciplinare,  la  società 
conessionaria  s'intenderà  vincolata  a  tutte  le  discipline  por- 
tate dalla  légge  27  dicambre  1896,  xl  561^  sulla  tramvie  a 
tnsbne  meccanica  e  del  regolamento  17  giugno  1900  per 
l'aiacuzione  dalla  legge  medesima  nonché  alle  ordinanza  ed 
ai  decreti  della  prefettura  e  del  Miniataro  emanati  .o  rda  ema- 
narsi per  disciplinare  Tesercizio  delle  tramvie. 

Art.  11. 

La  ditta  concessionaria  dovrà  assrumere  per  il  servizio  delle 
tramvie  ex  sotf  ufficiali  defl'esercito  nella  misura  di  un  terzo 
almeno  dei  posti  d'ordine  e  di  custodia  conformemente  a 
quanto  è  prevÌ3to  dagli  articoli  10  e  21  della  legge  8  luglio 
1883,  n.  1470  (serie  3*). 

Art.  12. 

Al  Ministero  spetterà  la  facoltà  di  modificare  od  aumen- 
tare gli  oneri  determinati  dal  presente  disciplinare  a  garanzia 
della  sicurezza  pubblica  e  della  regolarità  deiresercizio  re- 
stando obbligata  la  ditta  concessionaria  ad  introdurpe  gra- 
dualmente nei  suoi  impianti  tutti  quelli  eventuali  migliora- 
menti che  le  venissero  prescritti  dalFautorità  governativa  in 
seguito  ai  progressi  della  scienza  e  delF  industria  in  materia 
di  trazione  elettrica. 

Art.  13. 

La  cauzione  già  prestata  dalla  società  concessionaria  per 
le  altre  linee  da  essa  esercite,  resterà  anche  a  garanzia  degli 
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obblighi  da  essa  assunti  relativamente  all'impianto  ed  all'e- 
sercizio della  linea  Ponte  Maria  Teresa-Cimitero. 

Art.  14. 

La  durata  della  concessione  scadrà  col  1*  maggio  1928, 
termine  della  convenzione  accordata  alla  società  anonima  e  Elet- 
tricità Alta  Italia  >  dal  municìpio  di  Torino  colla  conven- 
zione 13  febbraio  1897. 

Firmati  : 


Gioitalo  ScHULTZ,  in  nome. 
FULVIO  Aacozzi  Mabino,  in  nome. 
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CCXIV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  26  Giugno  1902 

(Pabblioato  nella  Gazzetta  UfAciale  del  Regno  il  14  luglio  1902,  n.  163) 

Col  quale  si  erige  in  lente  morale  e  si  «oncentra  nella  con- 
gregazione tlì  carità  ai  Livo  (Como)  per  la  parte  dotdl© 
l'opera  pia  Paolo  Gibezzi.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NTJELE  —  Cemiraflrmatv  GiOLim  —  Visto  F.  €occo- 
Ortu, 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  9  luglio  Ì902. 
Rcg.  4.  Atti  del  Governo  a  f.  83. 


ccxv. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  26  Giugno  1902 

(Pubblicato  tella  Gazzétta  Ufaoialo  del  Regno  il  14  luglio  1902.  n.  63) 

Cqh  cmì  l'asilo  infantile  di  A&olo  {Traviso)  viene  eretto 
in  Bxàe  morale  e  ne  viene  apfurovato  lo  statuto  organico* 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Qio- 
LiTTi  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 


Registrato  aHa  Corte  dei  oonti  addi  9  lagCo  \Wf. 
Rag.  4.  Atti  del  Governo  a  f.  84. 
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CCXVL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  26  Giugno  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Uffisìale  d<4  Regno  il  14  lugjo  1902,  n.  163)^ 

Con  cui  il  monte  frumentario  Zinzani  in  Colorno  viene 
eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  or- 
ganico. —  Firmato  VITTORIO  EMAlSrUELE  —  Controfir-' 
mati  GiOLiTTi  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 


RegistflBÉ^  alla.  Qnote^  dÉ3Ìi  etintù  addii  9^  hi«Ke  1902. 
Reg.  4.    Atti  del  Governo  a  f.  85. 


C/SXVII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  26  Giugno  I902r 

(Pubblicato  nella  Gozzetta  Ufiiciale  del  Regno  il.  14  lagMa  1902,,  n..l63), 

Con  cui  r  «  Opera  pia  Quaglino  per  ammalati  poveri  e 
cronici  »  e  T  e  Opera  pia  Quaglino  per  borile  (T  istruzione  » 
in  Tremezzo  (Como)  vengono  erette  in  due  distìnti  entf  mo- 
rali e  ne  vengono  approvati  i  relativi  statati  organici^  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti 
—  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

a^%È9^  aflÉi  GirtUt  cbit  oanti^  ad&  9  Itigli  I9C»*. 
IKeg.  4.  Atti  del  (kifeniof  a  f^  87. 
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CCXVIII. 

Regio  Decreto  che  approva  lo  statuto  del  lascito  Lassi 
in   Perugia. 

V  maggio  1902. 
(Pabblioato  nella  Ganetta  Ufficiale  del  Regno  il  17  luglio  1002,  n.  166) 


VITTOBIO  EMANUELE  IH 

PER    GRAZIA    DI    DIO  E    PER   VOLONTÀ    DELLA   NAZIONE 
SE  D'ITALIA 

Visto  il  regio  decreto  21  ottobre  1873,  n.  758  (parte 
supplementare); 

Considerata  la  conyenieaza  di  ordinare  con  norme  piti  or- 
ganiehe  il  lascito  Lassi; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
k  pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Lo  statuto  per  il  lascito  Lassi  annesso  al  presente  decreto 
e  firmato,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  della  pubblica  istru- 
zione è  approvato. 
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Goà  nelle  une  come  nelle  altre  il  consiglio  non  può  trai 
tare  se  non  degli  affari  indicati  nell'avviso  di  convocazione 

Art.  8. 

Le  adunanze  del  consiglio  sono  valide,  quando  siano  pre 
senti  almeno  tre  dei  suoi  componenti. 

Le  votazioni  sono  prese  a  maggioranza  di  voti.  Le  vota 
zioni  si  fanno  a  voti  palesi,  salvo  il  caso  di  apprezzament 
concernenti  persone. 

Delle  deliberazioni  viene  redatto  apposito  verbale,  che  pò 
si  trascrive  nel  registro  relativo.  Ogni  verbale  è  firmato  da 
consiglieri  che  presenziarono  la  seduta  e  dal  segretario. 

Art.  9. 

In  ogni  caso  di  convocazione  ordinaria  o  straordinaria  ! 
membri  del .  consiglio  amministrativo  non  residenti  in  Perugia 
hanno  diritto  ad  una  diaria  di  lire  7  per  il  giorno  di  arrivo 
pei  giorni  in  cui  sono  obbligati  a  trattenersi  in  Perugia,  pei 
quello  di  partenza;  ed  al  rimborso  delle  spese  di  viaggio  coi 
biglietto  di  seconda  classe  per  le  percorrenze  in  ferrovia,  i 
con  l'indennità  di  cent.  30  per  chilometro  sulle  strade  ordì 
narie  in  base  alle  tavole  polimetrich^  della  provincia. 

Queste  disposizioni  sono  applicabili  anche  pel  caso  che  pei 
ragioni  di  servizio  taluno  o  tutti  i  membri  del  consiglio  an^ 
ministrativo  siano  obbligati  a  recarsi  fuori  residenza.         ' 

1 
Art.  10. 

11  presidente  ha  la  direzione  dell'amministrazione  del  li 
scito;  tiene  la  corrispondenza;  firma  i  mandati  di  pagamea 
in  dipendenza  dei  bilanci  preventivi  approvati  ;  cura  l'esea 
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legge  e  regolamento  ed  ordinanze  prefe 
possano  andare  in  vigore  in  tutto  il  te 
sercizio,  oltre  che  alle  condizioni  e  norme  contenute  negli  ar- 
ticoli seguenti. 

Art.  3. 
Scartamento  ed  armamento  della  linea. 

Il  binario  avrà  lo  scartamento  di  un  metro.  Sarà  armato 
con  rotaie  Vignolle,  lunghe  8  metri  e  aventi  un  peso  di  chi- 
logrammi 20.600  al  metro  lineare.  Ogni  campata  di  binario 
sarà  posata  mediante  piastelle  su  n.  9  traverse  di  larice  lun- 
ghe metri  1.  80  e  di  sezione  0.  14  X  0.  28. 

Le  traverse  riposeranno  sopra  uno  strato  di  ghiaia  di  me- 
tri 0.  15  di  spessore. 

Art.  4. 
Tratti   in    sede  propria. 

Nei  tratti  in  sede  propria  la  sede  stradale  sarà  larga  fra 
ciglio  e  ciglio  almeno  metri  tre. 

Le  scarpate  in  rilevato  avranno  almeno  la  pendenza  del- 
l'uno e  mezzo  pei-  uno  di  altezza  a  quelle  in  scavo  dell'uno 
per  uno,  tranne  il  caso  di  scavo  in  roccia  compatta  ove  si 
riconosce  ammissibile  una  pendezza  maggiore. 

Art.  5. 
Se  ambi , 

Ove  all'atto  della,  costruzione  della  tramvia  si  riconoscesse 
necessario    rimpianto  di  scambi  di  servizio,   esso  verrà   ef- 
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fettuato  all' infuori  della  sede  stradale,  salvo  casi  ecceziona- 
lissimi  e  nelle  località  ritenute  opportune. 

Prima  di  procedere  all'impianto  del  binario  di  scambio  la 
ditta  concessionaria  dovrà  presentare  all'approvazione  del  regio 
ispettore  capo  del  circolo  di  Milano  il  relativo  progetto,  cor- 
redato dagli  opportuni  tipi  e  non  potrà  procedere  ad  alcun 
lavoro  senza  aver  ottenuto  Tapprovazione  stessa. 

Con  i  binari  di  scambio  non  potrai  ad  ogni  modo,  essere 
occupata  la  zona  che  deve  lasciarsi  libera  al  carreggio. 


Art.  6. 
Forza  motrice. 

La  linea  sarà  esercitata  a  trazione  elettrica  a  filo  aereo 
con  corrente  continua  alla  tensione  di  800  volts  e  con  ri- 
torno della  corrente  per  le  rotaie. 

L'energia  elettrica  sarà  fornita  dall'impianto  di  Poschiavo 
che  la  ditta  concessionaria  eseguisce  sul  territorio  svizzero. 

La  linea  sarà  costituita  di  una  sola  sezione  alimentata  di* 
rettamente  all'estremo  presso  il  confine  itslo-svizzero. 

Il  filo  di  servizio  sarà  di  rame  e  sarà  sospeso  mediante 
fili  trasversali  attaccati  ai  pali  di  legno  o  metallici  infissi  sui 
margini  della  strada. 

L'altezza  del  filo  sul  piano  stradale  sarà  almeno  di  6  metrL 

Il  filo  avrà  un  doppio  isolamento. 

Per  assicurare  il  regolare  ritomo  della  córrente  le  rotaie 
successive  saranno  connesse  elettricamente  mediante  giunti 
di  rame.  Di  tratto  in  tratto  saranno  posti  in  opera  dei  fili 
trasversali  di  rame  a  collegamento  delle  due   file  di  rotaie. 

23  —  Pa>*(d  suppUmentars,  1902. 
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Art.  7. 
Materia  le    mobile . 

Il  materiale  mobile  sì  comporrà  di  vetture  automotrici  per 
viaggiatori,  di  carri-merci-automotori  e  di  carri  merci  di  ri- 
morchio. 

La  ditta  concessionaria  dovrà  presentare  all'approvazione 
del  regio  Governo  i  tipi  di  esecuzione  delle  tre  suaccennate 
categorie  di  veicoli  con  particolari  indicazioni  di  tutto  l'ar- 
redamento elettrico  e  specialmente  dei  motori  o  degli  argani 
di  manovra  e  di  sicurezza. 

I  veicoli  saranno  tutti  muniti  di  freno  a  mano  e  di  freno 
continuo  e  saranno  provvisti  di  lampade  elettriche  per  illu- 
minazione e  segnalamento. 

II  materiale  di  primo  impianto  o  che  venisse  costruito  in 
seguito  non  potrà  essere  messo  in  circolazione  sulla  linea  se 
non  dopo  regolare  visita  di  collaudo  da  eseguirsi  dal  regio 
ispettorato   generale  delle  strade   ferrate  (circolo  di  Milano). 

Le  vetture  pei  viaggiatori  conterranno  posti  di  2*  e  3* 
classe. 

Art.  8. 

Spese  di  sorveglianza. 

Prima  delF apertura  airesercizio  della  tramvia  saranno  a 
carico  dei  concessionari  tutte  le  spese  di  sorveglianza,  quali 
le  indennità  dovute  ai  funzionari  governativi  per  visita  alla 
linea^  al  materiale  e  simili. 

A  tale  effetto  la  ditta  concessionaria  deposita  nella  teso- 
reria provinciale  di  Sondrio  la  somma  di  lire  200. 
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Art.  12. 
Personale. 

La  ditta  concessionaria  è  obbligata  a  mantenere  personale 
sufficiente  e  idoneo  per  il  servizio  dei  treni  e  la  sorveglianza 
della  linea. 

Gli  agenti  destinati  a  condurre  i  treni  dovranno  riportare 
speciale  autorizzazione  da  parte  del  regio  ispettorato  gene- 
rale delle  strade  ferrale  (circolo  di  Milano). 

Art.  13. 
Durata  deWavlorizzazioììc. 

La  durata  deirautorizzazione  deiresercizio,  come  quella  della 
concessione  del  suolo  stradale,  sarà  di  60  anni  e  comincerà 
a  decorrere  dalla  data  del  regio  decreto  di  autorizzazione  al- 
l'esercizio della  tramvia. 

Art.  14. 
Domicilio  legale  e  rappresentanza. 

La  ditta  concessionaria  stabilisce  il  suo  domicilio  legale  in 
Sondrio  presso  il  signor  Vitali  ing,  Enrico  col  quale  gli  uf- 
fici governativi  potranno  comunicare  per  quanto  riguarda  la 
costruzione  e  l'esercizio  della  linea. 

Sondrio,  l^  aprile  1902. 
Per  accettazione  : 


Ing.  CARLO  PFAENDLER 

legale  rafpresentante  della  ditta  FROTft-WBSTEUMvNy 

come  da  procura  speciale  in  data  26  marzo,  numero  di  repertorio  178. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  19  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  14  luglio  1902. 

Reg.  4.  Atti  del  Governo  a  f.  94.  F.  Rostagno. 
iMogo  del  Sigillo.  V.  l\  Guardasigilli  P.  COCCO-ORTU. 


GlOLITTI- 
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CCXXI. 

Regio  Decreto  'per  V  istituzione  del  servizio  economico  5w- 
burbano  ](>er  i  viaggiatori  di  IIl^  classe  tra  Roma  e 
Anzio-Nettuno. 

22  giagno  1902. 

(Pabblieato  neUa  Gazzetta  Ufficiale  del.Regno  il  19  loglio  1902,  n.  168) 


VITIORIO  EMANUELE  III 

PER   GRAZIA   DI   DIO    E    PER   VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
E£    D'ITALIA 

Vista  la  legge  9  giugno  1901,  n.  220,  per  Tesercizio  eco- 
nomico su  linee  comprese  fr^  le  reti  del  Mediterraneo,  del- 
l'Adriatico  e  della  Sicilia; 

Vista  la  proposta  presentata  dalla  società  delle  ferrovie  del 
Mediterraneo  con  la  nota  n.  2182  A.  C.  del  23  aprile  1902 
per  la  continuazione  dell'esperimento  di  servizio  economico 
suburbano  fra  Roma  e  Ladispoli  e  la  istituzione  di  analogo 
servizio  fra  Roma-Anzio  e  Nettuno,  durante  la  stagione  bal- 
neare, con  modalità  speciali  di  esercizio  e  con  tariffe  ridotte  ; 

Visto  il  Nostro  decreto  7  luglio  1901,  n.  CCXVI  (parte 
supplementare)  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei 
lavori  pubblici,  d'accordo  coi  ministri  delle  finanze,  del  te- 
soro, di  agricoltura,  industria  e  commercio  e  della  guerra; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art,  1. 
In  aggiunta  al  servizio  economico  suburbano  fra  Roma  e 
Ladispoli  di  cui  il  Nostro  decreto  n.  CCXVI  (parte  supple- 
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mentare),  del  7  luglio  1901  è  istituito  altro  analogo  servizio 
fra  Roma-Anzio  e  Nettuno  con  biglietti  di  abbonamento  per 
viaggiatori  di  terza  classe. 

Art.  2. 
Ai  trasporti  effettuati  in  base  a  quest'ultimo  servizio  eco- 
nomico, limitatamente  al  percórso  sulla  tratta  Roma-Cecchina 
della  rete  Mediterranea,  sarà  applicata  la  sopratassa  <  Istituti 
di  previdenza  nella  misura  ^^tabilita  dali'ai^t.  4  della  legge 
9  giugno  1901,  n.  220,  nonché  l'imposta  erariale  del  2  per  cento, 
ferma  restando  la  misura  normale  dell'imposta  erariale  per 
il  percorso  sulle  secondarie  Romane  e  della  tassa  di  bollo  dei 
biglietti  di  abbonamento  per  tutto  il  percorso. 

Art.  3. 
La  disposizione  avrà  effetto  dal  P  luglio  1902. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  22  giugno  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  16  luglio  1902. 
Reg.  4.  Atti  del  Goyerno  a  f.  101.  F.  Rostaono. 
iMogo  del  Stgitto.  V.  Il  OaardasigilH  F.  COCCO-ORTU. 

G.  Zanardblu. 
N,  Balbnzano. 
Gargano. 

DI  Broglio* 
G.  Baccelli. 

OTtOLBNGHL 
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CCXXIII. 

Regio  Decreto  che  autorizza  Vaccademia  di  belle  arti 
di  Firenze  di  accettare  i  lasciti  Ussi. 

26  giugno  1902. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  19  laglio  1902,  n.  168) 

VITTORIO  EMAlsUìXE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
BE   D'ITALIA 

Veduta  la  legge  5  giugno  1850,  n.  1037,  sulla  capacità 
di  acquistare  dei  corpi  morali; 

Visto  il  regio  decreto  26  giugno  1864,  n.  1817,  relativo 
al  procedimento  da  tenersi  dai  coit[)Ì  morali  per  ottenere  l'au- 
torizzazione di  accettare  donazioni  tra  vivi  o  lasciti; 

Veduta  la  domanda  della  presidenza  dell^accademia  di  belle 
arti  in  Firenze,  al  fine  di  essere  autorizzata  ad  accettare  i  le- 
gali fattile  dair illustre  pittore  Stefano  Ussi; 

Sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

L'accademia  delle  belle  arti  in  Firenze  è  autorizzata  ad 
accettare  i  lasciti  disposti  a  suo   favore  dal  pittore  Stefano 
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Ussi  con  testamento  28  maggio  1900,  rogato  in  Firenze  dal 
notaro  Bestino  Bestini,  registrato  a  Firenze  il  19  luglio  1901, 
n.  243  del  registro  207  e  con  testamento  segreto  30  mag- 
gio 1900  pubblicato  dal  predetto  notaro  Sestini  il  15  lu- 
glio 1901,  registrato  in  Firenze  il  19  luglio  1901  al  n.  243 
del  registro  207. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  dì  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  26  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  14  luglio  1902. 
Reg.  4  Atti  del  Govorno  a  f.  96.  F.  RoèTAONO. 
Luogo  da  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  P.  COCCO-ORTU. 


Nasi. 
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CCXXIV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  29  Giugno  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  19  luglio  19(2,  n.  168) 

Che  detennina  il  numero  e  l'ampiezza  delle  zone  di  ser- 
vitù militare  da  imporsi  attorno  la  batteria  S.  Bartolomeo 
della  piazza  di  Spezia.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—    Controfirmato  Ottolenghi  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  15  luglio  1902. 
Reg.  4.  Atti  del  Governo  a  f.  97. 


ccxxv. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  5  Giugno  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  21  luglio  1902,  n.  169) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  del  monte  di  pietà  e  cassa 
di  risparmio  Tommasini,  diviso  nelle  sezioni  di  Ceccano,  Co- 
prano e  Piperno.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmati  Giolitti,  G.  Baccelli  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  16  luglio  1902. 
Reg.  4.  Atti  del  Governo  a  f.  104. 

CCXXVI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  3  Luglio  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  11 21  Inglio  1902,  n.  169) 

Col  quale  viene  modificato  l*art.  15  dello  statuto  della 
fondazione  «  Michelangelo   Caetani  di  Sermoneta  »  per  la 
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lettura  di  Dante  a  Firenze,  approvato  col  reale  decreto  8  no- 
vembre 1901,  n.  CCCLXII,  che  erige  in  ente  morale  la  fon- 
dazione stessa-  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
trofirmato  Nasi    —     Visto  F.  Cocco-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  16  luglio  1902. 
Reg.  4.  Atti  del  Goveroo  a  f.  103. 


CCXXVII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  5  Giugno  1902 
(Pabblieato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  21  luglio  1902,  n.  169) 

Che  come  corpo  morale  la  società  di  mutuo  soccorso 
<(  Unione  commessi  ed  impiegati  di  commercio  »  con  sede 
in  Torino,  e  ne  approva  lo  statuto  organico.  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  G.  Baccelli  — 
Visto  F-  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  17  lujjlio  1902. 
Reg.  4.  Atti  del  Governo  a  f.  106. 


CCXXVIIL 
'  REGIO  DECRETO,  Roma,  3  Luglio  1902 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  21  lugUo  1902,  n.  169) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Carpegna  di   ap- 
plicare nel  triennio  1902-1904  la  tassa  sul  bestiame  in  base 
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alla  tariffa  deliberata  nell'adunanza  consiliare  del  9  dicem- 
bre 1901.  ~  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
maio  Gargano  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  18  laglio  1902. 
Reg.  4.  Atti  del  Goyerno  a  f.  108. 


CCXXIX. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  21  Maggio  1902. 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  23  loglio  1902,  n.  171) 

Con  cui  l'asilo  infantile  di  Mezzana  Superiore  in  Arsago 
viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  sta- 
tuto organico  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
trofirmato  GiOLiTTi   —    Visto  F.  Cogco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  1^  luglio  1902. 
Reg.  4.  Atti  del  Governò  a  f.  109. 


ccxxx. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  3  Luglio  1902. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  23  luglio  1902,  n.-lTl) 

Col  quale  lo  scopo  dello  spedale  dei  Pellegrini  in  Can- 
tiano  è  trasformato  in  quello  di  destinare  lire  50  in  sus- 
sidi ai  viandanti  inabili  al  lavoro  e  sprovvisti  di  qualsiasi 
mezzo  di  assistenza  ed  il  rimanente  nel  sussidiare  i  poveri 
malati  del  comune.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  21  luglio  1902. 
Reg.  4.  Atti  del  Governo  a  f.  HO. 
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CCXXXI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  3  Luglio  1902 
(Pabblicato  neUa  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  28  luglio  1902,  n.  175) 

Che  modifica  lo  statuto  della  cassa  di  risparmio  di  Ascoli 
Piceno.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato G;  Baccelli  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  23  luglio  1902. 
Reg.  4.  Atti  del  Governo  a  f.  1131 


CCXXXII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  3  Luglio  1902 

(Pubblicato  neUa  Gazzetta  Ufficiale  del  Reguo  il  28  loglio  1902,  n.  175) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Carpegna  di  appli- 
care nel  triennio  1902-1904  la  tassa  di  famiglia  col  limite 
massimo  di  lire  100  (cento).  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Carcano  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  23  luglio  1902. 
Reg.  4.  Atti  del  Governo  a  f.  114. 
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ccxxxm. 

Regio  Decreto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali 
della  camera  di  commercio  ed  arti  di  Alessandria. 

12  giugno  1902. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  l""  agosto  1902,  n.  179) 


VITTOBIO  EMANUELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELIA    NAZIONB 
EE  D'ITALIA 

Visto  rari.  14  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 
.  Visto   il   regio  decreto  29  luglio  1898,  n.  CCXL   (parte 
supplementare),  che  stabilisce  la  tabella  detle  sezioni  elettorali 
della  camera  di  commercio  ed  arti  di  Alessandria; 

Vista  la  deliberazione  della  camera  di  commercio  ed  arti 
di  Alessandria,  in  data  15  aprile  1902; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
Tagricoltura,  l'industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  della  camera  di  commercio  ed  arti 
di  Alessandria  sono  stabilite  dalPuniia  tabella,  vista,  d'ordine 
Nostro,  dal  ministro  proponente. 
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T 

1 

SEDE 

COMUNI 

4 

y. 

delle    Sezioni 

componenti  ciascuna  Sezione 

Montechiarod*A9ti,Moransengo,Passerano, 
Piea,  Piova,  Portacomaro,  Revigliasco  di 
Aptì,  Roatto,  Ribella,  Rocca  d  Arazzo,  Roe- 
chetta  Tanarc,  San  Marzanotto,  San  Mi- 
chele d'Asti,  San  Paolo  della  Valle,  Scur- 
zolengo,  Serravalle  d'Asti,  Sessant,  Set- 
timo, Soglio,  Solbrito,  Tigliole,  Tomengo, 
Valfenera,  Viale,  Vigliano  d'Asti.  Villa- 
franca  d'Asti,  Villano  va  d'Asti,  Villa  San 
Secondo. 

5 

Bassignasa 

Biissipnana,  Alluvioni,  Cambiò,  Montecasfello, 
Pavone  d'Alessandria,  Pietra  Marazzi,  Ri- 
varono. 

6 

OaneUi 

Canelli,  Calosso,  Moasca,  San  Marzano  Oli- 
veto. 

7 

Gasale  Monferrato.    .    . 

Casale  Monferrato,  Balzola,  Borgo  S.  Mar- 
tino, Bozzole,  Cellamonte,  Frassineto  Po, 
Morano  Po,  Oziano  Monferrato,  Pomaro 
Monferrato,  Rosi;;nano  Monferrato,  San 
Giorgio  Monferrato,  Ticineto,  Treville, 
Valmacea,  Villanova  Monferrato. 

8 

Oastellazzo  Bormida  .    . 

Castellazzo  Bormida,  Casal  Cermelli. 

9 

Oastelnnovò  d'Asti.   .   . 

Castelnaovo,  d'Asti,  Albognano,  Berzano  di 
S.  Pietro,  Buttigliorà  d'Asti,  Moncuoco  To- 
rinese, Mondonio,  Pino  d'Asti,  Primelio 
Schierano. 

10 

Oastelnuovo  Scriyia  .    . 

Castelnuovo  Scrivin,  Alzano,  Molino  de'  Torti. 

11 

Felissano 

Fellziano,  Castello  di  Annonet  Cerro  Tanaro, 
Qaargnento,  QoattordiOf  Refraneoret  So- 
lerò. 

12 

Gabiano 

Gabiano,  Cerrina,  Mombello  Monferrato,  Mon- 
cestino,  Montalero,  Odalengo  Grande,  Ro-^ 
singo,  Serralunga  di  Crea,  Solonghello, 
Varengo,  Villarairoglio. 
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CCXXXVL 

Regio  Dhcrbto  portante  varicutioni  d^l  canone   daziario  ri- 
spettivamente dovuto  dai  comuni  di  Seveso  e  Bar  lassista. 

3  luglio  190?. 
(Pubblicato  Della  Oazzatta  Ufficiale  del  Regno  il  4  agosto  1902,  n.  181) 


VmOBIO  EBfANUELE  m 

PBR    ORAZIA    DI    DIO   B    PBR    VOLONTÀ    DSLLA    nxZlOm 
RE  D'ITALIA 

Vista  la  legge  7  luglio  1901,  n-  309,  per  efletto  delia  quale 
la  frazione  di  Barlassinà  venne  separata  dal  comune  di  Se- 
veso  è  ricostituita  in  comune  a  sé  ; 

Ritenuto  cìie  tra  le  rappresentanze  del  comune  di  Seveso  e 
del  nuovo  comune  di  Barlassinà,  come  risulta  dalle  rispettive 
deliberazioni  consigliari  6  aprile  e  2  febbraio  1902,  si  è  ad- 
divenuto di  mutuo  accordo  alla  ripartizione  del  canone  con* 
solidato  in  lire  2,497. 27,  lasciando  impregiudicati  i  diritti 
dello  Stato; 

Visto  il  Nostro  decreto  23  dicembre  1900,  n.  302,  che  ap- 
prova l'elenco  generale  dei  canoni  del  dazio  consumo  dovuti 
allo  Stato  pel  quinquoiinio  1001-1905; 

Visto  Tart.  201  del  regukmento  generale  27  febbraio  1898, 
n.  84 


9 
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ccxxxvm. 

Regio  Decreto  che  accorda  al  consorzio  éP  irrigazione  Vasi 
Quadretto  di  Torchiera  e  Cailone  in  Pontevico  provincia 
di  Brescia  la  facoltà  di  riscuotere  il  contribato  dei  soci 
coi  privilegi  fiscali. 

19  giugno  1902. 

(Pubblicato  nellH  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  4  agosto  1902,  n.  181) 


VITTORIO  EIiIAjSUELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA   NAZIONE 
££    D'ITALIA 

Veduta  la  domanda  in  data  20  febbraio  1902  del  consorzio 
irriguo  Vasi  Quadretto  di  Torchiera  e  Cailone  in  Pontevico, 
provincia  di  Brescia,  per  ottenere  la  facoltà  di  riscuotere  il 
contributo  dei  soci  con  i  privilegi  e  nelle  forme  fiscali; 

Veduto  Tatto  di  costituzione  del  consorzio  in  data  25  mag- 
gio 1896,  a  rogito  del  notaio  Bertazzoli  dott.  avv.  Angelo; 

Veduti  lo  statuto,  il'^regolamento  e  gli  altri  atti  relativi; 

Veduta  la  deliberazione  4  maggio  1902  dell'assemblea  ge- 
nerale dei  soci,  con  cui  sono  accettate  le  modificazioni  allo 
statuto  ed  al  regolamento,  suggerite  dal  Nostro  ministro  per 
Tagricoltura,  T industria  ed  il  commercio; 

Vedute  la  legge  29  maggio  1873,  n.  1387  (serie  2*); 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  T industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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CCXXXIX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  3  Luglio  1902 
(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  4  agosto  1902,  n.  181) 

Col  quale  il  monte  di  pietà  di  Bovolone  (Verona)  è  tra- 
sformato in  istituzione  pubblica  di  beneficenza  elemosiniera 
avente  per  iscopo  di  sussidiare  i  poveri  a  domicilio  ed  è 
conservato  a  carico  della  medesima  l'obbligo  dì  provvedere 
all'adempimento  dell'onere  dotalizio  dipendente  dal  legato 
Terzi.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mati GiOLiTTi,  G.  Baccelli  —  Visto  F-  Cocco-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  31  luglio  1902. 
Reg.  4.  Atti  del  Governo  a  f.  127. 
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CCXL. 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  camera  di  commercio  ed 
arti  di  Forlì  ad  imporre  un'annua  tassa  sui  commer- 
cianti e  sugli  industriali  del  distretto  camerale. 

10  lugUo  1902. 
(Pobblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  4  agosto  1902,  n.  181) 


VITTOBIO  BIANUELE  m 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONI 
EE  D'ITALIA 

Visto  l'art.  31  della  legge  6  luglio  1862,  n,  680; 

Visto  il  regio  decreto  29  giugno  1899,  n.  224  (parte  sup- 
plementare); 

Vista  la  deliberazione  della  camera  di  commercio  ed  arti 
di  Forlì,  in  data  27  novembre  1901  ; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

SuUa  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
Tag ricoltura,  l'industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

La  camera  di  commercio  ed  arti  di  Forlì  è  autorizzata  ad 
imporre  un'annua  tassa  sui  commercianti  e  sugli  industriali 
del  distretto  camerale. 
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Art.  2. 
Alla  tassa  camerale  sono  soggetti  i  commercianti  e  gli  in- 
dustriali inscritti  nei  ruoli    dell'imposta   sui    redditi  di  ric- 
chezza mobile  per  la  categoria  5,  esclusi  i  contribuenti  com- 
presi nei  seguenti  gruppi  : 

a)  r intero  gruppo  II; 

b)  le  specie  4*  e  5*  del  gruppo  III,  e  la  specie  7*  dello 
stesso  gruppo,  in  quanto  l'esercizio  non  costituisca  una  spe- 
culazione industriale; 

e)  la  specie  2*  del  gruppo  V,  in  quanto  l'esercizio  non 
costituisca  una  professione  abituale,  e  la  specie  6*  dello  stesso 
gruppo  V,  in  quanto  per  questa  si  tratti  esclusivamente  di 
esercizi  di  rivendita  di  generi  di  privativa; 

d)  le  case  di  salute  comprese  nella  specie  1*  del  gruppo  VI; 

e)  l'intero  gruppo  VIII; 

/)  la  specie  3*  del  gruppo  XVIII,  in  quanto  non  si 
tratti  di  appalto. 

Sono  parimenti  soggetti  alla  tassa  camerale  i  contribuenti 
inscritti  nei  ruoli  per  l' imposta  di  ricchezza  mobile  al 
gruppo  XXVI,  specie  1*  e  2*  della  categoria  C7,  ad  eccezione 
degli  interpreti  e  dei  corrieri. 

Art.  3. 
La  tassa  sarà  ripartita  fra  i  contribuenti  a  seconda  della 
importanza  dei  loro  redditi  imponibili  quali  risultano  esclu- 
sivamente dai  ruoli  per  l'applicazione  della  imposta  di  ric- 
chezza mobile,  tenuto  conto  delle  detrazioni  stabilite  dall'ar- 
ticolo 2  della  legge  22  luglio  1894,  n.  339.  Sono  perciò 
esenti  dalla  detta  tassa  i  redditi  netti  di  categoria  7?,  infe- 
riori alle  lire  533.40  e  quelli  di  categoria  (7,  inferiori  alle 
lire  640.10. 
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Art.  4. 

L'aliquota  della  tassa  camerale  da  imporsi  a  ciascun  con- 
tribuente non  potrà  oltrepassare  il  limite  massimo  di  lire  una 
per  ogni  cento  lire  di  reddito  iscritto  a  ruolo.  Entro  questo 
limite  ed  in  base  al  fabbisogno  annuale,  risultante  dal  bilan- 
cio camerale,  la  camera  sottoporrà  alla  approvazione  del  Mi- 
nistero di  agricoltura,  industria  e  commercio  l'aliquota  effet- 
tiva della  tassa  da  imporsi. 

Art,  5. 

La  tassa  camerale  sarà  riscossa  con  le  forme  ed  i  privi- 
legi con  cui  si  riscuotono  le  imposte  erariali  e  con  le  norme 
stabilite  dall'unito  regolamento,  visto  d'ordine  Nostro  dal  mi- 
nistro proponente. 

Art.  6. 

Il  regio  decreto  29  giugno  1899,  n.  224  (parte  supple- 
mentare), è  abrogato. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Datoja  Racconigi,  addì  10  luglio  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 


Ragiftrata  alU  Corto  dei  conti  addì  21  loglio  1902. 
Reg.  4.  Atti  del  Gtorerno  a  f.  123.  F.  Robtaono. 
Luogo  d$l  Sigillo.  V,  n  Gaardaiigilli  P.  CO(XX)-ORTU. 


G.  Baccelli. 
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tricole  od  elenchi,  divisi  per  comune,  di  tutti  gli  esercenti 
arti,  industrie  o  commercio  soggetti  all'imposta  di  ricchezza 
mobile,  coir  indicazione  del  genere  di  commercio  o  industria 
esercitata  e  del  rispettivo  reddito  netto  delle  categorie  B  e  C 
stato  accertato  in  conformità  della  legge. 

Gli  elenchi  o  matricole  di  cui  nel  presente  articolo  sa- 
ranno autenticati  dagli  agenti  delle  imposte. 

Art.  3- 

Gli  istituti  di  credito,  le  società  ferroviarie,  le  compagnie 
di  assicurazioni,  siano  nazionali  od  estere,  gli  imprenditori 
ed  in  genere  tutti  gli  individui,  le  società,  gli  istituti  od  enti 
qualsiansi,  che  esercitano  il  commercio  o  V  industria  nella  cir- 
coscrizione della  camera  di  commercio  di  Porli,  e  ad  un 
tempo  in  quella  di  altra  od  altre  camere,  sia  che  abbiano  la 
loro  sede  principale  nel  distretto  camerale,  sia  che  vi  abbiano 
solo  stabilimenti,  esercizi,  succursali  od  anche  semplici  rappre- 
sentanti od  agenzie,  sono  tenuti  al  pagamento  della  tassa  ca- 
merale in  base  ai  redditi  attribuiti  agli  stabilimenti,  aireser- 
cizio,  alle  succursali,  ecc.,  che  essi  tengono  nel  distretto. 

Tali  redditi  potranno  essere  dichi^^rati  annualmente  dalle 
società  o  ditte,  o  saranno  accertati  d'ufficio  o  richiesti  agli 
agenti  delle  imposte  ove  venne  fatta  la  dichiarazione  princi- 
pale e  complessiva,  e  in  base  ai  rendiconti  annuali  pubbli- 
cati dalle  società  rispettive. 

Art.  4. 

Accertati  i  redditi,  la  camera  delibererà  Taliquota  da  im- 
porsi per  ottenere  dalla  tassa  camerale  la  somma  inscritta 
nel  bilancio  debitamente  approvato, 
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Art.  8. 

I  contribuenti  possono  presentare  reclamo  in  carta  bollata 
ai  termini  di  legge  alla  camera  di  commercio  non  piti  tardi 
del  20""  giorno  dalla  data  della  pubblicazione  dei  ruoli. 

I  reclami  presentati  dopo  tale  termine  non  saranno  ri- 
cevuti. 

Art  9. 

I^  decisioni  della  camera  sui  reclami  saranno  notificate 
ai  reclamanti  non  più  tardi  di  giorni  dieci  dalla  loro  data. 

Art.  10. 

n  reclamo  in  corso  non  sospende  Tobbligo  del  pagamento 
della  tassa  camerale,  qualora  non  potesse  essere  risoluto 
prima  dell'epoca  della  riscossione  della  tassa.  In  tali  casi  ove 
il  reclamo  venga  accolto  favorevolmente,  si  farà  luogo  al 
rimborso  della  tassa  pagata  in  più. 

Art.  11. 

Resta  però  sempre  in  facoltà  dei  contribuenti,  senza  che 
perciò  abbia  da  sospendersi  la  esecuzione  dei  ruoli,  di  ricor- 
rere ai  tribunale  contro  la  formazione  dei  ruoli  e  per  la  per- 
cezione dei  diritti  non  dovuti  ai  termini  dell'art.  32  della 
legge  6  luglio  1862,  n.  680. 

Se  i  ricorsi  vengono  risoluti  favorevolmente,  si  farà  luogo 
dalla  camera  al  rimborso  della  tassa  pagata  in  più. 

Art.  12. 

Risoluti  i  reclami  insorti,  ed  eseguite  le  corrispondenti 
rettifiche,  i  ruoli  esecutivi  saranno  rimessi,  agli  esattori  co- 
munali per  la  riscossione  delle  rispettive  partite. 
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La  consegua  sarà  fatta  dal  sindaco  del  rispettivo  comune 
con  analogo  verbale,  un  esemplare  del  quale  sarà  spedito  alla 
camera  di  commercio. 

Art-  13. 

L'esattore  dovrà  trasmettere  a  ciascun  contribuente  una 
cartella  nella  quale  saranno  indicati  il  numero  del  rispettivo 
articolo  di  ruolo  dellia  tassa  camerale  e  rammentare  della 
tassa  annuale  da  pagarsi. 

Art.  14. 

L'esazione  della  tassa  sarà  fatta  in  una  sola  rata,  nell'epoca 
che  dalla  camera  verrà  stabilita,  avendo  cura  che  la  scadenza 
coincida  con  una  delle  scadenze  stabilite  per  il  pagamento 
delle  imposte  dirette. 

Art.  15. 

Il  carico  degli  esattori  è  costituito  dalVammontare  dei  ruoli 
consegnati  ai  medesimi  per  la  riscossione. 

Art.  16. 

L'esazione  della  tassa  camerale  è  regolata  con  le  stesse 
norme,  con  gli  stessi  principi  e  privilegi  coi  quali  viene  re- 
golata la  percezione  delle  imposte  erariali  e  relative  sovraim- 
poste  e  ciò  a  tenore  dell'art.  33  della  legge  6  luglio  1862, 
n.  680,  e  delle  disposizioni  contemplate  nei  capitoli  normali 
per  Tesercizio  delle  esattorie. 

Art.  17. 

Gli  esattori  comunali  verseranno  poi  nel  termine  stabilito 
dall'art.  80  della  legge  20  aprile  1871,  n.  192  (serie  2*)j  cioè 
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In  caso  di  ritardo  al  versamento  Tesattore  è  assoggettato 
alla  multa  de  4  ""[^  sulla  somma  non  versata  in  tempo. 

Art.  18. 

Per  le  quote  riconosciute  inesigibili  k  camera  provvedere 
a  rimborsare  Tesattore,  dietio  presentazione  di  regolare  do- 
manda corredata  del  processo  verbale  di  pignoramento  nega- 
tivo vidimato  dal  sindaco. 

Art.  19. 

In  tutto  quanto  non  è  previsto  dal  presente  regolamento, 
si  avrà  rapporto  alle  leggi,  ai  regolamenti,  ai  decreti  mini- 
steriali ed  ai  capitoli  normali  vigenti  stabiliti  per  l'applica- 
zione  e  la  riscossione  delle  imposte  dirette  dello  Stato,  in 
quanto  siano  applicabili. 


VisUo^  d'ordine  dì  S.  M,: 
Il  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commerào 
G.  BACCELLI. 
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CCXLI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  3  Luglio  1902 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  12  agosto  1902,  n.  188) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  del  monte  di  pietà  di  Vel- 
letri.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro/ir^ 
moti  G.  Baccelli,  Giolitti  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 


Registrato  alia  Corte  dei  conti  addì  7  agosto  1002. 
Reg.  4.  Atti  del  Goyerno  a  f.  138. 
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CCXLII. 

Regio  Dfcrrto  che  autorizza  l'esercizio  e  trazione  elettrica 
di  una  linea  tramviaria  nella  città  di  Genova. 

25  lugUo  1902. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  18  agosto  1902,  n.  192) 


VITTORIO  MANUELiì:  ffi 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONK 
E£  D'ITALIA 

Vista  la  legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  sulle  tramvìe  a 
trazione  meccanica  e  sulle  ferrovie  economiche; 

Visto  il  regolamento  per  TesecuzioDe  di  detta  legge,  ap- 
provato con  Nostro  decreto  17  giugno  1900,  n.  306; 

Sentito  il  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  e  il  co- 
mitato superiore  delle  strade  ferrate; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei 
lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

La  società  dei  tramwov^  orientali  di  Genova  è  autorizzata 
sin  d'ora  ad  esercitare  a  trazione  elettrica  la  linea  tramviaria 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  SDettì  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addi  25  luglio  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corta  dei  conti  addi  9  agosto  1902. 

Rag.  4.  Atti  del  Governo  a  f.  U2.  Bbrbtta, 
Luogo  del  SigUlo.  V.  U  Goardasigilli  F.  COGC(M)RTU. 


N.  Balbnzano. 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by  VjOOQIC 


J 


Digitized  by  VjOOQIC 


397 
essere  rinnovata  alla  scadenza  del  termine  ove  Tente  pro- 
prietario della  strada,  dia  il  suo  consenso. 

L'autorizzazione  dell'esercizio  del  tronco  provvisorio  s'in- 
tende limitato  al  periodo  di  tempo  occorrente  per  l'esecu- 
zione da  parte  dell'amministrazione  comunale  di  Genova  dei 
lavori  di  sistemazione  della  sede  stradale  relativa  al  tronco 
definitivo  e  sotto  l'osservanza  da  parte  della  concessionaria 
di  tutte  le  disposizioni  che  verranno  al  riguardo  stabilite  dal 
regio  ispettore  capo  del  circolo  di  Genova. 

SiflTatta  autorizzazione  si  riterrà  senz'altro  decaduta  se  nel 
periodo  di  anni  tre,  a  partire  dalla  data  di  apertura  all'eser- 
cizio del  tronco  provvisorio,  non  saranno  ultimati  i  lavori 
d'impianto  definitivo, 

Art.  3. 

L'impianto  delle  due  linee  tramviarie  si  farà  in  massima 
secondo  le  modalità  risultanti  dai  progetti  in  data  17  mag- 
gio 1901  a  firma  degli  ingegneri  Kuntz  e  Mignacco  per  la 
Società  dei  tramways  orientali  di  Genova  ritenuto  ammini- 
strabile dal  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  col  voto 
del  12  settembre  1901,  n.  577. 

Non  saranno  ammesse  curve  con  raggio  inferiore  ai  20 
metri  né  pendenze  maggiori  del  7. 30  per  cento  nella  tramvia 
definitiva  e  del  7.36  nella  tramvia  provvisoria.  —  Fra  due 
curve  a  flèsso  contrario  sarà  sempre  interposto  un  rettilineo 
che  al  minimo  dovrà  essere  di  metri  3  di  lunghezza. 

Art.  4. 

Lo  scartamento  delle  due  linee  sarà  di  metri  1  e  saranno 
armate  con  ruotale  del  tipo  Phoenix  n.  14  B,  collocate  di- 
rettamente sul  terreno  senza  traverse  collegandole  sole  fra 
loro  con  tiranti  ti*asversali  in  ferro.  Nei  tratti  ove  si  percor- 
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L'isolamento  del  filò  di  servizio  dalla  terra  sarà  sempre 
doppio.  Nei  punti  dove  il  filo  di  servizio  passa  sotto  i  fili 
telefonici  o  telegrafici  sarà  disposta  apposita  rete  metallica 
atta  ad  impedire  che,  in  causa  di  rottura  dei  fili,  questi  ven- 
gano a  contatto  coi  conduttori  della  corrente  per  la  trazione 
elettrica. 

Art.  6. 

Le  vetture  corrisponderanno  al  tipo  in  servizio  sulle  altre 
linee  della  società  alle  quali  si  allaccia  la  nuova  linea.  Avranno 
lo  scartamento  di  metri  1, 80  fra  gli  assi  e  metri  1  fra  le  ruote 
e  la  loro  larghezza  msssima  non  potrà  superare  \  due  metri. 

La  società  potrà  sempre  sia  prima  d'iniziare  Tesercizio  che 
in  corso  di  esso  sottoporre  alla  approvazione  governativa 
quegli  altri  tipi  di  vetture  o  quelle  modifiche  alle  attuali  che 
credesse.  Però  ogni  vettura  nuova  o  che  sia  stata  modificata 
non  potrà  essere  messa  in  circolazione  se  non  dopo  collau- 
data dal  regio  ispettorato  delle  ferrovie. 

Ogni  vettura  oltre  al  regolatore  elettrico  dovrà  esser  mu- 
nita di  due  potenti  freni,  di  cui  uno  agente  sui  cerchioni 
delle  ruote  e  Taltro  direttamente  sulle  rotaie.  Tali  freni  sa- 
ranno manovrabili  dalle  due  piattaforme  della  vettura. 

Le  vetture  saranno  anche  munite  di  casse  a  sabbia  con 
apparecchio  completo  per  evitare  il  pattinaggio   delle  ruote. 

Per  Tilluminazione  delle  vetture  potranno  utihzzarsi  delle 
lampade  elettriche,  ma  oltre  a  queste  ogni  vettura  dovrà 
avere  sulle  due  piattaforme  un  fanale  visibile  tanto  dall'in- 
terno  che  dalFesterno  della  vettura. 

Ciascuna  vettura  sarà  affidata  ad  un  conduttore  meccanico 
e  ad  un  fattorino  o  bigliettario. 

Il  conduttore  prenderà  posto  sulla  piattaforma  anteriore, 
sulla  quale  sarà  vietato   l'accesso    al    pubblico.  Egli    dovrà 
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avere  a  portata  di  mano  i  manubri  dei  due  freni  per  poter- 
sene valere  ad  ogni  evenienza. 

I  segnali  che  pel  servizio  delle  vetture  saranno  da  scam- 
biarsi fra  conduttore  e  fattorino  e  quelli  che  il  conduttore 
deve  fare  per  annunziare  al  pubblico  il  sopraggiungere  della 
vettura  stessa,  saranno  stabiliti  dal  regio  ispettore  capo  del 
circolo  di  Genova  su  proposta  della  società. 

I  conduttori  dovranno  essere  muniti  di  speciale  autorizza- 
zione del  suddetto  ispettore  capo,  il  quale  la  rilascerà  dopo 
essersi  accertato  della  sulììciente  capacità  dei  concorrenti  in 
seguito  ad  esame  a  cui  queliti  dovranno  sottostare. 

La  costruzione,  manutenzione  ed  esercizio  delle  vetture 
saranno  sottoposte  per  quanto  riguarda  la  pubblica  sicurezza 
alla  sorveglianza  dell'autorità  governativa. 

Art.  7. 
La  metà  almeno  del  nuovo  personale  tecnico  e  di  segre- 
teria che  il  concessionario  dovrà  assumere  per  il  servizio 
della  iramvia,  proverrà  dagli  impiegati  straordinari  ed  av- 
ventizi alle  costruzioni  di  conto  dello  Stato  licenziati  (inge- 
gneri, aiutanti,  disegnatori,  impiegati  d'ordine),  ed  almeno  1{3 
dei  posti  pei  servizi  non  tecnici  né  di  segreteria,  sarà  ri- 
servato agli  ex  sotto  ufficiali  deiresercito. 

Art,  8. 
La  società  è  responsabile  direttamente    dell'operato,  della 
condotta  e  della  capacità  dei  propri  agenti  senza  filcuna  ec- 
cezione. 

Art.  9. 

Al  Ministero  spetterà  la  facoltà  di  modificare  o  di  aumen- 
tare gli  oneri  determinati  dal  presente  disciplinare  a  garanzia 
della  sicurezza  pubblica  e  della  regolarità   dell'esercizio,  re- 
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CCXLIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  12  Giugno  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Uffleìale  del  Regno  il  16  agosto  1902,  n.  191) 

Che  approva  lo  statuto  organico  del  monte  di  pietà  di 
Perugia.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmati G-  Baccelli,  Giolitti  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Gorte  dei  conti  addì  11  agosto  1902. 
Reg.  4.  Atti  del  Ctovenio  a  f.  146. 

CCXLIV. 
REGIO   DECRETÒ,  Roma,  3  Luglio  1902 

(Pubblicato  neUa  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  16  agosto  1902,  n.  191) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  del  monte  dì  pietà  di  Aci- 
reale —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir^ 
muti  G.  Baccelli,  Giolitti  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  11  agosto  1902. 
Reg.  4.  Atti  del  Governo  a  t  147. 

CCXLV. 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  25  Luglio  1902 

(Pubblicato  neUa  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  21  agosto  1902,  n.  195) 

Con  cui  rasilo  infantile  fratelli  Massa,  in  Levone,  viene 
eretto  in  ente  morale  e  ne  viene   approvato  lo  statuto  or- 
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ganico  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato GiOLiTTi  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  13  agosto  1002. 
Reg.  4.  Atti  del  Governo  a  f.  149. 


CCXLVI. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  25  Luglio  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  21  agosto  1902,  n.  195) 

Col  quale  si  trasforma  Talbergo  dei  pellegrini  di  Fran- 
cavilla  Sicilia  in  opera  pia  elemosiniera  avente  Io  scope 
di  erogare  sussidi  ai  malati  poveri  a  domicilio  e  si  con- 
centra detto  ente  nella  congregazione  di  carità  del  luogo 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio 
L.ITTI  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  13  agosto  1902. 
Reg.  4.  Atti  del  Goyerno  a  f.  153. 


CCXLVII. 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  25  Luglio  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  21  agosto  1902,  n.  195) 

Col  quale  si  trasforma  la  quarta  parte  dell'opera  pia  Giù 
seppe   Antonio   Fassina  di  Vercelli,  avente^  scopo  di  cele- 
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messe,  nella  costituzione  di  «  Piazze  di  fonda- 
a  »,  nell'ospizio  dei  poveri,  con  l'obbligo  di  prov- 
i  anno  alla  celebrazione  di  una  messa  solenne 
Uva  a  suffragio  dell'anima  del  fondatore.  —  Fir- 
ORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti 
Cocco-Ortu. 

bistrato  aUa  Corte  dei  oonti  addì  13  agosto  1902. 
Reg.  4.  Atti  del  Ooverno  a  f.  154. 


CCXLVIII. 
)  DECRETO,  Racconigi,  25  Luglio  1902 

nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Rdgao  il  21  agosto  1902,  n.  195) 

'ospedale  Annoni  di  Capriano,  frazione  di  Brio- 
eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo 
nico.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
to  Giolitti  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

pstrato  alla  Corte  dei  conti  addi  13  agosto  1902 
Reg.  4.  Atti  del  Governo  a  f.  155. 


CCXLIX. 
)  DECRETO,  Racconigi,  25  Luglio  1902 

nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  21  agosto  1902,  n.  195) 

'asilo  infantile  m  Donna  Emestina  »  nella  frar- 
jhio  di  Mergozzo  (Novara)  viene  eretto  in  ente 
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scopo  di  provvedere  di  indumenti  le  orfane  povere  dell'or- 
fanotrofio femminile  del  luogo,  amministrato  dalla  congre- 
gazione di  carità  medesima.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addi  13  agosto  1002. 
Reg.  4.  Atti  del  Goyemo  a  t  150. 


CCLII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  28  Luglio  1902 

(Pabbiioato  nella  Gazzetta  Ufdeiale  del  Regno  il  21  agosto  1902,  n.  195) 

Col  quale  si  trasforma  Vopera  pia  Capparanta  Antonio  a 
favore  deirospedale  civico  di  Salemi  (Trapani).  —  Fir- 
mato VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti 
—  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  13  agosto  1902. 
Reg.  4.  Atti  del  Governo  a  f.  151. 

CCLIII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  28  Luglio  1902 

(Pabbiioato  nella  Gazzetta  Uffioiale  del  Regno  il  21  agosto  1902,  n.  195) 

Col  quale  la  compagnia  di  Santa  Barbara  in  Naro  è  tra- 
sformata a  favore  del  locale  ospedale  di  San  Rocco.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
litti —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Ck)rte  dei  conti  addi  13  agosto  1902. 
Rag.  4.  Atti  del  Governo  a  f.  152. 
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CCLXL 

Regio  Decret^o  che  costituisce  in  ente  morale  il  collegio  de- 
gli agrimensori  e  agronomi  di  Roma  e  provincia  e  ne 
approva  lo  statuto  organico. 

22  giugno  1002. 
(Pubhlìoato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  agosto  1902,  n.  196) 


VITTOBIO  EMANUELE  HI 

PKR   ttRAZIA    DI    DIO    B    PER    VOLONTÀ.    DELLA    NAZIONE 
BE  D'ITALIA 

I 

Vista  la  domanda  del  collegio  degli  agrimensori  e  agronomi 
di  Roma  e  provincia  per  ottenere  l'erezione  in  ente  morale  ; 

Udito  l'avviso  favorevole  del  consiglio  di  Stato; 

Ritenute  le  condizioni  favorevoli  in  cui  trovasi  moralmente 
e  finanziariamente  detto  collegio; 

Veduto  lo  statuto  del  collegio  medesimo,  che  ne  determina 
gli  scopi; 

Sulla  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Il  collegio  degli  agrimensori  e  agronomi  di  Roma  e  pro- 
vincia è  costituito  in  ente  morale  e  ne  è  approvato   lo  sta- 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by  VjOOQIC 


^fp"-,  -ì.-'(*\ 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by  VjOO^IC 


Digitized  by  VjOOQIC 


416 


Art.  13. 

L'obbligo  del  socio  effettivo  dura  tre  anni  ;  qi:alora  non 
venga  dato  avviso  per  iscritto  alla  presidenza  nel  dicembre 
ultimo  del  triennio  s'intende  rinnovato  T obbligo  per  un 
anno. 

Art.  14. 

Chiunque  venga  meno  agli  obblighi  suddetti,  non  pagando 
il  contributo  di  un  anno,  non  sarà  più  invitato  alle  adunanze 
e  gli  sarà  sospeso  rinvio  del  bollettino.  Se  dopo  ciò  non  si 
metterà  in  regola,  sarà  cancellato  dall'albo  dei  soci  e  il  suo 
nome  rimarrà  scritto  per  sei  mesi  nel  quadro  dei  morosi 
esposto  nella  sala  del  collegio,  salvo  sempre  i  diritti  della 
società  stessa. 

Art.  15. 

I  soci  effettivi  intervengono  alle  assemblee  generali,  alle 
quali  possono  essere  invitati  anche  i  soci  onorari,  quando  il 
consiglio  dell'ordine  lo  ritenga  utile. 

Tutti  i  membri  dell'associazione  hanno  libero  accesso  al 
locale  della  società  e  alla  biblioteca,  e  riceveranno  un  esem- 
plare del  bollettino  degli  atti  del  collegio. 

Art.  16. 

I  soci  effettivi  hanno  diritto  di  fare  nel  loro  interesse, 
almeno  due  inserzioni  ogni  anno  nel  bollettino  degli  atti 
del  collegio,  secondo  le  norme  stabilite   nel  regolamento. 
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Capitolo  III. 
Rappresentanza  ed  ammh 

Art.  17, 
Il  collegio  è  retto  da  un  consiglio 
sii  azione  composto  di  soci  eflfettivi. 

L'assemblea   elegge    separatamente 
dieci  consiglieri  effettivi,  tre  sindaci  < 
Il  Cvonsiglio  delFordine  elegge  nel  s 
un  vice  presidente; 
un  segretario-archivista; 
un  vice  segretario; 
un  cassiere-economo. 

Art.  18. 
I  membri  del  consiglio  durano  due 
flnienti  col  31  dicembre.  Saranno  rii 
anno,  cominciando  dal  principio  del  s 
estrazione  a  sorte  per  la  prima  volta  < 
per  anzianità.  Gli  uscenti  di  carica 
fermati. 

Art.  19. 

Sarà  ritenuto  come  dimissionario  qi 
glio  che,  senza  giustificazione  data  per 
manchi  per  tre  volte  consecutive  alle 

Art.  20. 

il  presidente  convoca  per  iscritto  e 
provvede  all'osservanza  dello  statuto  i 
deliberazioni  sociali;  firma  tutte  le  pi 
gamento  e  gli  atti  sociali. 

In  sua  assenza  viene  sostituito  dal 

27  —  Parie  supplemmUare^  1902. 
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Art.  28. 
Le  assemblee  straordinarie  possono  essere  convocate  dal 
consiglio  d'amministrazione,  dai  sindaci,  da  un  terzo  dei  soci, 
e  tratteranno:  l'ammissione  dei  soci,  giusta  quanto  dispone 
Tart.  9;  le  riforme  statutarie,  giusta  Tart.  30;  la  discussione 
di  regolamenti  e  trattazione  di  questioni  professionali  e  finan- 
ziarie e  di  tutto  ciò  che  è  compreso  nello  scopo  dell'asso- 
ciazione. 

Art.  29. 

Le  deliberazioni  delle  assemblee  saranno  prese  a  maggio- 
ranza di  voti  e  sono  valide  in  prima  convocazione  quando 
all'adunanza  intervenga  un  terzo  dei  soci^  e  in  seconda  con- 
vocazione qualunque  sia  il  numero  degli  intervenuti. 

Qualora  alcuno  dei  soci  non  potesse  intervenire  pedonal- 
mente alle  adunanze,  sarà  in  facoltà  di  farsi  rappresentare 
nella  votazione  da  altro  socio,  mediante  regolare  delegazione 
per  iscritto  da  presentarsi  al  presidente  prima  della  votazione. 

Ogni  socio  non  potrà  avere  più  di  una  delegazione. 

I  soci  assenti  hanno  anche  facoltà  d'inviare  al  presidente  in 
buste  chiuse  il  loro  parere  su  argomenti  posti  all'ordine  del 
giorno,  come  pure  separate  schede  per  l'elezione  del  presi- 
dente, consiglieri  e  sindaci. 

Capitolo  V. 
Disposizioni    varie. 

Art.  30. 
Quando  il  quarto  dei  soci  proponesse  modificazioni  allo 
statuto,  queste  saranno  presentate  al  consiglio  che  sentiti  i 
proponenti  e  prese  le  sue  deliberazioni,  convocherà  l'assem- 
blea straordinaria  entro  due  mesi  dalla  presentazione,  dando 
cognizione  delle  proposte  almeno  20  giorni  prima. 
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CCLXII. 
REGIO   DECRETO,  Racconioi,  25  Luglio  1902 

(Pubblicato  neUa  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  agosto  1902,  n.  196) 

Col  quale  si  sono  trasformate  la  confraternita  del  SS.  San- 
gue di  Cristo  e  l'opera  pia  Centorbi  salvo  per  quest'ultima 
lo  adempimento  di  un  legato  di  maritagggio,  in  Mazzara 
del  Vallo  a  favore  dei  poveri  inabili  al  lavoro.  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto 
F.  Cocco-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  19  agosto  1902. 
Reg.  5.  Atti  del  Goyerno   a  f.  9. 


CCLXIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  28  Luglio  1902 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  agosto  1902,  n.^96) 

Col  quale  il  comune  di  Pisa  è  autorizzato  a  riscuotere, 
alla  immissione  delle  bevande  alcooliche  in  fusti  nella  cinta 
daziaria,  un  dazio  addizionale  in  misura  superiore  al  cin- 
quanta per  cento  di  quello  governativo.  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  Cardano  —  Visto 
F.  Cocco-Ortu, 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  19  agosto  1902. 
Reg.  5.  Atti  del  GK)yemo  a  t  10. 
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CCLXIV. 

REGIO  DECRETO,  Racconioi,  7  Luglio  1902 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  agosto  1902,  n.  198) 

Che  approva  lo  statuto  organico  del  monte  di  pietà  di 
Castelletto  d'Orba.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmati  G.  Baccelli^  Giolitti  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 


RegÌ8tri.to  alla  Corte  dei  conti  addì  20  agosto  1002. 
Reg.  5.  Atti  del  Governo  a  f.  17. 
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a 
1 

SEDE 

COMUNI 

4 

delle   Sezioni 

componenti  ciascnna  Sezione 

12 

FoBsacesia 

Fossacesia,  Rocca  S.  Oiovanni. 

18 

Gissi 

Farcii  Gissi,  Gailml. 

14 

Qnardiagrele 

Filetto,  Guardiamole,  Pennapiedimonte,  Pro- 
toro, Rapino,  S,  Martino  sulla  Marracina, 
S.  Eusanio  del  Sangro. 

15 

CivitellaM.  Raimondo,  Fara  S.  Martino,  Lama 
de'  Peligni,  Taranto  Peligna. 

16 

Laudano 

Castelfi^entano,  Lanciano,  Mozzagrogna,  S.  Ma^ 
ria  Imbaro. 

17 

Manoppello 

Lettomanoppello,  Manoppello,  Roccamonte- 
piano,  Serramonaceaoa,  Turriyalignani. 

18 

Oraogna 

Orsogna 

19 

Ortona  a  Mare   .... 

Anelli,   Canosa   Sannita,   Orecchio,  Giuliano 

20 
21 

22 

23 
24 
25 
26 


Falena 

PalmoU 

Pescara 

S.  Valentino 

8.  Vito  Chietino.  .  .  . 
Tocco  Oasanria  .... 
Torino  di  Sangro  .   .   • 


Villarielli. 

Colledimacine,  Lettopalena,  Falena. 

Dogliola,  Fresagrandinaria,   Lontella,  Liscia, 
Palmoli,  S.  Buono. 

Francavilla  al  Mare,  Pescara. 

Àbbateggio,  Roccamorioe,  S.  Valentino. 

Frlea,  S.  Vito  Chietino,  Treglio 

Bolognano,  Musellaro,  Tocco  Gasauria» 

Torino  di  Sangro. 
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CCLXVL 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  21  Luglio  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  28  agosto  1902,  n.  201) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Maranola  di  appli- 
care nel  triennio  1902-904  la  tassa  sul  bestiame  in  base 
alla  tariffa  deliberata  nell'adunanza  consiliare  del  21  feb- 
braio 1902.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
tro  firmato  Caro  ano  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  de5  conti  addi  23  agosto  1902. 
Reg.  5.  Atti  del  Governo  a  f.  24. 


CCLXVII. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  21  Luglio  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  28  agosto  1902,  n.  201) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Baschi  di  appli- 
care nell'anno  1902  la  tassa  sul  bestiame  in  base  alla  ta- 
riffa deliberata  nell'adunanza  consiliare  del  19  settembre  1901 . 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Car- 
CANO  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  23  agosto  1902. 
Reg.  5.  Atti  del  Governo  a  f.  26. 
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CCLXVIIL 
REGIO  DECRETO,  Racconioi,  21  Luglio  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  U  28  agosto  1902,  n.  201) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Casalnuovo  Monte- 
rò taro  di  applicare  nel  biennio  1902- 1903  la  tassa  di  fami- 
glia  col  limite  massimo  di  lire  60  (sessanta).  —  Firmato 

VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Carcano  —  Visto 
F.  Cocco-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  23  agosto  1902. 
Reg.  5.  Atti  del  Governo  a  f.  29. 


CCLXIX. 
REGIO  DECRETO,  Racconioi,  21  Luglio  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  28  agosto  1902,  n.  201) 

Col  quale  è  approvato  il  regolamento  per  l'applicazione 
della  tassa  di  famiglia  nei  comuni  della  provincia  di  Brescia, 
deliberato  da  quella  giunta  provinciale  amministrativa  nelle 
adunanze  delli  8  marzo  e  14  giugno  1902,  in  sostituzione 
del  regolamento  approvato  col  reale  decreto  25  luglio  1899, 
n.  CXXXVIII.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmxito  Carcano  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  23  agosto  1902. 
Reg.  5.  Atti  del  Governo  a  f.  30. 
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CCLXX. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  21  Luglio  1902 

(Pabblioato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  28  agosto  1902,  n.  201) 

Col  quale  è  approvato  il  regolamento  per  rapplicazione 
della  tassa  di  famiglia  nei  comuni  della  provincia  di  Lucca 
deliberato  da  quella  giunta  provinciale  amministrativa  nelle 
adunanze  deUi  17  ottobre  1901,  5  febbraio,  2  e  30  giu- 
gno 1902,  in  sostituzione  del  regolamento  approvato  con 
reale  decreto  20  ottobre  1894,  n.  CCCCXVl.  —  FirnuUo 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Carcano  —  Vù 
sto  F.  Cocco-Ortu. 

Regifftrato  alla  Corte  dei  conti  addi  23  agosto  ld02. 
Reg.  5.  Atti  del  (Governo  a  L  3L 


CCLXXI. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  21  Luglio  1902 

(Pabblieato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  28  agosto  1902,  n.  201) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Bitritto  di  appli- 
care nell'anno  1902  la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo 
di  lire  150  (centocinquanta).  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Carcano  —  Visto  F.  Cocgo-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  23  agosto  1902. 
Reg.  5.  Atti  del  Ooverno  a  f.  33. 
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CCLXXIV. 

REGIO   DECRETO,  Racconioi,  25  Luglio  1902 
(Pabblioato  nella  Gazzetta  Uifi  naie  del  Regno  il  28  agosto  1002,  n.  201) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Locorotondo  di  ap- 
plicare nel  triennio  1902-904  la  tassa  di  famiglia  col  limite 
massimo  di  lire  180  (centottanta).  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Gargano  —  Visto  ¥.  Coc- 
co-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  eonti  addi  £3  agosto  1902. 
Reg.  5.  Atti  del  Governo  a  f.  28. 


bCLXXV. 
REGIO  DECRETO,   Racconigi,  25  Luglio  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  28  agosto  1902,  d.  201) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Rutigliano  di  ap- 
plicare  nell'anno  1902  la  tassa  di  famiglia  col  limite  mas- 
simo di  lire  70  (settanta).  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Gargano  —  Visto  F.  Cocgo-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  23  agosto  1902. 
Reg.  5.  Atti  del  Govemo  a  f.  82. 

CCLXXVI. 

REGIO  DECRETO,  Raggonigi,  25  Luglio  1902 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  29  agosto  1902,  n.  202) 

Che  autorizza  la  cassa  di  risparmio  di  Milano  a  proro- 
gare di  10  anni  il  termine  per  la  vendita  di  due  immobili 
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da  essa  posseduti,  denominati  :  Tuno  Caselle,  posto  in  pro- 
vincia di  Mantova,  e  l'altro  Mornico,  situato  in  provincia 
di  Bergamo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmato G.  Baccelli  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registr  ito  alla  Corte  dei  conti  addi  26  agosto  1902. 
Reg.  5.  Atti  del  Governo  a  f.  37. 


CCLXXVII. 
REGIO  DECRETO,  Racconioi,  2  Agosto  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Uflaciale  dal  Regno  il  29  agosto  1902,  n.  202) 

Col  quale  le  rendite  destinate  agli  oneri  di  culto  gra- 
vanti l'opera  pia  di  S.  Giacomo  di  Cerreto  di  Spoleto  (Pe- 
rugia) sono  trasformate  a  scopo  di  beneficenza  elemosiniera. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
LiTTi  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  26  agosto  1902. 
Reg.  5.  Atti  del  Governo  a  f.  36. 

CCLXXVIII. 
REGIO  DECRETO,  Racconioi,  4  Agosto  1902 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  4  settembre  1902,  n.  207). 

Con  cui  rasilo  infantile  di  Cantalupo  (Alessandria)  viene 
eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  or- 
ganico. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir^ 
maio  GiOLiTTi  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  29  agosto  1902. 
Reg.  5.  Atti  del  Governo  a  f.  40. 
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CCLXXIX. 

REGIO  DECRETO,  Racconioi,  4  Agosto  1902 
(Pubblicato  nella  Gaizetta  Ufficiale  del  Regno  il  4  settembre  1902,  o.  207) 

Con  cui  il  legato  Luigi  Pissavini  viene  eretto  in  ente 
morale,  concentrato  nella  congregazione  di  carità  di  Mor- 
tara  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico.  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto 
F.  Cocco-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addi  29  agosto  1902» 
Reg,  5.  Atti  del  Goyemo  a  f.  42. 


CCLXXX. 
REGIO  DECRETO,  Racconioi,  10  Luglio  1902 

(Pauuiicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  settembre  1902,  b.  208) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  del  monte  di  pietà  di  Chia- 
vari. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati 
G.  Baccelli,  Giolitti  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  !<"  settembre  1902. 
Reg.  5.  Atti  del  Governo  a  f.  49* 
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CCLXXXI. 
REGIO   DECRETO,  Roma,  28  Luglio  1902 

(Pabbllcaio  nella  Gau«(U  Ufficiale  del  Regno  il  5  settembre  1902,  n.  208) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Tramutola  di  ap- 
plicare nel  biennio  1902-903  la  tassa  di  famiglia  col  limite 
massimo  di  lire  100  (cento).  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Carcano  —  Visto  F.  Cocco-Ortu, 


Registrato  aUa  Corte  dei  conti  addi  1^  settembre  1902. 
Reg.  5.  Atti  del  Governo  a  t  48. 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by  VjOO^IC 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by  VjOO^IC 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by  VjOOQIC 


Ordiniamo  ohe  il  presente  deoreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  dUtalia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservait). 

Dato  a  Racconigi,  addi  11  agosto  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addì  P  settembre  1902. 

Reg.  5.  Atti  del  Oovemo  a  f.  50.  Pagini. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  VL  Guardasigilli  F.  GOCXX>-ORTU. 


G.  Bacckli-i. 
F.  Cooco-Ortu. 
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CCLXXXIX. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  11  Agosto  1902 
(Pubblicato  noUa  Gazeetta  Ufficiale  del  Regno  il  6  settembre  190t,  n«  209) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Acerenza  di  appli- 
care nell'anno  1902  la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo 
di  Ure  200  (duecento),  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmato  Gargano  —  Visto  F.  Cocco-Ortu, 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  3  settembre  1002. 
Reg.  5.  Atti  del  Governo  a  f.  58. 


ccxc. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  18  Agosto  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  9  settembre  1002,  n.  210) 

Che  toglie  le  servitù  militari  attorno  al  già  magazzino 
da  polveri  in  Val  Caprina  (Terni)  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Ottolenghi  —  Visto  F.  Coc- 
co-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  4  settembre  1002. 
Reg.  5.  Atti  del  Governo  a  f.  60. 


CCXCL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  28  Luglio  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  0  settembre  1002,  n.  210) 

Col  quale  il  monte  frumentario  di  Novara  di  Sicilia  è  tra- 
sformato in  cassa  di  prestanze  agrarie  e  questa  è  concen- 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by  VjOOQIC 


440 

Articolo  unico. 

Al  ccnsorzio  d'irrigazione  denominato  consorzio  del  Vez- 
zeno  con  sede  nel  comune  di  Carpaneto,  provincia  di  Pia- 
ceuza,  è  accordata  la  facoltà  di  riscuotere  il  contributo  dei 
soci  con  i  privilegi  e  nelle  forme  fiscali. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dolio 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
ossenrarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato'^ajRacconigi,  addì  21  luglio  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Ragistrato  aUa  Corte  dei  eoati  addì  6  settembre  1902. 

Reg.  5.  Atti  del  Gorerno  a  f.  66.  Pacini. 
Lw>i/o  del  Statilo.  V.  Il  GuardasigUli  F.  COCCO-ORTU. 


G,  Baccelu, 


20  —  Parte  suppUnumiar^t  1902. 
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ccxcv. 


iCRETO   che   approva  la  tariffa  dei  diritti  di  segre^ 
spettanti  alla  camera  di  commercio  ed  arti  di  Lù 
o. 

21  maggio  1902. 

i  nella  Gaxzetta  Ufficiale  del  Regno  il  18  settembre  1902,  m  214) 


VITTOKIO  EMANUELE  III 

GRAZIA   DI   DIO   B    PER  VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
R£    D'ITALIA 

I  l'art.  31  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 
t  la  deliberazione  2  aprile  1902  della  camera  di  com- 
i  arti  di  Livorno; 
il  parere  del  consiglio  di  Stato; 
)ropo8ta  del  ministro  di  agricoltura,  industria  e  com- 
ic decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

nera  di  commercio  ed  arti  di  Livorno  ha  facoltà  di 
)  sui  certificati  da  essa  emessi  e  sugli  altri  atti  in- 
la  unita  tabella,  vista  d'ordine  Nostro  dal  ministro 
te,  i  diritti  contenuti  nella  tariffa  suddetta. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  della 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osseryario  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  add\  21  maggio  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  aUà  Corte  dei  eonti  addi  10  settembre  190C. 

Reg.  5.  Atti  del  GoTemo  a  f.  78.  Pacihu 
Znogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  P.  COOCO-ORTU, 


G.  Baccelli. 
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TARIFFA 

dei  diritti  di  segreteria  spettanti  alla  camera  di  commercio  ed  arti 

di  Livorao 


1.  Per  le  copie  di  deliberazioni  od  altrì  atti  della  ca- 
mera e  delle  sue  commissioni,  o  documenti  eoa- 
servati  in  archivio,  fino  a  quattro  facciate  *  di- 
ritto fisso L.    5 

Se  la  redazione  eccede  quattro  facciate,   per  ogni 

fsLCciata  in  più * >     1 

2^  Per  ogni  certificato,  eccezione  fatta  per  quelli  di  che 
al  n-  3 

Se  la  redazione  eccede  quattro   facciate,  per  ogni 
facciata  in  pih 

3.  Per  i  certificati  destinati  airiucasso  di  somme  presso 

le  tesorerie  od  altri  uffici  pubblici    •     •     •     .     »      1 

4.  Legalizzazioni  di  firme  -  per  ogni  firma .     .     •     .    >     1 

5.  Per  ogni  attestazione  di  atfìssione  delle    circolari 

dei  commercianti  alle  stanze  dei   pabblici  pa- 
gamenti   

6.  Certificati  di  solventezza  dei  mallevadon  agli  efietti 

del  dazio  consumo *     •    • 

7.  Conferma  annuale  o  biennale  dei  certificati  di  che 

al  n.  6 
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8.  Per  la  visione  di  un  atto  o  documento  della   ca- 

mera richiesta  dai  non  commercianti.    .    .     .    L.     1 

9.  Nessun  diritto  verrà  percetto  per  i  certificati  rila- 

sciati al  solo  scopo  della  esenzione  d'imposta 
di  che  al  n.  7.  art.  S8  del  regio  decreto  4  lu- 
glio 1897,  n.  414,  per  quelli  concernenti  ope- 
razioni elettorali  e  per  certificati  d'origine. 


Visto,  d'ordine  di  8*  M.i 

Il  ministro  d*iigricoltar%  indnitria  é  coamercio 

G.  BACCELLI. 
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CCXCVI. 
REGIO  DECRETO,  Racconioi,  21   Luglio  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Ragno  il  i5  settembre  1902,  n.  215) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  del  monte  di  pietà  di  Gual- 
tieri Sicaminò.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
trofirmati  Q.  Baccelli,  Giolitti  —  Visto  F.  Cocco-Ortu, 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  10  settembre  1002. 
Reg.  5.  Atti  del  Governo  a  f.  77. 


CCXCVIL 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  25  Luglio  1902 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  15  settembre  1902,  n.  215) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  organico  del  monte  di  pietà 
di  Piazza  Armerina.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmati  G.  Baccelli,  Giolitti  —  Visto  F.  Cocco- 
Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  10  settembre  1902. 
Reg.  5.  Atti  del  Goyerno  a  f.  79. 
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CCXCVIII. 

Regio  Decreto  che  dichiara  di  pubblica  utililà  la  espropria- 
zione delVex  palazzo  ducale  in  Gubbio  e  di  una  parte 
del  terreno  oriioo  adiacente. 

18  agosto  1902, 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  15  settembre  1902,  d.  215) 


VITTOBIO  EMANUELE  111 

t»ER    GRAZIA     DI    DIO    fi    PiSft    VOLONTÀ    DKUJk    N'AZIONB 
&E  D'ITALIA 

Considerato  che  Tex  palazzo  ducale  di  Gubbio,  edificio  di 
massima  importanza  monumentale  male  potrebbe  conservarsi 
rimanendo  in  mano  degli  attuali  proprietari; 

Vista  la  domanda  presentata  dal  prefetto  dell'Umbria,  nel- 
rinteresse  del  Ministero  della  pubblica  istruzione,  affinchè  sia 
dichiarata  di  pubblica  utilità  Tespropriazione  del  detto  pa- 
lazzo; 

Visto  che  tale  domanda  fu  pubblicata  nei  modi  prescritti 
dagli  articoli  3,  4  e  84  della  legge  25  giugno  1865,  n.  2359 
sulle  espropriazioni  per  causa  di  pubblica  utilità; 

Visti  gli  articoli  83  e  84  della  predetta  legge  25  giu- 
gno 1865; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato; 
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CCXCIX. 


Regio  Decreto  che  autorizza  la  regia  insigne  accademia  di 
S.  Luca  in  Roma, ad  accettare  i  legati  Muller  e  Azzurri. 

Ì8  agosto  1902. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  15  settembre  1902,  n.  215) 


VITTOBIO  EMAFJELE  ffl 

PER    GRAZIA    DI    DIO   E    PER   VOLONTÌ    DELLA    NAZIONE 
BE  D'ITALIA 

Vista  la  legge  5  giugno  1850,  n.  1037,  su  la  capacità  dei 
corpi  morali  di  acquistare; 

Visto  il  regio  decreto  26  giugno  1864,  h.  1817,  relativo 
al  procedimento  da  tenersi  dai  corpi  morali  per  ottenere  Tau- 
torizzazione  ad  accettare  donazioni  o  lasciti; 

Vista  la  domanda  presentata  dal  presidente  dell'accademia 
di  S.  Luca  in  Roma^  affinchè  l'accademia  sia  autorizzata  ad 
accettare  legati  in  suo  favore  disposti  dal  prof.  Gustavo 
Miiller  e  dal  prof.  Francesco  Azzurri; 

Sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Su  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Artìcolo  unico. 

« 

La  regia  insigne  accademia  romana  di  S.  Laca  è  autoriz^- 
zata  ad  accettare  i  legati  in  suo  favore  disposti  dal  profes- 
sore Gustavo  Miiller,  con  testamento  in  data  15  agosto  1898, 
pubblicato  a  rogito  del  notaio  dottor  Girolamo  Buttaoni  il 
10  giugno  1901,  registrato  in  Roma  addì  17  giugno  1901 
al  n.  6646  del  registro  266  atti  pubblici,  e  dal  professore 
Francesco  Azzurri,  con  testamento  olografo,  depositato  per 
rogito  dal  predetto  notaio  Girolamo  Buttaoni,  in  data  10  lu- 
glio 1901. 

Ordiniamo  che  il  présente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  18  agosto  1902. 


VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  lO  settembre  1002. 

Rag.  5.  Atti  del  Goreno  a  f.  80.  Pagini. 
Luoffo  del  SigWo.  V.  U  Goardasigilli  F.  OOCCO-ORTU. 


Nasi. 
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ecc. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  21  Agosto  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  15  settembre  19Q2|  n.  215) 

Con  cui  r  «  Opera  pia  Umberto  I  »  di  Casatenuovo  (Como) 
viene  eretta  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  or- 
ganico. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato GiOLiTTi  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  10  settembre  1002. 
Reg.  5.  Atti  del  Gorerno  a  f .  70. 


CCCI. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  21  Agosto  1902 
(Pabblicato  nella  Gazsetta  Uffloiale  del  Regno  il  15  settembre  1902,  a.  215) 

Col  quale  Topera  pia  degli  esercizi  spirituali  in  Racco- 
nigi è  trasformata  a  favore  del  locale  regio  ospedale  di  ca- 
rità. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  CorUrofir^ 
m^o  GiOLiTTi  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  10  settembre  1902. 
Reg.  5.  Atti  del  Governo  a  f.  72. 
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cramento  in  Napoli  è  trasformato  a  favore  dell'  «  Orfano- 
trofio Principe  Umberto  »  di  Salerno.  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto 
F.  Cooco-Ortu. 

I 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  10  settembre  1902. 
Reg.  5.  Aiti  del  OoTerno  a  f.  76. 


CCCV. 

REGIO  DECRETO,  Racconioi,  21  Agosto  1902 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  15  settembre  1902,  n.  215) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Calice  al  Como- 
viglio  di  applicare  nel  biennio  1902-903  la  tassa  sul  be- 
stiame in  base  alla  tariffa  deliberata  nell'adunanza  consi- 
liare del  6  ottobre  1901.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Carcano  —  Visto  F.  Cocco-Ortw. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  U  settembre  1902. 
Reg.  5.  Atti  del  Governo  a  f.  81. 


CCCVI. 

REGIO  DECRETO,  Racconioi,  21  Agosto  1902 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  15  settembre  1(02,  n.  215) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Preci  di  applicare 
neiranno  1902  la  tassa  sulle  capre  col  limite  massimo  di 
lire  2.  05  (due  e  centesimi  cinque)  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Gargano  —  Visto  F.  Coc- 
co-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  11  settembre  1902. 
Reg.  5.  Atti  del  Governo  a  f.  83. 
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CCCVII. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  21  Agosto  1902 
(Pabblioato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  15  settembre  1902,  n.  215) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Tuglie  di  applicare 
neiranno  1902  la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo  di 
lire  100  (cento).  —  Firmato  VITTORIO  EMANUEL^P  — 
Controfirmato  Gargano  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 


Registrato  alla  Ck)rte  dei  conti  addi  11  settembre  1902. 
Reg.  5.  Atti  del  Gt>vemp  a  t  84. 


CCCVIII. 

REGIO  DECRETO,  Raccowigi,  21  Agosto  1902 
(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  15  settembre  1902,  n.  215) 

Col  quale  è  approvato  il  regolamento  per  l'applicazione 
della  tassa  di  famiglia  nei  comuni  della  provincia  di  Tra- 
pani deliberato  da  quella  giunta  provinciale  amministrativa 
nelle  adunanze  del  23  aprile  e  del  16  luglio  1902,  in  so- 
stituzione del  regolamento  approvato  con  reale  decreto 
16  agosto  1900,  n.  CCXXXVIII.  .—  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Carcano  —  Visto  F.  Coc- 
co-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  11  settembre  1902. 
Reg.  5.  Atti  del  Governo  a  f.  85. 
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CCCIX. 

Regio  Dkcrrto  che  porta  a  ventuno  il  numero  (lei  componenti 
la  camera  di  commercio  ed  arti  di  Novara. 

26  gtugno  1902. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  19  settembre  1902,  n.  319) 


VITTOEIO  EMANUELE  m 

PER   GRAZIA   DI   DIO   E   PER   VOLONtA.   DELLA   MAZIDia 
BB  D'ITALIA 

Vista  la  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Visto  il  regio  decreto  25  marzo  1900,  n.  XCIV  (parte 
supplementare); 

Vista  la  deliberazione  della  camera  di  commercio  ed  arti 
di  Novara,  in  data  14  aprile  1902; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  Tindustria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo; 

Articolo  unico. 

n  numero  dei  componenti  la  camera  di  commercio  ed  arti 
di  Novara,  è  di  21. 

L'art.  2  del  regio  decreto  25  marzo  1900,  n.  XCIV  (parte 
supplementare)  è  abrogato. 
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cccx. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  2  Agosto  1908 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  settembre  1902,  xu  220) 

Che  approva  lo  stati)to  dal  n^opte  di  pi^tà  Marco  da  Mon- 
tegallo,  sedente  in  Arcevia.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmati  G.  Baccelli,  Giolitti  —  Visio 
F.  Cocoo-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addì  15  settembre  1002. 
Reg.  5.  Atti  del  GoTemo  a  t  87. 
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cccxi. 

Regio  Decreto  che  porta  da  undici  a  j 
dei  consiglieri  componenti  la  carÀen 
arti  di  Aquila. 

2  agosto  1902. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  19  8< 


VITTORIO  EMANUELE 

Pnt    ORAZU    hi   DIO  E    PER   VOLONTÀ   1 
RE  D'ITALIA 

Vista  la  legge  6  lugHo  1862,  n.  680; 

Visto  il  regio  decreto  13  novembre  )8 

Vista  la  deliberazione  della  camera  di  i 
di  Aquila  in  data  23  maggio  1902; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segr< 
ragricoltura,  Tindustria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  numero  dei  consiglieri  componenti  ] 
mercio  ed  arti  di  Aquila  è  portato  da  un 
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Art.  2. 

È  abrogata  la  tabella  app'ròvatà  col  regio  decreto  IJl    ot- 
tobre 1900,  n.  CCCXXXIX  (parte  supplementare). 

OrdihUmo  che  i\  presente  decreto,  munito  ^el  ^JgHlo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Éacconigi,  addi  2  agosto  1902. 
VITTORIO  EMANUELE. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  15  settembre  1903. 

Reg.  5.  Atti  del  Governo  a  f.  89.  Paoini* 
Luogo  del  Sigillo.  V.  U  Gaardasigilli  F.  COGCO-QHTU. 


O.  DaocelLi. 
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.1 

1 

SEDE 

COMUNI 

di  ciasottna  sadone  elettorale 

componenti  ciaacQaa  eeziona 

10 

Pescasseroli 

Pescasaeroli,  Opi,  Villayallelonga. 

11 

Popoli 

Solmona,  inversa,  Bugnara,  Introdacqna,  Pratola 
Peligna,  Pacentro,  Campo  di  Giove,  Pettorano, 
Prezza,  Raiano,  Roccapia,  Villalago. 

12 

Solmona 

13 

CitUdncale 

14 

Antrodoco 

Antrodoco,  Borgovelino,  Midgliano. 

15 

BorgocoIIefegato  .... 

trella  Salto. 

16 

Pescina ; 

Peecina,  Collarmele,  Ortona  dei  Marsi,  0)0ia  dei 
Manli,  Oilncchio,  Lecco  nei  Mani,  Biaegna, 
Gollelongo^  Coonllo. 

yUto.dCordine  di  S.  M.: 

Il  ministro  d*agricoltura,  industria  e  commercio 

G.  BACCELLI 
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CCCXIV. 

REGIO  DECRETO,  Racconioi,  2  Agosto  1902 

(Pabblieato  nella  Oazsetta  Uflleiale  del  Regno  il  22  iettembra  1902»  n.  220) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  del  monte  di  pietà  di  Cu- 
neo. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati 
G.  Baccelli,  Giolitti  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  15  settembre  1902. 
Reg.  5.  Atti  del  Gorerno  a  f.  93. 


CCCXV. 

REGIO  DECRETO,  Racconioi,  2  Agosto  1902 
(Pubblicato  nella  Oazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  settembre  1902,  n«  220) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  del  monte  di  pietà  di  Mer- 
cateUo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contrch- 
firmati  G.  Baccelli,  Giolitti  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  15  settembre  1902. 
Reg.  5.  Atti  del  (iOTcmo  a  f.  94. 
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CCCXVI. 

Regio  Decreto  che  istituisce  una  camera  di  commercio 
ed  arti  in  Benevento. 

11  agosto  1902. 
(PnbbUcato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  16  settembre  1002,  n.  219) 


VITTORIO  EMANUELE  HI 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZlowii 
UE  D'ITALIA 

Vista  la  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Visto  il  regio  decreto  11  gennaio  1874,  n.  1782; 

Viste  le  deliberazioni  del  consiglio  provinciale  di  Bene- 
vento in  data  25  settembre  1900,  del  consiglio  comunale  di 
Benevento  in  data  16  febbraio  1900,  della  deputazione  pro- 
vinciale di  Caserta  in  data  10  luglio  1902,  e  del  consiglio 
comunale  di  Caserta  in  data  17  luglio  1902;. 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
Tagricoltura,  industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art,  1. 

È  istituita  in  Benevento  una  camera  di  commercio  ed  arti 
con  giurisdizione  sulla  provincia  di  Benevento, 
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Art.  2. 

La  camera  di  commercio  ed  arti  di  Caserta  avrà  giurisdi- 
zione sulla  provincia  di  Terra  di  Lavoro. 

Art.  3. 


Con  altro  Nostro  decreto  verrà  determinato  il  numero  dei 
^nsiglieri  e  la  tabella   delle  sezioni 
Ji  commercio  ed  arti  di  Benevento. 


consiglieri  e  la  tabella   delle  sezioni  elettorali  della    camera 


Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi)  addi  11  agosto  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


E^egistrato.  alla  Corte  de)  oont^  addì  15  se^tem^re  ^902. 

Reg.  5.  Atti  del  Governo  a  f.  91.  Paoini. 
Luogo  dei  Sigillo.  V.  \\  Guapdaaigilll  F.  COCCO-ORTU. 


Q.  B^lQCWHJ. 
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CCCXIX. 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  6  Settembre  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  dei  Regno  il  26  settembre  1902,  n.  224) 

Col  quale  il  monte  Clanevich  Wodopich,  per  la  parte  che 
spetta  alla  città  di  Ancona,  è  trasformato  : 

r  per  distribuire  sussidi  dotali  di  lire  2,660  ciascuno 
a  favore  di  fanciulle  anconitane  appartenenti  a  famiglie  no- 
bili decadute; 

2*  per  mantenere  fanciulle  povere  di  Ancona  con  pre- 
ferenza a  quelle  appartenenti  a  famiglie  nobili  decadute  in 
qualche  istituto  di  educazione  col  reddito  ricavabile  dalla 
capitalizzazione  di  metà  delle  rendite  nette  del  monte  non 
erogate  fino  ad  ora  e  colla  capitalizzazione  dei  sussidi  do- 
tali che  non  potessero  ùi  avvenire  essere  erogati  per  man- 
canza di  fanciulle  aventi  i  requisiti  per  conseguire  la  dote. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
LiTTi  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  23  settembre  1902. 
Reg.  6.  Atti  del  Governo  a  f.  1. 


CCCXX. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  6  Settembre  1902 

(Pabblicato  neUa  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  26  settembre  1902,  n.  224) 

Con  cui  r«  Ospizio  di  mendicità  Conte  Carlo  Busi  »  in  Ca- 
salmaggiore  viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  appro- 
vato lo  statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  23  settembre  1902. 
Reg.  6.  Atti  del  Governo  a  f.  6, 
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CCCXXI. 
REGIO  DECRETO,  Racconigt,  6  Settembre  1902 

(i*UDblicato  nella  Gazzetta  Ufficialo  del  Regno  il  27  settembre  1902,  n.  Ir25) 

Con  cui  il  nome  del  comune  di  Taglìolo  (provincia  di  Ales 
sandria)  è  mutato  in  quello  di  Ta^liolo  Monferrato  —  Fir 
niato    VITTORIO   EMANUELE  —    Controfirmato   Gioliti 

—  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corto  dei  conti  addi  23  settembre  1902. 
Reg.  6.  Atti  del  Governo  a  f.  13. 

CCCXXII. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  6  Settembre  1902 

(E^ibblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  settembre  1002,  n.  1 25) 

Con  cui  il  «  Rifugio  Re  Carlo  Alberto  »  in  Luserna  Sar 
Giovanni  viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvati 
lo   statuto  organico;   —    Firmato  VITTORIO  EMANUEL! 

—  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  olla  Corte  dei  conti  addì  23  settembre  1902. 
Reg.  6.  Atti  del  Governo  a  f.  15. 

CCCXXIII. 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  6  Settembre  1902 

(Pubblicato  nolla  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  settembre  1902,  n.  C25) 

Col  quale  viene  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  Tam 
pliamento  della  caserma  alpina  in  Drenerò.  —  Firmati 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Ottolenqhi  - 
Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  23  settembre  1902. 
Reg.  6.  Atti  del  Governo  a  f.  18. 
3i  •—  Parta  iuppUmmtare^  1902» 
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SEDE 
d^*ia  Sezione  elettorale 


COMUNI 
componenti  ciascuna  Sezione 


22 
23 
24 
25 
26 
27 

28 
29 

30 
31 
32 

33 

84 

35 

36 

37 
38 
39 
40 
41 


Lastra  a  Signa.   .   .   .    . 

MarradL 

Modigliana  ...... 

Montaione 

Montelapo  Fiorentino.  • 
Pistoia 

Pontas8Ì3V6 

Prato  in  Toscana    .   .   . 

Reggello  (Cancelli) .  .  . 
Rignano  sairÀmo  .  .  • 
Rocca  S.  Casciano.   .   • 

S.  Casciano  Val  di  Pesa  . 

S.  Crocr  suirArno  .  .  . 
S.  ìHb  cello  Pistoiese.    • 

S.  Miniato 

Sij^na. . 

Scarperia 

Sesto  Fiorentino.    .   .    • 

Tizzana ^   . 

Vaglia 


Lastra  a  Signa,  Casellina  e  Torri, 

Marradi,  Palazznolo  di  Romagna. 

Modigliana,  Tredozio. 

Montaione. 

Montelupo  Fiorentino. 

Pistoia,   Lamporecchio*   Lardano,   Marliana, 
Montale,  Serravalle  Pistoiese. 

Pontassieve,  Pelago. 

Prato  in  Toscana,  Gantagallo,  Montemcrlo» 
Vernio. 

Reggello. 

Rignano  8oll*Arno. 

Rocca  S.  Casciano,  Galcata,  Portico,  Fremii- 
cuore,  Santa  Sofia. 

S.  Casciano  Val  di  Pesa,  Barberino  Elsa,  Ta- 
varnelle. 

S.  Croce  sairArno,  S.  Maria  a  Monte. 

S.  Marcello  Pistoiese,  Cutigiiano,   Sambuca, 
Piteglio. 

S.  Miniato,  Montopoli  Valdarno, 

Signa. 

Scarperia,  S.  Piero  a  Sieve. 

Sesto  Fiorentino. 

Ti]^ana. 

Vaglia. 

Visto^  d'ordine  di  S,  M,: 

n  ministro  di  agricoltura,  industria  e  coinmereìo 

G.  BACCELLI. 
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Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
ragricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

La  società  delle  scuole  tecniche  professionali  in  Campiglia 
Cervo  è  autorizzata  ad  accettare  il  legato  di  lire  mille  di- 
sposto in  suo  fa.vore  dal  defunto  cav.  Giuseppe  Jacazio  con 
testamento  del  29  marzo  1900 

Ordiniamo  che  fi  presente  decroto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sìa  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  doi 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare 

Dato  a  Racoaigi,  addi  25  agosto  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  cocti  addi  24  settombre  100?. 

Rcg.  6.  Atti  del  Governo  a  f.  29.  Pacini. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  F.  COCCO-ORTU. 


G.  Baccelli. 
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CCCXXVIII. 

REGIO  DECRETO,  Racconioi,  25  Agosto  1902 

(Pabblioato  nella  Gazzetta  UMciale  del  Regno  U  29  settembre  1902,  n.  226) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  dì  Pettinengo  di  ap- 
plicare neiranno  1902  la  tassa  di  famiglia  col  limite  mas- 
simo di  lire  250  (duecentocinquanta).  —  Firmato  VITTO- 
RIO EMANUELE  —  Controfirmato  Carcano  —  Visto  F.  Coc- 
co-Ortu. 

Registrato  alla  Ck>rte  dei  conti  addi  24  settembre  1902. 
Reg.  a.  Atti  del  Oevemo   a  f.  26. 

CCCXXIX. 

REGIO  DECRETO,  Racconioi,  25  Agosto  1902 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  UMciale  del  Regno  il  29  settembre  1902,  n.  226) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  San  Sepolcro  di 
applicare  nell'anno  1902  la  tassa  di  famiglia  col  limite  mas- 
simo di  lire  200  (duecento).  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Carcano  —  Visto  F.  Coggo-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  24  settembre  1902. 
Reg.  a.  Atti  del  Governo  a  f.  27. 


CCCXXX. 

REGIO  DECRETO,  Ragconigi,  6  Settembre  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  29  settembre  1902,  n.  226j 

Col  quale  è  approvato  il  regolamento  per  l'applicazione 
della  tassa  sul  bestiame  nei  comuni  della  provincia  di  Forlì 
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detiberato  da  quella  giunta  provinciale  amministrativa  nelle 
adunanze  delli  11  aprile  e  del  25  luglio  1902,  in  sostitu- 
zione del  regolamento  approvato  con  reale  decreto  3  lu- 
glio 1892,  n.  CCCCLX.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmato  Gargano  —  Visto  F.  Cocco-Ortu, 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  2A  settembre  1902. 
Reg.  a.  Atti  del  OoTemo  a  f.  23. 


CCCXXXI. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  6  Settembre  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  29  settembre  1902,  n.  226) 

Col  quale  è  approvato  il  regolamento  per  l'applicazione 
deUa  tassa  di  famiglia  nei  comuni  della  provìncia  di  Verona 
deliberato  da  quella  giunta  provinciale  amministrativa  nelle 
adunanze  delli  21  febbraio,  4  aprile  e  18  luglio  1902,  in 
sostituzione  del  regolamento  approvato  col  reale  decreto 
12  giugno  1897,  n.  CXXVII  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE Controfirmato  C arcano  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  24  settembre  1002. 
Reg.  6.  Atti  del  Governo  a  £.  28. 

CCCXXXII. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  13  Settembre   1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  3  ottobre  1902,  n.  230) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Gallicchio  di  ap- 
plicare nel  triennio  1902-904  la  tassa  di  famiglia  col  limite 
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massimo  di  lire  100  (cento).  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Gargano  —  Visto  F.  Cocco- 
Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  29  settembre  1902. 
Reg.  6.  Atti  del  Governo  a  f.  32. 


CCCXXXIII. 

REGIO  DECRETO,  Racconioi,  13  Settembre  1902 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  3  ottobre  1902,  n.  230) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Massa  Marittima 
4i  applicare  nel  1902  la  tassa  di  famiglia  col  limite  mais- 
simo di  lire  300  (trecento).  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Gargano  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  29  settembre  1902. 
Reg.  6.  Atti  del  Governo  a  £  33. 


CCCXXXIV. 
REGIO  DECRETO,  Racconioi,  21  Agosto  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  3  ottobre  1902,  n.  230) 

Col  quale  :  si  erige  in  ente  morale  l'opera  pia  dotaUzia 
De  Carlo  in  Vernole  e  si  approva  lo  statuto  organico  re- 
lativo ;  si  erige  in  ente  morale  Tospedale  la  cui  amministrar 
zione  viene  affidata  alla  congregazione  di  carità  ed  a  fa- 
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vernativo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmato OARCAifO  —  Visto  F.  Coooo-Ortu. 

Registrato  alla  Oorte  dei  conti  addì  2  ottobre  1902. 
Reg.  6.  Atti  del  QoTerno  a  t  51. 

CCCXXXVII. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  13  Settembre  1902 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  1*8  ottobre  1902,  n.  234) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Bari  di  applicare 
nel  biennio  1901-902  la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo 
di  lire  1,000  (mille).  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 

—  Controfirmato  Carcano  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  2  ottobre  1902. 
Reg.  6.  Atti  del  Goyemo  a  f.  49. 

CCCXXXVIII. 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  13  Settbmbre  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  UMciale  del  Regno  VS  ottobre  1902,  n.  234) 

Col  quale  è  approvato  il  regolamento  per  l'applicazione 
della  tassa  sul  bestiame  nei  comuni  della  provincia  di  Bre- 
scia, deliberato  da  quella  giunta  provinciale  amministrativa 
nelle  adunanze  22  marzo,  26  luglio  e  23  agosto  1902,  in 
sostituzione  del  regolamento  approvato  col  reale  decreto 
26  febbraio  1870,  n.  MMCCCXXXIX,  modificato  coi  regi  de- 
creti 13  settembre  1876,  n.  MCCCLXXIV,  18  agosto  1888, 
n.  MMMLXXIV,  e  10  maggio  1896,  n.  CLXXXIII.  —  Fir- 
mato VITTORIO  EMANUELE   —    Controftrmatoì  Garcaììo 

—  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  2  ottobre  1902. 
Reg.  6.  Atti  del  OoTemo  a  t  60. 


Digitized  by  VjOO^IC 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by  VjOO^IC 


Digitized  by  VjOOQIC 


408 


CCCXL. 
REGJO  DECRETO,  RACcoNiai^  21  Agosto  1902 

(PabbiioAto  neUa  GazcetU  Ufficiala  del  Regno  1*8  ottobre  1908,  &.  2S4) 

Col  quale  U  monte  frumentario  di  Campii  (Teramo)  è 
trasformato  in  cassa  di  prestanze  agrarie  e  ne  è  appro- 
vato lo  statuto  organico,  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmati  Giolitti,  G,  Baccelli  —  Visto 
F,  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  3  ottobre  1902. 
Reg.  6.  Atti  del  Governo  a  L  55. 


CCCXLL 
REGIO  DECRETO,  Racconioi,  6  Settembre  J902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  1*8  ottobre  1902,  n.  234) 

Col  quale  è  autorizzata  la  separazione  del  patrimonio  e 
delle  spese  ai  sensi  dell'art.  116  della  legge  comunale  e  pro- 
vinciale della  frazione  Castiglione  del  comune  di  Caro- 
villi.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato 
Giolitti  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  3  ottobre  1902« 
Reg.  6.  Atti  del  Governo  a  f.  54i 
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CCCXLII. 

REGIO  DECRETO,  Racconioì,  13  Settembre  1902 

(Pnbblicato  DoUa  Oaszetta  Ufficiale  del  Régno  U  10  ottobre  190^i  n.  236) 

Col  quale  si  è  trasformato  il  legato  detto  del  pìsme,  am- 
ministrato dalla  congregazione  di  carità  di  Caronno  Mila- 
nese avente  per  iscopo  la  distribuzione  di  pane  agli  abitanti 
della  frazione  Cassina  Pertusella  di  quel  comune  per  ero- 
game  le  rendite  in  sussidi  alle  puerpere  poyerie  della  ifra- 
zione  stessa.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
trofirmato GiOLiTTi  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  Ì3  btiobre  1902. 
Reg.  6.  Atti  del  Governo  a  f.  64. 


CCCXLIII. 

REGIO  DECREtO,  Racconigi,  Ì3  I^ettebibre  1902 
(Pnbblicato  nella  Gazzetta  UfSciale  del  Regno  il  10  ottobre  1902,  n.  236) 

Col  quale  il  legato  Ciucci  amministrato  dal  fondo  per  il 
culto  è  concentrato  nella  congregazione  di  carità  di  Cupra- 
marittima  (Ascoli  Piceno)  ed  è  trasformato  nel  senso  di 
erogarne  le  rendite  a  favore  del  locale  giardino  d'infanzia. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
litti  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  6  ottpbre  1902* 
Reg.  6.  Atti  del  Governo  a  f.  65. 
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CCCXLIV. 

Regio  Decreto  che  dà  facoltà  ài  consorzio  d' irrigazione  della 
Roggia  Cavallina  in  RezzatOj  in  provincia  di  Brescia^ 
di  risdwtere  il  contributo  dei  soci  coi  privilegi  fiscali. 

0  settembre  1902. 
(Pabblioato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  13  ottobre  1002,  n.  238) 


vrrroBio  Emanuele  m 

PER    GRAZIA    DI    DIO   E    PKR    VOLONTÀ    DBLLA    MAZIOIOB 
BE  D'ITALIA 

Veduta  la  domanda  in  data  27  febbraio  1902,  del  consorzio 
d' irrigazione  denominato  consorzio  della  Roggia  Cavallina  in 
Rezzato,  provincia  di  Brescia,  per  ottenere  la  facoltà  di  ri- 
scuotere il  contributo  dei  soci  con  i  privilegi  e  nelle  forme 
fiscali  ; 

Visto  Tatto  di  costituzione  del  consorzio  in  data  25  no- 
vembre 1900,  a  rogito  del  notaio  dott.  Luigi  Perugini  di 
Brescia; 

Visto  lo  statuto  del  consorzio  stesso  e  gli  altri  atti  relativi  ; 

Veduta  la  deliberazione  dell'assemblea  generale  dei  soci 
in  data  29  giugno  1902,  con  cui  sono  state  apportate  allo 
statuto  le  modificazioni  suggerite  dal  Nostro  ministn)  per 
Tagricoltura,  Tindustria  ed  il  commercio  ; 
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CCOXLV. 

Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  per  la  collioazione 
del  riso  nella  provincia  di  Rovigo. 

6  Settembre  1902. 
(PubbU<wto  tfte)l«  amei^  UfflttiO^  dol  Rtigno  U  13  oftoV»  1902,  |l  238) 

VITTOBIO  EMANUELE  IH 

PXR    aRAZIA    DI    DIO   B    PKR    VOLOMtJL    DBLLA.    IUZIOMS 
BE  D'ITALIA 

Veduto  il  regolamento  per  la  coltivazione  del  riso  nella 
provincia  di  Rovigo,  deliberato  dal  consiglio  proviqdiale  di 
Rovigo  nelle  tornate  del  23  aprile  1900,  25  ottobre  1901  e 
20  giugno  1902; 

Veduta  la  legga  12  giugno  1866,  n.  2967; 

Udito  il  parere  del  consiglio  superiore  di  sanità  e  del  con- 
siglio di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  dell'interno; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico, 

• 

È  approvato  il  regolamento  per  la  coltivazione  del  riso 
nella  provincia  di  Rovigo  composto  di  15  articoli,  e  che  sarà 
munito  di  visto  e  sottoscritto  d'ordine  Nostro  dal  ministro 
proponente. 
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Art.  12. 

nella  risaia  non  dovranno  mai  cominciarsi  che 
0  la  levata  del  sole  e  dovranno  cessare  almeno 
na  del  tramonto. 

Art.  13. 

letato   di  adibire  ai  lavori   della  risaia  ragazzi  al 
13  anni. 

Art.  14. 

ae  concessione  per  la  coltura  del  riso  potrà  dalla 
ottura  venir  revocata  per  motivi  di  pubblica  igiene, 
)to  in  proposito  del  consiglio  sanitario  e  sentita  la 
le  speciale  di  cui  all'art.  5. 

Art.  15. 

m  sindaci    ed  ufficiali  sanitari  è    fatto  obbligo  di 
al  prefetto  le  contravvenzioni  al  presente  regola- 
itravvenzioni  che  verranno  punite  a  termini  della 
pugno  1866. 


Visto^  d'ordine  di  S.  M.  : 

Il  mlniitro  delTinterno 

GIOLriTL 
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CCCXLVII. 

Regio  Decreto  che  istituisce  in  Fano  una  scu 
applicata  alU  industria. 

15  settembre  1902. 
(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  16  ottobre 


VITTORIO  EMAMIKLE  III 

PER   GRAZIA    DI    DIO    E    PER  \OLONTA    DKI^LA    1 
BE    D'ITALIA 

Viste  le  deliberazioni  del  consiglio  comunale 
data  25  aprile  e  21  majrgio  1902; 

Vista  la  deliberazione  della  deputazione  provi: 
sarò  e  Urbino  del  21  luglio  1902; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario 
Tagricoltura,  Tindustria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

La  scuola    d'arte  applicata  airindustria   di  F 
con  decreto  ministeriale  del  27  agosto  1881  è 
conformità  del  presente  decreto. 

Art.  2. 

La  scuola  ha  per   scopo  di  fornire   insegnam 
applicati  specialmente    alle  arti  del  falegname, 
del  fabbro  ferraio,  dello  scalpellino  e  del  vaselk 
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H  corso  deUa  scuola  si  compie  in  quattro  anni.  Potrà  es- 
aere istituito  un  quinto  anno  facoltativo  per  completare  la 
istruzione  pratica  degli  allievi. 

Nella  scuola  si  impartiscono  i  seguenti  insegnamenti:  di- 
segno geometrico  ed  ornamentale,  disegno  applicato  ai  lavori 
di  falegname,  di  ebanista,  di  fabbro  ferraio  ecc.,  modellazione 
elementare  applicata  ai  vari  mestieri  e  modellazione  orna- 
mentale per  terre  cotte  artistiche. 

Ai  detti  insegnamenti  potranno  essere  aggiunti  altri  sopra 
proposta  del  consiglio  direttivo  e  colFapprovazione  del  Mini- 
stero di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

Gli  insegnamenti  saranno  svolti  secondo  i  programmi  e  gli 
orari  da  approvarsi  dal  predetto  Ministero. 

Art.  4. 

Alla  scuola  sono  annessi,  per  le  esercitazioni  pratiche  degli 
allievi,  un  Uboratorio  d'intaglio  in  legno  ed  ebanisteria  ed 
uno  per  le  terre  cotte. 

Gli  insegnamenti  della  scuola  e  le  esercitazioni  pratiche 
di  laboratorio  hanno  luogo  di  sera.  È  però  in  facoltà  del  con- 
siglio direttivo  di  istituire  corsi  diurni. 

Art.  5. 

Per  essere  ammessi  alla  scuola  i  giovani  debbono  provare 
di  aver  compiuto  il  12^  anno  di  età  e  di  avere  la  licenza 
della  3*  elementare. 

Potranno  essere  ammessi  allievi  che,  non  possedendo  la 
licenza  elementare  inferiore,  si  assoggettino  ad  un  esame  di 
ammissione  secondo  i  programmi  per  la  licenza  della  3*  ele- 
mentare. 
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Art.  6, 

Al  manteni monto  della  sciàola  concorrono:  il  Miuicstero  di 

agricoltura,  industria  e  commercio,  con  lire  2,500,  il  comune 

di  Fano  con  lire  2,600  e  la  provincia  di  Pesaro  con  lire  720. 

Il  comune  fornisce  inoltre  gratuitamente  il  locale  alla  scuola 

e  provvede  alle  spese  di  conservazione  di  esso. 

Art.  7. 

L'amministrazione  della  scuola  è  aflSdate  ad  un  consiglio 
direttivo  composto  di  sei  membri,  due  nominati  dal  Ministero 
di  agricoltura,  industria  e  commercio,  tre  dalla  giunta  comu- 
nale di  Fano  ed  uno  dalla  deputazione  provinciale  di  Pesaro. 

Avranno  diritto  ad  avere  un  proprio  rappresentante,  con 
Yoto  deliberativo,  nel  consiglio  direttivo  della  scuola  quegli 
altri  enti  i  quali  conco^ressero  nelle  spese  di  mantenimento 
di  essa  con  un  contributo  annuo  non  inferiore  alle  lire  500, 

I  componenti  del  consiglio  direttivo  durano  in  carica  tre 
anni  e  possono  essere  riconfermati. 

Art.  8- 

H  presidente  del  consiglio  direttivo  è  nominato  con  decreto 
del  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  fra  i  com- 
ponenti del  consiglio  stesso. 

Egli  rappresenta  la  scuola  ed  ha  Talta  sorveglianza  sul- 
Tandamento  di  essa.  In  questa  mansione  può  essere  coadiu- 
vata da  un  consigliere  da  lui  designato. 

Art.  9. 

II  consiglio  direttivo  si  aduna  ordinariamente  una  volta  al 
mese  nel  periodo  in  cui  la  scuola  rimane  aperta  e  straordi- 
nariamente ogni  qualvolta  il  presidente  lo  ritenga  necessario 
oppure  su  domanda  di  due  consideri. 

33  —  Parie  supplemmkir$,  1902, 
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Per  la  validità  delle  deliberazioni  del  consiglio  occorre  la 
presenza  di  almemo  quattro  membri  di  esso. 

Le  deliberazioni  saranno  prese  a  maggioranza  assoluta,  in 
caso  di  parità  di  voti  prevale  quello  del  presidente. 

Nei  casi  di  assenza  del  presidente  il  consìglio  è  presieduto 
dal  consigliere  a  ciò  delegato  dal  presidente. 

Art.  10. 
Alle  adunanze  del  consiglio  direttivo  interviene  il  direttore 
della  scuola,  con  voto  consultivo,  quando  si  dovrà  discutere 
di  materie  didattiche  e  deirindirizzo  dei  laboratori. 

Art.  11. 
Le  attribuzioni  del  consiglio  direttivo  sono  le  seguenti: 

a)  Compilare  ed  inviare  al  Ministero  di  agricoltura,  in- 
dustria e  commercio,  per  Tapprovazione  entro  il  mese  di  ot- 
tobre di  ogni  anno,  il  bilancio  preventivo  delFanno  seguente; 

b)  Compilare  entro  il  mese  di  febbraio  il  consuntivo  del- 
Tesercizio  precedente,  da  sottoporsi,  coi  relativi  documenti 
contabili,  airapprovazione  come  sopra; 

e)  Provvedere  airerogazione  dei  fondi  destinati  alla  scuola 
in  base  agli  stanziamenti  del  bilancio; 

d)  Sottoporre  alFapprovazione  del  Ministero  di  agricol- 
tura, industria  e  commercio  le  eventuali  modificazioni  ai  pro- 
grammi d'insegnamento  ed  agli  orari; 

e)  Nominare  nei  limiti  della  pianta  organica  il  personale 
amministrativo  ed  inserviente  della  scuola; 

f)  Proporre  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio Teventuale  licenziamento  del  direttore  e  del  personale 
insegnante  della  scuola; 

g)  Deliberare  sul  licenziamento  del  personale  ammini- 
strativo e  di  servizio  e  sugli  altri  provvedimenti  disciplinari 
per  il  personale  tutto»  della  scuola: 
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Delle  commissioni  di  concorsi  per  la  nomina  del  personale 
insegnante  f^rà  parte  un  delegato  del  consiglio  direttivo. 

Art.  15. 

Spetta  al  direttore  della  scuola: 

a)  di  eseguire  e  fare  esegu're  le  deliberazioni  del  con- 
siglio direttivo  in  quanto  riflettano  l'andamento  della  scuola; 

b)  di  vegliare  al  buon  andamento  didattico  e  disciplinare 
'della  scuola  e  dei  laboratori  ed  al  regolare  funzionamento  dei 

vari  servizi; 

e)  di  sorvegliare  sotto  la  sua  responsabilità,  l'opera  del 
personale  insegnante  e  di  quello  amministrativo  e  di  servizio, 
lo  svolgimento  dei  programmi  e  quello  delle  esercitazioni  pra- 
tiche dei  laboratori,  riferendo  periodicamente  al  consiglio  di- 
rettivo 0  quant-«  volte  il  bisogno  lo  richieda; 

(I)  di  presentare  ogni  anno  al  consiglio  direttivo  una  re- 
lazione particolareggiata,  fornita  di  dati  statistici,  suU'anda- 
raento  morale,  didattico  e  disciplinare  della  scuola,  dei  labo- 
ratori e  di  ogni  servizio  inerente  alla  scuola  stessa. 

Inoltre  il  direttore  provvede  a  supplire  gli  insegnanti  as- 
senti e  cura  la  scrupolosa  applicazione  delle  disposizioni  di- 
sciplinari stabilite  dal  regolamento  di  cui  all'art.  18. 

Art.  16. 

Il  direttore  della  scuola,  coadiuvato  dal  personale  di  am- 
ministrazione, deve  tenere  uri  registro  inventario  del  mate- 
riale, suppellettili  e  libri  di  pertinenza  della  scuola.  Nessuna 
variazione  dell'inventario  potrà  farsi  senza  l'approvazione  del 
consiglio  direttivo  ratificata  dal  Ministero  di  agricoltura,  in- 
dustria e  commercio. 

Gli  oggetti  stessi  saranno,  mediante  estratti  dall'inventario 
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CCCXLVIIL 

Regio  Decreto  che  approva  la  tabella  delle  sezioni  elettorali 
della  camera  di  commercio  ed  arti  di  Spezia. 

\b  settembre  1902. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Umoiale  del  Regno  il  16  ottobre  1902,  n.  241) 


vrrroBio  Emanuele  m 

PBR    GRAZIA    DI    DIO    B   PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
X  BE  D'ITALIA 

Vista  la  legge  6  lugKo  1862,  n.  680; 

Veduto  il  regio  decreto  5  giugno  1902,  che  istituiva  in 
Spezia  una  camera  di  commercio  ed  arti  con  giurisdizione  sul 
circondario  di  Levante  della  provincia  di  Genova; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agri  coltura  l'industria  ed  il  commercio;  ^ 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

È  approvata  l'unita  tabella  delle  sezioni  elettorali  della  ca- 
mera di  commercio  ed  arti  di  Spezia,  vista  d'ordine  Nostro 
dal  ministro  proponente. 
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CCCXLIX. 
REGIO  DECRETO,  Raoconioi,  25  Settembre  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  UMclale  del  Regno  il  16  ottobre  1902,  n.  241) 

Che  modifica  lo  statuto  della  casjsa  di  risparmio  di  Pisa.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  G.  Bac- 
celli —  Visto  F.  Cooco-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  11  ottobre  1002. 
Reg.  6.  Atti  del  Goyemo  a  t  76. 


CCCL. 

REGIO  DECRETO,  Racconioi,  22  Settembre  1902 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  16  ottobre  1902,  n.  241) 

Col  quale  è  approvato  il  nuovo  testo  di  regolamento  per 
l'applicazione  della  tassa  di  famiglia  neUa  provincia  di  Reggio 
Emilia  deliberato  da  quella  giunta  provinciale  amministra- 
tiva nelle  sedute  20  marzo  e  21  agosto  1902  in  sostitu- 
zione di  queUo  approvato  con  regio  decreto  23  ottobre  1875, 
n.  MCXXXIX  (serie  2*).  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Carcano  —  Visto  F.  Cocco- 
Ortu. 

Registrato  alia  Corte  dei  conti  addi  13  ottobre  1902. 
Reg.  6.  Atti  del  Goremo  a  t  79. 
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CCCLL 

Regio  Dbcrbto  che  approva  la  ntcova  circoscrizioni 
della  camera  di  commercio  ed  arti  di  Genot 

29  settembre  1902. 
(Pubblicato  noUa  Oazwtta  Uffltiale  del  Regno  il  21  ottobre  191 


VITTORIO  EMANUELE  IH 

PER    eRÀZiÀ    DI    DIO    I    PSR    YCLONTI    DILLA    Mi 
BBVITALIA 

Visto  Tart.  14  della  legge  6  luglio  1862,  n.  6 

Visto  il  regio  decreto  29  novembre  1896,  n. 
che  approva  la  tabella  delle  sezioni   elettorali  del 
di  commercio  ed  arti  di  Genova; 

Visto  il  regio  decreto  5  giugno  1902,  n.  CC  l 
plémentare),  che  istituisce  una  camera  di  comme 
in  Spezia; 

Viste  le  deliberazioni  della  camera  di  commer 
di  Genova,  in  data  23  aprile  e  10  settembre  19 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  e 
Tagricoltura,  l'industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  della  camera  di  commerci 
Genova  sono  stabilite  dall'unita  tabella  vista  d'or 
dal  ministro  proponente. 
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Il  regio  decreto  29  novembre  1896,  num.  CCCCVIII,  è 
abrogato. 

Ordiniamo  che  U  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  det 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  29  settembre  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  16  ottobre  1902. 

Reg.  6.  Atti  del  Governo  a  f.  83.  Bbrbtta. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  U  Guardasigilli  F.  GOCCO-ORTU. 


G.  Baogslu. 
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CIRCOSCRIZIOiNE  ELETTORALE 
della  camera  di  commepcio  ed  arti  di  Genova. 


o 


SEDE 
di  ciascuna  sezione  f'iettoi^ale 


COMUNI 
compresi  in  ciascuna  Sezione  elettorale 


1 
2 

3 

4 

5 

6 

7^ 

8 


10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 


AreDzano .  .  .  . 
Bolzaneto .  .  .  . 
Borzonasca  .   .   . 

Busalla 

Camogli 

Campoli^ure.  .  . 
Gampomorone .  . 
Chiavari  .   .    .-  . 

Cicagna 

Genova 

Isola  del  Cantone. 
Lavagna  .  .  :  . 
Monoglia  .    .    .    . 

Nervi 

Pegli 

Pontedecimo.  .  . 
Portofino .   .   .    . 

Prà 

Quinto  al  Mare  . 


Arenzano. 

Bolzaneto,  S.  Oleose. 

Borzonasca,  Mezzanego. 

Basalla. 

Camogli. 

Campoligure,  Masone,  Rossiglione. 

Gampomorone,  Ceranesi. 

Carasco,  Chiavari,  S.  Colombano  Certonoli, 
S.  Ruffino  di  Levi. 

<"icagna,  Coreglia  Ligure,  Favaio  di  Mal- 
varo,  Lorsica,  Lumarzo,Moconesi,  Neìrune, 
Orerò,  Tribogna. 

Capraia  Isola,  Gonova. 

Isola  del  Cantone. 

Cogorno,  Lavagna,  Nò. 

Mouogiia. 

Bogl'asco,  Nervi,  S.  Ilario  Ligure. 

Pegli. 

Mignanego,  Pontedecimo,  Serra  Ricco. 

Portofino. 

Prà. 

Apparizione,  Quarto  al  Mare,  Quinto  al  Mare. 
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I 

Ti 


SEDE 
di  ciaaoiuia  seziona  elettorale 


COMUNI 
compresi  in  ciascuna  Seàone  elittorale 


20 

21 
22 
23 
24 
25 

26 
27 
28 
29 

30 

31 

32 
33 
34 


Rapallo 

Receo 

Rivarolo  Ligure.   .   .    . 

Ronco  Scrivia 

S.  Pier  d'Arena  .... 

S.  Quirico  in  Valle  Po'ce- 
▼era 

S.  Margherita  Ligure.    . 

S.  Stefano  d'Àveto.    .    . 

Savignone 

Sestri  Levante 

Sestri  Ponente 

Strappa 

Torriglia 

Varese  Ligure 

Voltri 


Rapallo,  Zoagli. 

Avegno,  Canepa,  Pieve  di  Sori,  Racco,  Seri, 

Uscio. 

Rivarolo  Ligure. 
Ronco  Scrivia. 
S.  Pier  d'Arena. 


S.  Quirico  in  Valle  Polce/era. 

S.  Margherita  Ligure. 

S.  Stefano  d'Aveto. 

Casella,  Crocefieschi,  Savignone,  Valbrevenna. 

Casarza  Ligure,  Castiglione  Chiavarese,  Sestri 
Levante. 

Borzoli,  Cornigliano  Ligure,  S.  Giovanni  Bat- 
tista, Sestri  Ponente. 

Bavari,  Bargagli,  Davagna,  Molaaeana,  Mott- 
toggio,  Struppa. 

Montebruno,  Propata,  Torriglia. 

Maissana,  Varese  Ligure. 

Mele,  Voltri. 


Vitto,  d^ ordine  di  S.M.i 
U  ministro  di  agrìooltaray  industria  e  commercio 
G.  BACCELLT. 
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CCCLII. 
REGIO  DECRETO,  Racconioi,  29  Settemi 
(Pabblieato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  ottobre 

É  approvato  il  regolamento  per  Tapplìcazioi 
di  famiglia  nei  comuni  della  provincia  di  For 
dalla  giunta  provinciale  amministrativa  nelle 
aprile  e  22  agosto  1902  in    sostituzione    del 
approvato    con    regio    decreto    13    novembre 
mero   CCCCLXXXIL  —  Firmato  VITTORIO 
—  Controfirmato  Carcano  —  Visto  F.  Cocco 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  18  ottobre  ] 
Reg.  6.  Atti  del  Goyerno  a  f.  87. 
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CCCLIII. 

lETO  che  autorizza  la  società  anonima  delle  tram- 
ovinciali  di  Napoli  ad  esercitare  a  trazione  elet-- 
l  nuovo  tratto  di  linea  fra  S.  Antimo  e  la  Cap^ 
*ia  sulla  strada  provinciale  di  Romu. 

9  febbraio  1902. 
nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  24  ottobre  1902,  n.  248) 


VITTORIO  EMA]!?UKLE  IH 

RAZIA    DI    DIO    E   PER  VOLONTÀ    DELLA   NAZIONE 
EE    D^ITALIA 

legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  sulle  tramvie  a 
scoaiiica  e  sulle  ferrovie  economiche; 
regolamento   per  Tesecuzione  di  detta  legge,  ap- 
ri Nostro  decreto  del  17  giugno  1900,  n.  306; 

consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  ed  il  co- 
3riore  delle  strade  ferrate; 

3posta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei 
)lici  ; 

decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

tà  anonima  delle   tramvie  provinciali  di  Napoli  è 
ad  esercitare  a  trazione  elettrica  il  nuovo  tratto 
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CCCLiV. 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  29  Settembre  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Uffloiàìè  del  kegno  il  24  ottobre  1902,  b.  248) 

Col  quale  i  legati  disposti  dal  fu  Ròcco  Agoàtind  Vianello, 
l'uno  dotalizio  con  là  dotazione  dell'annua  rendita  di  lire  100, 
l'altro  elemosiniere  con  la  dotazióne  della  annua  renditìst  di 
lire  200,  sono  eretti  in  enti  morali  i^ispettivamenté  con  la 
denominazione  il  t)rimo  di  «  Memoria  di  Teresa  Viaiiello 
Jellouschez  »  ed  il  secondo  di  «  Memoria  di  Giovanna  Zen- 
naro  Vianello  «ladre  di  Rocco  Agostino  Viatiéllo  fu  Na- 
tale »,  e  sono  concentrati  nella  congregazione  di  carità  dì 
Pellestrina  (Venezia).  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  20  ottobre  1902. 
Reg.  6.  Atti  del  Ooyemo  a  f.  00. 


CCCLV. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  29  Settembre  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  UÌffici^e  del  Regno  il  24  ottobre  1902,  n.  248) 


Con  cui  l'asilo  infantile  di  Velate   viene   eretto  in  ente 
morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico*  —  Fir^ 
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CCCLVIII. 

REGIO  DECRETO,  Racoonioi,  29  Settembre  1902 
(Pabblicato  nella  Gazzetta.  UfBoiale  del  Regno  il  24  ottobre  1902,  n.  248) 

Con  cui  l'asilo  infantile  Regina  Margherita  di  Asiago 
viene  erett(]||in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  star 
tuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Cofir 
trofirmato  Giolitti  —  Visto  F,  Cocoo-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  oonti  addì  20  ottobre  1902.. 
Reg.  6.  Atti  del  Goyeroo  a  f.  98. 


CCCLIX. 
REGIO  DECRETO,  Racoonioi,  29  Skttebibrk  1902 

(Pubblieato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  24  ottobre  1902,  n.  248) 

Col  quale  Topera  pia  Maurer  Frustoli  è  concentrata  nella 
congr^azione  di  carità  di  Rovere  di  Velo  ed  è  trasformata 
per  la  parte  elemosiniera  per  gli  scopi  indicati  nelle  let- 
tere e  ed  Z'  dell'art.  55  deUa  legge  17  luglio  1890.  —  Pir- 
maio  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti 
—  Visto  F.  Cocco-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  20  ottobre  1902. 
Reg.  6.  Atti  dei  Goyemo  a  f.  99. 
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CCCLX. 
REGIO  DECRETO,  Racconioi,  29  Se 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  24  < 

Con  cui  l'ospedale  Umberto  I  di  Monte  1 
in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  ( 
LiTTi  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  cónti  addi  20  ot 
Reg.  6.  Atti  del  GoTerno  a  t  1( 
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CCCLXI 

REGIO  DECRETO,  RACCONiai,  2  A 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  ( 

Che  autorizza  il  comune  di  Vercelli  a 
scuotere  per  le  bevande  spiritose,  air  intro 
daziaria,  un  dazio  addizionale  stabilito,  in 
pensazione  dell'abolita  tassa  comunale  d 
in  misura  eccedente  il  50  per  cento  del  ( 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  C 

GANG   —    Visto    F.   CgCCO-OrTU. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  20  ot 
Reg.  6.  Atti  del  Governo  a  f.  1( 
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CGQLXIL 

Regio  Decreto  che  istituisce  in  Campobasso  una   settola 
4i  4i4^m  (ipplicatfl  a,lle  arti{  e  allfi  il}4^stri^. 

(PbbWioato  BAlk  Ometta  VtAdaìp  dei  Reimo  il  ^  ottofav»  l^OR»  a.  ^^) 


VITTDBIO  laiANUELE  HI 

PER    GRAZIA    DI    PIO    B    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONS 
RE  DITALIA 

Viste  le  deliberazioni  del  consiglio  provinciale,  del  consi- 
glio cQjppnale^  4ella  camera  di  (Spn^n^pojo  ed  arti  9  della 
società  operaia  di  Campobasso,  rispettivamente  in  data  10-27 
e  15  giugQo  e  23  luglio  1901  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
ragricoltura,  l'industria  ed  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Ari    1. 

È  istituita  in  Campobaaso,  sotto  la  dipQQ4^lIz«.  ed  HmÌT 
stero  d'agricoltura,  industria  e  OfliMWrcio,  ftna  ««ola  di  4i- 
segno  applicato  alle  arti  e  alle  industrie.  Essa  ha  per  iscopo 
di  fornire  insegnamenti  di  disegno,  di  modQUawonfi,  con  Ap- 
plicazione alle  industrie   del    coltellinaio,  del   falegname,  del 
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Art.  10. 

Gli  insegnanti  esercitano  gli  uffici  loro  assegnati  sotto  la 
immediata  sorveglianza  del  fjir^ttorp.  Ognjqj^q  (li  0s^i  doyrà 
^segnfire  meA^^ilmentp  agU  ciluuni,  in  f3.gioa9  4al  maggiore 
p  tìjinorp  prpfitto  da  0$si  ritratto,  una  j^qt^  di  merito,  qI^q 
sarà  scritta  in  apposito  registro,  della  quale  not^  ^j^  tftRJfto 
o^tq  nQgU  e^^fxii  fidali. 

Art.  IL 

11  consiglio  dei  professori  si  raduna  una  volta  al  paese  per 
intendersi  sullo  svolgimento  del  programma  didattico,  e  per 
proporre  i  provvedimenti  disciplinari  §  d^  ordine  intemo  ri- 
c)iiesti  per  il  buon  andamento  della  scuola. 

Art.  12. 

Ne%  prima  quindicina  di  luglio  si  danap  gl^  ^?.aini  di  prj> 
nfio^ione  §  di  licen^É^, 

Nella  prinia  quindicina  di  ottobre  pot^è^  essep^  tenuta  »j^§l 
sessione  straordinaria  per  i  suddetti  ei^an^  di   prpflttQ^io^^  ^ 

GU  ^^^  4i  prozj»p?5ione  vftrserannp  sjijUe  «^9»%  ÌW^I^?'^ 
nel  rispettivo  anno  di  corso. 

Gli  i^^^jm  di  lioen^^  si  ^ste^dér^ii^^Q  si^le  ^flttejri^  inse- 
gnate dur^ntQ  Tint^rp  Qor^o,  poQ  pr^y^l^^^z^i  però  j^r  g^uelle 

dell'ultimo  anno. 

Art.  13. 

La  commissione  esaminatrice  si  compone  di  un  membro 
d^l  consiglio  dirigente,  del  direttore  §  dteJH'ipa^gfta^ta  ^^Ua 
materia  di  esania. 

L'esito  dell'esame  si  indica  condecjimi,  l  m  decupli  poni- 
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Art.  14. 

Superato  Tesame  di  licenza  T  allievo  ha  diritto  ad  un  at- 
testato nel  qu^  si  (jfQljjarj  j^yera  egji  ffeq|jei>t^tp  coq  pro- 
fitto, con  molto  profitto  o  con  distinzione  il  corso  della  scuola. 

La  nota  con  profitto  corrisponde  ai  punti  6[10  e  7^10; 
quella  con  molto  prpfittp  ai  pu»t}  ^\Ì0  p  9[10;  quella  con 
distinzione  ai  puati  lOilO.  Sarà  inoltre  indicato  nell'attestato 
il  numero  dei  punti  ottenuti. 


Art.  15. 

Alle  fine  dell'anno  scolastico  il  consiglio  dirigente,  su  pro- 
posta del  direttore,  assegna  premi  in  libretti  di  cassa  di  ri- 
sparmio, od  in  oggetti  utili  per  l'esercizio  professionale  ai 
migliori  allievi  di  ciascun  anno  di  corso. 

Nella  solennità  della  premiazione  avrà  luogo  l'esposizione 
dei  lavori  eseguiti  dagli  allievi  durante  l'anno. 

Art.  16. 

Il  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  si  ri- 
serva: 

a)  di  far  visitare  la  scuola,  ogni  qualvolta  ne  ravvisasse 
convenienza  ; 

b)  di  sospendere  temporaneamente  o  di  togliere  defini- 
tivamente il  Hussidio  di  cui  all'art.  2,  qualora  non  fossero 
osservate  le  disposizioni  del  presente  statuto,  o  le  ispezioni 
dimostrassero  che  la  scuola  non  dà  risultati  soddisfacenti. 
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CCCLXIIL 

Regio  Decreto  che  approva  la  tabella  delle  sezioni  elettorali 
della  camera  di  commercio  ed  arti  di  Siracusa. 

4  ago9to  1002. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  30  ottobre  1902,  n.  253) 


VirrORlO  EMANUELE  Ul 

PER    GRAZIA     DI    DIO    E    PER    VOLONtX    DELLA    NAZIONS 
RE  D'ITALIA 

Visto  rart.  14  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Visto  il  regio  decreto  15  ottobre  1875,  n.  2758  (serie  2*), 
che  stabilisce  la  tabella  elettorale  della  camera  di  com- 
mercio ed  arti  di  Siracusa; 

Vista  la  deliberazione  della  camera  di  commercio  ed  arti 
di  Siracusa  in  data  16  maggio  1902; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  Tindustria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art..  1. 

.  Le  sezioni  elettorali  della  camera  di  commercio  ed  arti  di 
Siracusa  sono  stabilite  dairunita  tabella,  vista,  d'ordine  No- 
stro, dal  ministro  proponente. 
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LXIV. 

il   comune   di    Mulazzo  dalla 
sciale  di  Pontremoli  e  lo  erige 

io  1902. 

del  Regno  il  90  ottobre  1902,  n.  253) 

MANUELE  in 

:r  volontà  della  nazions 

ITALIA 

6  luglio  1862,  n.  680; 
febbraio  1896,  n.  XLIX  (parte 
la  circoscrizione  elettorale  della 
di  Carrara; 

camera  di  commercio  ed  arti 
1902; 

ninistro  segretario  di  Stato  per 
commercio  ; 
tiamo  : 

0  unico. 

staccato  dalla  sezione  elettorale 

1  eretto  in  sezione  autonoma.  • 
decreto,  munito  del  sigillo  dello 
olta  ufficiale    delle    leggi  e  dei 
andando   a    chiunque  spetti    di 
•e. 

4  agosto  1902. 

EMANUELE 

^5  ottobre  1902. 
.  Bbretta. 
F.  COCCO-ORTU. 

G.  Baccklli, 
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CCCLXV. 

Regio  Decrbto  che  erige  in  ente  morale  l'università  com- 
merciale €  Luigi  Bocconi  »  in  Milano  e  ne  approva  lo 
statuto. 

29  settembre  1902. 

(Pabblioato  nella  Gazietta  Ufficiale  del  Regno  il  29  ottobre  1903,  a.  252) 


VITTOBIO  EMA^'UELE  HI 

PBR    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ.    DELLA    NAZIOlfS 
BB  D'ITALIA 


Veduto  che  il  comm.  Ferdinando  Bocconi,  ad  onorare  la 
memoria  del  figlio  Luigi,  morto  gloriosamente  nella  battaglia 
di  Adua,  ha  fondato  in  Milano  una  università  commerciale, 
assegnando  ad  essa  congrua  donazione; 

Veduta  la  legge  5  giugno  1850,  n.  1037; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbi;imo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

L'università  commerciale  <  Luigi  Bocconi  >  in  Milano  è 
eretta  in  ente  morale. 

35  —  Parte  supplsmétitare^  1902. 
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Art.  2. 


È  approvato  lo.  statuto  della  fondazione  annesso  al  pre- 
sente decreto  e  firmato  d'ordine  Npgti:o  dal ,  «liip^istro  (ji^gije- 
tario  di  Stato  per  ^a  pubblica  istruzione. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  djiunrme  .^|iQttì  di 
o.saervarlo  e  di  farlo  '  osservare. 

Dato  a  Racconigì,  addi  29  settembre  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  28  ottobre  1902. 

Reg.  6.  Atti  del  Governo  a  f.  108.  G.  Di  Lorenzo. 
iMogo  del  Sigillo.  V.  1}  GuardasigUli  F.  COCCX)-OBTU. 


Nasi. 
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STATUTO 

bell'università  eommerciale  «  Lui^^i  Bocconi  » 


Scopo  e  mezzi  deW  istiluzione. 

Art.  1. 

E  fondata  in  Milano,  per  opera  del,  (jomm. ,  Ferdinando 
Bocconi,  in  memoria  del  figlio  suo  Luigi,  Tujiiyersità  com- 
merciale <  Luigi  Bpcconi  > ,  la  quale  ha  per  iscopo  la  prepa- 
razione scientifica  alla  vita  commerciale. 

L'università  sarà  eretta  in  ente  morale. 

.  Art.  2. 

L'università  svolge  in  quattro  ^nni  il  progrp.mma  degli 
studi  che  è  allegato  al  presente  statuto  e  che  ne  forma  parte 
integrante. 

Art.  3. 

Il  foncjatore  assegna  un  milione  all'università  commerciale 
€  Luigi  Bocconi  >  così  costituito: 

a)  fondo  patrimoniale  intangibile    .     .     .   L.      400,000 
h)  dieci  aianualità  che  il  fon- 
datore  verserà  come  segue  : 

A  riportarsi   .     •     .  L.     400,000 
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Riparto  .     .     .    L.  400,000 

pel  primo  anno L.    50,000 

(e  queslì  sono  gP  interessi  che  si 
caloola  siano  maturati  e  mature- 
ranno al  31  dicembre  1902  sulla 
somma  di  lire  250,000  già  depo- 
sitate dal  fondatore  alla  cassa  di 
risparmio  di  Milano  sino  dall'S  ot- 
tobre 1893,  in  conto  del  fondo  pa- 
trimoniale intangibile  di  cui  sopra). 

per    il   secondo    e   terzo    anno 
lire  45,000  all'anno >     90,000 

per  il  quarto  e  il   quinto   anno 
lire  30,000  all'anno >     60,000 

per  ciascuno  dei  cinque  anni  suc- 
cessivi lire  20,000 >   100,000 

>  300,000 
e)  godimenti)  per  dieci  anni  di 
tutti  i  locali,  esclusi  i  sotterranei 
del  palazzo  che  il  fondatore  ha 
espressamente  costrutto  in  Milano, 
piazza  dello  Statuto,  impianto  dellabi- 
blioteca,  arredamento,  mobilio,  eco >      300,000 


Totale     •    .    .   L.  1,000,000 


Qualora  al  termine  del  primo  decennio  di  esercizio  scola- 
stico si  trovasse,  a  parere  del  cous^'glio  direttivo,  che  la  scuola 
non  avesse  dato  quei  buoni  risultati  che  se  ne  ripromettono, 
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il  fondatore  avrà  la  facoltà  di  destinare  la  somma  di  lire  400,000 
da  lui  versata  come  fondo  patrimoniale  intangibile,  ad  un 
altro  scopo  di  pubblica  utilità,  sempre  restando  il  patrimonio 
di  proprietà  della  fondazione  <  Luigi  Bocconi  >  che  in  nessun 
modo  dovrà  perciò  ritenersi  estinta. 

Questa  eventualità,  non  verificandosi,  il  palazzo  espressar 
mente  costrutto  per  Tuniversità^  anche  dopo  il  compimento 
del  1^  decennio,  continuerà  ad  essere  destinato,  per  sua  sede, 
gravato  però  dell'onere  d'affitto. 

Art.  4. 

Le  entrate  con  cui  la  scuola  provvede  alle  spese  d'eser- 
cizio sono  costituite: 

dagli  interessi    annui  sul  fondo  patrimoniale  intangibile 
che  matureranno  dal   P  gennaio  190c^; 

da  ciascuna  delle  10  annualità  di  cui  sopra; 

dalle  tasse  d'iscrizione  e  d'altro  genere; 

da  eventuali  assegni  e  da  qualsiasi  altro  provento. 

Art.  5. 

L'eventuale  avanzo  di  ogni  esercizio  sarà  passato  ad  un 
fondo  di  riserva,  destinato  a  promuovere  l'incremento  del- 
l'università. 

Consiglio  direttivo. 

Art.  6. 

L'università  è  retta  da  un  consiglio  direttivo  di  nove  mem- 
bri. Ne  fa  parte  di  diritto  il  fondatore  o  suoi  eredi  e  suc- 
cessori 0  persona  della  famiglia  da  esd  designata.  Il  fondatore 
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ir  parte  del  consiglio  direttivo  l^autore, 
Leopoldo  Sabbatini,  il  quale  rimarràjin 
imo   decennio.  Quattro  dei    componenti 
iias^cuno,  dalla    provincia,,  dal^  comune, 
aercio  di  Milano  e  daUa  cassa,  di  risg^ar- 

nati  dal  fondatore  o  da  chj^pe|^  ^sso,. 

Art.  7. 

glio  direttivo  durano  in  cai-ica  quattro 
ili. 

Art.  8. 

» 

3za  del  consiglio    direttivo,  è  .  nominato 
le.  pure  in  carica  quattro  ani^i. 

Art.  9. 

0  amministra  l'istjiuto,  nQHHjaa  ;;  il  .ret- 
lomina  e  revoca  tutti,  ^rinipi^gati^ 
mmi  dei  singoli  corsi,  che  gli  debbono 
collegio^  dej.  professori  per  lo  svolgi- 
rogramma  generale  degli  stu^di.  Al  con- 
pure  d'assegnare  le  borse  di  studio  che 
istituti  pubblici  e  da  privati. 

—  Collegio .  dei  professori. 

Art.  10. 

ica  e  disciplinare   dell^uniyergit^^,è  afflr 
i  rettore  interviene  alle  sedute  del.con- 
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Art.  11. 
Grinsegnanti  formano  un  collegio  che  è  presieduto  dal 
rettore.  Il  collegio  coadiuva  il  rettore  nell'esercizio  delle  fun- 
zioni a  lui  demandate,  compila  i  programmi  analitici  degli 
studi  da  sottopopsi  al  consiglio  direttivo,  dà  parere  in  tutte 
le  questioni  sulle  quali  il  consiglio  lo  interpella,  e  presenta 
anche  di  sua  iniziativa  propoiite  nell'interesse  degli  studi. 

Ammissione  degli  allievi  e  tasse  descrizione. 

Art.   12. 

Saranno  ammessi  all'università  come  studenti  regolari  i 
giovani  che  abbiano  conseguito  la  licenza  da  un  liceo  o  da 
un  istituto  tecnico.  Agli  allievi  che  avranno  compiuto  i  quat- 
tro corsi  dell'università,  superando  i  relativi  esami,  verrà  ri- 
lasciato uno  speciale  certificato  di  laurea. 

Gli  stranieri  vi  saranno  ammessi,  quando  provino  con  un 
attestato  di  aver  fatto  regolarmente  gU  studi  richiesti  per 
Tammissione  airuniversità  del  proprio  paese.  La  stessa,  re- 
gola si  applicherà  agli  italiani  che  abbiano  compiuti  gli  studi 
all'estero- 

Art.  13. 

Sarà  in  facoltà  del  consiglio  direttivo  di  ammettere  allievi 
uditori. 

Art.  14. 

Gli  studenti  dovranno  pagare  una  tassa  annuale  d'iscrizione 
di  lire  400  da  versarsi  in  due  rate. 

Il  consiglio  direttivo  determina  le  tasse  da  pagarsi  dagli 
uditori. 

Visto ^fV ordine  di  S.  M.: 
Il  ministi-o  deUa   pubblica  istrazione 
NASL 
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Programma  e  distribuzione  delle  materie  d'insegnamento. 


MATERIE  DMNSEGNAMENTO 


Ore  settimanali  d^insegnamento 
per  cìmcud  anno  del  corso 


1 
anno 


L  Corsi  di  sdense  ecoiiomiche. 

Prìncipi  di  economia  politica 

Storia  e  crìtica  dei  prìncipali  istituti  economici. 
Scienta  della  finanza  e  contabilità  di  Stato  .    .    . 

Principii  di  statistica 

Statistica  demografica  ed  economica 

Storia  del  commercio 

Oeogi'afia  commerciale 

Corsi  speciali 


II.  Corsi  tecniei. 

Matematica  finanziaria 

Contabilità  gonerale  ed  applicata 

Banco  modello 

Merceologia 

in.  Corsi  di  scienze  giuridiclie. 

Diritto  cortitasionale  e  diritto  amminiatratiTO 

Istitniioni  di  diritto  priyato.   .   .' 

Diritto  commerciale  ed  industriale 


Diritto  internazionale,  specialmente  nei  suoi  rap- 
porti ool  commercio. 


IV.  Corsi  di  lingue  straniere. 

17  I  Lingua  francese,  inglese,  tedesca  e  spagnuola 


3 

3 


18 


II 
anno 


III 
anno 


20 


20 


IV 
anno 


4 

3 


21 
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CCCLXVIII. 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  2  Agosto  1902 

(PabblìoatansUa  Gaxeetta  Unciale  del  Re^o  il  5  norembre  1902,  n.  257) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  del  monte  di  pietà  di  Acuto. 
—  FirmatoVlTTORlO  EMANUELE  —  Controfirmati G. Bac- 
celli, GiOLiTTi  —  Visto  F.  Cocco-hOrtu. 

Registrato  alla  Corte*  dei  tjonti  addì  30  ottobre  1902 
Reg,  0.  Atti  del  Goyei*Do  a  f.  ili. 


CCCLXIX. 
REGIO  DECRETO, A  Racconigi,  15-SM"rfiMPR»-1902'- 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  noyembre  1902,  ti.  25?) 

Che  approva  lo.  statuto  organico  del  monte  di  pietà  di 
Pausula.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmati G.  Baccelli,  Giolitti  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei^oniixaddl  30  ottobre  1902. 
Reg.  6.  Atti  del  Goveruo  a  f.  il5*. 


CCCLXX. 
REGIO  DECRETO,  Raìconigi,  5  Ottobre  1902^ 

(Pobblicato  nella  Gazzetta  Ufficiala  deVRegnotil  6  noyembre^  1902^.  o,  26$)  v 

Col  quale,  è  data  facoltà  al  comune  di  Latiana  di  appli- 
care nel  1902  la  tassa  4i.  famiglia  x^ol^^liioite  massimo  di 
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0  EMANUELE  —  Contro^ 
I!occo-Ortu. 

i  addi  3  novembre  1902. 
verno  a  f.  124. 


XI. 

Nioi,  5  Ottobre  1902 

Etegno  il  6  novembre  1002,  n.  258) 

omune  di  Belmonte  Castello 
^03  la  tassa  di  famiglia  col 
tssette).  —  Firmato  VIT- 
ìffrmato  Gargano   —   Visto 


i  addì  3  novembre  1902. 
verno  a  t  125. 


ai. 

Nioi,  5  Ottobre  1902 

Etegno  il  6  novembre  1902,  n.  258) 

jomune  di  Prezza  di  appli- 
tpre  col  limite  massimo  di 
)RIO  EMANUELE  —  Con- 
.  Cocco-Ortu. 

i  addì  3  novembre  1902. 
remo  a  /.  126. 
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CCCLXXIIL 

Regio  Decreto  cA^  stabilisce  le  sezioni  elettorali  dei  collegi 
di  probiviri  nella  provincia  di  Siena. 

10  ottobre  1902. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  novembre  1902,  n.  259) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONtX    DELLA    NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi 
dei  probi-viPÌ  per  le  industrie  e  il  regolamento  per  la  esecu- 
zione della  legge  stessa,  approvato  con  regio  decreto  del 
26  aprile  1894,  n.  179  ; 

Veduto  il  regio  decreto  del  18  ottobre  1899,  n.  CCCXVIII 
(parte  supplementaie),  col  quale  furono  istituiti  tre  collegi  di 
probi-viri  nella  provincia  di  Siena  ;  uno  per  le  industrie  edi- 
lizie e  affini,  uno  per  le  industrie  mineralurgiche,  metallur- 
giche e  meccaniche,  ed  il  terzo  per  le  industrie  della  cera- 
mica e  delle  vetrerie; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  per  Tagricoltura,  Tindu- 
stria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  dei  seguenti  tre  collegi  di  probi-viri, 
istituiti  nella  provincia  di  Siena  e  con  sede  in  Siena,  sono 
stabilite  secondo  il  prospetto  qui  appresso  indicato: 

Digitized  by  VjOOQIC 


558 


s 

1 

INDUSTRIA 

0  grappo  d*  industrie  affini 

per  cui  ciftscnn  collegio 

fu  istituito 

CIRCOSCRIZIONI 

BLBTTOBALI 

8BDB 

di  ciascuna 

sezione 

NUIIEBO 

della 
sezioni 

SS 

li 

I 

Industria  edilizia  e  affini. 

Siena,  Massa  di  Siena,  Mon- 

teriggioni. 
Moatepulciano 

Collfl  Val  a'Eha,   Poggi- 

bonsi. 
Asciane,  Rapolano.   .   .    . 

Siena 

Montepul- 
ciano. 
Colle 

Val  d'  Elsa 
Asciano 

1 

1 
1 

1 

1 
1 

l 

II 

Industrie  mineralurgiche, 
metallurgiche  e  mecca- 
niche. 

Siena,  Massa  di  Siena,  So- 
Yicille,  Abbadia  8.  Sal- 
vatore,   Piaanastagnaio, 
S.  Giovanni  d'Asso. 

SienH,  Massa  di  Siena,  So- 
vicille. 

Colle  V;.l  d' Elaa,  Poggi- 
bonsi.                      .   ^ 

Abbadia  S.  Salvaturs,  Pian- 
castagnaio. 

Siena 

Siena 

.     Collo 
Val  d'  Elsa 
Abbadia 
S.  Salvatore  ^ 

1 

1 

1 
1 
1 

III; 

Induatrìa  ceramica  e  delle 
vetrerie. 

Siena,  Torrita,  Trequmda, 

Sìnalunga,  ^ciano. 
CoUe  Val   d'Elsa,  Poggi- 
bonsi 

Siena 

Colle 
Val  d'Elsa 

l 
1 

l 
i 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ^  ufi^ciale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addi  10  ottobre  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  filla  Corto  dei  conti  addì  3  novembre  1Q02. 
Reg.  6.  Atti  del  Governo  a  f.  123.  G.  Dr  Lorenzo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  F.  COCCO-ORtÙ. 


G. 


Baocelll 
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CCOLXXlV. 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  6  Settembre  190'2 

(Pobblìcato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  10  novembre  190  \  n.  261) 


Con  cui  si  erige  ìxi  corpo  morale  la  «  Società  nupoletana 
.per  la  .protezione  degli  animali  ».  —  Firmato  VITTORIO 
^EMANUELE  —  Controfirmato  Gi^utti  —  Visto  F.  Coc- 
co-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  6  novembre  1902. 
Reg.  6,  Atti  del  Governo  a  f.  12Ì8. 


CCCLXXV. 

REGIO  DECRETO,  Racconigi,  13  Settembre  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  10  novembre  1902,  n.  261) 

Col  quftle  il  monte  frumentario  di  Caifaerana  (Cùneo)  viene 
trasformato  per  erogarne  le  rendite  in  sussidi  ai  poveri  in- 
fermi ed  inabili  al  lavóro,  con  prelerfeh3:a  ]per  gli  agHcol- 
tori,  ed  è  concentrato  nella  congregazione  di  carità  dei  ìuógo. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  -^  VoHtrófirmàti  Giò- 
litti^  O.  Baccelli  —  Visto  ¥.  CocdO-ORtu. 


Ragiitrstò  aUa  Cèrte  dei  éo/Hi  addi  0  nehr«mbre  l90l 
Rég.  ^  Atti  dtf  ^òtèrÀo  a  i  ìiài 
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CCCLXXVL 
REGIO  DECRETO,  San  Rossore,  20  Ottobre  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  10  novembre  1902,  n.  261) 

Col  quale  il  legato  di  culto  disposto  dal  fu  Andrea  Grosa 
di  Gavardo  (Brescia)  viene  trasformato  allo  scopo  di  ero- 
garne le  rendite  nella  somministrazione  a  mezzogiorno  di 
una  minestra  ai  fanciulli  poveri  che  frequentano  le  scuole 
e  che  abitano  nelle  frazioni  o  case  sparse  nella  campagna 
di  detto  comune.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  6  novembre  1002. 
Reg.  6.  Atti  del  Governo  a  f.  190. 


CCCLXXVIL. 

REGIO  DECRETO,  San  Rossore,  20  Ottobre   1902 

(Pu.^blicato  nella  Gazzetta  Uf&cialc  del  Regno  il  10  novembre  1902,  n.  261) 

Con  cui  la  fondazione  Monsignor  Giovanni  Benini  di  Pe- 
scia  (Lucca)  viene  eretta  in  ente  morale  e  ne  viene  ap- 
provato lo  statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  F-  Cqcco-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  6  novembre  1002. 
Reg.  6.  Atti  del  Governo  a  f.  131. 
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CCCLXXVTII. 
RKGIO  DECRETO,  Racconigi,  29  Settembre   1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficialo  ;lel  Regno  il  15  novembre  1902,  n.  2oG) 

Col  qucxle  il  monte  framentario  di  Cortale  (Catanzaro)  viene 
trasformato  in  cassa  di  prestanze  agrarie  e  ne  è  approvato 
lo  statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmati  Giolittj,  G.  Baccelli  —  Visto  F.  Cocco- 
Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  8  novembre  1902. 
Reg.  6.  Atti  del  Governo  a  f.  137. 


CCCLXXIX, 
REGIO  DECRETO,  Racconigi,  29  Settembre  1902. 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Reprno  il  15  novembre  1902,  n.  266) 

Con  il  quale  il  monte  frumentario  di  Castel  Ruggero  (Sa- 
lerno) viene  trasformato  in  opera  pia  destinata  a  soccorrere 
gli  agricoltori  poveri  ed  infermi  del  comune  mediante  sussidi 
in  danaro  e  medicinali,  mantenendo  a  carico  della  mede- 
sima gli  oneri  di  culto  già  gravanti  il  monte  frumentario 
e  questa  è  concentrata  nella  congregazione  di  carità  di  Ca- 
stel Ruggero.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  (7on- 
trofirmati  Giolttti,  G.  Baccelli  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  8  novembre  1902. 
Reg.  6.  Atti  del  Governo  a  f.  138. 
36  —  Parte  supplementare,  1902. 
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CCCLXXX, 
REGIO  DECRETO,  San  Rossore  20  Ottobre  1902 

(PnbMicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  15  novembre  1902,  n.  286) 

Col  quale  si  trasformano  a  scopo  di  beneficenza  i  patri- 
moni delle  confraternite  erette  nel  comune  di  Aquila  sotto 
i  titoli:  r  della  SS.  Trinità  dei  Pellegrini;  2"  di  Santa  Mar 
ria  delle  Buone  Novelle  ;  3*  della  Madonna  dei  Sette  Dolori  ; 
4*  di  Maria  SS.  del  Rosario  e  Monte  dei  Morti  del  Rosa- 
rio; 5^  del  Santo  Sepolcro  dei  Neri;  6**  del  SS.  Nome  di 
Maria  in  S.  Marco;  V  di  Sant'Antonio  de'  Zappatori;  8"*  di 
S.  Sebastiano;  9*  di  San  Giuseppe  dei  Minimi;  10"  del  Pre- 
ziosissimo Sangue  di  N.  S.  G.  C;  IT  dei  SS.  Ambrogio  e 
Carlo  dei  Milanesi;  12*"  del  Terz' Ordine  di  San  Francesco; 
13"  del  SS.  Nome  di  Gesù;  14**  dello  Spirito  Santo  e  si 
ripartiscono  le  rendite  derivanti  dai  patrimoni  così  trasfor- 
mati,  sotto  deduzione  di  taluni  annui  assegni  da  corrispon- 
dersi alle  confraternite  predette  per  sopperire  allo  adempi- 
mento di  oneri  di  culto  ed  alla  manutenzione  di  edifici  degni 
di  essere  conservati,  nel  modo  seguente: 

r  in  ragione  di  li5  a  favore  dell'ospedale  civico  di 
San  Salvatore  per  istituire  una  sezione  per  la  cura  dei  ma- 
lati di  tisi; 

2*  in  ragione  di  li5  a  favore  dell'Asilo  d'Infanzia; 

S""  in  ragione  di  li20  a  favore  dell'Orfanotrofio  ma- 
schile di  S.  Giuseppe; 

4"  in  ragione  di  1^10  a  favore  dell'Istituto  S.  Paolo; 

5*  in  ragione  di  li5  per  mantenere  nel  Ricovero  pro- 
vinciale di  Mendicità  individui  inabili  al  lavoro,  appartenenti 
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al  comune  dì  Aquila,  privi  di  mezzi  di  sussistenza  e  di  con- 
giunti tenuti  per  legge  a  somministrare  gli  alimenti.  (Con 
questo  fondo  dovrà  a  preferenza  provvedersi  agli  obblighi 
derivanti  dall'art.  81  della  legge  di  pubblica  sicurezza); 

•6"*  in  ragione  di  IjlO  per  soccorso  e  tutela  dell'infanzia 
abbandonata; 

7""  in  ragione  di  li20  per  sussidi  di  allattamento  na- 
turale ed  artificiale; 

8^  in  ragione  di  lilO  per  soccorso  ed  assistenza  dei 
malati  poveri  a  domicilio  e  per  sussidi  temporanei  ad  in-- 
dividui  abili  al  lavoro  quando  ne  sia  manifesta  la  necessità 
derivante  da  condizione  straordinaria  o  da  temporanea  ma- 
lattia* —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir^ 
maio  GiOLiTTi  —  Visto  F.  Cocco-Ortu.   . 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  8  novembre  1902. 
Reg.  6.  Atti  del  Governo  a  f.  133. 


CCCLXXXI. 
REGIO  DECRETO,  San  Rossore,  20  Ottobre  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  17  novembre  1902,  n.  267) 

Col  quale: 

1**  sì  concentrano  nella  congregazione  di  carità  di  Lan- 
driano  (Pavia)  le  Opere  pie:  1^  Coppa-Odoni;  2**  Alessan- 
dro Moriggia;  3*^  conte  Ferdinando  Taverna;  4®  Giovanni 
Martiai;  5^  Toscani  Fedele  e  Dionigi,  quest'ultima  per  la 
sola  parte  destinata  alla  beneficenza; 
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2^  si  erigono  in  enti  morali  e  si  concentrano  nella 
congregazione  di  carità  predetta,  il  legato  dotalizio  don  Gio- 
vanni Longhi  ed  il  legato  elemosiniere  Antonia  Longhi  ; 

3®  si  erige  in  ente  morale  il  legato  disposto  dal  fu 
don  Giovanni  Longhi  per  dare  ricovero  ai  vecchi  ed  alle 
vecchie  poveri  del  comune,  se  ne  trasforma  lo  scopo  attuale 
in  quello  di  pagare  la  pigione  di  casa  ai  vecchi  ed  alle 
vecchie  poveri,  e  lo  si  concentra  nella  congregazione  di 
carità  in  parola.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —  Visto  F,  Cocco-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  8  novembre  1902. 
Reg.  G.  Atti  del  Governo  a  f.  136. 


CCCLXXXII. 
REGIO   DECRETO,  San  Rossore,  20  Ottobre  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  DflSciale  del  Regno  il  17  novembre  19(2,  n.  267) 

Con  cui  l'ospedale  civile  «  Regina  Margherita  »  di  Palmi 
viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  sta- 
tuto organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
trofirmato Giolitti  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 


Rcfcistrato  alla  Corte  dei  conti  addì  9  novembre  190*2. 
Reg.  G.  Atti  del  Governo  a  f,  135. 
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CCCLXXXUl. 

Regio  Decreto  che  sopprime  il  (jinnasio  Umherto  l 
annesso  al  convitto  nazionale  di  Torino. 

25  settembre  1902. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficialo  del  Regno  il  4  novembre  1902,  n.  265) 


VITTOKIO  EMANUELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIO.NK 
EE  D'ITALIA 

Veduto  il  Nostro  decreto  30  marzo  1890,  n.  6770,  col 
quale  il  ginnasio  aperto  in  via  di  esperimento  nel  convitto 
nazionale  Umberto  I  ia  Torino  veniva  convertito  in  governa- 
tivo col  titolo  di  ginnasio  Umberto  I  e  c.n  Tobbligo  per  la 
amministrazione  del  convitto  stesso  di  provvedere  al  mante- 
nimento di  tale  ginnasio,  stanziando  annualmente  nel  proprio 
bilancio  le  somma  occorrenti  ; 

Veduta  la  deliberazione  presa  dal  consiglio  di  amministra- 
zione del  convitto  nazionale  Umberto  I  in  Torino  il  6  ago- 
sto 1901  ed  approvata  dal  consiglio  provinciale  scolastico 
nell'adunanza  del  14  dello  stesso  mese  ed  anno  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  istruzione  pubblica; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo   unico. 

11  ginnasio  Umberto  I  annesso  al  convitto  nazionale  omo- 
nimo in  Torino  è  soppresso  dal  V  ottobre  1902; 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  le^gi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservalo  •  di  farlo  osservare. 

Dato  a][Racconigì,  addì  25  settembre  1902. 


VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  aUa  CoKe  dei  conti  addi  9  novembre  1902. 
Reg.  6.  Atti  del  Governo  a  f.  13?.  Q.  Di  Lorenzo. 
Luogo  M  Sigillò.  V.  lì  Guardasi^UU  F.  GOGCO-ORTU. 


Nasi. 
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CCCLXXXIV. 

Regio  Decreto  che  approva  una  variante  al  tracciato  del 
tronco  Pttgliano "Vesuvio  della  ferrovia  Napoli-Bella- 
vista--  Vesuvio. 

6  settembre  1902. 

(Pobblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regao  il  18  novorabre  1902,  n.  268) 


VITTORIO  EMMUELB  HI 

PSR    GRAZIA    DI    DIO   B    PER    VOLONTÀ.    DELLA    NAZIONE 
BB  D'ITALIA 


Visto  il  regio  decreto  23  giugno  1898,  n.  206,  che  ap- 
prova la  convenzione  21  giugno  1898  stipulata  fra  il  Mini- 
stero dei  lavori  pubblici  per  conto  deiramministrazione  dello 
Stato  ed  il  sig.  Paolo  Faerber  per  sé  e  per  conto  di  una  so- 
cietà anonima  da  costituirsi  per  la  concessione  della  costru- 
zione e  deiresercizio  di  una  ferrovia  a  scartamento  ridotto 
da  Napoli  (piazza  Municipio)  alla  stazione  inferiore  della  fu- 
nicolare del  Vesuvio; 

Visto  Tatto  di  sottomissione  stipulato  presso  la  regia  pre- 
fettura di  Napoli  il  13  giugno  1902  dal  sig.  Paolo  Faerber 
fu  Giorgio  per  Tesecuzione  di  una  variante  al  tronco  Pu- 
gli  ano-Vesuvio  studiata  nello  intendimento  di  adottare  per  tale 
tronco  la  trazione  elettrica; 
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Sentito  il  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici,  il  comitato 
superiore  delle  strade  ferrate  ed  il  consiglio  di  Stato; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nosti^o  ministro  segretario  di  Stato  pei 
lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

In  aggiunta  e  a  parziale  molificazione  della  convenzione 
21  giugno  1898  è  approvato  l'atto  di  sottomissione  stipulato 
in  data  13  giugno  1902  presso  la  regia  prefettura  di  Napoli 
dal  sig.  Paolo  Faerber  fu  Giorgio,  per  la  esecuzione  di  una 
variante  al  tracciato  del  tronco  Pugliano- Vesuvio  della  fer- 
rovia Napoli-Bellavista- Vesuvio  e  per  Tesercizio  di  tale  tronco 
a  trazione  elettrica. 

Le  condizioni  accettate  dal  predetto  concessionario  s'inten- 
deranno far  parte  integrante  della  concessione  approvata  con 
Nostro  decreto  23  giugno  1898,  n.  206. 

Per  Tesercizio  della  linea  a  trazione  elettrica  e  prima  del- 
l'apertura al  servizio  pubblico  dovrà  essere  sottoposto  all'ap- 
provazione governativa  apposito  regolamento. 

Ur.].::iaijio  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sìa  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  6  settembre  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 

Regiatrato  alia  Corte  dei  conti  addi  10  novembre  19()2, 

U.p.  6.  Atti  del  Governo  a  f.  JU.  G.  Di  Lokenzo. 
Luofjo  del  Si(/illo.  V.  Il  Guardu^j.:  ili  F.  COGGO-ORTU. 

(>.  Zanardelli, 
N-  Balenzano. 

Digitized  by  VjOOQIC 


56y 

Numero  1729  del  r«pertOiio 

ATTO  DI  SOTTOMISSIONE 

della  ditta  Thos  Cook  e  Son  sedente  In  Londra,  per  Tesecuzlone  di  una 
variante  al  tronco  Pugliano-Bellavista  della  ferrovia  Napoii-Bellavista- 
Vesuvio,  sostituendo  la  trazione  elettrica  a  quella  a  vapore. 


Reguaudo  Vitiorio  Emanuele  III,  per  grazia  di  Dio  e  per 
volontà  della  nazione  Re  d'Italia. 

L'anno  millenovecentodue  il  giorno  tredici  giugno  nel  pa- 
lazzo della  prefettura  in  Napoli. 

Innanzi  al  consigliere  di  prefettura  conte  Vittorio  Barde- 
sono,  rapppresentante,  pel  sig,  prefetto  e  pel  sig.  consigliere 
delegato  impediti,  ramministrazione  dello  Stato,  con  l'inter- 
vento del  segretario  di  prefettura  delegato  alla  stipulazione 
dei  contratti  sig.  dott.  Vincenzo  del  Balzo  ed  alla  presenza 
dei  sottoscritti  cogniti  ed  idonei  testimoni,  si  è  personalmente 
costituito  il  signor  Paolo  Faerber  fu  Giorgio,-  nella  qualità 
di  procuratore  genei'ale  e  speciale  della  ditta  Thos  Cook  e 
Son,  giusta  mandato  del  6  settembre  1901  per  notar  Charles 
Joseph  Watts,  residente  in  Londra,  depositato  il  16  settembre 
detto  presso  il  notaio  Francesco  Scotti  di  Uccio  di  Napoli, 
e  che  iu  copia  si  allega  al  presente  atto. 

Premesso  : 

Che  mediante  convenzione  21  giugno  1898,  approvata  con 
regio  decreto  23  stesso  mese,  n.  206  (registrata  in  Roma, 
uflicio  atti  pubblici,  il  10  agosto  1898,  n.  779,  tassa  lire 
26,001.20)  venne  dal  Governo  accordata  al  sig.  Paolo  Faerber 
del  fu  Giorgio,  per  conto  di  una  società  da  costituirsi,  la  con- 
cessione per  la  costruzione  e  per  l'esercizio  di  una  ferrovia 
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a  scartamento  ridotto  da  Napoli  (piazza  del  Municipio)  per 
Bellavista  alla  stazione  inferiore  del  Vesuvio,  che  con  decreti 
ministeriali  15  settembre  e  21  dicembre  1899,  n.  1906-^' 
e  2647,  vennero  approvate,  subordinatamente  ad  alcune  pre- 
scrizioni, i  progetti  esecutivi  della  ferrovia  per  i  tratti  dalla 
Immacolatella  per  S.  Giorgio  a  Cremano  a  bellavista  e  da 
S.  Vito  alla  stazione  inferiore  della  funicolare;  nonché  per  il 
tratto  intermedio  da  Bellavista  per  Pugliano  a  S.  Vito. 

Che  in  data  15  giugno  1901  il  sig.  Paolo  Faerber  pre- 
sentò un  nuovo  progetto  per  il  tronco  Pugliano- Vesuvio  stu- 
diato con  modalità  sostanzialmente  diverse  da  quelle  del  pro- 
getto approvato  anche  nello  intendimento  di  adottare  per 
tale  tronco  la  trazione  elettrica; 

Che  in  data  9  settembre  1901  venne  presentato  alFappro- 
vazione  governativa  il  progetto  riguardante  Tarmamento,  il 
materiale  mobile  (locomotori  e  vetture  automotrici)  e  gli  im- 
pianti per  la  produzione  dell'energia  elettrica  necessaria  e 
sua  trasmissione  lungo  la  linea  a  complemento  del  precedente 
progotto  15  giugno  1901  del  tronco  Pugliano-Vesuvio. 

Tutto  ciò  premesso  e  confermato,  il  costituito  sig.  Paolo 
Faerber,  nella  predetta  qualità  di  procuratore  dell<A  ditta 
Thos  Cook  e  Son,  formalmente  dichiara  di  assoggettarsi  alle 
seguenti  condizioni  per  Tesecuzione  del  nuovo  progetto  15  giu- 
gno 1901  del  tronco  Pugliano- Vesuvio. 

1.  La  ferrovia  per  il  tronco  Pugliano-Vesuvio  sarà  ese- 
guita secondo  il  progetto  15  giugno  1901,  e  gli  impianti 
elettrici,  Tarmamento,  le  macchine  ed  apperecchi  per  la  pro- 
duzione della  forza  motrice,  per  la  sua  trasformazione  in 
energìa  elettrica,  relativa  sua  trasmissione,  al  materiale  ro- 
tabile, non  che  il  mobile  saranno  eseguiti  secondo  il  pro- 
getto 9  settembre  1901,  adottando  quelle  modificazioni,  mi- 
glioramenti ed  aggiunte  ed  assoggettandosi  a  quelle  preserie 
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zioni  che  il  Ministero  dei  lavori  pubblici  crederà  di  dettare 
a  senso  dei  pareri  del  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici 
in  data  12  luglio  1901,  n.  522,  e  12  dicembre  1901,  n.  818, 
e  del  comitato  superiore  delle  strade  ferrate  in  data  17  di- 
cembre 1901,  n.  518. 

U.  Fra  le  opere  componenti  la  ferrovia  e  le  sue  adiacenze, 
di  cui  all'art.  248  della  legge  sui  lavori  pubblici  20  marzo  1865 
(allegato  F)  si  intenderanno  compresi  anche  tutti  gli  im- 
pianti, le  macchine  ed  apparecchi  per  la  produzione  della 
forza  motrice,  per  la  sua  trasformazione  in  energia  elettrica, 
e  per  la  trasmissione  dell'energia  medesima  al  materiale  ro- 
tabile di  esercizio. 

IH.  Mediante  il  corrispettivo  di  cui  all'art.  27  del  capito- 
lato di  concessione  annesso  al  regio  decreto  23  giugno  1898, 
n.  206  si  intenderanno  acquisiti  allo  Stato  tutte  le  opere 
componenti  la  ferrovia  e  le  sue  adiacenze  comprese  quelle 
indicate  al  precedente  n.  IL 

IV.  Tutte  le  spese  e  tasse  dovute  pel  presente  atto  sono 
a  carico  della  ditta  Thos,  Cook  e  Son,  come  sopra  rappre- 
sentata. 

V.  Per  gli  effetti  del  presente  atto  il  sig.  Paolo  Faerber 
ha  eletto  domicilio  legale  in  Napoli,  in  piazza  dei  Martiri,  52. 

E  previa  lettura  fattane  dal  segretario  a  chiara  ed  intel- 
ligibile voce  in  presenza  dei  testimoni  il  presente  atto  ò  stato 
sottoscritto  come  appresso: 

PAOLO  PAERBER. 
VITTORIO  BARDESONO. 

Nicola  db  Salvo,  teste. 
Vincenzo  Labatb,  teste. 

ViNCSMZo  OBL  Balzo,  segretario. 
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CCCLXXXV. 

REGIO  DECRETQ,  San  Rossore,  30  Ottobre  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  4  novembre  1902,  n.  265) 

Col  quale  si  provvede  alla  separazione  d'interessi  e  spese 
ed  alla  delimitazione  di  confini  del  territorio  dei  due  co- 
muni di  S.  Felice  Slavo  e  Monte  Mitro.  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto 
F.  Cocco-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  13  novembre  1002. 
Reg.  6.  Atti  del  Governo  a  f.  143. 


CCCLXXXVL 

REGIO  DECRETO,  San  Rossore,  23  Settembre  1902 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  19  novembre  1902,  n.  269) 

Col  quale  l'istituzione  «  Dote  Volpi  »  esistente  in  comune 
di  Mirandola  (Modena)  è  trasformata  a  favore  dell'ospedale 
del  comune  stesso.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmati  Giolitti,  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  14  novembre  1902. 
Rog,  0.  Atti  (lol  Governo  a  f.  147. 
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CCCLXXXVII. 
REGIO  DECRETO,  San  Rossore,  27  Ottobre  1902 

(Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  19  novembre  1902,  n.  269) 

Col  quale  la  fondazione  dotalizia  Muzio  Zurla  è  eretta  in 
ente  morale  e  viene  concentrata  nella  congregazione  di  ca- 
rità di  Crema  (Cremona).—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  14  novembre  1902. 
Rcg.  6.  Atti  del  Governo  a  f.  146. 


CCCLXXXVIII. 
REGIO  DECRETO,  San  Rossore,  27  Ottobre  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiab  del  Regno  il  19  novembre  1902,  n.  269) 

Col  quale  il  legato  dotalizio  disposto  dal  fu  Paolo  Mo- 
sconi è  eretto  in  ente  morale  e  concentrato  nella  congre- 
gazione di  carità  di  Crema  (Cremona).  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  Giolìtti  —  Visto 
F.  Cocco-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  14  novembre  1902. 
Reg.  0.  Atti  del  Governo  a  f.  145. 
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CCCLXXXIX. 

Regio  Decreio  che  autorizza  l'esercizio  a  trazione  elettrica 
di  tramvie  nell'interno  e  dintorni  della  città  di  Spezia. 

3  luglio  19()2. 
(PabJblicato  nella  GazzetU  Ufadale  del  Regno  il  20  novembre  1902.  n.  270) 


VITTORIO  EMAÌhUELE  III 

PER    QRAZU    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DKLLA    NAZIONI 
BE  D'ITALIA 

Vista  la  legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  sulle  tramvie  a 
trazione  meccanica  e  sulle 'ferrovie  economiche; 

Visto  il  regolamenfo  per  T  esecuzione  di  detta  legge,  ap- 
provato con  Nostro  decreto  17  giugno  1900,  n.  306  ; 

Sentiti  il  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  ed  il  co- 
mitato delle  strade  ferrata; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
i  lavori  pubblici  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

La  Società   italiana   di    industrie    elettriche,   con   sede  in 
Spezia,  è  autorizzata  ad  esercitare,  a  trazione  elettrica,  le  se- 
guenti linee  tramviarie  neir  intemo  e  dintorni  di  quella  città  : 
a)  Linea  Viale  Margherita-Migliarina  a  Mare; 
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b)  Linea  Stazione  Passeggeri  R.  M.-Migliarina  a  Mare  ; 
e)  Diramazione  da  Via  Chiodo  in  Via  del  Prione  fino  al 
Viale  Umberto  I. 

Art.  2. 

Le  suddette  linee  tramviarie  saranno  costruite  a  scarta- 
mento ordinario  di  m.  L445  secondo  il  progetto  presentato 
il  10  luglio  1900,  della  società  concessionaria  suddetta,  visto, 
d'ordine  Nostro,  dal  predelto  ministro  segretario  di  Stato  pei 
lavori  pubblici  e  per  Tesercizio  di  esse  dovranno  osservarsi 
le  disposizioni  della  legge  27  dicembre  1896  e  del  regola- 
mento 17  giugno  1900,  n.  306,  dalla  medesima  derivante, 
nonché  le  condizioni  contenute  nel  disciplinare  19  giugno 
1902,  firmato  ed  accettato  dni  rappresentanti  della  Società 
italisna  di  industrie  elettriche  sovraocennata. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  3  luglio  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  aUa  Corte  dei  conti  addì  15  novembre  1002. 

Ke<r«  6.  Atti  del  Governo  a  f.  148.  G.  Di  Loebnzo. 

Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  F.  COGCO-ORTU. 


N.  Balenzano, 
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ATTO  DI  SOTTOMISSIONE 

passato  dalla  Società  italiana  di  industrie  elettriche  per  T  accettazione 
del  disciplinare  delle  condizioni  da  osservare  dalla  Società  stessa 
per  l'impianto  ed  esercizio  di  tramvie  elettriche  alla  Spezia  e 
dintorni. 


Regnando  Sua  Maestà  Vittorio  Emanuele  III  per  grazia 
di  Dio  e  per  volontà  della  Nazione  Re  d'Italia. 

L*anno  millenovecentodae,  addi  diciannove  del  me«e  di  giu- 
gno, in  Spezia  e  nell'ufficio  della  regia  sotto-prefettura  del 
circondario  posta  in  casa  D'Oria,  avanti  V  illustrissimo  signor 
cav,  doti  Marco  Oliva,  sotto -prefetto,  con  l'opera  di  me  dot- 
tore Curzio  Lippi,  sotto-segretario  della  sotto-prefettura  anzi- 
detta ed  alla  presenza  dei  signori  Gian  Giacomo  Santecchi 
fu  Luigi  e  Varriani  Domenico  fu  Giovanni,  entrambi  impie- 
gati e  residenti  in  questa  città,  testimoni  aventi  le  qualità 
volute  e  da  me  segretario  pienamente  conosciuti  in  uno  con 
i  contraenti, 

sono  personalmente  comparsi, 

i  signori  De  Nobili  march.  Giuseppe  fu  Grimaldo,  nato  a 
Sampierdarena,  proprietario,  residente  in  Spezia  ;  Webber  in- 
gegnere Edoardo  di  Luigi,  nato  a  Tempio,  residente  in  Spezia  ; 

che  agiscono  il  primo  quale  amministratore  delegato,  ed  il 
secondo  quale  direttore  della  Società,  a  sensi  del  suo  atto  co- 
stitutivo in  data  3  giugno  1899,  rogito  Boracchia,  i  quali 
dichiarano  di  accettare  in  ogni  sua  parte  il  disciplinare  delle 
condizioni  per  l'impianto  ed  esercizio  delle  tramvie  elettriche 

37  —  Parte  supplementare^  1902.         .^ 
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in  questo  comune  e  dintorni  e  di  obbligarsi  a  prestare  os- 
servanza al  disciplinare  stesso,  che,  firmato  da  tutti  gli  in- 
tervenuti, viene  allegato  al  presente  atto. 

Del  che  tutto  si  è  redatto  il  presente  atto  pubblico  il  quale 
fu  da  me  segretario  anzidetto  ricevuto,  letto  e  pubblicato  a 
chiara  e  piena  intelligenza  delle  parti  che  rinuncia|:i,o  alla 
lettura  dello  inserto,  e  dichiarano  lo  scrittq  coj^formg  alla 
loro  volontà,  alla  presenza  di  tutti  i  quali  sovra,  e  fu  da  tutti 
come  infra  meco  sottoscritto. 

Il  presente  atto  consta  di  un  foglio  di  carta  bollata  da  lire 
L  20,  scritto  da  persona  di  mìa  fiducia  in  tre  facciate,  com- 
preso la  presente  dichiarazione,  e  le  inserzioni  consistono  in 
quattro  fogli  di  carta  bollata  da  lire  1 .  20,  scritti  in  dodici 
facciate  e  quattro  righe  della  tredicesima,  non  comprese  le 
postille  e  le  firme  seguenti: 


Per  la  Society  italiana  di  industrie  elettriche 

G.  DE  NOBILI.  —  Ino.  E.  WEBBER. 

M.  OLIVA,  sotto-prefetto. 


Gian  Giacomo  Sante^chi,  test^^. 
Varriani  DOICBNICO,  id. 


Curzio  Lipfi,  segretario. 
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SCHEMA  DI  DISCIPLINARE 

delle  condizioni  da  osservare  dalla  società  italiana  di  industrie  elettriche 
-  per  rimpianto  e  Tesercizio  di  tramvie  elettriche  alla  Sppzia  e 
dintorni. 


Art.  1. 
Oggetto  del  disciplinare. 

Saranno  vincolati  alle  norme  contenute  nel  presente  discipli- 
nare rimpianto  e  l'esercizio   delle  seguenti  linee  tramviarie  : 

a)  Lìnea  viale  Margherita  Migliarina  a  Mare,  della  lun- 
ghezza di  m.  3833,76,  dal  viale  Margherita  per  corso  Cavour, 
via  Chiodo,  via  Massimo  d'Azeglio,  via  Principe  Amedeo, 
viale  S-  Bartolomeo  fino  a  Migliarina  a  Mare,  precisamente  fino 
alla  strada  del  Canaletto,  dove  è  situata  l'officina  elettrica  e 
il  deposito  delle  vetture; 

h)  Linea  Stazione  Passeggieri  R.  M--Migliarina  a  Mare, 
della  lunghezza  di  m.  2937,09  dal  piazzale  della  stazione  fer- 
roviaria R.  M.  per  via  Paleocapa,  via  Genova,  viale  Gari- 
baldi, corso  Cavour,  via  Chiodo,  via  Massimo  d'Atzeglio,  via 
Principe  Amedeo,  viale  S.  Bartolomeo  fino  a  Migliarina  a 
Mare,  al  punto  in  cui  termina  la  linea  precedentemente  in- 
dicata ; 

e)  Diramazione  da  via  Chiodo  in  via  del  Prione  fino  al 
viale  Umberto  I,  della  lunghezza  di  m.  150. 

Art,  2. 
Durata  della  concessione. 

L'autorizzazione  che  forma  oggetto  del  presento  discipli- 
nare avrà  la   durata   stessa  della   concessione   del  suolo  già 
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La  disposizione  e  la  messa  in  opera  di  questi  fili  saranno 
disciplinate  dalla  legge  7  giugno  1894,  n.  232,  sulla  trasmis- 
sione a  distanza  delle  correnti  elettriche. 

La  linea  aerea  di  servizio  sarà  alimentata  almeno  in  due 
punti  ed  il  ritorno  della  corrente  verrà  fatto  per  mezzo  delle 
rotaie. 

La  posa  dei  fili  conduttori  aerei  dovrà  farsi  secondo  le  pre- 
scrizioni legislativo  e  regolamentari  vigenti  al  riguardo. 

11  potenziale  massimo  della  linea  sarà  di  550  wolts.  La 
sezione  dei  conduttori  sarà  calcolata  in  modo  che  la  tensione 
della  corrente  non  superi  cinque  ampères  per  millimetro  qua- 
drato. 

L'altezza  minima  del  filo  di  servizio  sul  piano  del  ferro 
sarà  di  m.  5,50.  Detto  filo  sarà  sostenuto  mediante  doppio 
sistema  di  isolatori,  da  fili  di  acciaio  fuso  applicato  ai  muri 
dei  fabbricati  od  agli  estremi  di  braccioli  di  ferro  attaccati 
ai  pali  di  soirtegno. 

Le  tesate  dei  fili  di  servizio  non  saranno  superiori  a  m.  40. 

Nei  puati  dovè  il  filo  di  servizio  passa  sotto  i  fili  telefo- 
nici 0  telegrafici,  sia  attraversandoli  che  correndo  lungo  essi, 
verranno  disposte  delle  reti  metalliche  di  protezione  oppor- 
tunamente applicato  superiormente  al  filo  di  servizio  dei  regoli 
di  legno,  a  giudizio  dell'amministrazione  dei  telegrafi  dello 
Stato  allo  scopo  d'impedire  il  contatto  dei  fili  telegrafici  o 
telefonici  con  quelli  della  corrente  per  la  trazione   elettrica. 

Nei  tratti  in  cui  si  rendesse  necessario  lo  spostamento  delle 
linee  telegrafiche  dello  Stattf  le  spese  occorrenti  per  Tesecu- 
zione  di  tali  spostamenti  saranno  sostenute  dal  concessio- 
nario. 

La  società  concessionaria  si  obbliga  a  provvedere  al  per- 
fetto isolamento  di  tutto  il  circuito  elettrico,  in  modo  da  im- 
pedire quakiasi  danno  alle  persone  od  alle  cose. 
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Art.  8. 
Officina  di  produzione  della  energia. 

Gli  impianti  neirofficina  elettrica  di  produzione  dell'ener- 
^la  dovranno  essere  sufficienti  a  garantire  la  continuità  del- 
l'esercizio. 

Le  caldaie  a  vapore  per  lo  sviluppo  della  forza  motrice 
occorrente  dovranno  essere  sottoposte  alle  visite  e  prove  per 
l)arte  dei  funzionari  del  regio  ispettorato  generale  delle  strade 
ferrate,  prescritte  dai  regolamenti  in  vigore  sulle  ferrovie  e 
tramvie*. 

Una  caldaia,  un  motore  ed  una  dinamo,  di  tipi  conformi 
a  quelli  adottati  nell'impianto,  saranno  predisposti  per  ri- 
serva rispetto  ai  bisogni  di  riparazioni  e  visite  e  alle  even- 
tuali esigenze  del  servizio. 

Sul  quadro  di  distribuzione  dovranno  essere  collocati  ap- 
parecchi di  misura  (voltametri  ed  amperometri)  inseriti  nel 
circuito  principale  in  modo  che  si  possa,  in  ogni  istante,  ri- 
levare il  potenziale  e  l'intensità  della  corrente. 

Oltre  a  tali  apparecchi,  nell'officina  saranno  applicati  i  mi- 
gliori congegni  in  uso  per  la  sicurezza  e  regolarità  del  ser- 
vizio. I  funzionari  governativi  incaricati  della  vigilanza  del- 
Tesercizio  della  tramvia  avranno  libero  accesso  nelle  officine 
per  praticare  tutte  le  verifiche  che  reputeranno   opportune. 

Art.  9. 
Attraversaììienlo  della  ferrovia. 

È  concesso  alla  società  italiana  di  industrie  elettriche  di 
attraversare  a  raso  con  un  sol  binario  delle  tramvie  la  di- 
ramazione ferroviaria  dalla  linea  ligure  al  porto  mercantile 
di  Spezia. 
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L'attraversamento  sarà  disposto  in  corrispondenza  del  passo 
a  livello  della  ferrovia  col  viale  San  Bartolomeo,  e  la  con- 
cessionaria sarà  obbligata  ad  osservare  sia  durante  la  costru- 
zione dell'attraversamento  medesimo,  sia  durante  il  succes- 
sivo esercizio,  tutte  le  prescrizioni  che  l'amministrazione  fer- 
roviaria crederà  di  impartire  al  riguardo  e  che  saranno  og- 
getto di  apposita  convenzione. 

Art.  10. 
Materiale  mobile. 

Le  vetture  corrisponderanno  ai  tipi  uniti  al  progetto.  Sa- 
ranno munite  di  due  motori  della  potenza  di  venti  cavalli  ef- 
fettivi ciascuno,  e  saranno  manovrate  da  due  regolatori  dalle 
due  piattaforme. 

I  fili  conduttori  elettrici  sulle  vetture  saranno  accurata- 
mente isolati  e  chiusi  per  modo  che  i  viaggiatori  ed  il  per- 
sonale di  servizio  non  ne  abbiano  a  soffrire  alcuna  molestia. 

Ogni  vettura  dovrà  essere  munita  di  due  interruttori  au- 
tomatici di  sicurezza,  a  massimo  di  un  parafulmine,  di  val- 
vole fusibili  e  di  interruttori  necessari  per  i  circuiti  di  illu- 
minazione. Sarà  provvista  di  due  freni  manovrabili  da  cia- 
scuna delle  piattaforme,  di  cui  l'uno  meccanico  a  leva,  agente 
sui  cerchioni  delle  ruote,  l'altro  elettrico  agente  direttamente 
ed  immediatamente  sui  motori. 

Ogni  vettura  sarà  inoltre  provvista  delle  resistenze,  delle 
campane  di  avviso^  e  delle  cunette  per  la  sabbia. 

Sarà  obbligo  del  concessionario  di  mantenere  costantemente 
tutti  i  meccanismi  e  gli  organi  di  sicurezza  delle  vetture  in 
perfetto  stato  di  funzionamento. 

Le  vetture  saranno  convenientemente  illuminate  con  lampade 
elettriche;  esternamente  alle  medesime  sulla  parte  anteriore, 
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il  r^golainenta  di  esercizio,  contenente  pare  le  norme  di  ser- 
vizio pei  guidatori^  le  disposizioni  riguardanti  il  pubblico  e 
Torario  delle  corse. 

Art.  13, 
Aìnmissione  del  personale. 

La  metà  almeno  del  nuovo  personale  tecnico  e  di  segre- 
teria che  il  concessionario  dovrà  assumere  in  dipendenza  della 
costruzione  e  deiresercizio  delle  tramvie  proverrà  dagli  impie- 
gati straordinari  ed  avventizi  alle  costruzioni  di  conto  dello 
Stato  licenziati  (ingegneri,  aiutanti,  disegnatori,  impiegati  d'or- 
dine), ed  almeno  lin  terzo  dei  posti  pei  servizi  non  tecnici  né 
di  segreteria,  sai*à  riservato  agli  ex  sott'ufficiali  dell'esepcito. 

Art.  14. 
Modificazioni  ed  aggiunte  al  disciplinare. 

Al  Ministero  spetterà  la  facoltà  di  modificare  o  di  aumen- 
tare gli  oneri  determinati  dal  presente  disciplinare,  a  garan- 
zia della  sicurezza  pubblica  e  delta  regolarità  dell'esercizio, 
restando  obbligata  la  concessionaria  ad  introdurre  gradual- 
mente nei  suoi  impianti  tutti  quelli  eventuali  miglioramenti 
che  le  venissero  ][)rescritti  dall'autorità  governativa  in  seguito 
ai  progressi  della  scienza  e  dell'industria  in  materia  di  tra- 
zione elettrica. 

Art.  15. 

Osservanza  delle  leggi  e  dei  regolamenti. 

La  società  concessionaria  sarà  tenuta  ad  osservare,  oltre- 
ché le  norme  contenute  nel  presente  disciplinare,  anche  quelle 
prescritte  dalla'  legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  e  relativo 
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CCCXC. 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  Società  Economica  di  Chiavari 
ad  accettare  il  legato  Botti. 

30  ottóbre  1902. 
(Pubblicato  nella  Oazietta  Ufficiale  del  Regno  il  20  novembre  1902,  n.  270) 


VITTORIO  EMANUELE  ffl 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E     PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZ70NB 
RE   D'ITALIA 

Visto  il  testamento  pubblico  in  data  7  novembre  1901, 
ricevuto  in  atti  dal  notare  Giovanni  Mario  Copello  di  Mo- 
neglia  col  quale  il  signor  Vittorio  Botti  lasciava  in  legato 
alla  Società  Economica  di  Chiavari  libri,  mobili,  quadri,  saggi 
di  stofie  ; 

Veduta  T  istanza  del  9  gennaio  1902  con  la  quale  il  pre- 
sidente della  Società  Economica  di  Chiavari  chiede  che  essa 
sia  autorizzata  ad  accettare  il  lascito  anzidetto; 

Vista  la  legge  5  giugno  1850,  n.  1037; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
Tagricoltura,  industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 

La  Società  Economica  di  Chiavari  è  autorizzata  ^d  j^ccet- 
tare  il  legato,  disposto  in  favore  di  essa  dal  signor  Vittorio 
Botti  fu  Alessandro  di  Chiavari,  come  risulta  dal  testamento 
pubblico  del  7  novembre  1901  ricevuto  in  atti  dal  notare 
Giovanni  Mario  Copello  dì  Moneglia. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  ferie  osservare. 

Dato  a  San  Rossore,  addì  30  ottobre  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  coati  addi  16  novembre  1902. 

Rdg.  6.  Atti  del  Governo  a  f.  149.  G.  Di  Louenzo. 
XMO//0  del  Sigillo.  V.  lì  GaardasipilU  P.  COCCO-QRTU. 


l>.  Baccelli. 
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CCCXCL 

Regio  Decreto  che  approva  lo  statuto  del  consorzio  per  V im- 
pianto di  una  tramvia  a  vapqr^  da  Trescare  Balneario 
a  Lovere. 


23  otiobre  1902. 

# 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  flel  Regno  il  27  povembre  1902,  n.  277) 


VllTORlO  EMANUELE  ITI 

IMOH    GRAZIA    DI    DIO    E    PER  VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
US    D'IT  A  L 1  xl 

Viste  le  deliberjizioni  della  provincia  di  Bergamo  e  dei 
comuni  di  Trescore  Balneario,  Borgo  di  Terzo,  Vigano  San 
Martino,  Mologno,  Sovere  e  Lovere  i  quali  aderirono  incon- 
dizionatamente ali*  impianto  di  una  tramvia  a  vapore  da  Tre- 
score a  Lovere,  per  la  valle  Cavallina  e  determinarono,  a 
norma  dell'art.  7  e  seguenti  della  leggo  29  giugno  1873, 
n.  1475,  di  riunirsi  in  consorzio  ; 

Visto  lo  schenfia  drillo  statuto  consortile  approvato  dal- 
l'assemblea generale  dei  rappresentanti  nella  tornata  del  13 
giugno  1902; 

Vista  la  legge  29  giugno  1873,  n.  1475; 

Visto  I-art.  38  della  legge  27  dicembre  1896,  n.  561; 

Visto  Tart.  2  del  regolamento  approvato  con  regio  decreto 
17  giugno  1900,  n.  306; 
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Avuto  il  parere  favorevole  del  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per  i 
lavori  pubblici  e  per  Tintemo; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  approvato  —  così  come  fu  deliberato  dai  rappresentanti 
—  lo  statuto  del  consorzio  formatosi  fra  lo  Stato,  la  pro- 
vincia di  Bergamo  e  i  C(toiuni  di  Trescore  Balneario,  Borgo 
di  Terzo,  Vigano  S.  Martino,  Mologno,  Severe  e  Lovere,  per 
rimpianto  di  una  tramvia  a  vapore  da'  Trescx)re  a  Lovere 
per  la  valle  Cavallina. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dell© 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  u3ìciale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a'San  Rossore,  addì  23  ottobre  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  19  novembre  1902. 

Reg.  6.  Atti  del  Governo  a  f.  154.  G.  Di  Lorenzo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  l\  Guardasigilli  F.  COCCO-ORTU. 


N.  Balenzano. 

GlOLITTI. 
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viabilità,  di  dar  voto  su  gli  orari,  di  determinare  speciaU 
punti  di  fermate  ed  il  numero  delle  corse,  stabilire  l'ammon- 
tare massimo  delle  tari£fe  dei  trasporti,  di  determinare  ed 
esigere  un  deposito  a  garanzia  degli  obblighi  assunti  dalla 
società  concessionaria  e  stabilire  eventualmente  il  pagamento 
di  un  canone  e  la  compartecipazione  agli  utili  ed  in  genere  di 
esercitare  tutti  quegli  altri  diritti  e  di  valersi  di  tutte  le  al- 
V  tre  facoltà  consentite  dalla  legge  27  dicembre  1896,  dal  re- 
golamento 17  giugno  1900  e  dalla  legge  sui  lavori  pubblioi 
in  quanto  non  sia  alle  disposizioni  di  quest'ultima  derogato 
dalla  legge  precitata  27  dicembre  1896. 

Art.  5. 

Il  consorzio  sarà  duraturo  fino  alla  scadenza  del  termine 
della  concessione. 

Art.  6. 

Fanno  parte  del  consorzio  il  R.  Governo,  a  mezzo  di  due 
rappresentanti  con  quattro  voti  cadauno,  la  provincia  ed  i 
comuni  di  Trescore,  Vigano  S.  Martino,  Borgo  di  Terzo, 
Mologno,  Sovere  e  Lovere  a  mezzo  di  un  rappresentante  avente 
diritto  ad  un  sol  voto  per  ciascun  ente  con  durata  in  carica 
per  tre  anni. 

TrroLO  IL 
Rappresentanza  ed  amministrazione. 

Art.  7. 
Il  consorzio  è  rappresentato: 

a)  dall'assemblea  generale  dei  rappresentanti; 

b)  dal  comitato. 
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Dell'assemblea  generale. 

Art.  8. 

I  rappresentanti  riuniti  degli  enti  sopraindicati  costituiscono 
Tassemblea  del  consorzio  e  durano  in  carica  tre  anni. 

Art.  9. 

L'assemblea  verrà   sempre  convocata  mediante  avviso  di- 
ramato a  ciascun  membro  dieci  giorni  prima  dell'adunanza. 

Art.  10. 

L'assemblea  si  intenderà  in  numero  legale  quando: 
a)  nella  prima  convocazione  sieno  presenti  tanti  rappre- 
sentanti i  cui  voti  assommino  a  nove; 

h)  nella  successiva  convocazione  qualunque  sia  il  numero 
degli  intervenuti. 

Art.  11. 

Sono  di  competenza  dell'assemblea  generale: 

a)  ogni  modificazione  o  cambiamento  al  presente  statuto  ; 

h)  Tapprovazione  dei  contratti  di  concessione; 

e)  Tapprovazione  del  bilancio  preventivo  e  consuntivo  ; 

d)  il  riparto    dei  contributi    attivi   e    passivi    fra  i  di- 
versi enti; 

e)  di  stabilire  i  punti  di  fermata  della  tramvia  ed  il  nu- 
mero delle  corse  ; 

f)  di  prescrivere  il  massimo   delle  tariffe  dei  trasporti; 

g)  di  nominare  i  membri   del  comitato   permanente  del 
consorzio. 
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Del  presidefite. 

Art.  16. 
Il  presidente: 

a)  rappresenta   il   consorzio  a  tatti  gli  effetti  civili  ed 
amministrativi  ; 

b)  convoca  e  presiede  le  assemblee  del  consorzio; 
e)  firma  gli  atti  di  contratto; 

rf)  convoca  il  comitato. 

Titolo  IIL 
Disposizioni  generali  e  transitorie. 

Art.  17. 

Le  deliberazioni  delFassemblea  generale  e  del  comitato  per- 
manente saranno  sempre  soggette  a  tutte  le  formalità  delle 
leggi  vigenti  specialmente  della  legge  29  giugno  1873,  n.  1475, 
e  della  legge  sui  lavori  pubblici. 

Art.  18. 

11  comitato  permanente  non  appena  il  presente  statuto 
verrà  approvato  con  decreto  reale  formulerà  opportuno  regola- 
mento intemo  da  attivarsi  dietro  l'approvazione  dell'assem- 
blea generale. 

Art.  19. 

In  tutto  ciò  che  non  sia  nel  presente  statuto  contemplato 
hanno  da  valere  e  da  applicarsi  le  disposizioni  delle  leggi  e 
dei  regolamenti  governativi  in  materia, 
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CCCXCIV. 
REGIO  DECRETO,  San  Rossore,  30  Ottobre  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  novembre  1902,  n.  277) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Civitella  Alfedena 
di  applicare  nell'anno  1902  la  tassa  di  famiglia  col  limite 
massimo  di  lire  200  (duecento).  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Gargano  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  21  novembre  1902. 
Reg.  ó.  Atti  del  Governo  a  f.  160. 


CCCXCV. 
REGIO  DECRETO,  San  Rossore,  30  Ottobre  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  novembre  1902,  n.  277) 

Col  quale  la  domanda  inoltrata  dal  comune  di  Spoleto  per 
essere  autorizzato  ad  applicare  nell'anno  1902  la  tassa  di 
famiglia  col  limite  massimo  di  lire  500  è  respinta.  —  Fir- 
mato VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Carcano 
—  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  21  novembre  1902. 
Reg.  6.  Atti  del  Governo  a  f.  Idi. 
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CCCXCVI. 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  camera  di  commercio  ed 
arti  di  Aquila  ad  imporre  un'annica  tassa  sui  commer- 
cianti e  sugli  industriali  del  distretto  camerale  e  ne 
approva  il  relatioo  regolamento. 

18  agosto  1902 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  29  novembre  1902,  n.  279) 


VITTORIO  EMANUELE  ffl 

PBR    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
&S  D'ITALIA 

Visto  Tart.  31  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Visto  il  decreto  del  luogotenente  generale  di  S.  M.  Vit- 
torio Emanuele  II,  in  data  6  ottobre  1866,  n.  1813; 

Viste  le  deliberazioni  della  camera  di  commercio  ed  arti  di 
Aquila,  in  data  20  gennaio,  13  giugno  1901,  e  23  maggio  1902; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
La  camera  di  commi- rcio  ed  arti  di  Aquila  è  autorizzata 
ad  imporre  un'annua  tassa  sui  commercianti  e  sugli  indu- 
striali del  distretto  camerale. 
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Art.  2. 

Alla  tassa  camerale  sono  soggetti  i  commercianti  e  gii  in- 
dustriali inscritti  nei  ruoli  dell'imposta  sui  redditi  di  ric- 
chezza mobile  per  la  categoria  B,  esclusi  i  contribuenti  com- 
presi nei  seguenti  gruppi: 

a)  l'intero  gruppo  li; 

b)  le  specie  4*  e  5*  del  gruppo  111  e  la  specie  7*  dello 
stesso  gruppo,  in  quanto  Teiercizio  non  costituisca  una  spe- 
culazione industriale; 

e)  la  specie  2*  del  gruppo  V,  in  quanto  Tesercizio  non 
costituisca  una  professione  abituale  e  la  specie  6*  dello  stesso 
gruppo  V,  in  quanto  per  questa  si  tratti  esclusivamente  di 
esercizi  di  rivendita  di  generi  di  privativa  ; 

d)  le  case  di  salute  comprese  nella  specie  1*  del  gruppo  VI; 

e)  l'intero  gruppo  Vili; 

/)  la  specie  3*  del  gruppo  XVIII,  in  quanto  non  si 
tratti  di  appalto. 

Sono  parimenti  soggetti  alla  tassa  camerale  i  contribuenti 
inscritti  nei  ruoli  per  l'imposta  di  ricchezza  mobile  al 
gruppo  XXVI,  specie  1'  2*  della  categoria  C,  ad  eccezione 
degli  interpreti  e  dei  corrieri. 

Art.  3. 

La  tassa  sarà  ripartita  fra  i  contribuenti  a  seconda  della 
importanza  dei  loro  redditi  imponibili,  quali  risultano  esclu- 
sivamente  dai  ruoli  per  l'applicazione  dell'imposta  di  ric- 
chezza mobile,  tenuto  conto  delle  detrazioni  stabilite  dall'ar- 
ticolo 2  della  legge  22  luglio  1894,  n.  339. 
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REGOLAMENTO 

per  Tapplicazione  e  riscossione  della  tassa  a  favore  della  camera 
di  commercio  e  d'arti  di  Aquila 


Art.  1. 

La  tassa  annua  stabilita  a  favore  della  camera  di  com- 
mercio e  d'arti  di  Aquila,  sarà  dovuta  dagli  esercenti  com- 
mercio ed  industria  nel  suo  distretto,  in  conformità  delle  di- 
sposizioni contenute  nel  regio  decreto  di  approvazione  del 
presente  regolamento. 

Art.  2. 

Le  società  commerciali,  le  ditte  ed  in  generale  tutti  co- 
loro che  avendo  altrove  la  loro  sede  principale  hanno  nel 
distretto  camerale  un  impianto  qualunque  od  esercizio  dal 
quale  traggono  un  utile,  saranno  pure  sOjjgetti  alla  tassa 
della  camera  di  commercio  per  il  reddito  imponibile  relativo 
all'esercizio  della  loro  filiale  o  succursale. 

Art.  3. 
Il  semplice  fatto  che  in  un  comune  compreso  nella  giuri- 
sdizione camerale  esista  un  esercizio  in  genere  che  cada 
sotto  l'una  o  l'altra  delle  specie  sopra  annunciate,  basta  a 
costituire  nella  camera  di  commercio  il  diritto  di  assogget- 
tarlo alla  tassa  commerciale. 

Art.  4. 
In  apposito  capitolo  del  bilancio  di    previsione  della   Ca- 
mera sarà  determinato  annualmente  rammentare  della  tassa, 
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la  quale,  nei  limiti  fissati  dal  decreto  reale  di  approvazione 
del  presente  regolamento  diverrà  imponibile  tostochè  il  bi- 
lancio stesso  sarà  stato  approvato  dalla  autorità  superiore. 

Art.  5. 

La  camera  di  commercio  frattanto  provvederà  alla  compi* 
lezione  degli  elenchi  dei  propri  contribuenti  ripartendoli  in 
due  categorie  :  nella  prima  saranno  compresi  i  contribuenti 
aventi  unica  sede  od  esercizio  nel  distretto  camerale,  ai  quali 
sarà  applicato  il  reddito  già  accertato  e  reso  definitivo  dalle 
locali  agenzie  delle  imposte. 

Nella  seconda  saranno  iscritti  i  contribuenti  che  eserci- 
tano i  loro  commerci  e  le  loro  industrie  in  pili  distretti  ca- 
merali, specificati  all'art.  2  del  presente  regolamento,  pei 
quali  la  camera  dovrà  provvedere  direttamente  all'accerta- 
mento del  reddito  loro  imponibile. 

Art.  6. 

La  tassa  sarà  ripartita  in  ragione  del  reddito  imponibile 
di  categoria  B  e  C,  accertato  agli  eflEetti  dell'  imposta  di  ric- 
chezza mobile  a  carico  degli  esercenti  arti,  industrie  e  com- 
mercio. 

Art.  7. 

Dopo  che  i  ruoli  erariali  di  ricchezza  mobile  saranno  di- 
venuti definitivi,  le  agenzie  delle  imposte  eseguiranno  a  ri- 
chiesta e  a  spesa  della  camera  lo  spoglio  dei  redditi  impo- 
nibili di  categoria  B  e  C,  siano  principali  che  suppletivi* 

Tali  spogli  dovranno  essere  autenticati  con  la  firma  dei 
rispettivi  agenti  delle  imposto. 
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Art.  8. 

Le  società  ferroviarie,  gli  istituti  di  credito,  le  ditte  na- 
zionali ed  estere,  le  compagnie  di  assicurazione,  gli  impren- 
ditori, ed  in  genere  tutti  gli  individui,  le  società,  nonché  gli 
altri  enti,  aventi  piti  sedi  sia  che  vi  abbiano  solo  stabilimenti, 
esercizi,  succursali  od  anche  semplici  rappresentanze  od  agen- 
zie, saranno  tenuti  a  dichiarare,  entro  il  mese  di  luglio  di 
ciascun  anno,  alla  segreteria  della  camera  di  commercio,  i 
redditi  attribuiti  allo  stabilimento,  allo  esercizio,  alla  suc- 
cursale ecc.,  che  essi  tengono  nel  distretto. 

I  procuratori  e  gli  istitutori  e  i  rappresentanti  di  ditte  e 
società  estere  e  nazionali  e  i  preposti  alle  agenzie  di  com- 
mercio di  qualsiasi  specie,  sono  sottoposti  allo  stesso  obbligo 
per  Tesercizio  da  loro  rappresentato. 

La  camera  potrà  controllare  e  rettificare  le  dichiarazioni 
pervenute,  assumendo  le  necessarie  informazioni  presso  lo 
agenzie  ove  è  stata  fatta  la  dichiarazione  complessiva,  ov- 
vero presso  le  autorità  del  luogo  ove  esiste  l'esercizio,  la  suc- 
cursale, ecc. 

Art.  9, 

Trascorso  il  termine  fissato  neirarticolo  precedente  la  Ca- 
mera procederà  d'ufficio  all'accertamento  dei  redditi  ottenuti 
nel  proprio  distretto,  dalle  società,  dagli  istituti  di  credito, 
dalle  ditte,  ecc.  che  avessero  omesso  di  fare  la  prescritta  di- 
chiarazione. 

Art.  10. 

I  redditi  da  accertarsi  alle  società,  agli  istituti  di  credito, 
alle  ditte  e  ai  commercianti  aventi  piU  sedi  saranno  desunti, 
per  quanto  sarà  possibile,  dal  loro  ultimo  bilancio  o  rendi- 
conto annuale  chiuso  antecedentemente  al  mese  della  dichia- 
razione. 
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Art.  IL 

Gli  accertamenti  e  le  rettìfiche  fatte  d'ufficio  saranno  no- 
tificate per  mezzo  di  lettera  raccomandata  ai  singoli  contri- 
buenti, i  quali  potranno  reclamare  alla  camera  entro  venti 
giorni  dalla  data  della  notifica.  I  reclami  devono  essere  stesi 
in  carta  da  bollo  da  50  centesimi. 

Accettandosi  poi  dalla  camera  la  dichiarazione  del  contri- 
buente, glie  ne  sarà  fatta  egualmente  notifica  per  mezzo  di 
lettera  raccomandata. 

Art,    12. 

Soltanto  i  reclami  specificati  nell'articolo  precedente  sospen- 
dono riscrizione  nel  ruolo  e  saranno  decisi  dalla  camera  entro 
quaranta  giorni  dalla  loro  presentazione. 

Le  decisioni  relative  dovranno  notificarsi  al  contribuente 
interessato  con  lettera  raccomandata. 

Art.  13. 
In  base  agli  accertamenti  resi  definitivi  dalla  camera  ed 
agli  spogli  eseguiti  presso  le  agenzie  deir  imposte  saranno 
compilati  i  ruoli,  applicando  l'aliquota  preventivamente  deli- 
berata dalla  camera  ed  approvata  dal  Ministero  di  agricol- 
tura, industria  e  commercio. 

Art.  14. 
I  ruoli  saranno  approvati  dalla  camera  e  quindi  resi  ese- 
cutivi dal  prefetto  della  provincia. 

Art.  15. 
I  ruoli  cos'i  approvati  saranno  trasmessi  a  ciascun  comune 
per  essere  ivi  pubblicati  per  il  periodo  di  otto  giorni  a  par- 
tire dalla  data  dell'avviso  di  pubblicazione. 
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pcqxcvji. 

[0  DECRETO,  San  Rossore,  27  Ottobre  1902 
ito  Isella  Gazzetta  Ufficiai^  (^eì  Regno  il  28  noTembre  1902,  n.  278) 


pproya  il  nuovo  statuto  preanjcp  ^ej[|a  cas^a  di, ri- 
di Savona:  —  Firmato  VIXjpRJQ  |]Ì^A^U^Lj|  — 
'TTiato  G.  Baccelli  —  Visto  F.  Cqcco-Òrto. 


Registrato  al}a  Corte  ^ei  conti  aj^ì  ^  novembre  1^)2^ 
Reg.  6«  Atti  del  Governo  a  f.  103. 
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Regio  Decreto  che  autorizza  la  camera  di  cpT[ì[ìrne^^p  ^^ 
arti  di  Pisa  ad  imporre  un'Qfm^ff  fft^sa  sui  ^Qn/L^ner- 
piani}  ^  sy^qli  ^nihcsfriffli  del  distr^tU\  cafff^^l^  f  ^  op- 

18  opoito  1902. 


PER   GRAZIA  DI   DIO   t   PER  TOLONll  DffliLA  INAZIONE 
RE   D"  ir  ALI  A 


Vista  }a  legge  ^  luglio  1862,  n.  680-, 

Visto  il  regio  decretò  lò  diceqjbre  J$6é,  n.  Mll^ppC  (parte 
supplementare); 

Vista  la  deliberazione  della  camera  di  commercio  ed  arti 
di  Pisa  in  data  3  maggio  100^; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura^  ^industria  ed  il  commercio;" 

Abt)iamo  decretato  e  decretiamo:' 

Art.  1. 

La  camera  di  commercio  ^d  ^^^^^  ^^  Flsft  è  autorizzata  ad 
imporre  un'annua  tassa  sui  commercmntì  §  sugli  industriali 
del  distretto  camerale. 
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Art.  2. 

ssa  camerale  sono  soggetti  i  commercianti  e  gli  in- 
nscritti  nei  ruoli  dell'imposta  sui  redditi  di  ricchezza 
r  la  categoria  B^  esclusi  i  contribuenti  compresi  nei 
gruppi: 

'intero  gruppo  II; 

3  specie  4*  e  5*  del  gruppo  Ille  la  speòie  7*  dello 
ippo  in  quanto  Tesercizfo  non  costituisca  una  spe- 
industriale; 

a  specie  2'  del  gruppo  V  in  quanto  Tesercizio  non 
i  lina  professione  abituale  e  la  specie  6*  dello  stesso 
',  in  quanto  per  questo  si  tratti  esclusivamente  di 
i  rivendita  di  generi  di  privativa; 
•e  case  di  telate  comprese  nella  specie  1*  del  gruppo  VI  ; 
'intiero  gruppo  Vili;  r  .  • 
la  specie  3*  del  gruppo  XVIII  in  quanto  non  si 
appalti. 

parimenti  soggetti  alla  tassa  camerale  i  contribuenti 
nei  ruoli  per  l'imposta  di  ricchezza  mobile,  nel 
lXVI,  specie  1'  e  2*  della  categoria  C,  ad  eccezione 
irpreti  e  dei  corrieri. 

Art.  3. 

sa  sarà  ripartita  fra  i  contribuenti  a  seconda  del- 
aza  dei  loro  redditi  imponibili,  quali  risultano  esclu- 
3  dai  ruoli  per  Tapplicazione  dell'imposta  di  ricchezza 
muto  conto  delle  detrazioni  stabilite  dall'art.  2  della 
luglio  1894,  n.  339. 

)erciò  esenti  dalla  detta  tassa  i  redditi  netti  di  ca- 
?  inferiori  alle  lire  533.  40  e  quelli  di  categoria  C 
alle  lire  640.10. 
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Uguale  notifica  sarà  fatta  per  taezzo  di  lettera  raccomaadata, 
^..^^A^  1^  '*"'Bera  accetta  la  dichiarazione  dei  contribuenti. 

Art.  lÒ. 
li  accertamenti  resi  deónitivi  dalla  camera  ed 
n  redditi  di  ricchezza  mol)ile  ricevati  dalle  agen- 
>ste,  saranno  compilati  i  ruoli  camerali  appli- 
uno  degli  inscritti  Taliquota  preventivamente 
ia  camera  e  debitamente  approvata. 

Art.  11. 
;al   modo    compilati,  approvati  dalla  camera  e 
icutorì  dalla  prefettura  saranno  trasmessi  a^  cia- 
pér  essere  ivi  pubblicati  per  il  periodo  di  otta 
re  dalla  data  dell'avviso  di  pubblicazione. 

Art.  12. 
del  presidente  della  camera  affisso  al  pubblico 
inni  del  distretto  camerale  inviterà  i  contri- 
dere  visione  dei  ruoli  della  tassa  nèirufficio 
i  comuni  del  distretto  e  nèirufficio  della  ca- 
aercio  per  il  comune  di  Pisa, 
cazione  costituirà  il  contribuente  legalmente  oV 
imento  della  tassa,  alle  singole  scadènze,  le  q4idìi 
prò  coincidere  con  quelle  stabilite  per  la  ri- 
3  imposte  erariali. 

il  presidente  indicherà  anche  il  tempo  nel  quile 
si  il  pagaménto  di  ciascuna  rata  della  tassa  t»- 

Art.  13. 
li  otto  giorni  stabihti  dj^lFart.  11,  i  sìndàtti  do- 
gare agli  esattori  delle  imposte  dirette  i  rtoli 
relazione  di  pubblicazione,  ritirandone  ajoaUgà 
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a  carico  dei  morosi),  coi  quali  vien  regolata  la  percezione 
delle  tasse  governative,  e  sarà  fatta  di  regola  per  mezzo  de- 
i  comunali  e  consorziali  i  quali  dovranno  curare 
alle  prescritte  scadenze.  Conseguentemente  gli  aggi 
ossione  delia  tassa  camerale  a  favore  degli  esattori 
ìlla  stessa  misura  di  quelli  stabiliti  per  le  biposte  era- 
I  patti  in  contrario,  i  quali  però  dovranno  essere  ap- 
1  prefetto  della  provincia  prima  di  divenire  esecutivi, 
era  potrà  per  altro  valersi  dell'opera  di  altre  per- 
pre  però  con  i  privilegi  annessi  alla  riscossione  delle 
imposte.    • 

Art.   17. 

iteri  dovranno  versare  alla  cassa  della  camera  Tam- 
omplessivo  delle  rate  scadute  con  Pobbligo  del  non 
er  scosso,  nei  termini  e  modi  e  sotto  le  penali  e 
)ilite  per  le  tasse  di  Stato. 

Art.  18. 
nto  riguarda  le  quote  inesigibili  in  causa  d' insolvenza 
ribilità,  gli  esattori  ne  potranno  ottenere  il  rimborso 
tentazione  di  speciale  elenco  munito  della  dichiara- 
agenzia  delle  imposte  comprovante  il  rimborso  già 
la  parte  deirerario  delle  corrispondenti  quote  di  im- 
cipale. 

Art.  19. 

to  ciò  che  non  è  previsto  dal  presente  regolamento, 
tino  le  norme  prescritte  per  le  tasse  erariali  e  per 
ispecie  sui   redditi  di  ricchezza   mobile  in  quanto 
o  siano  applicabili. 

Visio,  d'ardine  di  S.  AC: 

Il  ministro  di  agricoltura,  industria  e  coxamttroio 

G.  BACCBLLL 
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Art.  2. 

covato  Tunito  statuto  della  società  d'incoraggiamento 
ira,  visto  d'ordine  Nostro  dal  ministro  proponente, 
abrogato  lo  statuto  approvato  col  regio  decreto  4  lu- 
0,  n.  2617,  parte  supplementare. 

iamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
ila  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
'lo  e  di  farlo  osservare. 

0  a  Racconigi,  addì  21  settembre  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


aUa  Corte  dei  Conti  addi  28  novembre  1902. 
Atti  del  GoTerno  a  f.  13.  G.  Di  Lorenzo. 
\  Sigillo.  V.  n  Guardasigilli  P.  COCCO-ORTU. 


G.  Baccelli. 
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STATUTO 
della  società  d'incoraggiamento   in  Padova 


Art.  1. 


La  società  che  si  costitùi  nel  1844  per  promuovere  nella 
provincia  Padovana  i  progressi  agricoli,  ai  quali  associò  suc- 
cessivamente il  miglioramento  delle  industrie,  e  che  riunì  in 
sé  nel  1873  il  gabinetto  di  lettura,  fondato  nel  1830,  otte- 
nendo poscia  col  regio  decreto  4  luglio  1880,  n.  2617,  p.  s. 
riconoscimento  di  corpo  morale,  denominato  <  Società  d'inco- 
raggiamento per  Tagricoltura  e  T  industria  in  Padova  >  as- 
sume dalla  data  di  attuazione  del  presente  statuto  il  nome  di 
€  Società  d'incoraggiamento  in  Padova  > . 

La  società,  in  relazione  al  suo  graduale  sviluppo,  ha  un 
doppio  scopo  :  quello  di  promuovere  ed  incoraggiare  nella 
provincia  di  Padova  tutto  ciò  che  può  contribuire  al  miglio- 
ramento deiragricoltura  e  dell'industria,  e  l'altro  di  coope- 
rare alla  diffusione  della  coltura  intellettuale  nella  città  di 
Padova. 

Art-  2. 

Al  raggiungimento  di  tali  fini  la  società: 
a)  promuove  ed  assiste,  specialmente  nei  loro  esordi,  le 
iniziative  dirette  al  progresso  dell'agricoltura  e  dell'industria 
nella  provincia  di  Padova,  incoraggiando  con  gare,  attesta- 
stazioni  di  onore,  premi  e  sussidi,  tanto  le  nascenti  istitu- 
zioni collettive  quanto  le  promettenti  attività  singole; 
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621) 
previo  an  deposito  che  sarà  fissato  dal  regolamento  e  non 
hanno  diritto  ad  intervenire  alle  assemblee,  né  sono  eleggi- 
bili alle  cariche  sociali. 

Colle  norme  fissate  nel  regolamento  possono  essere  accor- 
dati permessi  di  breve  frequentazione  gratuita  alle  sale  di 
lettura  del  gabinetto. 

I  minorenni,  purché  abbiano  raggiunto  il  sedicesimo  anno 
di  età,  sono  ammissibili  tra  i  soci,  salva  la  loro  esclusione 
dalle  assemblee  e  dalla  predetta  eleggibilità.  Quando  per  abi- 
tuale residenza  in  Padova  non  possano  iscriversi  tra  i  soci 
straordinari,  devono  produrre  Tassenso  scritto  dal  padre  o 
da  chi  ne  fa  le  veci,  alla  domanda  di  ammissione. 

I  corpi  morali  sono  equiparati  ai  soci  ordinari  quando  ne 
assumano  gli  obblighi.  Ne  esercitano  i  diritti  a  mezzo  di  loro 
delegato,  previa  analoga  comuuicHzione  alla  presidenza.  Non 
possono  far  usufruire  del  gabinetto  di  lettura  pih  di  un  pro- 
prio rappresentante  anche  nel  caso  che,  per  favorire  la  isti- 
tuzione, il  loro  contributo  fosse  superiore  al  normale. 

Art.  5. 

L'obbligazione  triennale  di  cui  l'art.  4,  si  rinnova  tacita- 
mente di  triennio  in  triennio,  quando  non  sia  disdetta  per 
iscritto  almeno  tre  mesi  prima  della  scadenza.  La  obbliga- 
zione cessa  in  caso  di  mutamento  di  residenza  secondo  le 
norme  prescritte  dal  regolamento. 

Per  ogni  iscrizione  di  soci  ordinar),  nuova  o  rinnovata 
dopo  un  periodo  di  cessazione,  é  dovufa  una  tassa  d'ammis- 
sione nella  misura  che  sarà  stabilita  dal  regolamento. 

Art.  6. 
A  soci  onorari  possono  essere  eletti  dall'assemblea  gene- 
rale persone  benemerite  dalla  società  per  doni  o  servigi  se- 
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Essi  si  accordano  fra  loro  per  l'assunzione  delle  funzioni 
di  direttore  di  segreteria,  direttore  di  amministrazione  e  bi- 

0. 

:e83a  persona  può  abbinare  in  sé  due  di  tali  uffici, 
ubica  generale  nomina  annualmente  fra  i  soci  or- 
e  revisori  dei  conti,  i  quali  devono  formare  sul  con- 
m  rapporto  scritto,  previa  ispezione  dei  registri  di 
razione  ed  il  riscontro  di  ogni  contabilità. 

Art.  12. 

a  che  per  rinuncia  od  altro  motivo  venga  a  mancare 
metà  dei  membri  del  consiglio  eletti  dalla  società, 
nte  0  chi  lo  sostituisce  deve  convocare  nel  piti  breve 
possibile    l'assemblea   generale  per  le  elezioni  sup- 

i  eletti  rimarranno  in  carica  fino  al  compiersi  del 
in  corso. 

IO  degli  investiti  di  cariche  sociali  potrà  abbando- 
icio  quando  non  sia  sostituito. 

Art.  13. 

àglio  di  amministrazione  delibera  i  regolamenti  per 
Lone  dello  statuto,  e  quelli  concementi  le  fondazioni 
rate  dalla  società;  nomina  gli  impiegati,  salva  la 
za  deirassemblea  generale  riguardo  agli  impegni  ul- 
ili,  infligge  ad  essi  le  punizioni  regolamentari,  non 
[  licenziamento,  determina  per  le  assemblee  generali 
vi  ordini  del  giorno  ed  i  bilanci,  assegna  le  onori- 
i  premi  ed  i  susàJi  previsti  dall'art.  2,  autorizza  il 
esecutivo  agli  occorrenti  prelievi  dal  fondo  di  riserva 
iscritto  negli   annui  bilanci  per  far  fronte  a  spese 
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Art.  17. 


Il  vice  presidente  rappresenta  e  sostituisce  il  presidente 
nell'esercizio  di  tutte  le  attribuzioni,  quando  questi  ne  sia  im- 
pedito 0  gliene  faccia  richiesta. 

Art.  18. 

Il  direttore  di  segreteria  redige  i  verbali  delle  adunanze, 
cura  il  buon  ordine  dell'archivio,  sorveglia  all'esatto  adem- 
pimento delle  mansioni  incombenti  al  personale  di  servizio, 
a  cui  è  direttamente  preposto.  In  assenza  del  presidente  e 
vice  presidente,  he  assume  momentaneamente  le  funzioni  in 
ogni  caso  di  urgenza. 

Art.  19. 

11  direttore  di  amministrazione  tiene  in  evidenza  le  sca- 
denze attive  e  passive,  lo  stato  del  patrimonio  e  delle  rendite 
della  società,  secondo  le  norme  che  dal  Consiglio  di  ammi- 
nistrazione gli  vengono  prescritte;  cura  la  riscossione  dei  cre- 
diti e  sorveglia  le  spese.  Disimpegna  inoltre  le  funzioni  di 
cassiere  e  come  tale  esige  e  p?)ga  dietro  reversali  e  mandati, 
e  costudisce  i  titoli  nominativi  di  proprietà  sociale.  Deve  de- 
positare presso  l'istituto  di  credito  designatogli  dal  consiglio 
tutte  le  somme  eccedenti  i  prossimi  bisogni. 

Art.  20. 

Il  bibliotecario  ha  l'incarico  di  vigilare  al  buon  andamento 
del  gabinetto  di  lettura  ed  alla  conservazione  della  sua  biblio- 
teca e  provvede,  entro  i  limiti  degli  appositi  stanziamenti  del 
bilancio,  e  giusta  le  norme  regolamentari  all'acquisto  dei  libri 
e  delle  pubblicazioni  periodiche. 
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Art  25. 
Ove  la  società  deliberasse  in  seguito  di  venire  al  proprio 
scioglimento  prima  che  ciò  abbia  effetto  essa  dovrà  provve- 
dere acche  il  suo  patrimonio,  rimanga  assicurato  al  rag- 
giungimento di  almeno  uno  degli  scopi  indicati  al  presente 
statuto.  In  mancanza  di  tale  deliberazione  provvederà  al  ri- 
guardo il  consiglio  provinciale  di  Padova. 

Art.  26. 
Non  potrà  mai  essere  presa  deliberazione  su  argomenti  non 
indicati  neirordine  del  giorno. 

Art.  27. 
Per  mezzo  di  giudici  arbitramentali,  scelti  dalle  parti,  in 
Padova  saranno  decise  le  questioni  che  potessero  insorgere 
sulla  interpretazione  ed  applicazione  del  presente  statuto,  fra 
Tamministrazione  ed  i  soci,  escluse  però  quelle  riflettenti  il 
pagamento  dei  contributi  alla  società,  per  le  quali  resta  ap- 
plicabile la  legge  comune. 

Disposizioni  transitorie. 

Il  presente  statuto  andrà  in  vigore  nel  giorno  che  sarà 
fissato  dal  comitato  esecutivo  non  però  più  tardi  di  sei  mesi 
dopo  che  Tapprovazione  governativa  sarà  stata  pubblicata 
dalla  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno. 

Entro  detto  termine  sarà  convocata  l'assemblea  generale 
per  la  nomina  del  presidente  del  consiglio. 

Quelli  tra  gli  attuali  soci  che  contribuiscono  alla  società 
soltanto  annue  lire  18,  continueranno  a  rimanervi,  esclusi  però 
sempre  dal  poter  approfittare  del  gabinetto  di  lettura,  finché 
non  abbiano  elevata  la  loro  contribuzione  a  annue  lire  36. 

Visto  éTordina  di  S.  M, 
W  mìaistro  d'agricoltura,  industria  e  commercio 
O.  BAGCELLL 
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CCCCIX. 
REGIO  DECRETO,  San  Rossore  20  Ottobre  1902 

(Pabhlicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  dicembre  1903,  n.  28 1) 

Che  modifica  lo  statuto  della  cassa  di  risparmio  di  Le- 
gnago.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato G.  Baccelli  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  28  noyembre  1902. 
Reg.  7.  Atti  del  Governo  a  f.  11. 


CCCCX. 
REGIO  DECRETO,  San  Rossore,  7  Novembre  1902. 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  dicembre  1902,  n.  284) 

Che  approva  il  regolamento  per  Tapplicazione  della  tassa 
sul  bestiame  nei  comuni  della  provincia  di  Firenze  delibe- 
rato da  quella  giunta  provinciale  amministrativa  nelle  adu- 
nanze del  30  aprile  e  del  13  agosto  1902;  in  sostituzione 
del  regolamento  approvato  con  regio  decreto  4  agosto  1892, 
n.  592.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
maio  Carcano   —   Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  28  novembre  1902. 
Reg.  7.  Atti  del  Governo  a  f.  17. 
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CCCCXL 
REGIO  DEGRETO,  San  Rossore,  7  Novembre  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  dicembre  1902,  n.  286) 

Che  approva  il  regolfièmento  per  rapplicazione  della  tassa 
di  famiglia  nei  comuni  della  provincia  di  Orosseto,  delibe- 
rato da  quella  giunta  provinciale  amministrativa  nelle  adu- 
nanze del  27  aprile  e  del  30  maggio  1902,  in  sostituzione 
del  regolamento  approvato  con  reale  decreto  3  luglio  1898, 
n.  195.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmato  Gargano  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  28  novembre  1902. 
Reg.  7.  Atti  del  Governo  a  f.  18. 
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I  risultati  della  votazione  saranno  comunicati  dalle  singole 
sezioni  elettorali  al  tribunale  civile  di  Sarzana,  il  quale  pro- 
proclamazione  degli  eletti, 
letti  saranno  insediati  col  1*^  gennaio  1903. 

0  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
nserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
ì  di  farlo  osservare. 

San  Rossore,  addi  9  novembre  1902. 


VITTORIO  EMANUELE 


Corte  dei  conti  addì  28  novembre  1902. 
del  Governo  a  f.  15.  G.  Di  Lorbnzo. 
ilio.  V.  Il  Guardasigilli  P.  COCOO-ORTU. 


G.   BaCCEIJLI. 
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Qo  ohe  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
l  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
e  di  farlo  osservare. 

a  Roma,  addi  13  novembre  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


la  Corte  dei  oonti  addì  ÌH  norembre  1902. 
ti  del  GoTerno  a  f.  14.  O.  Di  Lorbnzo. 
igillo.  V.  n  GuardaeigiUi  F.  GOGGOORTU. 


Or.  BaGCELLL 
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CCCCXV, 
HEGIO  DECRETO,  San  Rossorb  20  Ottobre  1902 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Uffloiale  del  Regno  il  6  dicembre  IOO29  n.  285) 

Ohe  radia  talune  opere  della  piazza  di  Cremona  dal  no- 
vero delle  fortiflcazioni  dello  Stato.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  — Controfirmati  Ottolenohi,  di  Broglio  — 
Visto  F.  Cocco-Ortu. 


Registrato  alla  Ck>rte  dei  eoati  addì  1*  dieembre  1902. 
Reg.  7.  Atti  del  Goremo  a  f.  22. 
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ETO  che  autorizza  la  camera  di  commercio  ed 
Novara  ad  imporre  una  tassa  sugli  esercenti 
mei  di  bazar  di  negozi  di  stralcio  e  sui  com-- 
Ui  girovaghi  del  distretto  cam£rale  e  ne  approva 
amento. 

21  settembre  1902. 
ella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  6  dicembre  1902,  n.  285) 


VITTOBIO  EMANUELE  IH 

IZIA    DI    DIO    V    PER    VOLONTX    DILLA    NAJDOIIB 
BB  D'ITALIA 

articoli  31,  82  e  33  della  legge  6  luglio  1862, 

leliberazione  della  camera  di  commercio  ed  arti 

Q  data  26  giugno  1902; 

)arere  del  consiglio  di  Stato; 

)osta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 

,  l'industria  ed  il  commercio; 

decretato  e  decretiamo: 

Art.   1. 

a  di  commercio  ed  arti  di  Novara  è  autorizzata 
sugli  esercenti  temporanei  di  bazar,  di  negozi  di 
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stralcio  e  sui  commercianti  ^girovaghi  del  distretto  camerale, 
i  quali  non  siano  già  inscritti  nei  ruoli  dell'imposta  came- 
rale, una  tassa   nella  misura  stabilita  dal  seguente  articolo. 

Art.  2. 

Nel  distretto  della  camera  di  commercio  ed  arti  predetta, 
gli  esercenti  temporanei  di  bazar  e  di  negozi  di  stralcio  di 
qualsiasi  genere  esercitati  in  locali  chiusi  pagheranno  una 
tassa  di  lire  quindici  per  il  primo  mese  di  esercizio  e  di 
lire  dieci  per  ogni  mese  o  frazione  di  mese  successivo. 

Art.  3. 

Per  il  traffico  ambulante,  esercitato  in  locali  aperti,  con 
banchi  fissi  o  mobili  e  con  veicoli  di  superfìcie  non  supe- 
riore a  due  metri  quadrati,  sarà  dovuta  una  tassa  di  lire  una 
e  cinquanta  per  settimana  o  frazione  di  essa. 

Tale  tassa  verrà  aumentata  di  lire  una  per  ogni  due  metri 
quadrati  in  piti  della  superficie  indicata  nel  precedente  alinea. 

Art.  4. 

Sono  esenti  dalle  tasse  stabilite  dagli  articoli  2  e  3  del 
presente  decreto: 

V  tutti  quegli  esercizi  che  siano  tenuti  da  commercianti 
già  il; scritti  nei  ruoli  della  tassa  camerale; 

2''  banchi  o  altri  esercizi  che  espongono  in  vendita  merci 
per  un  valore  interiore  a  lire  cinquanta; 

3''  i  banchi  tenuti  aperti  Udi  giorni  di  fiera  o  di  mercato; 

4""  gli  esercizi  temporanei  e  ambulanti  per  la  vendita  di 
derrate  alimentari. 
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Art.   5. 

}6  di  cui  agli  articoli  2  e  3  del  presente  decreto 
riscosse  coi  privilegi  delle  pubbliche  imposte  e  nei 
àliti  dall'unito  regolamento,  visto  d'ordine  Nostro 
tro  proponente. 

me  che  il  presente  decreto,  munito  dei  sigillo  dello 
b  inserto  nella  raocolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
^1  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
>  e  di  farlo  osservare. 

a  Racconigi,  addi  21  settembre  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


dia  Corte  dei  oonti  addi  2  dieembre  1902. 
Liti  del  OoTerno  a  f.  25.  Q.  Di  Lorenzo. 
Sigtllo.  V.  U  QuardaBigUU  F.  GOGCO-ORTU. 


G.  Baccelli. 
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REGOLAMENTO 

per  Tapplicazione  della  tassa  sul  commercio  temporaneo  e  girovago 
nel  distretto  camerale  di  Novara 


Art.  1. 

Chiunque  intende  di  aprire  un  negozio  temporaneo  di  bazar 
o  di  stralcio,  od  anche  esercitare  il  traffico  ambulante  in 
luogo  chiuso,  oppure  all'aperto,  con  banco  fisso  o  mobile  o 
con  veicolo,  od  altri  sistemi  nel  distretto  della  camera  di 
commercio  ed  arti  di  Novara,  è  tenuto  al  pagamento  della 
tassa  stabilita  dal  regio  decreto  che  approva  il  presente  re- 
golamento. 

Art.  2. 

Sono  considerati  locali  chiusi,  agli  effetti  dell'art.  2  del 
regio  decreto  suddetto,  oltreché  i  negozi,  le  botteghe,  ecc., 
anche  gli  alberghi  e  le  case  private  che  accolgono  venditori 
girovaghi  e  commercianti  temporanei,  i  quali  per  la  vendita 
delle  loro  merci  annunziano  al  pubblico  Ja  loro  presenza  nel 
comune  mediante  manifesti  ed  inviti  in  qualsiasi  modo  di- 
stribuiti. 

Art.  3. 

11  commerciante  temporaneo  e  girovago  che  si  trasferisca 
da  uno  ad  altro  comune,  appartenente  al^  distretto  camerale 
durante  il  periodo  per  il  quale  ha  già  pagato  una  volta  la 
tassa  non  è  tenuto  al  pag'amentò  di  nuova  tassa. 
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Art.  4. 

Il  presidente  della  camera  di  commercio  e  la  giunta  m\> 
nicipale  pel  comune  di  Novara  e  i  sindaci  e  le  giunte  mu- 
nicipali per  gli  altri  comuni  del  distretto  camerale  invigile- 
ranno per  la  scoperta  delle  trasgressioni  al  presente  regola- 
mento. 

Art.  5. 

I  cursori,  i  messi,  le  guardie  comunali  e  di  città,  di  pub- 
blica sicurezza  i  reali  carabinieri,  le  guardie  di  finanza  sa- 
ranno tenuti  a  denunciare  gli  f^sjrcizi  di  commercio  tempo- 
raneo e  girovago.  Ad  essi  spetteranno  per  ogni  denuncia  di 
esercizio  i  due  decimi  della  tassa  riscossa,  che  verranno  loro 
corrisposti  sopra  mandato  del  presidente  della  camera  di  com- 
mercio. 

Art.  6. 

I  proprietari,  conduttori  ed  esercenti  che  non  avranno  otr 
temperato  al  disposto  dell'art.  1  saranno  diffidati  dal  presi- 
dente della  camera  di  commercio  o  dal  sindaco  del  comune 
a  pagare  airesattore  camerale,  a  presentazione  deirintimazione, 
la  tassa  dovuta,  sotto  comminatoria  deiresecuzione  fiscale  pri- 
vilegiata in  conformità   delle  vigenti  leggi  sulla  riscossione 

delle  imposte. 

Art.  7. 

La  camera  di  commercio  provvederà  ai  comuni  i  registri 
a  madre  e  figlia  per  Tintimazione  di  pagamento  della  tassa. 
Di  ogni  intimazione  di  pagamento  si  darà  immediatamente 
avviso  all'esattore. 

Art.  8. 

Al  30  giugno  e  30  ottobre  di  ogni  anno,  i  sindaca  tra- 
smetteranno  alla  camera  di  commercio  la  nota  degli  avvisi 
di  pagamento  rilasciti  nei  rispettivi  comuni* 
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CCCCXVII. 
\  DECRETO,  San  Rossore,  17  Ottobre  1902 

o  Della  Gaietta  Ufficiale  del  Ragno  il  9  dicembre  1902,  n.  286) 

9tle  il  comune  di  Treviso  è  autorizzato  a  continuare 
ione  del  dazio  per  alcuni  generi  (amido,  porcellane, 
e  terraglie,  cristallerie,  vetrerie,  carta  e  cartoni). 
Ito  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Car- 
V^isto  F.  Cocco-Ortu. 

ftagistrato  alla  Corte  dei  coati  addì  3  dicembre  1902. 
Reg.  7.  Atti  del  Ooyerao  a  t  26. 


CCCCXVIII. 

)  DECRETO,  San  Rossore,  2  Novembre  1902 

io  oella  Gaz2etta  Ufficiale  del  Regno  il  9  dicembre  1902,  n«  286) 

ale  si  trasforma  il  monte  Frumentario  di  Palom- 
ieti)  in  cassa  di  prestanze  agrarie  e  si  approvalo 
BT  il  governo  del  nuovo  ente.  —  Firmato  VIT- 
MANUELE  —  Controfirmati  Giolitti,  G.  Bagcelu 
F.  Cocco-Ortu. 

legietrato  alla  Corte  dei  conti  addi  3  dicembre  1002. 
Reg.  7.  Atti  del  Governo  a  f.  28. 
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CCCCXIX. 
REGIO  DECRETO,  San  Rossore,  2  Novembre  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  0  dicembre  190'^  n.  286) 

Col  quale  i  cinque  monti  frumentarì  esistenti  in  Tomba 
di  Pesaro  ed  attualmente  amministrati  dalla  congregazione 
di  carità  del  luogo  sono  trasformati  in  opera  pia  elemosi- 
niera  avente  gli  scopi  di  cui  alle  lettere  a,  e,  e  ed  f  del- 
l'art. 55  della  legge  17  luglio  1890,  n.  6972.  —  Firmato 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati  Giolitti,  G.  ^Bac- 
celli —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  3  dicembro  1902. 
Reg.  7.  Atti  del  Governo  bl  t  29. 


CCCCXX. 

REGIO  DECRETO,  San  Rossore,  27  Ottobre  1902 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  Vìi  dicembre  I9i%  n.  288) 

Che  approva  lo  statuto  del  monte  di  pietà  di  Castiglione 
delle  Stiviere.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con^ 
trofirmati  G.  Baccelli,  Giolitti  —  Visto   F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  4  dicembre  1902. 
Reg.  7,  Atti  del  Qt)Yerno  a  f.  3L 
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CCCCXXI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  13  Novembre  1902 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  Vìi  dicembre  1902,  n.  S^ì 

Col  quale  il  comune  di  Prato  (Firenze)  è  autorizzato  ad 
esigere  un  dazio  puramente  comunale  sul  piombo  in  pallini 
per  uso  di  caccia,  sui  cartoncini  bristol,  lavori  di  carto- 
naggio ecc.  e  sulla  cariba  da  disegno.  —  FirmcUo  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmalo  Gargano  —  Visto 
F.  Cocco-Orto. 

Regigtrato  alla  Ck>rte  dei  conti  addì  5  dicembre  IWfL 
Reg.  7.  Atti  del  Gk)yerno  a  t  34. 


CCCCXXII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  13  Novembre  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  1*11  dicembre  1902,  n.  288) 

Col  quale  il  comune  dì  Urbino  è  autorizzato  a  riscuotere 
per  le  bevande  spiritose  immesse  nella  cinta  daziaria  una 
sovratdssa  addizionale  superiore  al  50  per  cento,  del  dazio 
governativo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con- 
trofirmato Gargano  —  Visto  F*  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Ck)rte  dei  conti  addì  5  dicembre  1902. 
Reg.  7.  Atti  del  Governo  a  f.  41. 
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ccccxxv. 

5010   DECRETO,  Racconioi,  25  Luglio  1902 

ito  nella  GazzetU  Ufficiale  del  Regno  U  12  dioembit'e  1902,  n.  Ì89) 

approva  lo  statuto  organico  del  monte  di  pietà  di 
.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
G.  Baccelli,  Oiotitti  —  Visto  F.  Gocco-Ortu. 

Re^'idtrato  alla  Corte  dei  conti  addì  6  dicembre  1902. 
Reg.  7.  Atti  del  Governo  a  f.  45. 


CCCGXXVI. 
[0  DECRETO,  San  Rossore,  2  Novembre  1902 

Etto  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  ill3  dicembre  1902,  n.  290) 

uale  si  concentrano  nella  congregazione  di  carità  di 
Modena)  le  opere  pie:  T  monte  annonari  di  Mon- 
2*  monte  annonario  Montetortore,  S""  opera  pia 
4^  opera  pia  Marinelli,  5'  opera  pia  Baraldi,  e  col 
tresì  si  trasformano  i  monti  annonari  di  Montal- 
Montetortore,  per  erogarne  le  rendite  nette  a  bene- 
petti  vamente  degli  abitanti  nella  giurisdizione  della 
lia  di  Montalbano  e  degli  appartenenti  alla  frazione 
etortore  per  tre  quarti  agli  scopi  indicati  alle  lettere 
ìell'art.  55  della  legge  17  luglio  1890,  n.  6972  e 
esiduo  quarto  al  fine  indicato  alla  lettera  a  del  ci  • 
icolo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Con^ 
fti  GiOLiTTi,  G-  Baccelli  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Regiitrato  alla  Gorter  dei  eonti  addì  10  dicembre  1902. 
Rag.  7,  Atti  del  Gtoverno  a  f.  51. 
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CCCCXXVII. 

REGIO  DECRETO,  Racconioi,  25  Settembre  1902 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficialo  del  Regno  il  18  dicembre  1902,  n.  204) 

Col  quale  è  costittiito  in  ente  morale  il  lascito  di  una 
rendita  annuale  di  lire  500,  disposto  dal  fu  prof.  Tommaso 
Vallauri,  senatore  del  Regno,  per  T  istituzione  di  un  posto 
d'istruzione  universitaria  a  favore  dei  nativi  del  comune 
di  Sarsina,  e  se  ne  approva  lo  statuto.  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  N.  Nasi  —  Visto 
F.  Cocco-ORtu. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  10  dicembre  1902. 
Reg.  7.  Atti  del  Goyerno  a  f.  54. 


CCCCXXVIII. 
REGIO  DECRETO,  Racconioi,  25  Settembre  1902 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Uffìciaie  del  Regno  il  18  dicembre  1902,  q.  294) 

Col  quale  è  eretta  in  ente  morale  la  scuola  elettrochi- 
mica fondata  dalla  cassa  di  risparmio  delle  provincie  lom- 
barde con  sede  in  Milano  in  occasione  della  nascita  della 
principessa  reale  Jolanda  Margherita,  e  annessa  al  regio 
istituto  tecnico  superiore  di  Milano,  e  se  ne  approva  lo 
statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  N.  Nasi  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte. dei  conti  addì  11  dicembre  1902^ 
Reg.  7.  Atti  del  Goyerno  a  f.  56. 
At  —  ParU  supplementare,  10(2. 
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CCCCXXIX. 

Regio  Decreto  che  sopprime  la  scuola  tecnica  governativa 

in  Licata. 


23  ottobre  1002. 
(Pabblieato  nella  OazietU  Ufiloialo  del  Regno  il  18  dicembre  1002,  o.  204) 


vrrroEio  Emanuele  m 

PER    GRAZIA    DI    DIO   I   PER    YOLONTI   DILLA   NASIOm 

Veduto  il  regio  decreto  6  luglio  1884,  n.  2629  (serie  3*), 
col  quale  fu  istituita  in  Licata  una  scuola  tecnica  gover- 
nativa; 

Veduta  la  deliberazione  in  data  12  settembre  1902,  resa 
già  definitiva,  con  la  quale  il  consiglio  comunale  di  Licata  ha 
soppresso  il  contributo  da  parte  del  comune  pel  mantenimento 
della  scuola  tecnica,  revocando  esplicitamente  la  deliberazione 
del  4  gennaio  1883,  pertanto  Tonere  a  carico  del  comune 
stesso  della  spesa  effettiva  degli  stipendi  del  personale  diri- 
gente ed  insegnante  della  scuola; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Sfato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 

La  scuola  tecnica  governativa  della  città  di  Licata  è  sop- 
pressa dal  P  novembre  1902. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufBciale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farìo  osservare. 

Dato  a  San  Rossore,  add)  23  ottobre  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Begistraio  alla  Corte  dei  oonti  addi  12  dicembre  1902. 

Reg.  7.  Atti  del  Governo  a  f.  81.  G.  Di  Lorenzo. 
Luogo  dM  Sigtlìo.  V.  D  anardaaigilli  F.  COCCO-ORTU. 


Nasl 
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ccccxxx. 

Regio  Dkcrbto  che  modifica  la  tabella  B  per  il  personale 
delle  regie  scuole  iecniche  per  effetto  della  soppressione 
della  scuola  tecnica  di  Licata. 

28  oitoàre  1902. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  18  dicembre  1902,  n.  294) 

VITTORIO  EMANUELE  III 

PER    OR\ZIA    DI    DIO    K    PKR    VOLONTÀ    DELLA    NAZTOlft 
RE  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  12  luglio  1900,  n.  259; 

Veduto  il  Nostro  decreto  del  23  ottobre  1902,  col  quale 
viene  soppressa,  dal  P  novembre  1902,  la  scuola  tecnica  go- 
vernativa della  città  di  Licata; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.   1. 
Dalla  tabella  organica  B,  per  il  personale  delle  regie  scuole 
tecniche,  approvata  con  la  sovra  citata  legge  12  luglio  1900 
e  modificata  con  posteriori  Nostri  decreti,  sono  tolti,  dal  P  no- 
vembre 1902,  i  posti  seguenti: 

1  posto  di  incaricato  della  direzione  a  L.  500 
5  posti  di  professore  reggente .  .  .  >  1,800 
3  posti  di  professore  incaricato.     .     .     »    1,200 
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Art.  2. 

Dal  ruolo  organico  peir  gli  insegnanti  di  ginnastica  delle 
regie  scuole  secondarie,  approvato  col  regio  decreto  9  set* 
tembre  1889,  n.  5845,  e  modificato  con  altri  regi  decreti,  ò 
tolto,  dal  1*  novembre  1902,  un  posto  di  reggente  a  lire  500. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  San  Rossore,  addì  23  ottobre  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


lUgiBtnio  alU  Corte  dai  conti  luidì  12  dicembre  1002. 

Reg.  7.  Atti  del  OoTcmo  a  f.  60.  G.  Ih  Lorbn2SO. 
Liwgo  del  SégiOo.  V.  H  aoardasigim  F.  OOGGO-ORTC. 


Nasi. 
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CCCCXXXI. 


Regio  Decreto  che  istituisce  un  ginnasio  governativo  nei  co* 
muni  di  Castellammare  del  OolfOj  ComisOj  Leonforte 
e  Licata  e  mx>difica  la  tabella' C  del  perso7iale  dirigente 
ed  insegnante  dei  regi  ginnasi. 

7  novembre  1902. 
(Pabblioato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  18  dicembre  1902,  n.  204) 

VITTOKIO  EMANUELE  ffl 

P£R    GRAZIA    DI    DIO    B    PER    VOLONTÀ    DELLA    MAUONS 
BE  D'ITALIA 

Veduto  il  decreto  prodittatorìale  17  ottobre  1860  per  le 
Provincie  siciliane; 

Veduto  il  Nostro  decreto  20  dicembre  1901,  n.  565; 

Veduto  il  bilancio  passivo  della  pubblica  istruzione  per  Teser- 
cizio  1902-903; 

Veduta  la  legge  12  luglio  1900,  n.  259; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
A  cominciare  dal  1^  ottobre  1902,  è  istituito  un  ginnasio 
governativo  in  ciascuno  dei  seguenti  comuni: 
Castellammare  del  Golfo  (Trapani); 
Comiso  (Siracusa); 
Leonforte  (Catania); 
Licata  (Girgenti). 
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Art..  2. 


Alla  tabella  C  annessa  alla  citata  legge  12  laglio  1900, 
sono  fatte  dal  1^  ottobre  1902  le  seguenti  modificazioni  in 
aumento  dei  posti  per  il  personale  dirigente  e  insegnante  nei 
regi  ginnasi: 

4  incaricati  della  direzione  a  lire  500,  lire  2,000; 
8  reggenti  nel  corso  superiore  a  lire  2,000,  lire  16,000; 
12  reggenti  nel  corso  inferiore  a  lire  1,800  lire  21,600; 
4  incaricati  per  la   matematica  (con  rimunerazione  a 

lire  1,200,  lire  4,800; 
4  incaricati  per  il  francese  a  lire  1,500  lire  6,000. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  ossenrare. 

Dato  a  San  Rossore,  addìi  7  novembre  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  12  dicembre  1902. 

Reg.  7.  Atti  del  Goyerno  a  f.  59.  G.  Di  Lorsnzo. 
lAMgo  del  Sigillo.  V.  U  GaardasigiUi  P.  COOCO-ORTU. 


0,  Zanardrlli. 

Nàsl 


Digitized  by  VjOOQIC 


664 


CCCCXXXII. 

REGIO   DECRETO,  Roma,  13  No\t:mbre  1902 

(F'ubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  19  dicembre  1902,  n.  295) 

Col  quale  il  monte  frumentario  di  Petrella  Tif emina 
(Campobasso)  è  trasformato  in  cassa  di  prestanze  agrarie, 
questa  viene  concentrata  nella  congregazione  di  carità  del 
luogo  ed  è  approvato  lo  statuto  organico  per  il  governo 
del  nuovo  ente.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmati  Giolitti,  G.  Baccelli  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  15  dicembre  1902. 
Reg.  7.  Atti  del  Governo  a  f.  75. 


CCCCXXXIII. 

REGIO  DECRETO,   Roma,  16  Novembre  1902 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  UCadale  del  Regno  il  19  dicembre  1902,  n.  295) 

Con  il  quale  si  trasformano  i  monti  frumentario  e  pecu- 
niario di  Locorotondo  (Bari)  in  cassa  di  prestanze  agrarie, 
face  ndo  obbligo  a  questa  di  corrispondere  l'annuo  comples- 
sivo contributo  di  lire  800  al  locale  asilo  infantile  e  si  ap- 
prova altresì  lo  statuto  organico  del  nuovo  ente.  —  Fir- 
mato VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati  Giolitti, 
G.  Baccelli  —  Visto   F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Ck>rte  dei  conti  addì  15  dicembre  190C. 
Reg.  7.  A^ti  del  Oorerno  a  t  76. 
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CCCCXXXIV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  27  Novembre  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  19  dicembre  1902,  n.  295) 

Con  cui  il  lascito  Vincenzo  e  Carlo  Tornielli  di  Borgo- 
manero  viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato 
lo  statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE 
—  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Rogistrato  alla  Corte  dei  conti  addì  15  dicembre  1902. 
Reg.  7.  Atti  del  Governo  a  f.  71. 


CCCCXXXV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  27  Novembre  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  UfQciale  del  Regno  il  19  dicembre  1902,  n.  295) 

Col  quale  si  trasformano  le  opere  pie  esistenti  in  Ancona 
a  favore  dei  carcerati  denominate  Francesco  fu  Lorenzo 
da  Ragusa,  Negroni  Niccolò  e  Ferrantini  Giacomo  in  fon- 
dazioni di  patronato  a  favore  dei  liberati  dal  carcere  con 
obbligo  alla  congregazione  di  carità  di  passarne  le  rendite 
per  l'erogazione  alla  locale  società  <Ji  patronato  per  i  libe- 
rati dal  carcere.  —  Firmalo  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  15  dicembre  1902, 
Reg.  7.  Atti  del  Gorerno  a  f.  72. 
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CCCCXXXVI. 

REGIO   DECRETO,  Roma,  27  Novembre  1902 

(Pobblieato  nella  aassetU  Ufficiale  del  Regno  il  19  dicembre  1902,  n.  295) 

Con  cui  il  ricovero  di  mendicità  Margherita  di  Savoia 
in  Iglesias  viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  appro- 
vato lo  statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Gorte  dei  conti  addi  15  dicembre  190^ 
Reg.  7.  Atti  del  Gotemo  a  £  73. 


CCCCXXXVII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  30  Novembre  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  2Q  dicembre  1902,  n.  207) 

Col  quale  si  trasformano  i  patrimoni  delle  confraternite 
erette  in  Acqualagna  (Pesaro)  sotto  i  titoli  del  SS.  Sacra- 
mento di  Pietralata,  del  SS.  Rosario  di  Castellaro,  del  SS.  Sa- 
cramento e  Rosario  di  Acqualagna,  del  SS*  Rosario  nel- 
l'abbadia  del  Furio  e  del  SS.  Sacramento  in  Frontino  di 
Naro,  a  scopo  di  beneficenza  e  si  concentrano  i  patrimoni 
cosi  trasformati  nella  locale  congregazione  di  carità.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
litti —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  17  dicembre  1902. 
Reg.  7.  Atti  del  Gorerno  a  t  84. 
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CCCCXXXVIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  4  Dicembre  1902 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  20  dioembre  1902,  n.  297) 

Con  il  quale  lo  scopo  attuale  dell'opera  pia  Paradisi  Deti 
di  Firenze  consìstente  nel  conferire  doti  per  monacazione 
a  fanciulle  povere  di  famiglia  nobile,  viene  trasformato  in 
quello  di  dotare  fanciulle  povere,  le  quali  avendo  i  requisiti 
voluti  dalle  vigenti  leggi,  abitino  in  conservatori  esistenti 
nella  provincia  di  Firenze,  autorizzati  dal  Governo,  per 
esercitarvi  l'ufficio  di  maestre.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Begìstrato  alla  Ck>rte  dei  conti  addì  17  dicembre  1902. 
Reg.  7.  Atti  del  Governo  a  f.  80. 


CCCCXXXIX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  4  Dicembre  1902 

(Pubblicato  nella  Gaszetta  Uffloìale  del  Regno  il  20  dioembre  1902,  n.  297) 

Con  il  quale  l'opera  pia  legato  elemosiniere  Consolini, 
attualmente  amministrata  dal  fondo  per  il  culto,  viene  con- 
centrata nella  congregazione  di  carità  di  Senigallia  ed  è 
trasformata  a  favore  del  locale  orfanotrofio  maschile  Te- 
staferrata.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Control- 
firmato  Giolitti  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  17  dicembre  1902. 
Reg.  7.  Atti  del  aoyemo  a  t  82. 
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CCCCXL. 
REGIO  DECRETO,   Roma,  4  Dicembre  1902 

(Pubblicato  nella  Oazzètta  Uffloiale  del  Reguo  il  20  dieembre  1902,  n.  897) 

Gol  quale  il  pio  lascito  del  sacerdote  don  Antonio  Ber- 
tucci di  Bardi  (Piacenza)  è  eretto  in  ente  morale  e  ne 
viene  determinata  l'amministrazione-  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Gioutti  —  Visto  F.  Cocco- 
Ortu. 

Registrato  aUa  Corte  dei  conti  addi  17  dicembre  190S. 
Reg.  7.  Atti  del  Goyerno  a  f.  83. 
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ceco 

Regio  Discreto  che  conterte 
comunale 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  dei 


VITTOBIO  m 

^KR    ORAZU    DI    DIO    B    PBR 
SE  D'I^ 

Veduta  la  legge  26  dicembr 
Sentito  il  Consiglio  dei  mini 
Sulla  proposta  del  Nostro  m 
la  pabblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decreti) 

Articolo 

A  datare  dal  1^  ottobre  190^ 
è  convertito  in  governativo. 

Dal  predetto  giorno  decorrer 
bligo  di  pagare  all'erario  deUc 
denze  stabilite  dal  Ministero  d< 
di  lire  settemila  (f^.  7,000)  ind 
alla  legge  predetta. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  mmiito  del  sigfllo  deUo 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
os^servarlo  e  di  farlo  ossenrare. 

Dato  a  San  Rossore,  addì  7  novembre  1902. 


VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corta  dei  oonti  addì  20  dicembre  1002. 

Reg.  7.  Atti  del  Goyemo  a  f.  86.  a.  Di  Lorbnzo. 
Luogo  del  SigiUo.  V.  Il  OaardasigilU  P.  COOCO-ORTU. 


G.  Zanardblli. 

Nasi. 
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CCCCXLIL 

Regio  Decreto  che  approva  un  mtovo  ruolo  organico 
dei  regi  conservatori  femminili  riuniti  di  Siena. 

17  ottobre  1902. 
(Pnbblioato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  dicembre  1902,  n.  302) 


VITTORIO  EMAmJELE  IH 

Pnt   ORAZU   DI   DIO  B    PER   VOLONTÀ   DILLA   NA/IONK 
BS  D'ITALIA 

Veduti  i  regi  decreti  6  ottobre  1867,  n.  1947,  e  29  giu- 
gno 1883,  n.  1514,  sugli  istituti  femminili  d'istruzione; 

Veduti  i  regi  decreti  8  giugno  1893,  n.  328  (parte  sup- 
plementare), 21  novembre  1894,  n.  515  (parte  supplemen- 
tare), e  7  gennaio  1897,  n.  27  (parte  supplementare),  relativi 
ai  regi  conservatori  femminili  riuniti  di  Siena; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  ruolo  organico  del  personale  dei  regi  conservatori  riu- 
niti femminili  di  Siena  annesso  al  regolamento  generale  di 
quelli  istituti,  approvato  col  citato  regio  decreto  8  giugno  1893, 
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è  abrogato,  e  in  sua  vece  ò  approvato  il  raolo  annesso  al 
presente  decreto,  che  avrà  effetto  dal  V  novembre  1902,  e 
sarà  vistato  dal  Nostro  ministro  predetto. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  San  Rossore,  addì  17  ottobre  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


lUgiftrato  alla  Corte  dei  conti  addì  22  dicembre  1902. 

Rag.  7.  Atti  del  Goyerno  a  f.  88.  G.  Di  Lorrnzo. 
Lmgo  del  Sigaio.  V.  Il  GaardaaigiUi  F.  COCCO-ORTU. 


Nasi. 
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RUOLO    ORGANICO 


43  —  ParU  tuppUmentaré,  1902. 
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REGI  CJONSERVATORI  FS 


Ruolo    organico    del    peps^» 


d 

1 


DENOMINAZIONE  DELL'UFFICIO 


Stipeudio 
0  assegno  annuo 


3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 


Personale  direttivo  ed  educativo. 


N.  1  Direttrice 

1  Vice  Direttrice 

1  Istitutrice  oon  rabilitazione  per  il  francete.     .     . 

1  Id.                        id.           per  Tingleee    .     .     . 

1  Id.                       id.    .       per  la  masica.     .     . 

1  Id.                       id.           per  il  laToro  manuale. 

1  Id.                      id.          per  la  ginnastica  .     . 

1  Maestra  per  le  classi  elementari  inferiori    .     .     . 

1  Id.                          id.                 superiori .     .     . 

1       Id.       per  laTori  femminili 

1  Assistente  per  laTori  femminili 


Persoxiale  insegnAnte. 
a)  nel  corso  complementare. 


12 

N.  1  II 

iMgni 

IS 

»   1 

Id. 

14 

>   1 

Id. 

15 

»   1 

Id. 

10 

»    1 

Id. 

17 

»    1 

Id. 

di  storia  e  geografia 

di  matematiche,  scienze  fisiche  e  naturali  ed  eco- 
nomia domestica 

di  pedagogia,  morale,  diritti  e  doveri  .     .     .     . 

di  lingua  francese. 

di  calligrafia 


SSeguono  L, 
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BINILI  RIUNITI  DI  SIENA 


laie    dal    l""  novembre  f  902. 


Se  iiit^*no 
od   esterno 


ANNOTAZIONI 


interna 


^  In  cado  di  bìBO^o 

\ 


bìBO^o  dovranno  ftupì^lire  ìé  istitùlricL 


;   Da  darsi   per  incarico   soltanto   quando  le  alunne  superano  il  numero 
(li  trenta. 


Per  incarico  alla  ìstitntrire  abilitata. 

Occorrendo  il  posto  potrà  esaere  trasformato   in   uno   di   istltutrloe  ool 
detto  insegnamei.to  con  la  retribuzione  di  lire  200. 
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o 


DENOMINAZIONE  DELL'UFFICIO 


o  assegno  anoui 


18 
19 
20 

21 

22 
23 
24 
25 


26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 


34 
35 
36 


N. 

» 
» 

> 

N. 

» 

> 
» 


N, 


Riporto  L. 


b)  n^Z  corjo  superiore. 

Insegnante  dltaliano 

dì  storia  e  geografia  .     .     . 


Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


di  matematiche,  scienze  fisiche  e  naturali  ed  eco- 
nomia domestica     .     .     .     < 


di  pedagogia,  morale,  diritti  e  doveri  .     .     .     . 

di  lingua  inglese 

di  storia  del  costume,  dell'arte 

di  letterature  straniere  comparate 

di  igiene,  medicina  domestica  e  soccorsi  d'urgenza  • 


e)  in  tutti  i  corsi. 

Insegnante  di  disegno  e  plastica .     . 

Id.         di  religione.     .... 

Id.         di  musica  e  canto.     .     . 

Id.  id.  id.  .     .     . 

Id.         di  lavori  manuali.     .     . 

Id.         di  ginnastica   .... 

Id.         di  ballo 

Direttore  spirituale 

Personale  sanitario. 


Medico  chirurgo. 
Chirurgo  dentista 
Infermiera     .     • 


Seguono  L.     . 
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ANNOTAZIONI 


Per  incarico  poBsibilmente  alla  noe  direttrice. 
Per  incarico  airinsegnante  nei  corai  complementari* 

Id.  id. 

Id.  id. 

Per  incarico  alla  iatitutrice  abilitata. 
Per  incarico  alla  insegnante  d*italiano  nel  corso  complementare. 


Per  incarico  alla  iatitutrice  abilitata. 
Id.  Id. 

Id.  id. 


Le  lire  500  sono  conferite  come  asaegno. 
Le  lire  900  id. 
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•« 
2 


DENOMINAZIONE  DELL'UFFICIO 


Stipendk 


87 


40 


Peno&als  anmiiiiiBtratiTO. 

N.  1  Sagntarìo  ragioniere 

>    1  Eoouomo. 

»   1  GftMiere 

»   1  Eoonom» 

Totali  L. 


14,990 

1^ 

500 
400 


18,290 


Digitized  by  VjOO^  IC 


679 


Se  interno 
>d    estemo 


ANNOTAZIONI 


esterno 

> 

intera» 


FfXo,  if  ordine  di  S.  M.: 

il  ministro  della  pubblica  istruzione 

NASL 
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CCCCXLIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  23  Novembre  1902 

(Pabblieato  ntll*  OuMtte  UeOdiUa  dd  Regno  il  26  dioambn  1002,  n.  301) 

Che  modifica  lo  statuto  della  cassa  di  rispannio  di  To- 
rino. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato G.  Bacoblu  —  Visto  F.  Cooco-Ortu. 


Rflftttnito  «lU  Corto  doi  oonti  addì  22  dioembre  1902. 
Reg.  7.  Atti  dal  Oorerno  •  t  40. 
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CCCCXLIV, 

Rboìo  Decreto  che  autorizza    l'esercizio  di  una  tramvia  a 
trazione  elettrica  da  Rocca  a  Monreale  presso  Palermo. 

7  dicembre  1902. 
(Pubblicato  nella  Gaszetta  Ufficiale  del  Regno  il  26  dicembre  1902,  n.  301) 


VITIORIO  EMANUELE  HI 

PER   GRAZIA   DI    DIO    R  PER   VOLONTÀ.   DELLA   NAZIONE 
LE    D'ITALIA 

Vista  la  legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  sulle  tramvie 
a  trazione  meccanica  e  sulle  ferrovie  economiche; 

Visto  il  regolamento  per  Tesecuzione  di  detta  legge,  ap- 
provato con  Nostro  decreto  17  giugno  1900,  n.  306; 

Sentiti  il  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  ed  il  co- 
mitato superiore  delle  strade  ferrate; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei 
lavori  pubbUci; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

La  Società  sicula  tramways  omnibus  di  Palermo  è  auto- 
rizzata ad  esercitare,  a  trazione  elettrica,  la  tramvia  funico- 
lare, a  scartamento  ridotto  di  un  metro,  da  Rocca  a  Mon- 
reale, presso  Palermo. 
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La  suddetta  tramvia  sarà  costruita  secondo  il  progetto 
27  agosto  1898,  compilato  dal  direttore  della  società,  signor 
ingegnere  Emilio  Piazzoli,  visto  d'ordine  Nostro  dal  predetto 
ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici  e  sarà  i^og- 
getta  all'osservanza  delle  disposizioni  della  legge  27  dicem- 
bre 189@,  xu  561,  e  del  regolamento  17  giugno  1900,  n.  306, 
dalla  medesima  derivante,  nonché  dalle  condizioni  contenute 
nel  relativo  disciplinare  firmato,  in  segno  di  accettazione,  dal 
prefato  rappresentante  della  società  medesima,  in  data  7  no- 
vembre 1902. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  d«i 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  7  dicembre  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  coati  addi  22  dicembre  lfl!02. 

Reg.  7.  Atti  del  Governo  a  f.  92.  Q.  Di  Lorenzo. 
Luogo  del  Sìgtllo.  V.  Il  Guari  asigilli  F.  COGCO-ORTU. 


N.  Balbnzano. 
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DISCIPLINARE 

per  rimpianto  e  T  esercizio  della  tramvia  elettrico-fnnicolai^e 
da  Roccia  a  |l)onreale. 


,  Art.  1. 

Indicazione  della  linea. 

La  Società  sicula  tramawys-omnibus,  con  sede  in  Palermo, 
è  autorizzata  ad  impiantare  ed  esercitare  la  tramvia  elettrico- 
funicolare  da  Rocca  a  Monreale  rappresentata  e  descritta  nel 
progetto  27  agosto  1898  a  firma  del  direttore  della  società 
sig.  ing.  cav.  uff.  Emilio  Piazzoli.  —  Tale  tramvia,  corrente 
parte  in  sede  propria  e  parte  sulla  strada  provinciale  e  dentro 
I-abitato  di  Monreale,  avrà  origine  all'estremo  del  doppio  bi- 
nario Palermo-Rocca  dei  tramways  elettrici  di  Palermo,  e 
terminerà  alla  piazza  del  Duomo  di  Monreale,  con  una  lun« 
ghezza  totale  di  linea  di  m.  2007.2. 

La  linea  si  divide  in  tre  tratti  distinti: 

Il  primo,  di  m.  113.79,  che  s'innesta  al  doppio  binario 
Palermo-Rocca,  è  a  semplice  binario;  il  secondo  della  lun- 
ghezza di  m.  1125.31,  è  a  doppio  binario  con  rotaia  inter- 
media comune,  ed  il,  terzo,  di  m.  768.52,  è  «icora  a  semplice 
bin^ìo. 

Le  pendenze  nei  tratti  estremi  variano  dall' 1.70  aU'S.H  "^l^, 
ed  ivi  transiteranno  le  vetture  elettriche  ordinarie  senza  spe- 
ciali si^tenii  di  trazione,  mentre  nel  tratto  iptermedio  dove  le 
pendenze  variano  dal  6.21  al  12.11  Ojq,  vi  s^à  uno  spe- 
ndale sistema   funicolare  nel  q^uale  alle  carrozze  ordinarie  «ì 
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aggiungono  due  carri-freno  necessari  per  garantire  la  sicu- 
rezza dell'esercizio. 

Il  doppio  binario  a  rotaia  intermedia  comune,  si  sdoppia 
nel  punto  di  mezzo  per  T  incrocio  dei  due  treni  ascendente 
e  discendente. 

Art.  2. 

Stazione  generatrice. 

L'energia  elettrica  sarà  provvista  dalla  stazione  centrale 
della  società  anonima  di  elettricità  già  Schuckert  &  Co  di  No- 
rimberga per  la  illuminazione  elettrica  di  Palermo,  che  for- 
nisce pure  l'energia  per  le  tramvie  di  Palermo,  giusta  le 
disposizioni  e  col  macchinario  di  riserva,  secondo  vennero 
descritti  nella  relazione  presentata  dalla  Società  sicula  tramvays- 
omnibus  al  prefetto  di  Palermo,  con  nota  29  aprile  1899. 

La  società  dovrà  però  eseguire  le  modificazioni  ed  amplia- 
menti che  si  rendessero  necessari  per  il  regolare  esercizio 
della  linea.  Qualora  la  società  volesse  in  seguito  provvedersi 
in  altro  modo  della  energia  occorrente  per  la  trazione,  dovrà 
preventivamente  presentare  i  progetti  dei  nuovi  impianti  alia 
approvazione  governativa. 

Art.  3. 
Sede  stradale.  —  Opere  d'arte. 

La  piattaforma  stradale  nei  tratti  in  sede  propria  ed  a 
semplice  binario  avrà,  in  massima,  la  larghezza  di  m.  3.00 
fra  ciglio  e  ciglio,  e  di  m.  4.00  nel  tratto  funicolare  a  doppio 
binario.  Nei  casi  eccezionali  in  cui  la  larghezza  risulti  mi- 
nore, la  massicciata  verrà  sostenuta  lateralmente  da  una 
speciale  costruzione  in  muratura.  La  massicciata  d'armamento 

avrà  uno  spessore  non  minore  di   mm.  155   sotto  la  linea 

% 
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inferiore  delle  traverse.  Nelle  trincee  saranno  stabilite  cu- 
nette laterali  di  dimensioni  sufficienti.  La  strada  provinciale 
verrà  attraversata  al  km.  0.458  circa  da  una  travata  me- 
tallica di  m.  11.75  circa  di  luce.  Tutte  le  membrature  di 
tale  travata  non  dovranno  lavorare  a  sforzi  superiori  a  kg.  7 
per  mmq.  di  sezione  sotto  il  passaorgio  del  treno  composto 
di  un  carro-freno  e  di  una  vettura  automotrice  elettrica  a 
pieno  carico.  Prima  dell'apertura  deiresercizio,  dovranno  es- 
sere eseguite  prove  statiche  e  dinamiche  con  treno  di  prova 
composto  come  sopra,  che  accertino  la  stabilità  della  travata 
stessa. 

Art.  4. 
Sistema  di  trazione. 

Il  sistema  di  trazione  elettrica  sarà  quello  con  filo  di  ser- 
vizio aereo  con  ritorno  per  le  rotaie  e  con  motori  in  deri- 
vazione tra  i  due  conduttod,  identico  a  quello  delle  linee 
delle  tramvie  elettriche  di  Palermo  di  cui  è  la  continuazione. 
Perciò  la  presa  di  corrente  sarà  fatta  mediante  trolley  e  la 
corrente  sarà  continua,  con  tensione,  più  che  è  possibile,  co- 
stante in  tutto  il  percorso  e  compresa  tra  500  e  600  volts. 
Il  filo  di  servizio  sarà  alimentato  da  apposita  conduttura  di 
alimentazione  che  sarà  costituita  da  cavi  sotterranei  nello 
attraversare  la  città  di  Palermo  e  da  fili  aerei  nelle  strade 
esterne.  Questi  ultimi  saranno  sospesi  mediante  buoni  isola- 
tori in  tale  posizione  ed  altezza  da  essere  escluso  ogni  pe- 
ricolo di  contatto  anche  indiretto. 

I  cavi  di  allacciamento  dei  binari,  formanti  la  condottura 
di  ritorno,  saranno  sotterranei  e  saranno  in  comunicazione 
col  polo  negativo  delle  generatrici. 
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In  genere,  per  ciò  che  riguarda  rimpianto  delle  con^lof^ 
ture  elettriche,  si  richiamano  le  prescrizioni  della  legge  7  giu- 
gno 1894,  n.  232,  e  del  relativo  regolamento  25  ottobre  1895, 
n.  642,  oltre  quelle  speciali  che  potranno  essere  stabilite  dal- 
Tautorità  governativa  competente. 

Art.  5. 
Sistema  funicolare. 

Nel  tratto  funicolare  le  due  vetture,  ascendente  e  discen- 
dente, saranno  congiunte  ad  uno  speciale  carro-freno  che  è 
munito  di  due  freni  di  sicurezza,  a  ganascie,  uno  automa- 
tico e  laltro  a  mano.  I  due  carri-freno  saranno  collegati  alle 
due  estremità  da  una  fune  metallica  e  si  porranno  sempre 
a  valle  delle  carrozze,  correranno  sopra  speciali  binari,  di- 
sposti internamente  ai  binari  delle  vetture  ed  al  piede  del 
tratto  funicolare  dovranno  poter  scendere  in  una  delle  due 
fosse  in  modo  da  assumere  posizione  sottostante  al  piano  del 
ferro  e  permettere  alle  vetture  provenienti  da  Palermo,  di 
collocarsi  a  monte  dello  stesso  carro  ed  a  quelle  provenienti 
da  Monreale,  di  passare  a  valle  del  medesimo  e  proseguire 
da  solo  verso  Rocca. 

La  fune  di  rimorchio  sarà  formata  di  fili  di  acciaio  fuso 
di  ottima  qualità  aventi  la  resistenza  alla  rottura  non  mi- 
nore di  120  kg.  per  mmq.  riuniti  in  trefoli.  Dovrà  avere 
sufficiente  flessibilità  per  avvolgersi  facilmente  sulla  puleggia 
di  rinvio,  ed  avere  se/ione  tale  da  resistere  senza  rompersi 
ad  uno  sforzo  d  eci  volte  superiore  a  quello  massimo  di  eser- 
cizio. Apposite  prove  dovranno  essere  fatte  prima  dell'aper- 
tura alFesercizio,  su  campioni  della  fune,  in  qualche  stabili- 
mento avente  mezzi  adatti,  le  quali  prove  dovranno  farsi  ri- 
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sultare  mediante  apposito  verbale.  L'attacco  della  fune  ai 
carri-freno  sarà  fatto  mediante  un  tubo  di  acciaio  perforato 
con  cavità  conica,  neUa  quale  verrà  fissata  la  estremità  della 
fune  con  saldatura  a  metallo,  rivoltando  preventivamente  le 
estremità  dei  fili  metallici,  ed  il  tutto  eseguito  con  somma 
cura,  affinchè  tutti  i  fili  componenti  la  fune  lavorino  ugual- 
mente. 

La  fime  si  avvolgerà,  all'estremo  a  monte  del  trgitto  fu- 
nicolare, ad  una  puleggia  centrale  di  rinvio,  del  diametro  di 
circa  m.  3,  ed  a  quattro  altre  pulegge  di  guida,  di  cui  due 
nello  stesso  piano  dj.  quelle  di  rinvio,  del  diàmetro  di  circa 
m.  L450,  ed  altre  due  verticali,  dello  stesso  diametro.  Que- 
ste puleggie  saranno  collocate  in  apposite  fosse  sotto  i  due 
binari  del  tratto  funicolare,  nel  punto  ove  essi  vengono  ad 
innestarsi  al  binario  normale  del  tratto  successivo  a  monte. 
La  fune,  lungo  Tasse  del  binario,  sarà  sostenuta  e  guidata 
da  puleggie  verticali  di  ghisa  nei  tratti  rettilinei  ed  inclinate 
nei  tratti  in  curva,  le  prime,  di  260  a  280  mm.,  e  le  se- 
conde, di  430  mm.  di  diametro  nel  fondo  della  gola.  Esse 
gireranno  sopra  fosse,  tra  le  traverse  dell'armamento.  Saranno 
inoltre  munite  di  apparecchi  di  lubrificazione,  e  situate  a 
distanza  fra  loro  sufiìciente  perchè  la  fune  non  strisci  sul 
suolo. 

Art.  6. 
Disposizioni  speciali  delle  condotte  elettriche. 

Là  colidbttura  aerea  di  servizio  sarà  costituita  da  un  filo 
di  Marne  duro  nudo  del  diametro  non  inferiore  a  mm.  8.25 
avente  conducibilità  del  97  ^\^  ed  una  resistenza  alla  rottura 
non  inferiore  a  kilogrammi  2000.  Sarà  sospesa  longitudinal- 
mente sull'asse  del  binario  ad  un'altezza  non  inferiore  a  me- 
tri 5*50  ^al  piano  del  ferro  nella  via  pubblica.  Nelle  curve 

Digitized  by  VjOOQIC 


688 

sarà  disposto  lungo  una  poligonale  la  cui  proiezione  sia  la 
più  vicina  possibile  all'asse  del  binario.  Sarà  sostenuto  a 
mezzo  di  colonne  di  acciaio  o  di  ferro  tubolari  o  a  traliccio, 
solidamente  murate  nel  suolo  e  munite  di  mensole,  o  me- 
diante fili  trasversali  di  acciaio  galvanizzato,  tesi  tra  colonne 
come  sopra  o  fissati  ai  muri  delle  case  laterali  ove  ciò  sia 
possibile.  Detti  fili  di  sostegno  dovranno  essere  sufficiente- 
mente isolati  elettricamente  dalle  colonne  e  dai  muri,  il  filo 
di  servizio  poi  sarà  perfettamente  ibolato  nei  punti  di  sospen- 
sione. Le  colonne,  i  fili  jdi  tensione  e  tutti  i  supporti,  do- 
vranno essere  stabiliti  in  modo  da  resistere  con  tutta  sicu- 
rezza agli  sforzi  diversi  cui  possono  andare  soggetti  anche 
in  casi  eccezionali. 

I  fili  delle  condotture  aeree  dovranno  essere  muniti  di  pa- 
rafulmini collocati  opportunamente. 

Per  assicurare  la  continuità  delle  rotaie  quali  condotture 
di  ritorno,  esse  saranno  nei  giunti  collegate  elettricamente 
mediante  filo  di  rame  stagnato  del  diametro  di  12  nmi.  Le 
due  file  di  rotaie  verranno  inoltre  collegate  tra  loro  mediante 
un  filo  di  rame  stagnato  ad  intervalli  da  40  a  60  metri. 

Durante  ^esercizio,  dovrà  la  società  concessionaria  con- 
statare le  differenze  di  potenziale  esistenti  tra  i  due  estremi 
del  binario  della  linea  formante  condottura  di  ritomo;  qua- 
lora questa  differenza  di  potenziale  sìa  riconosciuta  pregiu- 
dizievole, la  società  dovrà  prendere  i  necessari  provvedimenti 
per  ridurla.  Nella  disposizione  della  condottura  di  alimenta- 
zione, dovranno  essere  prese  tutte  le  precauzioni  suggerite 
dalla  tecnica  onde  evitare  qualunque  influenza  nocevole  sulle 
altre  condotture  elettriche  esistenti  nella  condotta  del  gas,  di 
acqua,  ecc. 
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Art.  7. 
Armamento. 

L'armamento  dei  binari  sarà  fatto  con  rotaie  tipo  Vignole 
del  peso  di  kg.  24  per  metro  corrente,  per  la  parte  che 
corre  in  sede  propria,  e  con  rotaie  Phoenix  tipo  8a,  del  pesò 
di  kg.  38  per  metro  lineare  ed  altezza  non  minore  di  mm.  140, 
per  la  parte  corrente  suUa  via  pubblica  a  Monreale. 

Le  rotaie  Vignole  poseranno  su  traverse  in  ferro  tipo  Hilf 
della  lunghezza  non  inferiore  rispettivamente  ai  m.  1.55  e 
2.60  nei  tratti  a  semplice  ed  adoppio  binario  su  tre  rotaie. 

Gli  attacchi  delle  rotaie  saranno  fatti  mediante  stecche  cer- 
niere per  evitare  lo  scorrimento  della  rotale  nelle  traverse. 
Per  evitare  poi  lo  scorrimento  del  binario  lungo  il  pianò 
inclinato,  saranno  a  distanza  di  m.  50  fragore,  costruiti  dei 
blocchi  di  calcestruzzo  contro  cui  appoggeranno  a  monte  le 
traverse;  le  rotaie  Phoenix  poseranno  invece  direttamente 
sopra  un  solido  fondo  di  ghiaia  disteso  e  battuto  con  sotto^ 
struttura  di  pietrame  e  le  rotaie  saranno  collegate  da  sbarre 
di  scartamento,  distanti  fra  di  loro  di  quanto  occorre  perchè  le 
due  rotaie  rimangano  rispettivamente  in  posizione  invariabile. 

L'armamento  del  binario  del  carrofreno  avente  lo  scarta- 
mento Hi  m.  0.58  dn  asse.  a«i  asse,  sarà  formato  con  rotaie 
deir«lrezza  complessiva  di  130  millimetri  con  fungo  di  forma 
speciale  per  Tapplicazione  del  freno  a  morsa  del  carrofreno, 
fissato  sopra  le  stesse  traverse  metalliche  del  doppio  binario 
funicolare.  L'armamento  non  corrente  in  sede  propria  dovrà 
esssere  disposto  a  perfetto  livello  del  piano  stradale,  in  modo 
che  non  risulti  il  più  piccolo  avvallamento  o  risalto  in  cor- 
rispondenza delle  rotaie  ;  inoltre  la  struttura  del  piano  stra- 
dale dovrà  essere  uniforme  su  tutta  la  lunghezza  della  strada 
ed  atta  al  carreggio  anche  nella  zona  occupata  dai  binari, 

44  —  Parie  titppUtnenkure^  1902. 
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Art.  8. 
Scartamento  del  binario  —  Curve. 

Lo  scartamento  del  binario  sarà  di  un  metro  fra  i  bordi 
del  fungo  portante  ;  T  interbinario  negli  scambi  tton  sarà  mi- 
nore di  m.  1.50,  cioè  m.  2.50  da  asse  ad  asse  e  nei  tratti 
in  curva  questa  distanza  dovrà  essere  aumentata  ia  propor- 
zione della  curvatura. 

Lo  scartamento  del  binario  del  carrofreno  esistente  inter- 
namente al  doppio  binario  su  tre  rqtaie  del  tratto  funicolarey 
sarà  di  m.  0.58  da  asse  ad  asse. 

Il  raggio  minimo  delle  curve  sarà  di  50  metri. 

Fra  due  curve  di  senso  contrario  dovrà  essere  intercalato 
un  tratto  rettilineo  di  almeno  4  metri. 

Art.  9. 
Yetture  automotrici^  carrifreno  ed  organi  annessi. 

Le  vetture  che  faranno  il  servizio  in  questa  linea  saranno 
eguali  a  quelle  che  circolano  per  le  linee  a  trazione  elettrica 
della  città  di  Palermo  ;  saranno  munite  di  freni  a  ceppi  per 
ciascuna  ruota,  con  comando  a  vite.  Però  qualora  dal  regio 
ispettore  capo  del  circolo  di  Palermo  sarà  riconosciuto  indi- 
spensabile, le  vetture  destinate  specialmente  a  questo  servi- 
zio, tra  Rocca  e  Monreale,  oltre  rordioario  freno  a  ceppi 
per  ciascuna  ruota,  saranno  munite  di  un  secondo  freno  di 
tipo  da  approvarsi. 

I  conduttori  fra  gli  apparecchi  di  presa  e  di  regolazione 
e  di  locomozione  saranno  costituiti  da  canapi  ad  alto  isola- 
mento e  protetti  da  tubi  di  ferro  in  comunicazione  elettrica 
con  la  terra  o  quanto  meno  di  fasciature  resistenti  contro 
gli  urti  e  gli  attriti.  Le  sezioni  dei  conduttori  e  degli  av- 
volgimenti degli  elettromotori   devono    essere   propor^ioiiate 
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in  modo  da  non  permettere  una  sopra  elevazione  pericolosa 
di  temperatura. 

Ciascun  carrofrenó  sarà  munito  di  dùé  potehti  freiii  a  morsa, 
tipo  Esslingen,  che  afferrano  solidamente  il  fungo  della  rotaia 
ed  indipendenti  tra  di  loro:  quello  a  monte  funziona  automa- 
ticamente e  l'altro  sarà  manovrato  dal  guidatore  del  carro. 

Il  carrofrenó  dovrà  essere  inoltre  munito  di  sufficiente 
numero  di  lampade  elettriche  per  illuminazione  e  segnala- 
mento, e  dì  campana  di  segnalamento. 

Art.  10. 
Velocità. 

La  velocità  dei  treni  su  tutta  la  linea  non  dovrà  essere 
maggiore  di  10  km.  all'ora,  tanto  in  salita  che  in  discesa 
eccetto  nel  tratto  compreso  fra  i  kilometri  1.620  e  1.910 
in  cui  sarà  ridotta  al  passo  d'uomo. 

Art.  IL 
Contravvenzioni  e  responsabilità. 

La  inosservanza  delle  leggi  e  regolamenti  suddetti,  nonchò 
del  presente  disciplinare,  darà  luogo  a  contravvenzioni  a  ca- 
rico della  società  concessionaria  da  elevarsi  a  norma  di  leigge. 

La  società  sarà  in  ogni  caso  responsabile  dell'operato  dei 
suoi  agenti,  senza  alcuna  eccezione. 
Palermo,  il  7  novembre  1902. 

Per  accettazione  J 

Società  Stenla  Tramtoays-Omnibus 

Il  Dirbttorb  II  Presidente 

E.    PIAZZOLL  B.    LA   MANNA. 
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CCCCXLV. 
REGIO  DECRETO,  Ràcconigi,  21  Agosto  1902 

(Pubblioato  nella  Gazzetta  Ufficiale  dai  Regao  il  31  dicembre  l^:^,  lu  305) 

Con  il  quale  l'opera  pia  monte  frumentario  della  frazione 
Castelferro  comune  di  Alessandria  viene  concentrata  nella 
congregazione  di  carità  di  Alessandria  e  trasformata  in  isti- 
tuzione pubblica  di  beneficenza  elemosiniera  avente  lo  scopo 
di  cui  alla  lettera  D  dell'art.  55  della  legge  17  luglio  1890, 
n.  6972,  a  favore  dei  poveri  della  frazione  predetta.  — 
Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati  Gio- 
LiTTi,  G.  Baccelli  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

[Registrato  aUa  Ck>rte  dei  conti  addì  28  dicembre  1902. 
Reg.  7.  Atti  del  OoTerno  a  &  97. 


CCCCXLVI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  4  Dicembre  1902 

(Pabblicitto  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  31  dicembre  1902,  n.  305) 

Che  approva  il  regolamento  per  l'applicazione  della  tassa 
di  famiglia  nei  comuni  della  provincia  di  Campobasso  de- 
liberato da  quella  giunta  provinciale  amministrativa  nelle 
adunanze  del  23  novembre  1901  e  21  marzo  1902,  in  so- 
stituzione del  regolamento  approvato  con  regio  decreto 
22  maggio  1892,  n.  CCCXXX.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Gargano  —  Visto  F.  Cocco- 
Ortu. 

Regiitrato  alla  Corte  dei  conti  addì  26  dicembre  1902. 
Reg.  7.  Atti  del  Governo  a  f.  94. 
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CCCCXLVII 

REGIO  DECRETO,  Roma,  4  Dicembre  1902 

(Pabblioato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  31  dicembre  1903,  n.  306) 

Il  comune  di  Brescia  è  autorizzato  a  riscuotere  all'in- 
troduzione delle  bevande  spiritose  nella  linea  da^daria  un 
dazio  addizionale  superiore  al  50  per  cento  di  quello  go- 
vernativo. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmato Càrcano  —  Visto  F.  Cooco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  26  dicembre  1902. 
Reg.  7.  Atti  del  Goy«mo  a  t  93. 


CCCCXLVIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  11  Dicembre  1902 

(Pnbblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  U  5  gennaio  1903,  n.  3) 

Che  autorizza  la  nuova  cassa  di  risparmio  fondata  in 
Castel  Maggiore  (provincia  di  Bologna)  e  ne  approva  lo 
statuto.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro- 
firmato G.  Baccblu  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  29  dicembre  1902. 
Reg.  7.  Atti  del  OoTemo  a  t  98. 
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CCCCLL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  20  Novembre  1902 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  VS  gennaio  1903,  n.  5) 

Col  quale^  il  monte  dei  pegni  di  CoUedimezzo  (Chieti)  viene 
trasformato  in  cassa  di  prestanze  agrarie  ed  è  approvato 
lo  statuto  organico  per  il  governo  del .  nuovo  ente» —  Fir-- 
moto  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati  Giolitti, 
Q.  Baccelli  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  5  gennaio  1903. 
Reg.  7.  Atti  del  Governo  a  f.  111. 
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CCCCLU. 

Regio  Degreto  che  modifica  le  tabelle  C  e  D  del  personale 
dei  licei  e  dei  ginnasi^  in  dipendenza  della  soppressione 
del  ginnasio  Umberto  I  annesso  al  convitto  nazionale  di 
Torino. 

4  dicembre  1902. 
(Pabhlicato  nella  OaiiaUa  Uffleiale  del  Regno  TS  gennaio  1803,  wu  5) 


VITTORIO  EMANUELE  UI 

m    eRAZIA    ]>I    010  B    PSR   VOLONTI   0BLUL   tUElOIIB 
BS  D'ITALIA 

Vedute  le  tabelle  (7  e  i>  per  il  personale  dei  licei  e  dei 
ginnasi  approvate  con  la  legge  12  luglio  1900,  n.  259; 

Veduto  il  Nostro  decreto  25  settembre  1902,  n.  CCCLXXXIII 
col  quale  il  ginnasio  Umberto  I  annesso  al  convitto  nazio- 
nale di  Torino  venne  soppresso  dal  V  ottobre  1902; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  dì  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Tabella  C  (posti  in  diminuzione). 

1  incaricato  della  direzione      ...        L.     500 

2  reggenti  nelle  classi  superiori       *        •         >  4,000 
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3  reggenti  nelle  classi  inferiori.        •  .  L.  5,400 

1  incaricato  per  la  matematica  con  la  ri- 

monerazione  annua  .        .        •  •  »    1,200 

1  incaricato  per  la  lingua  francese  .  *  >    1,500 

Tabella  D  (posti  in  diminuzione). 

1  bidello  di  liceo  o  ginnasio    •        .        .        L.     800 
1  inserviente  custode  di  liceo  o  ginnasio 

con  alloggio >      700 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  delio 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  fario  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  4  dicembre  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  6  gennaio  1903^ 
Reg.  7.  Atti  del  Governo  a  t  109.  G.  Di  Lobbnzo. 
Lm}go  del  Sigillo.  V.  U  Gaardasigilli  F.  GOCCO-ORTD. 


Nasi. 
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CCCCLIIL 

Regio  Decreto  che  modifica  le  tabelle  organiche  del  perso-' 
naie  dei  ginnasi  in  dipendenza  della  conversione  in  go- 
vernativo del  ginnasio  comunale  di  Atri. 

4  dicembre  1003 
O^ubMioato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  12  gennaio  1903,  n.  8) 


VmORIO  EMANUELE  in 

PER    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ.    DELLA    NAZIONE 
KB  D'ITALIA 


Veduta  la  legge  12  luglio  1900,  n.  259; 

Veduto  il  Nostro  decreto  in  data  del  7  novembre  1902 
col  quale  il  ginnasio  comunale  di  Atri  a  datare  dal  P  ot- 
tobre 1902  è  convertito  in  ginnasio  governativo; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pul)blica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Alle  tabelle  organiche  in  vigore  per  il  personale  dei  regi 
ginnasi  vengono  fatte  dal  P  ottobre  1902  le  seguenti  mo- 
dificazioni : 
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Tabella  C  (posti  in  aumento). 

1  incaricato  della  direzione      .         .        .  L.      500 

1  titolare  nel  corso  superiore  .         .        .  >   2,200 

1  reggente  nel  corso  superiore.         .         •  >    2,000 

1  titolare  nel  corso  inferiore    .        .        .  »   2,000 

2  reggenti  nel  corso  inferiore  a  lire  1,800  >  3,600 
1  reggente  per  la  mathematica.  .  .  >  1,800 
1  incaricato  per  il  francese      .         .         •  »    1,500 

Tabella  D  (posti  in  aumento). 

1  bidello L.      800 

1  inserviente  custode  (con  alloggio)  •         .  >      700 

UrJiuIamo  che  il  piesente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 

Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Datò'  a  Roma,  addì  4  dicembre  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  aUa  Corte  del  conti  addì  5  gennaio  1903. 

Rep.  7.  Atti  del  Governo  a  f.  110.  G.  Di  Lorenzo. 
Lmoga  drì  Sigillo.  F.  11  GnardarigiUi  F.  GOGCO-ORTU. 


G.  Zajyardelli. 

Nasi. 
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CCCCLIV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  14  Dicembre  1902 

(Pabblicato  nella  ^azsetta  UMoiale  del  Regn.  VS  gennaio  1903,  n.  5) 

Con  cui  il  lascito  Rieschi  Federico  2*  q"  Erardo  in  Tre- 
viso viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo 
statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
Controfirmato  Giolitti  —  Visto  F-  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Gorte  dei  conti  addì  5  gennaio  1908. 
Reg.  7.  Atti  del  Goyerno  a  1  112. 


CCCCLV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  27  Novembre  1902 

(Pabblicato  nella  Oauetta  Ufficiale  del  Regno  il  16  gennaio  100%  n.  12) 

Con  cui  il  monte  frumentario  di  Piglio  (Roma)  viene  tra- 
sfonnato  in  cassa  di  prestanze  agrarie;  la  cassa  è  concen- 
trata nella  congregazione  di  carità  del  luogo,  e  viene  ap- 
provato lo  statuto  per  il  governo  del  pio  ente.  —  FtrmcUo 
VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati  Giolitti,  G.  Bac- 
celli —  Visto  F.  Cocoo-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  12  gennaio  1908. 
Reg.  7.  Atti  del  Ooyenio  a  f.  118» 
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CCCCLVI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  27  Novembri 

(Pubblicato  neDa  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  16  gennaio 

Con  cui  il  collegio  di  Maria  dì  Tu  sa  (Messina 
mato  ìq  un  monte  di  pietà  denominato  «  Di  Bi 
ministrazione  del  pio  ente  viene  affidata  alla  e 
di  carità  del  luogo  —  Firmato  VITTORIO 
—  Controfirmati  Giolitti,  G.  Baccelli  —  Vis 
Ortu. 

Rcgiatiato  alla  Corte  dei  conti  addì  12  gennaio 
Reg.  7.  Atti  del  Go?erno  a  f.  119. 


CCCCLVII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  4  Dicembre 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiai^  del  Regno  il  16  gennai( 

Col  quale  si  erige  in  ente  morale  l'asilo  di 
Arcevia  e  se  ne  approva  lo  statuto  e  si  trasfc 
favore  lire  600  di  rendita  dell'opera  pia  scuo 
ciulle  e  le  istituzioni  zitelle  povere  di  Castiglio 
Angelis,  scuola  pia  di  calzoleria,  ed  i  mont 
Avacelli,  Castiglioni,  Palazzo,  San  Pietro,  Loi 
store,  Costa  e  Caudino  —  Firmato  VITTORIO 
—  Controfirmati  Giolitti,  G.  Baccelli  —  Vis 
Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  12  gennaio 
Reg.  7.  Atti  del  Goremo  a  f.  114. 
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CCCCLVHI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  18  Dicembre  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  16  gennaio  1903,  n.  12) 

Che  provvede  al  riparto  delle  attività  e  passività  patri- 
moniali ed  alla  delimitazione  dei  confini  fra  il  comune  di 
Marudo  e  quello  di  Castiraga-Vldardo.  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto 
F.  Cocoo-Ortu, 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  12  gennaio  1003. 
Reg.  7.  Atti  del  Governo  a  f.  115. 


CCCCLIX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  21  Dicembre  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  16  gennaio  1003,  n.  12) 

Con  cui  il  ricovero  dei  vecchi  in  Mogliano  (Macerata) 
viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  sta- 
tuto organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Conr 
trofirmato  Giolitti   —    Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  12  gennaio  1003. 
Reg.  7.  Atti  del  Governo  a  f.  116. 

CCCCLX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  28  Dicembre  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  16  gennaio  1003,  n.  12) 

Col  quale  si  trasforma  la  confraternita  di  S.  Giovanni 
Battista  di  Naro  (Girgenti)  a  favore  del  locale  ospedale  di 
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San  Rocco.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro^ 
firmato  Giolitti  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Regiatnio  alla  Corte  dei  conti  addì  IS  gennaio  ld03. 
Reg.  7.  Atti  del  Governo  a  f.  117. 


COCCLXI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  28  Dicembre  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufdciale  del  Regno  il  19  gennaio  1903,  n.  14) 

Con  cui  risilo  infantile  in  Campiglia  Marittima  viene  eretto 
in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico. 
—  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmato  Gio- 
litti —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  14  gennaio  1903. 
Reg.  7.  Atti  del  Governo  a  fi  123. 


CCCCLXIL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  28  Dicembre  1902 

(Pubblicato  neUa  Gazzetta  Ufficiale  del  Re^mo  il  19  gennaio  1903,  n.  14) 

Con  cui  l'asilo  infantile  della  frazione  di  Lurate  in  comune 
di  Lurate  Abbate  viene  eretto  in  ente  morale  e  viene  ap- 
provato lo  statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  14  gennaio  1903. 
Reg.  7.  Atti  del  Governo  a  f.  124. 
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CCCCLXIII. 
REGIO  DECRETO,  Robu,  28  Dicembre  1902 

(Pabblicato  nella  Gasssetta  UfAdale  del  Regno  il  19  gennaio  1903,  n.  14) 

Con  cui  rasilo  infantile  Arturo  Poma  in  Villa  Poma  Tiene 
eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  or- 
ganico. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir^ 
maio  GiOLiTTi  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  14  gennaio  1908. 
Reg.  7.  Atti  del  Governo  a  t  125. 


CCCCLXIV. 
REGIO  DECRETO,  Robìa,  28  Dicembre  1902 

(Pubblicato  nella  Cassetta  Ufficiale  del  Regno  il  19  gennaio  1903,  n.  14) 

Con  cui  Tistituto  nazionale  Umberto  I  pei  figli  dei  mili- 
tari in  Torino  viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  ap- 
provato lo  statuto  organico.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfirmato  Giolitti  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  14  gennaio  1908. 
Reg.  7.  Atti  del  Governo  a  f.  126. 
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CCCCLXV, 

Rfiaio  Decreto  che  erige  in  ente  morale  il  legato  Motto  di 
S.  Giovanni  Battista^  frazione  del  comune  di  Luserna 
S.  Giovanni  (Torino) j  e  ne  approva  lo  statuto. 

18  agosto  1902. 
(Pabblioato  nella  Oassetta  Ufficiale  del  Regno  il  20  gennaio  1903,  n.  16) 


VITTOBIO  EMANUELE  IH 

PER  ORAZU  DI  DIO  E   PER  VOLONTÀ   DEIJ.A  NAZIONE 
EE   D'ITALIA 

Veduta  T  istanza  22  febbraio  1895  con  la  quale  il  parroco 
prò  tempore  di  S.  Giovanni  Battista,  frazione  del  comune  di 
Luserna  S.  Giovanni  (Torino),  domanda  l'erezione  in  ente 
morale  del  legato  di  lire  annue  ottanta  fatto  al  parroco  prò 
tempore  da  Domenico  Motto,  con  testamento  25  ottobre  1833, 
e  l'approvazione  del  relativo  statuto; 

Ritenuto  che  tale  somma  fu  legata  con  Toblìligo  <  che  fosse 
«  convertita  nello  stipendio  di  una  figlia  femmina  o  vedova 

<  di  capacità  e  buoni  costumi  e  da  prescegliersi  dallo  stesso 

<  parroco  fra  le  donne  cattoliche  di  detta  parrocchia,  la  quale 

<  faccia  là  scuola  alle    figlie  cattoliche    della    parrocchia  in 

<  quei  tempi  che  destinerà  il  signor  parroco  e  nel  locale  che 

<  il  medesimo  troverà   pih    conveniente,  insegnando    loro  a 

<  leggere  e  scrivere  ed  a  fare  quei  lavori   che  sono  propri 

<  e  adatti  alla  loro  cimdizione  >  ; 

45  —  Parie  supplementare^  1902. 

Digitized  by  VjOOQIC 


706 

Ritenuto  che  trattasi  di  un  legato  di  istruzione  e  di  edu- 
c^izione  fatto  a  beneficio  della  genaralità  delle  fanciulle  cat- 
toliche, come  sopra  è  detto; 

Veduta  la  deliberazione  del  consiglio  comunale  di  Lusema 
S.  Giovanni  in  data  9  aprile  1894; 

Vedute  le  deliberazioni  del  consiglio  provinciale  scolastico 
in  data  14  giugno  1897  e  14  agosto  1901  ; 

Considerando  che  con  la  domandata  erezione  in  ente  mo- 
rale potrà  avere  sempre  maggiore  incremento  l'istituzione 
Motto,  il  cui  jscopo  è  r  istruzione  e  l'educazione  morale  e 
fìsica  delle  figlie  cattoliche  della  parrocchia,  e  che  non  può 
non  ravvisarsi  l'opportunità  di  tale  erezione  anche  di  fronte 
alla  disposizione  contenuta  nell'art.  18  del  regolamento  9  ot- 
tobre 1895,  n.  623,  per  il  caso  in  cui  eventualmente  possa 
accettarsi  la  scuola  di  cui  si  tratta  a  sgravio  degli  obblighi 
del  comune; 

Considerando  che  per  la  volontà  esplicitamente  manifestata 
dal  testatore,  la  nomina  della  maestra  deve  attribuirsi  al 
parroco  prò  tempore  \  e  ciò  tanto  pih  ove  si  tengano  pre- 
senti le  speciali  condizioni  in  cui  si  trovano  la  scuola  catto- 
lica e  la  parrocchia  di  S.  Giovanni  di  fronte  al  comune  di 
Luserna,  abitato  nella  sua  grande  maggioranza  da  persone 
appartenenti  ad  altra  fede  religiosa; 

Che  in  vista  di  queste  speciali  condizioni  non  può  am- 
mettersi raggiunta  proposta  dal  consiglio  comunale  all'art.  3 
dello  statuto,  in  quanto  si  riserva  all'autorità  comunale  di 
riconoscere  se  siavi  conflitto  d'interesse  fra  la  scuola  catto- 
lica e  le  scuole  già  esistenti; 

Che  neppure  sono  d'accogliere  le  proposte  del  'consiglio 
provinciale  scolastico  in  quanto  condurrebbero  a  menomare 
la  piena  osservanza  della  volontà  del  testatore,  mentre  da 
altra  parte  esso  consiglio  ha  dalla  legge  fondamentale  sulla 
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istruzione  pubblica  e  dal  regolamento  del  3  novembre  1877, 
n.  4152,  le  facoltà  necessarie  a  curare  cbe  l'istituzione  sia 
amministrata  e  proceda  in  conformità  delle  leggi  e  dei  re- 
golamenti dello  Stato  e  che  il  parroco  non  esorbiti  nelFe- 
sercizio  delle  attribuzioni  conferitegli  e  non  distolga  le  ren- 
dite dalla  loro  destinazione; 

Veduta  la  legge  5  giugno  1859,  n.  1039,  e  il  regolamento 
approvato  con  regio  decreto  26  giugno  1864,  n.  1817; 

Udito  il  parere  del  consiglio  dì  Stato  e  adottandone  i 
motivi  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Il  legato  di  Domenico  Motto,  al  parroco  prò  tempore  di 
S.  Giovanni,  è  eretto  in  ente  morale  col  nome  di  <  Legato 
Motto  >  e  se  ne  approva  l'unito  statuto,  che  sarà  firmato  di 
ordine  Nostro  dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  18  agosto  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  15  gennaio  1903. 
Reg.  7.  Atti  del  Governo  a  f.  133.  G.  Di  Lorenzo. 
Luogo  del  Sigillo    V.  n  Guardasigilli  F.  COCCJO-ORTU. 

Nasi. 
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STATUTO  ORGANICO  DEL  LEGATO  MOTTO 


1.^  É  iBtituito  nella  parrocchia  dì  S.  Giovanni  Battista 
frazione  del  comune  di  Lusema  S.  Giovanni  con  le  rendite 
del  legato  Domenico  Motto  un'opera  avente  per  fine  Tedn- 
cazione  morale,  religiosa  e  civile  delle  fanciulle  cattoliche  di 
quella  parrocchia; 

2^  Con  le  rendite  del  legato  si  provvederà  al  pagamento 
dello  stipendio  alla  maestra.  Essa  dovrà  fare  scuola  alle  fan* 
ciulle  nel  tempo  e  nel  locale  da  determinarsi  dal  parroco 
'pto  tempore. 

LMnsegnamento  comprenderà  la  lettura,  la  scrittura  e  i 
lavori  propri  e  adatti  alla  condizione  delle  alunne. 

3^  Spetta  esclusivamente  al  parroco  fro  tempore  la  no- 
mina della  maestra,  Tamministrazione  delle  rendite  del  le- 
gato, e  la  direzione  della  scuola. 


Visto,  Sordine  di  8.  U. 
\\  ministro  della  pubblica  ii 
N.  NASI. 
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CCCCLXVL 
REGIO  DECRETO,  San  Rossore  27  Ottobre  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  20  gennaio  1903,  n.  15) 

Che  approva  lo  statuto  organico  del  monte  di  pietà  di 
Monselice.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Contro-- 
firmati  G.  Baccelli,  Giolitti  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  16  gennaio  1903. 
Reg.  7.  Atti  del  Goyerno  a  f.  130. 


CCCCLXVII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  23  Novembre  1902 
(PobbUeato  nella  Gazzetta  Uffloiale  del  Regno  il  20  gennaio  1003,  n.  15) 

Che  approva  Io  statuto  organico  del  Monte  di  pietà  di 
Lugo.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  Controfirmati  — 
G.  Baccelli,  Giolitti  —  Visto  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  15  gennaio  1903. 
Reg.  7.  Atti  del  Goyerno  a  t  131. 


CCCCLXVIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  30  Novembre  1902 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  20  gennaio  1903,  n.  15) 

Che  approva  lo  statuto  del  monte  di  pietà  di  Porto  Buf- 
folè.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controftr^ 
mati  G.  Baccelli,  Giolitti  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  15  gennaio  1903. 
Reg.  7.  Atti  del  Governo  a  t  132. 
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CCCCLXIX. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  21  Dicembre  1902 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  UMoiale  del  Regno  11  27  gennaio  1903,  n.  21) 

Coa  cui  si  approva  lo  statuto  organico  della  fondazione 
scolastica  Falcucci  in  Gubbio.  —  Firmato  VITTORIO  EMA- 
NUELE —  Controfinnato  Nasi  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  16  gennaio  1903. 
Reg.  7.  Atti  del  OoTemo  a  fi  135. 


CCCCLXX. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  28  Dicembre  1902 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  gennaio  1903,  n.  21) 

Col  quale  vengono  stabilite  le  zone  di  servitù  militare  da 
imporsi  sulle  proprietà  fondiarie  attorno  alla  polveriera  di 
Boflfoluto  della  piazza  di  Taranto.  —  Firmato  VITTORIO 
EMANUELE  —  Controfirmato  Ottolenghi  — Visto  F.  Coc- 
co-Ortu. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  17  gennaio  1903. 
Reg.  7.  Atti  del  Governo  a  f.  137. 


CCCCLXXl, 

REGIO  DECRETO,  Roma,  23  Novembre  1902 

(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  gennaio  1903,  n.  21) 

Che  modifica  lo  statuto  della  cassa  di  risparmio  di  Mo- 
dena. —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir- 
mato  G.  Baccelli  —  Visto  F.  Cocco-Ortu. 

Registrato  aUa  Corte  dei  conti  addì  17  gennaio  1903. 
Reg.  7.  Atti  del  Governo  a  f.  140. 
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CCCCLXXIL 

REGIO  DECRETO,  Roma,  30  Novembre  1902 

(Pabblieato  nella  Gazsetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  gennaio  1903,  n.  21) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  del  monte  di  pietà  di 
Udine-  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfir^ 
mati  G.  Baccelli,  Giolitti  Visto  —  F.  Cocco-Ortu. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  17  gennaio  1903. 
Reg.  7.  Atti  del  Governo  a  f.  142. 
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ccccLxxm. 

Regio  Decreto  che  modifica  la  circoscrizione  elettorale 
della  camera  di  commercio  di  Teramo. 

4  dicembre  1902. 
(Pabblicato  nella  Gazzetta  Ufflclale  del  Regno  il  27  gennaio  1903,  n.  21) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE  DITALIA 

Visto  l'art.  14  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Visto  il  regio  decreto  4  febbraio  1897,  n.  37  (parte  sup- 
plementare), che  stabilisce  la  tabella  delle  sezioni  elettorali 
della  camera  di  commercio  ed  arti  di  Teramo; 

Vista  la  deliberazione  in  data  21  ottobre  1902  della  ca- 
mera dì  commercio  ed  arti  predetta; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
Tagricoltura,  l'industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Per  la  elezione  dei  componenti  la  camera  di  commercio 
ed  arti  di  Teramo,  il  comune  di  Castelli  è  staccato  dalla  se- 
zione elettorale  d' Isola  del  Gran  Sasso  e  costituirà  una  nuova 
sezione  elettorale  commerciale  separata. 
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Ordiniamo  che  «il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
f,  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 

i  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  4  dicembre  1902. 
VITTORIO  EMA.NUELE 


Regivtrato  alla  Corte  dei  conti  addi  17  gennaio^lQOd. 
Reg.  7.  Atti  del  Governo  a  t  14L  0.  Di  Lonsirso. 
LuosfO  del  Sigillo.  V.  lì  Guardasigilli  P,  COCCO-ORTU. 


G.  Baccelli. 


Digitized  by  VjOOQIC 


716 


CCCCLXXIV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  7  Dicembre  1902 
(PiibUiMtto  BéUa  QMtetU  U£Odde  M  R«fii«  U  27  fenAaio  1903,  b.  21) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  del  monte  di  pieià  di  Cin* 
goli.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  —  Controfirmati 
G.  Baccelli,  Gioutti  —  Visto  F.  CoockhOrtu. 


Regiatrato  alla  Corte  dei  oonti  addi  17  gennaio  1908. 
Reg.  7.  Atti  del  Oorenio  a  f.  143. 
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CCCCLXXV. 

Regio  Degreto  che  determina  il  numero  dei  componenti  le 
carnee  di  commercio  ed  arti  di  Benevento  e  fissa  il 
giorno  per  le  elezioni. 

28  dicttnbrt  1902. 
(Pabblieato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  gennaio  I903|  n.  21) 


VITTOBIO  EMANUELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO   B    PER   vqlONTJL    DELLA    NAZIONE 
££  D'ITALIA 

Vista  la  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 
Visto  il  regio  decreto  11  agosto  1902,  n.  CCCXVI; 
Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
Tagricoltui^,  T industria  ed  il  commercio; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

I  componenti  la  camera  di  commercio  ed  arti  di  Benevento 
saranno  in  numero  di  quindici. 

Art.  2. 

La  divisione  in  sezioni  elettorali  della  circoscrizione  della 
camera  di  commercio  od  arti  di  Benevento  rimane  immutata 
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quale  risulta  dalla  tabella  delle  sezioni  elettorali  della  camera 
di  commercio  ed  arti  di  Caserta  per  la  provincia  di  Bene- 
vento. 

Art.  3. 

Le  elezioni  dei  componenti  la  camera  suddetta  si  faranno 
per  questa  prima  volta  sulla  base  della  lista  elettorale  per 
Tanno  1902  della  camera  di  commercio  ed  arti  di  Caserta 
per  la  provincia  di  Benevento. 

Art.  4. 

Le  dette  elezioni  avranno  luogo  nella  prima  domenica  di 
febbraio  dell'anno  1903. 

I  risultati  della  votazione  saranno  comunicati  dalle  singole 
sezioni  elettorali  al  tribunale  civile  di  Benevento  il  quale 
procederà  alla  proclamazione  degli  eletti. 

I  nuovi  eletti  saranno  insediati  col  1^  marzo  1903. 

Ordiniamo  che  il  pr^ente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  dì  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  28  dicembre  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  aUa  Corte  dei  oonti  addì  17  gennaio  1003. 
Rag.  7.  Atti  del  Goyerno  a  f.  145.  G.  Di  Lorenzo. 
Luogo  del  Siglilo.  V.  Il  Guarlasigilii  F.  COCCO-ORTU. 


G.  Haccelli. 
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CCCCLXXVL 

REGIO  DECRETO,  Roma,  21  Dicembre  1902 

(Pobblieiito  «olla  O^asetta  UfEiciide  ie\  EUgno,  il  27  gennaio  1003,  n.  21) 

Che  determina  il  numero  e  Tampiezza  delle  zone  di  ser- 
vitù militare  da  imporsi  sulle  proprietà  fondiarie  attorno  a 
talune  opere  dello  sbarramento  di  Vinadio.  —  Firmato  VIT- 
TORIO EMANUELE  —  Controfirmato  Ottolenohi  —  Visto 
F.  Cocco-Ortu. 


lUfiitrtto  alla  Corto  dal  eonti  addi  21  |«Diiaio  ld03. 
Rag.  7.  Atti  dal  OoTerno  a  f.  153. 
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CCCCLXXVII. 

Reoio  Decreto  che  autorizza  la  camera  di  commercio  ed 
arti  di  ForU  ad  imporre  una  tassa  sui  commercianti  e 
stigli  industriali  del  proprio  distretto  e  ne  approva  il 
relativo  regolamento. 

30  novembre  1902. 
(Pobblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  6  febbraio  1908,  n,  90) 


VinOBIO  EMANUELE  m 

PER    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTJl    DELLA    NAZIONI 
BS  D'ITALIA 

VÌ3to  l'art.  31  della  legge  6  luglio  1862,  n,  680; 

Veduto  il  regio  decreto  10  luglio  1902,  n.  240  (parte  sup- 
plementare) ; 

Veduta  la  lettera  della  camera  di  commercio  di  Forlì  del 
23  agosto  1902,  n.  487; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
Tagricoltura,  rindustria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art-  1. 

La  camera  di  commercio  ed  arti  di  Forlì  è  autorizzata  ad 
imporre  un'annua  tassa  sui  commercianti  e  sugli  industriali 
del  distretto  camerale. 

Art.  2. 

Alla  tassa  camerale  sono  soggetti  i  commercianti .  e  gì' in- 
dustriali inscritti  nelle  tabelle  per  Tapplicazione  dell'imposta 
sui  redditi  di  ricchezza  mobile  per  la  categoria  Bj  esclusi  i 
contribuenti  compresi  nei  seguenti  gruppi: 

a)  l'intero  gruppo  II; 

b)  le  specie  4"^  e  5*  del  gruppo  III  e  la  specie  7*  dello 
stesso  gruppo,  in  quanto  l'esercizio  non  costituisca  una  spe- 
culazione industriale; 

e)  la  specie  2*  del  gruppo  V,  in  quanto  l'esercizio  non 
costituisca  una  professione  abituale,  e  la  specie  6*  dello  stesso 
gruppo  V,  in  quanto  per  questa  si  tratti  esclusivamente  di 
esercizi  di  rivendita  di  generi  di  privativa; 

d)  le  case  di  salute  comprese  nella  specie  1*  del  gruppo  VI; 

e)  l'intero  gruppo  VII; 

/)  la  specie  3*  del  gruppo  XVIII,  in  quanto  non  si  tratti 
di  appalti. 

Sono  parimenti  soggetti  alla  tassa  camerale  i  contribuenti 
iscritti  nelle  tabelle  per  l'imposta  di  ricchezza  mobile  al 
gruppo  XXVI,  specie  1*  e  2*  della  categoria  (7,  ad  eccezione 
degli  interpreti  e  dei  corrieri. 

Art,  3. 

La  tassa  camerale  sarà  ripartita  fra  i  contribuenti  a 
seconda    dell'  importanza    dei    loro    redditi,    quali    risultano 
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dalle   tabelle  per  T  applicazione    della   imposta  di  ricchezza 
mobile. 

Per  Tappi icazione  della  tasf^a  camerale  i  redditi  dei  con- 
tribnenti  saranno  ridotti  ad  imponibili  coi  coefficienti  stabi- 
liti per  Timpo^^ta  di  ricchezza  mobile. 

Art.  4. 

Sono  esenti  dalla  tassa  camerale  i  redditi  netti  di  catego- 
ria B  inferiori  a  lire  200,  ed  i  redditi  di  categoria  C  infe- 
riori alle  imponibili  lire  288.06. 

Art.  5. 

L'aliquota  della  tassa  camerale  da  imporsi  a  ciascun  con- 
tribuente non  potrà  oltrepassare  il  limite  massimo  di  lire  una 
per  ogni  100  lire  di  reddito  inscritto  a  ruolo.  Entro  questo 
limite  ed  in  base  al  tabbisogno  annuale  risultante  dal  bilan- 
cio camerale,  la  camera  sottoporrà  alTapprovazione  del  Mi- 
nistero di  agricoltura,  industria  e  commercio  l'aliquota  ef- 
fettiva della  tassa  da  imporsi. 

Art.  6. 

La  tassa  camerale  sarà  riscossa  con  le  forme  ed  i  privilegi 
con  cui  si  riscuotono  le  imposte  erariali  e  con  le  norme  sta- 
bilite dall'unito  regolamento,  visto  d'ordine  Nostro  dal  mini- 
stro proponente. 

Art.  ?• 

Il  regio  decreto  10  luglio  1902,  n.  240  (parte  supplemen- 
tare), è  abrogato. 

46  —  ParU  supplemeniaré,  1902. 
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nrHìnUmo  che  a  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
il  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  £ 
e  di  farlo  osservare. 

a  Roma,  addi  30  novembre  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Lia  Corte  dei  conti  addì  2  febbraio  1903. 
tti  del  Gh)Yerno  a  f.  172.  G.  Di  Lorenzo. 
ìigillo.  V.  Il  Guardasigilli  F.  COCCO-ORTU. 


G.  Baccrlli. 
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REGOLAMENTO 

per  rimposizione  e  la  riscossione  dellt  tassa  a  fav 
della  camera  di  commercio  di  Forlì 


Art.    1. 


A  spese  della  camera  e  per  cura  degli  agenti  d 
ste  dirette  della  circoscrizione  di  essa,  saranno  co 
matricole  od  elenchi  divisi  per  comune  di  tutti  gli 
arti,  industrie  o  commercio  soggetti  all'imposta  di 
mobile  con  Tindicazione  del  genere  di  commercio  oc 
esercitata  e  del  rispettivo  reddito  nelle  categorie  B 
accertato  in  conformità  della  legge. 

Gli  elenchi  o  matricole  di  cui  nel  presente  artico! 
autenticati  dagli  agenti  delle  imposte. 

Art.  2. 

Gl'istituti  di  credito,  le  società  ferroviarie,  le  < 
d'assicurazione,  siano  nazionali  od  estere,  gl'imprc 
in  genere  tutti  gl'individui,  le  società,  gl'istituti  od 
siansi,  che  esercitano  il  commercio  o  l'industria  n 
scrizione  della  camera  di  commercio  di  Forlì  e  ad 
in  quella  di  altra  od  altre  camere,  sia  che  abbian 
sede  principale  nel  distretto  camerale,  sia  che  vi  ab 
stabilimenti,  esercizi,  succursali  od  anche  semplici 
tanti  od  agenzie,  sono  tenuti  al  pagamento  della 
merale  in  base  ai  redditi  attribuiti  agli  stabiliment 
cizio,  alle  succursali  ecc.  che  essi  tengono  nel  die 
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additi    potranno    esser  dichiarati    annualmente  dalle 
ditte,  0  saranno  accertati  d'ufficio  o   richiesti  agli 
iUe  imposte  ove  venne  fatta  la  dichiarazione  princi- 
►raple^siva,  ed  in  ba^  ai  rendiconti  annuali  pubbli- 
società  rispettive. 

Art.  3. 
ti  da  assoggettare  alla  tassa  camerale  saranno  va- 
ìensiti  riducendoli  a  venti  quarantesimi  del  loro  va- 
jrale  se  fanno  parte  della  categoria  B  dell'imposta 
^.za  mobile  e  a  diciotto  qr.arantesimi  se  fanno  parte 
jgoria  C. 

irà  tenuto  conto  della  detrazione  stabilita  dall'art.  55 
^e  24  agosto  1877,  n.  4021. 


Art.  4. 

iti  i  redditi,  la  camera  delibera  l'aliquota  da  imporsi 
ere  dalla  tassa  camerale  la  somma  inscritta  nel  bì- 
bitanwnte  approvato. 

Art.  5. 

iberazione  di  cui  al  precedente  articDlo  sarà  imme- 
a  ^trasmessa  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e 
0  perchè  provveda  alla  sua  approvazione. 

Art.  6. 

'ata  dal  Ministero  l'aliquota  percentuale,  la  camera 
\  i  ruoli  delle  tasse  in  base   all'aliquota   approvata, 
ioli  dovranno  contenere: 
.  numero  d'ordine; 
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T26: 

b)  il  numero  del  corrispondente  articolo  dei   ruoli  del^ 
l^imposta  di  ricchezza  mobile; 

e)  il  nome  e  cognome  o  ditta  del  contribuente; 
ri)  la  qualità  ed  il  luogo  d'esercizio  ; 
e)  il  reddito  imponibile  tassato  a  ruolo; 
/)  la  somma  di  tassa  annua  da  pagarsi; 
g)  le  eventuali  osservazioni. 

Art,  7. 

Così  compilati  i  ruoli  saranno  trasmessi  al  prefetto  della 
piovincia  per  la  loro  approvazione  e  quindi  spediti  ai  rispet- 
tivi  comuni  per  essere  pubblicati  per  8  giorni  consecutivi. 

Tale  pubblicazione  dovrà  esser  fatta  mediante  manifesto  af- 
fisso al  pubblico  col  quale  s'inviteranno  i  contribuenti  a  pren- 
dere visione  del  ruolo  della  tassa  camerale  negli  uffici  co- 
munali della  provincia. 

La  pubblicazione  dei  ruoli  costituisce  i  contribuenti  legal- 
mente tenuti  al  pagamento  della  tassa. 

Art.  8. 

I  contribuenti  possono  presentare  reclamo  in  carta  bollata 
a  termini  di  legge  alla  camera  di  commercio  non  più  tardi 
del  20^  giorno  dalla  data  della  pubblicazione  dei  ruoli. 

I  reolami  presentati  dopo  tale  termine  Boa  saranno  ricevuti, 


Art.  9. 

Le  deòisioni  della  camera  sui  reclami  sbranilo  notiflóate  ai 
reclamanti  non  piti  tardi  di  10  giorni  dalla  loro  data. 
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Art.  10. 

reclamo  ìq  corso  non  sospende  l'obbligo  del  pagamen 

tassa  camerale,  qualora  non  potesse  essere  risoluto  pria: 

3poca  della  riscossione  della  tassa.  In  tali  casi,  ove  il  r 

0  venga  accolto  favorevolmente,  si  farà  luogo  al  rimbon 

tassa  pagata  in  più. 

Art.  IL 

ìsta  però  sempre  in  facoltà  dei  contribuenti,  senza  eh 
ò  abbia  da  sospendersi  Tesecuzione  dei  ruoli,  di  ricorrere 
ibunale  contro  la  formazione  dei  ruoli  e  per  la  perca- 
\  dei  diritti  non  dovuti,  ai  termini  dell'art.  32  della  legg^ 
glio  1862,  n.  680. 
i  ricorsi  vengono  risoluti  favorevolmente  si  farà  luogo 
camera  al  rimborso  della  tassa  pagata  in  più. 

Art.  12. 

soluti  ì  reclami  insorti  ed  eseguite  le  corrispondenti  ret- 
e,  i  ruoli  esecutivi  saranno  rimessi  agli  esattori  comu- 
per  la  riscossione  delle  rispettive  partite. 
.  consegna  sarà  fatta  dal  sindaco  del  rispettivo  comune 
\nalogo  verbale,  un  esemplare  del  quale  sarà  spedito  alla 
ra  di  commercio. 

Art.  13. 

38attore  dovrà  trasmettere  a  ciascun  contribuente  una 
ila  nella  quale  saranno  indicati  il  numero  del  rispettivo 
)lo  dì  ruolo  della  tassa  camerale  e  l'ammontare  della  tassa 
ale  da  pagarsi. 
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Art.  14. 

L'esazione  della  tassa  sarà  fiotta  in  una  o  più  rate  stabi- 
lite, avendo  cara  che  le  scadenze  coincidano  con  una  delle 
scadenze  stabilite  per  il  pagamento  delle  imposte  dirette. 

Art.  15. 

Il  carico  degli  esattori  è  costitnito  dall'ammontare  dei  ruoli 
consegnati  ai  medesimi  per  la  riscossione. 

Art.  16. 

L'esazione  della  tassa  camerale  è  regolata  con  le  stesse 
norme,  con  gli  stessi  principi  e  privilegi  coi  quali  viene  re- 
golata la  percezione  delle  imposte  erariali  e  relative  sovrim- 
poste e  ciò  a  tenore  dell'art.  33  della  legge  6  luglio  1862, 
n.  680,  e  delle  disposizioni  contemplate  nei  capitoli  normali 
per  l'esercizio  delle  esattorie. 

Ari  17. 

Oli  esattori  comunali  verseranno  poi  nel  termine  stabilito 
dall'art,  80  della  legge  20  aprile  1871,  n.  192  (serie  2^), 
cioè  entro  dodici  giorni  dalia  scadenza,  nella  cassa  che  verrà 
indicata  dalla  camera,  l'ammontare  della  tassa  loro  data  in 
riscossione,  dedotto  però  l'aggio  ad  essi  spettante  nella  mi- 
sura stabilita  per  l'esazione  delle  imposte  dirette. 

In  caso  di  ritardo  al  versamento,  l'esattore  è  assoggettato 
alla  multa  del  4  per  cento  sulla  somma  non  versata  in  tempo. 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by  VjOOQIC 


CCCCLXXVlll. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  28  Dicembri 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  9  febbrai 

Che  approva  il  nuovo  statuto  del  monte  di 
viso.  —  Firmato  VITTORIO  EMANUELE  — 
G.  Baccelli,  Giolitti  —  Visto  F.  Cocco-Ori 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  3  febbraio 
Reg.  7.  Atti  del  Governo  a  f.  184. 
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CCCCLXXIX, 

Reoio  Decreto  che  modifica  le  disposizioni  statutarie 
del  lascito  Bocchi  in  Adria. 

20  ottobre  1902. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  10  febbraio  1903,  n.  33) 


VITTORIO  EMANUELE  IH 

PER    aRAZlA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
BS  D'ITALIA 

Visto  il  regio  decreto  16  aprile  1874,  n.  1891  (serie  2*); 

Considerata  la  necessità  di  meglio  ordinare  ramministra- 
zione  del  lascito  Bocchi  in  Adria; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

La  disposizione  contenuta  nell'art.  1°  del  precitato  regio 
decreto  16  aprile  1874  è  abrogata. 

Art.  2. 

D'ora  innanzi  la  fondazione  del  fu  nobile  Carlo  Bocchi  in 
Adria  sarà  amministrata  e  governata  da  un  consiglio  di  4  mem- 
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bri  nominati  dal  Nostro  ministro  della  pubblica  ii 
a  luì  proposti,  rispettivamente,  due  dal  prefetto  d 
eia  di  Rovigo,  uno  dalla  giunta  comunale  di  Ad 
dal  vescovo  di  Adria. 

Il  predetto  Nostro  ministro  designerà  tra  i  qu 
bri  il  presidente  del  consiglio  amministrativo  del 

A  parità  di  voti  prevarrò  in  consiglio  quello  del 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
Stato,  sia  mserto  nella  raccolta  uflìciale  delle  1 
decreti   del   Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunqi 
osservarlo  e  di  farle  osservare 

Dato  a  San  Rossore,  addi  20  ottobre  1902. 
VTTORIO  EMANUEIE 


Registrato  alla  Corte  dei  Coati  addi  6  febbraio  1903. 
Reg.  8.  Atti  del  Governo  a  f.  12.  G.  Di  Lorenzo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  11  GaardafliglUi  F.  COCCO-ORTU. 
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CCCCLXXX. 

Regio  Decret3  che  eiHge  in  ente  morale  la  donazione  Boschi 
a  favore  dei  cittadini  di  Sezze. 

lì  ottobre  1902 
(Pubblicato  nella  GazzotU  Ufilciale  del  R^gno  il  12  febbraio  19C3,  n,  35) 


VITTOBIO  MANUELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOI.ONTX    DELLA    NAZIONE 
£E  D'ITALIA 


Vista  la  convenzione  stipulata  il  25  gennaio  1902,  per  atti 
^^el  notaio  dottor  Francesco  Lombardini,  tra  il  conte  Giovanni 
(iucci-Boschi  e  gli  anamiiustratori  deiristituto  Pacifici  De 
Magistris  di  Sezze; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
Iri  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 


Art,  1. 

La  donatone  fatta  a  favore  dei  cittadini  di  Secce  dal  oonte 
Giovanni-Gucci  Boschi  il  25  gennaio  1902,  per  atti  del  no- 
taio dottor  Francesco  Lombardini,  è  eretta  in  ente  morale  coi 
titolo  di  Fondazione  Maria  Giacinta  Pacifici. 
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Art.  2. 
Detta  fondazione  ha  lo  scop)  di  contribuire,  con  le  sue  ren- 
dite nette,  al  mnntcniinento  di  scuole  secondarie  o  professio- 
nali maschili  o  femminili  in  Sezze;  o  di  provvedere,  con  lo 
sue  rendite  nette,  borse  di  studio  a  giovani  in  Sezze,  d'amlìo 
i  sessi,  che  attendano  gli  studi  secondari  o  professionali. 

Art.  3. 
L'amministrazione  dell'ente  è  affidata  ad  un  consiglio  ammi- 
nistrativo composto  di  un  presidente  e  di  due  consiglieri.  Il  pre- 
sidente ed  un  consigliere  sono  nominati  dal  ministro  della  pub- 
blica istruzione,  su  proposta  del  prefetto  della  provincia,  e  Taltro 
consigliere  è  nominalo  dal  consiglio  comunale  di  Sezze.  Tutti  e 
tre  i  componenti  del  predetto  consiglio  amministrativo  devono 
essere  scelti  tra  i  cittadini  di  Sezze,  e  durano  in  carica  tre  anni. 

Art.  4. 

Con  regolamento  che  verr?i  sottoposto  airappiovazione do!  mi- 
nistro della  pubblica  istruzione  dal  consiglio  amministrativo,  sn- 
ranno  stabilite  le  norme  amministrative  della  fondazione,  e  sarà 
determinato  lo  scopo  cui  dovranno  erogarsi  le  rendite  di  essa. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  d(?I!o 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  San  Rossore,  addì  17  ottobre  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 


Repristrato  alla  Corte  dei  conti  addì  0  febbraio  1903. 

Reg.  8.  Atti  del  Governo  a  f.  20.  G.  Di  Lorenzo. 

Luogo  del  Sigillo.  V.  l\  Guardasigilli  F.  COCCO-ORTU. 


Nasi, 
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CCCCLXXXI. 
3ECRET0,  San  Rossore,  2  Novembre   1902 
nella  Oazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  18  febbraio  1903,  n..40) 

il  ricovero  cronici  in  Ostiano  (Cremona)    viene 
ite  morale  e  viene  approvato  lo  statuto  organico 
Bgazione  di  carità  del  comune  medesimo  ammi- 
della   nuova  fondazione  —  Firmato  VITTORIO 
E  —  Controfirmato  OioIìItti  —  Visto  F.  Cocco- 


astrato  alla  Corte  dei  conti  addì  13  febbraio  1903. 
Reg.  8.  Atti  del  Governo  a  t  28. 
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Regio  Decreto  che  approva  lo  statuto  organico 
per  Vistituto  Vegni  alle  Capezzine  {Arezzo). 

28  dicembre  1902. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  20  febbraio  1903,  n.  42) 


VITTOBIO  EMANUELE  Ili 

iVBL    ORAZU    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
£B  D'ITALIA 


Visto  il  regio  decreto  6  maggio  1883,  n.  DCCCCLVH  (se. 
rie  3*  parte  supplementare)  per  la  costituzione  in  ente  morale 
deiristituto  Vegni  alle  Capezzine  (Arezzo); 

Visto  il  regio  decreto  9  gennaio  1898,  n.  VI  (parte  sup- 
plementare, che  approva  lo  statuto  organico  deiristituto  me- 
desimo ; 

Udite  le  proposte  della  giunta  di  vigilanza  deiristituto  in 
ordine  allo  statuto  stesso; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 
Sentito  il  consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  ministro  d^agricoltura,  industria  e  com- 
mercio: 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Arlicolo  unico. 

Fi  approvato  per  l'istituto  Vegni  (?ciiola  pratica  di  agricol- 
tura nella  azienda  agraria)  lo  statuto  organico  annesso  al  pre- 
sente decreto,  firmato  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  proponente, 
in  sostituzione  di  quello  approvato  con  regio  decreto  9  gen- 
naio 1898,  n.  VI  (parte  supplementare,  che  è  abrogato. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  fiirlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  28  dicembre  1902. 


VITTORIO  EMANUELE 


Regstrato  alla  Corte  dei  conti  addi  14  febbraio  1903. 
Rog.  8.  Atti  dol  Governo  a  f.  29.  G.  Di  Lorenzo. 
Luogo  fìei  SfglUo.  V.  Il  Guardasigilli  F.  COCCO-ORTU. 


G.  Zanardellt. 
G.  Baccelli. 
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STATUTO  ORGANICO  DELL7STITUT0  VEGNI 

I. 
Sede  e  scopo  delVistituto. 

Art.  1. 

L'istituto  Vegai  (scuola  pratica  di  agricoltura  neirazienda 
agraria)  eretto  iu  ente  morale  con  regio  decreto  6  maggio 
1883,  n.  957  (serie  3*,  parte  supplementare),  ha  sede  nella 
tenuta  delie  Capezzine,  nei  comuni  di  Cortona  e  Montepul- 
ciano, e  nella  Villa  e  podere  BaruUo  nello  stesso  comune  di 
Cortona. 

Art.  2. 

L'istituto  ha  lo  scopo  di  formare  degli  amministratori  dì 
aziende  agrarie  abili  e  largamente  esercitati,  capaci  di  dif- 
fondere i  piti  sani  principii  della  scienza  agronomica,  e,  col 
consiglio  e  coll'esempio,  la  più  efdcace  loro  applicazione; 
contribuendo  cos\  al  miglioramento  economico  del  paese. 

Art,  3. 

L'i?truzione  sarà  divisa  in  due  corsi: 

Corso  inferiore,  teorico  essenzialmente  pratico,  per  i  gio- 
vani che  mirano  a  diventare  semplici  agenti  di  campagna. 

Corso  superiore,  in  cui  avrà  largo  sviluppo  la  parte  teo- 
rica, per  coloro  che  vogliono  dedicarsi  all'alta  direzione  di 
importanti  aziende  agrarie  proprie  o  di  altri. 

47  —  f^arU.  fupplernentaré,   190J. 
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Potrà  essere  aggiunto  un  corso  di  perfezionamento  per 
i  giovani  che  abbiano  cotipiuto  il  corsa  superiore  nell'istituto 
o  un  corso  equipollente  ip  altre  scuole  congeneri. 

Sono  annessi  alla  scuola^  un'azienda  agraria  e  dei  campi 
sperimentali.  . 

I  programmi  d'insegnamento  saranno  determinati  dai  re* 
gelamenti. 

n. 

Apfiminptf  azione  —  Direzione. 

Art.  4. 

Ij'ìstituto  Vegni,  salvo  il  controllo  dei  bilanci  preventivi  e 
consuntivi,  per  parte  della  giunta  aifiministrativa  di  Siena,  e 
l'alta  tutela  dello  Stato  per  parte  del  Ministero  di  agricoltura, 
è  governato  da  una  giunta  di  vigilanza^  da  un  direttore,  da 
un  consiglio  di  «cuol^^z 

III. 
Giunta  di  vigilanza. 

Art*  5. 

La  giunta  di  vigilanza  è  composta  di  un  rappresentante  di 
ciascuno  dei  comuni  di  Cortona,  Montepulciano  e  Siena;  e 
delle  {jr^vinoie  di.  Arezzo  e  di  Siena,  eletti  dai  rispettivi  con- 
sigli comui^ali  e  provinciali. 

Gli  ujfici  sono  gratuiti:  hanno  la  durata  dj  un  trieijinio  ed 
i  nominati  possono  essere  rieletti. 

Nessuno^può  rappresentare  più  d^  uno  degli  Wti. 
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Art.  6. 

La  ^unta  elegge  fra  i  suoi  mèmbri  il  presidente  ed  il  se- 
gretario, ì  quali  restano  in  ufficio  tre  anni  e  sono  rieleggibili. 

Art.  7. 
La  giunta: 
a)  amministra  il  patrimònio  più  specialmente  per  mezzo 
del  suo  presidente,  valendosi  dell'opera  di  un  ragioniere,  salvo 
le  disposizioni  dell'art,  13; 

fi)  ha  la  rappresentanza  legale  dell'ente  a  tutti  gli  effetti 
9  la  esercita  per  mezzo  del  suo  presidente; 

e)  nomina  il  personale,  per  regola,  sui  risultati  di  pub- 
blici concorsi  aperti  per  titoli,  o  per  titoli  ed  esami  a  seconda 
dei  casi  e  degli  uffici  e  pubblicati  nel  più  breve  termine  dalla 
vacanze  dei  posti. 

Può  però  chiamare  alla  direeione  e  all'insegnamento  per- 
sone notoriamente  fornite  di  speciali  titoU  ed  attitudini,  salvo 
in  ambedue  i  casi,  la  osservanza  di  quanto  è  prescritto  allo 
art.  lo. 

Nomina  a  scelta  il  personale  della  fattoria,  sulla  proposta 
del  direttore,  e  quello  subalterno  dell'istituto; 

d)  delibera  la  sospensione,  il  licenziamento,  la  revoca  di 
tutto  il  personale,  sulla  proposta  del  presidente  o  del  diret- 
tore a  seconda  delle  competenze  rispettive,  colle  norme  pre- 
scritte all'art.  10; 

e)  determina  il  ruolo  organico  é  le  retribuzioni  di  tutto 
il  fjervsonale  ;  discute  ed  approva  i  regolamenti  speciali,  salva 
la  sanzione  del  Ministero  di  agricoltura; 

f)  con  le  fo^me  prescritte  all'art.  10,  può  formulare  le 
modificazioni  dello  statuto  che  crederà  oppoptilbe,  da  sottò- 
porsi  all'approvazione  superiore;  .     . 
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g)  anno  per  anno,  sentito  il  direttore,  determina  il  nu- 
mero massimo  de{]^li  alunni  da  ricevere  neiristituto  sia  gra- 
+/uiti,  sia  a  mezza  retta,  sia  paganti. 

Questo  numero  sarà  limitato  non  solo  per  meglio  impartire 
agli  alunni  una  completa  educazione  morale,  intellettuale  e 
pratica  ;  ma  perchè  una  giusta  parte  della  disponibilità  pa- 
trimoniale possa  sempre  essere  rivolta  al  miglioramento  della 
istruzione  ed  ai  bonificamenti  del  possesso  delle  Capezzine; 

A)  salla  proposta  del  direttore  e  del  consiglio  di  scuola, 
proclama  le  nuove  ammissioni,  i  passaggi  di  classe,  conferisce 
le  licenze,  ecc.  ; 

t)  provvede,  infine,  con  i  mezzi  che  crede  più  eflScari, 
perchè  r  indirizzo  morale,  educativo,  didattico  ed  economico 
deirente  corrisponda  alle  norme  tracciate  dal  benemerito  fon- 
datore, salve  le  competenze  superiori. 

Art.  8. 

La  giunta  si  raduna  ordinariamente  due  volte  Tanno  per 
discutere  ed  approvare  i  bilanci  consuntivo  e  preventivo  da 
sottoporro  alla  sanzione  della  giunta  provinciale  amministrativa 
di  Siena:  per  udire  le  relazioni  del  presidente  e  del  direttore 
sull'andamento  deiramministrazione  e  delT istituto:  per  delibe- 
rare su  tutte  le  proposte  che  dai  suddetti  verranno  presentate. 

Straordinariamente  è  convocata  tutte  le  volte  che  il  pre- 
sidente lo  creda  opportuno,  o  sulla  richiesta  di  due,  almeno, 
dei  suoi  membri. 

Art.  9. 

Negli  intervalli  tra  le  riunioni,  la  giunta  è  rappresentata 
dal  presidente,  il  quale  provvede  in  tutti  i  casi  di  urgenza, 
salvo  a  riferire  alla  giunta  st.essa  alla  prima  adunanza  per 
da  sua  ratifica. 
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Art.  10. 

Per  la  validità  delle  deliberazioni  della  giunta,  la  pl^ima 
convocazione,  occorre  la  presenza  almeno  di  quattro  dei  suoi 
membri,  e  in  seconda  di  tre  almeno. 

È  però  necessario  sempre  la  presenza  di  quattro  compo- 
nenti per  deliberare  : 

a)  sulla  nomina  per  concorso  o  sulla  revoca  del  direttore 
e  del  personale  superiore  dell' istituto  ; 

h)  sulle  operazioni  interessanti  il  patrimonio,  come  alie- 
nazioni di  fondi,  trasformazioni  di  capitali,  impegni  dura- 
turi, ecc.; 

e)  sulle  modificazioni  dello  statuto  e  del  ruolo  organico 
del  personale. 

Le  nomine  per  chiamate,  da  sottoporre  alla  sanzione  del 
Ministero  di  agricoltura,  dovranno  essere  deliberale  con  la 
presenza  di  tutti  i  componenti  e  con  voto  unanime  c3  segreto. 

IV. 
Del  presidente. 

Art.  11. 
11  presidente: 

a)  convoca  e  presiede  le  adunanze  della  giunta  e  cura 
la  esecuzione  dei  suoi  deliberati; 

h)  ha  la  rai)presentanza  deirente  in  nome  della  giunta  ; 

e)  negli  intervalli  tra  le  riunioni  della  giunta  prende  i 
provvedimenti  di  urgenza  che  giudica  opportuni,  salvo  il  di- 
sposto delFart.  9  ; 

d)  firma  i  certificati,  i  diplomi  da  rilasciarsi  agli  alunni, 
i  mandati  amministrativi,  ecc,; 
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Cj  tiene  la  corrispondenza  officiale  e  quella  aouninistra- 
tiva; 

/}  annualmente,  e  quante  volte  occorra,  informa  la  gianta 
suirandamento  amministrativo  generale  e  sul  funzionamento 
dell'istituto:  formula  le  sue  proposte,  presenta  quelle  formu- 
late dal  direttore  e  dal    consiglio  di  scuola  col  sua  parere  ; 

g)  presenta  alla  giuuta  i  bilanci  del  patrìmootio  da  essa 
amministratx),  fatti  compilare  d^  ragioniere,  e  quelli  che  deve 
redigere  il  direttore  pei  poteri  designati  a  scopo  d'istrttóone. 

Art.  12. 

Nel  caso  di  vacanza  improvvisji  dell'ufficio  di  direttore,  ne 
assume  provvisoriamente  le  funzioni  e  convoca  con  soUecito- 
dine  la  giunta  perchè  provveda  alla  reggenza  ed  alla  nomina 
del  titolare* 

V. 

Del   direttore. 


Alt.   13. 
11  direttore: 

a)  è  il  capo  di  tutto  il  personale  dell' istituto  ; 

6)  sopraintende  all' insegnamento  ;  provvede*  ai^  gabinetti 
ed  ai  campi  sperimentali  ;  alla  disciplina*  interna  dell'  istituto 
e,  coadiuvato  da  un  economo,  all'amministrazione  dell'istituto 
stesso; 

e)  assume  TaUa  direzione  tecnica  dell'azienda  agraria 
delle  Capezzine:  ne  suggerisce  il  razionale  indiria»  agricolo: 
dirige  la  esecuzione  delle  opere  di  bonificazione  del  fondo  nei 
limiti  degli  stanziamenti  che  anno  per  anno  la  giunta  fani 
a  questo  scopo  a  sua  proposta,  nella  misopai  delle  possibUità 
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economiche  del  patrimonio;  Assume  ^amministrazione  di  due 
poderi  assegnati  aQ'istituto  a  scopo  di  istruzione  agraria,  pre- 
àentandone  i  bilanci  al  pre<iidente  della  giunta,  in  conformità 
dell'art.  11; 

d)  presiede  il  consiglio  di  scuola  e  dà  corso  ai  suoi  de- 
liberati; 

e)  annualmente,  e  ogni  volta  cbe  le  cii^costanzé  lo  ri- 
chiedano, riferisce  al  presidente  intorno  all'andamento  della 
scuola,  sul  personale,  ecc.,  formula  le  sue  proposte  e,  ove 
importino  spesa,  chiede  i  fondi  opportilni; 

/)  assiste  con  voto  consultivo  alle  adunanze  della  giunta, 
quando  debba  essere  discusso  Tindirizzo  da  darsi  all'istituto, 
o  qualche  provvedimento  riguardante  il  personale  dell'istituto 
stesso; 

g)  dovrà  assumere  una  parte  importante  nell'insegna- 
mento. 

Art.  14. 

Il  direttore  deve  risiedere  permanentemente  nell*  istituto, 
durante  l'anno  scolastico  e  nei  periodi  degli  esami. 

La  qualità  di  direttore  è  incompatibile  coll'esercizio  di  uf- 
fici 0  di  insegnamenti  che'  obblighino  il  titolare  à  frequenti 
assenze  o  lo  distolgano  dalle  cure  dell'istituto. 

VI. 
Del  consiglio  di  scuola. 

Art.  15. 

Fanno  parte  del  consiglio  di  scuola  gl'insegnanti,  tra  i  quali 
è  scelto  il  segretario,  e  quando  U  direttore  lo  creda  oppor- 
tuno, anche  i  maestri  pratici;  questi  però  con  voto  consultivo; 

Il  consiglio  è  convocato  e  presieduto  dal  direttore 
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Art.  16. 

Il  consiglio  di  scuola: 

a)  coadiuva  il  direttore  in  tutto  ciò  che  riguarda  Tin- 
segnamento; 

b)  propone  i  programmi  dei  corsi  nuovi,  le  modificazioni 
di  quelli  esistenti;  formula  i  temi  pi^r  gli  esami  di  ammis- 
sione, di  promozione  e  di  licenza; 

e)  quando  ne  sia  richiesto  dal  direttore,  dà  il  suo  pa- 
rere circa  r  istituzione  di  nuove  cattedre,  sulla  modificazione 
di  quelle  esistenti;  intorno  alla  conduzione  dell'azienda  mo- 
dello sulle  esperienze  e  sugli  studi  da  intraprendere  sulle  col- 
lezioni di  macchine,  arnesi,  piante,  animali,  prodotti,  ecc.; 

d)  visti  i  risultati  degli  esami  degli  allievi  li  classifica 
per  ordine  di  merito,  riferendone  alla  giunta  per  le  sue  com- 
petenze. 

Art.  17. 

Il  consiglio  di  scuola  si  riunisce  almeno  una  volta  al  mese, 
e  dei  suoi  atti  il  segretario  redige  sempre  processo  verbale. 

Art.  18. 
Verificandosi  parità  di  voti,  il  voto  del  direttore  determina 
la  prevalenza. 

VII. 
Del   ragioniere. 

Art.  19. 
Il  ragioniere: 

a)  tiene  la  gestione  generale  del  patrimonio  sotto  la  di- 
retta autorità  della  giunta  e  per  essa  del  suo  presidente; 
h)  prepara  i  consuntivi  ed  i  preventivi  ; 
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e)  esercita  il  controllo  ed  il  sindacato  su  tutti  i  servizi 
ammiDÌstrativi,  salve  le  competenze  del  direttore,  sopra  quanto 
riguarda  Tamministrazione  interna  dell'istituto; 

d)  compila  e  firma  i  mandati; 

e)  coadiuva  la  giunta  ed  il  suo  presidente  nel  di.sbrigo 
degli  affari,  prepara  la  corrispondenza,  ecc. 


Vili. 
De  IV  econo  mo. 

Art.  20. 

L'economo  tiene  Tamministrazione  interna  dell'  istituto  : 
provvede  al  trattamento  degli  alunni,  airarredamento  dell'i- 
stituto, al  materiale  scientifico  e  scolastico  sotto  la  diretta 
dipendenza  del  direttore. 


IX. 
Del   cassiere. 

Art.  21. 

Il  cassiere  tiene  la  cassa,  riscuote  e  paga  dietro  regolari 
mandati  firmati  dal  presidente,  dal  ragioniere  e  dal  direttore 
per  la  parte  da  esso  amministrata. 

Presta  cauzione  e  risponde  della  sua  gestione. 
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X. 

Degli   alunni. 


Art.  22. 


inni  sono: 
sto  gratuito; 
jzza  retta; 
Qti  intiera  retta. 


kti  23. 


gratuiti  e  a  mezza  retta  sono  conferiti,  salvo  il  di- 

Tarticolo  seguente,  per  concorso,  per  documenti  e 

dolamente  a  giovani  di  famiglie  toscane,  che   da 

alméno  risiedono  nelle  pròvincie  di  Arezzo,  Firenze, 

Livorno,  Lucca,  Pisa  e  Siena. 

Art.  24. 

identi  in  linea  retta  di  Eustachio  Vegni  di  Asciano, 
del  fondatore  dell' istituto,  (juando  posseggano  le 
di  ammissibilità  stabilite  dai'  regolamenti,  avranno 

preferenza. 

Art.  25. 

i  a*  jfegnmeìitò' sono  aifamessi  indistintamente'  gib- 
mi  e  stranieri  dopò  un  esame  di  idodeità. 
il  numero  dei  dichiarati  idonei  sorpassasse  quello 
disponibili,  si  darà  la  preferenza  agli  aspiranti  che 
I  più  segnalati  nelle  prove  degli  esami. 
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Disposizioni  ^ene^ali. 

Att.  26. 

or  incarichi  di  cassiere  e  di  economo  pò 
affidati  a  qualcuno  degli"  ìAHggwmtk 

Art  27. 

Con  regolamenti  speciali  saranno  stabi 
seguire  per  la  riominiB^  del  pensodafey  p^ 
minis4rFfttdv%  ecc.. 

Art..  28. 

Tutto  il  personale  va  soggetto  a  confe 
UQr  annof  dìsdlaf  mniihla. 


VUta,  éTori 

11  miniitro  di  agricolti 

G.  BA 
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CCCCLXXXIIL 

Regio  Decreto  che  approva  lo  statuto 
per  Vaccademia  filodrammatica  italiana  in  Genova. 

Z7  novembre  1902. 
(Pubblicato  neUa  Gazzetta  Uffici-ile  del  Regno  il  27  febbraio  1903,  n.  48) 


VITTORIO  EMANUELE  m 

noi    OIUZU    DI    DIO    B    PBR    VOLONtI    DSLLA    NÀZIOIIB 
Il  D'ITALIA 


Veduto  il  regio  decreto  25  febbraio  1894,  n.  CXXTV  col 

le  Taccademia  filodrammatica  italiana  in  Genova  fu  eretta 

ente  morale  e  ne  fii  approvato  lo  statuto; 

Veduta  la  domanda  dell'accademia  predetta  per  l'approva- 

di  un  nuovo  statuto,  deliberato  dall'assemblea  generale 

soci; 

1'  Sentito  il  consiglio  di  Stato; 

^r  Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
pubblica  istruzione; 

^Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 


Articolo  unico. 

Per  l'accademia  filodrammatica  italiana  in  Genova  è  ap- 
ivato  lo  statuto  annesso  al  presente  decreto  e  firmato,  d'or- 
Nostro,  dal  predetto  Nostro  ministro. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uificiale  delle 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunq 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  adJì  27  novembre  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  21  febbraio  1903. 
Reg,  8.  Atti  del  Governo  a  f.  46.  G.  Di  Lorenzo. 
Luogo  del  Sigillo.  V,  Il  Guardasigilli  F.  COCCO-ORTU. 
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STATUTO 
dell'accademia    filodrammatica  itali 


Composizione  e  scopo  dell'accademia. 

Art.   1. 
L'accademia  filodrammatica  italiana,  costitoita  in 
con  privata  scrittura  del  15  luglio  1856  è  eretta  in 
rale  con  regio  decreto  del  15  febbraio  1694,  ha  se 
nova,  nel  Teatro  Nazionale,  di  sua  proprietà. 

Art.  2. 
L*accademi£^  hj^i  per  scopo  lo  studio  e  Tiacrementc 
draipfjiaiica  e  1^  cpiitribuzione,  occorrendo,  ift  opere 
ficen^a.  4  conseguire  tali  intenti  i^t^bilisce  annuali 
corsi  di  rappresentazioni  teatrali  e  altri  tratteniment 
le  uprme  stabilite  dal  regolamento  ^n^erno,  erogapdi 
neficeqza  ti^tto  quanto  le  è  consentito  dal  suo  bilai 


Art.  3. 
L'accademia  si  compone  di  soet  onorari,  beneme 
riti,  contribuenti,  palchettisti-proprietari  e  pittori. 

Dei  soci. 

Art.  4. 

Il  titolo  di  socio  onorario  è  conferito  a  persona 
lustro  airaccademia. 

Il  titolo  dissocio  benemerito  è  segno  di  speciali 
scenza^a  chi  ha^^reso  importanti  servigi  all'accadei 
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Il  titolo  di  socio  emerito  è  conferito  a  chi  ha  prestato  al- 
l'accadeiDia  tali  cure  da  meritare  una  speciale  considerazione. 

La  qualità  di  socio  contribaente  viene  conferita  dal  consi- 
glio a  persona  deena  e  di  civile  condizione,  che  ne  abbia  fatta 
domanda  per  iscritto  al  presidente. 

La  qualità  di  socio  palchettista  proprietario  deriva  da  patti 
con  ve  azionali,  di  cui  negli  atti  d'acquisto  del  teatro. 

La  qualità  di  socio  attore  viene  conferita  dal  consiglio  al- 
rallìevo  che  abbia  dato  prove  di  abilità  e  diligenza. 

Diritti  e  doveri  dei  soct. 

Art.  5. 

I  soci  onorari,  benemeriti  e  gli  emeriti  hanno  diritto: 
1^  al   libero   ingresso   personale  a  tutti  i  trattenimenti 
dati  dairaccademia,  salvo  le  eccezioni,  di  cui  all'art.  24; 

2?  al  voto  consultivo  nelle  adunanze  delle  assemblee  ge- 
nerali ; 

3®  al  voto  deliberativo   quando  fanno  parte   del  consi- 
glio direttivo  o  coprono  la  carica  di  revisore  dei  conti. 

Art.  6. 

I  soci  contribuenti  sono  obbligati: 

1^  al  pagamento  di  lire  IO,  come  quota  di  ammissione  ; 
2^  al  pagamento  di  quel  contributo,  che  l'assemblea  ge- 
nerale, all'approvazione  del  bilancio  preventivo,  stabilirà  per 
ogni  categoria. 
Hanno  diritto  : 

1^  al  voto  deliberativo  nelle  adunanze  dell'assemblea  ge- 
nerale*; 
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2®  a  una  quota  di  biglietti  d' invito  in  quel  nu 
determinarsi  per  le  diverse  specie  di  trattenimenti; 

S''  al  libero  ingresso  personale  in  occasione  di 
sentazioni  sociali,  salvo  le  eccezioni,  di  cui  all'art,  i 

Art.  7. 

I  soci  palchettisti- proprietari  hanno  gli  stessi  diritti 
contribuenti,  senza  alcuna  eccezione. 

Art.  8. 

I  soci  attori  sono  obbligati  a  prestar  l'opera  loro  ne 
citazioni  drammatiche,  sostenendo  le  parti  loro  affida 
rosservanza  delle  speciali  disposizioni  del  regolamento 
e  hanno  diritto: 

1^  al  libero  ingresso  peraonale  a  tutte  lo  rapp 
zioni  sociali,  salvo  le  eccezioni,  di  cui  all'art.  24; 

2®  a  una  quota  di  biglietti  d'invito  per  ogni  re 
dinaria; 

3**  al  voto  deliberativo  nelle  adunanze  deirasseni 
nerale. 

Art.  9. 

Le  socie  attrici   hanno  gli   stessi  doveri    dei  soci 
hanno  diritto: 

P  all'ingresso  personale  a  tutte  le  rappresenta; 
ciali,  in  compagnia  di  una  persona  di  loro  famiglia, 
eccezioni,  di  cui  all'art.  24; 

2"  a  una  quota  di  biglietti  d'invito  per  ogni  re 
dinaria. 

48  —  Parte  suppUmmiarey  1902 
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Art.  10. 

Oli  bllievi  hanno  il  dovere  dì  prestare  Topera  loro,  come 
i  soci  attori,  e  godono  il  loro  diritto  di  ingresso  personale 
(se  allieve,  in  compagnia  di  una  persona  di  loro  famìglia)  a 
tutte  le  rappresentazioni  sociali,  salvo  le  eccezioni,  di  cui  al- 
l'art. 24. 

Art.  IL 

Tia  noniina  dei  soci  contribuenti  e  attori,  come  anche*  Tam- 
missione  degli  allievi,  è  di  competenza  del  consiglio  direttivo. 

La  nomina  dei  soci  onorari,  benemeriti  e  emeriti  è  fatta 
dall'assemblea  generale  esclusivamente  sulla  proposta  moti- 
vata dal  consiglio  direttivo. 

Gli  eflFetti  della  nomina  cessano  amministrativamente  per 
dimissione  chiesta  e  regolarmente  accordata. 

Tutti  i  soci  indistintamente  non  hanno  per  questa  loro  qua- 
lità, né  possono  mai  acquisire  diritto  alcunio  sul  patrimonio 
sociale. 

Per  i  soci  in  congedo  temporario  resterà  sospeso  Pesercizio 
dei  diritti  conferiti  dal  presente  statuto. 

Art.  12. 

Sono  riancellati  dall'albo  dei  soci,  previo  giudizio  disciplinare  : 
V  coloro  la  cui  condotta  sia  giudicata  gravemente  ri- 
provevole e  possa  recare  sfregio  o  danno  airaccademia: 

2"*  coloro  che  hanno  mancato  alle  rappresentazioni  in  cui 
avevano  parte; 

3"*  coloro  che  per  altre  infrazioni  ai  doveri  imposti  dal 
regolamento  interno  ai  soci  componenti  il  corpo  artistico,  in- 
corressero nei  casi  di  recidività  previsti  dal  regolamento  stesso; 
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4"*  coloro  che  hanno  dato  luogo  o  presero  pi 
concerto  tendente  a  imporre  al  consiglio  o  all'ass 
qualsiasi  atto,  o  a  impedire  l'esecuzione  d'una  da 
salvo  il  disposto  degli  articoli  17  e  25  del  presei 
Può  essere  però  applicata  Tàmmonizione  o  la  e 
temporanea  dei  diritti  di  socio  per  le  mancanze  r 
meno  gravi  o  in  quei  casi  in  cui  concorrono  a  Ùlyì 
ciò  circostanze  attenuanti. 

I  ^udizi  disciplinari  sono  di  competenza  del  ce 
rettivo,  e  il  socio  cancellato  ha  diritto  di  ricorrere 
alFassemblea  generale,  presentando  le  proprie  r 
iscritto,  0  facendosi  rappresentare  all'adunanza  da 

Art.  13. 

Decadono  dalla  qualità  e  dai  diritti  di  socio  cole 
mettono  di  fare  i  dovuti  pagamenti. 

La  decadenza  è  pronunziata  dal  consiglio  cinque  | 
ravviso  di  pagamento  dato  per  iscritto  e  rimasto  s€ 

II  consiglio  però  non  devo  tollerare  la  morosi! 
oltre  il  percorso  di  un  mese. 

Art.  14. 
I  soci  cancellati  non  possono  essere  riammessi,  s 
un  anno  e  previa  deliberazione  delFassemblea. 

I  soci  decaduti  possono  essere  riammessi  dal  coi 
vio  pagamento  del  debito  rimasto  insoluto. 

La  riammissione  d'un  ex-socio  non  importa  la  ri 
.  del  pagamento  del  tributo  di  ammissione. 

Art.  15. 
L'obbligazione  dei  soci  contribuenti  e  attori  è  di 
un  anno  accademico  e  è  continuativa  per  Tanno 


Digitized  by  VjOOQIC 


non  sia  stata  domandata  la  dimissione  un  mese  prima 
ertura  della  stagione  teatrale. 

contribuenti  possono  però  presentare  la  loro  dimìs- 
tro  10  giorni  dall'approvazione  del  bilancio  preventivo 

nel  caso  che  fossero  loro  stati  imposti  gravami  mag- 
e  nel  corso  di  recite  precedenti, 
'obbligazione  può  anche  essere  temporaneamente  so- 
r  congedo  richiesto  e  ottenuto  nelle  condizioni  stabi- 
regolamento. 

Art.  16. 

messo  il  cumulo  di  diverse  qualità  in  un  socio;  però 
tori  che  volessero  assumere  anche  h  qualità  di  socio 
ante  non  devono  pagare  il  tributo  ai  ammissione  sta- 
1  n.  1  deirart.  6. 

lulo  di  diverse  qualità  in  un  socio,  non  gli  dà  il  di- 
\  a  una  quota  di  biglietti  d'invito,  salvo  le  eccezioni, 
irart.  33. 

Bell'assemblea  generale. 

Art.   17. 

mWea  generale  è  convocata  ordinariamente: 

prima  dell'apertura  dell'anno  accademico  per  l'appro- 

iel  bilancio  preventivo,  e  per  tutto  ciò  che  riguarda 

delle  rappresentazioni; 

on  più  tardi  d'un  mese  dopo  la  chiusura  del  corso 

presentazioni,  par  l'approvazione  del   resoconto,  per 

dei  membri  del  consiglio  direttivo  e  per  la  nomina 
3ri  dei  conti, 
tre  convocata  straordinariamente  ogni  qualvolta  dal 

ne  sia  riconosciuta  la   opportunità,  o  quando  venti 
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soci  oon  \oto  deliberativo    ne  facciano  per  iscritto  motivata 
domanda. 

Rifiutandosi  però  o  trascurando  il  consiglio,  oltre  dieoi 
giorni,  di  convocare  Tassemblea  richiesta  dai  venti  soci,  questi 
possono  convocarla  direttamente,  e  in  tal  caso  l'adunanza  è 
presieduta  dal  socio  piU  anziano  d'età,  esclusi  i  membri  del 
consiglio;  ma  non  può  validamente  deliberare  clic  in  seconda 
convocazione,  se  nella  prima  non  è  intervenuto  almeno  il  terzo 
dei  soci  dimoranti  in  Genova,  aventi  voto  deliberativo. 

Art.  18. 
L'assemblea  è  convocata  per  mezzo  d'avvisi  spediti  ai  soci 
cinque  giorni  prima  dell'adunanza,  e  indicanti  le  pratiche  da 
trattarsi,  il  luogo,  il  giorno  e  l'ora  della  convocazione. 

Art.  19. 

L'assemblea  generale  può  validamente  deliberare  qualunque 
sia  il  numera  dei  soci  intervenuti.  Però  nelle  adunanze  con- 
vocate  straordinariamente,  per  i  casi  accennati  dagli  arti- 
coli 29,  32  e  34,  non  si  può  validamente  deliberare  quando 
non  è  intervenuto  almeno  un  terzo  dei  soci  calcolato  sul  nu- 
mero totale  dei  soci  dimoranti  in  Genova. 

Non  raggiungendosi  il  numero,  di  cui  al  precedente  paia- 
grafo,  si  procede  ad  una  seconda  convocazione,  e  in  allora 
le  deliberazioni  sono  valide  qualunque  sia  il  numero  dei  soci 
presenti. 

Art.  20. 

Sono  d^esclusiva  competenza  dell'assemblea  generale  le  se- 
guenti pratiche: 

1*  deliberare  sopra  tutto  ciò  che  rifletto  la  costituzione 
e  l'ordinamento  sociale,  e  sulle  questioni  a  essa  riservate  dal 
presente  statuto; 
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2®  nominare  i  membri  del  consiglio  direttivo,  i  revisori 
dei  conti,  e  conferire  le  qualità  speciali  di  socio  indiòate  dai 
paragrafi  1,  2  e  3  aelFart.  4; 

3^  stabilire  annualmente  le  erogazioni  in  beneficenze  e 
ii  modo  d'impiego  dei  capitali  disponibili;  . 

4"*  discutete  e  approvare  ilbilancio preventivo  econsuntivo; 

5^  fissare  annualmente  il  numero  normale  dei  biglietti 
d'invito  da  assegnarsi  per  ogni  recita  ai  soci  aventi  diritto  ; 

6^.  fissare  annualmente  il  contributo  di  cui  al  2*  para- 
grafo delFart.  6.; 

7^  deliberare  il  numero  delle  recite  ordinarie,  e  degli 
altri  trattenimenti  obbligatori  per  i  soci. 

Consiglio  direttivo. 

Art.  21. 

Il  consiglio  direttivo  si  compone  di  diciassette  menabri,  cioè: 
il  presidente,  il  vice  presidente,  il  segretario,  il  cassiere,  Teco- 
nomo,  il  verificatore,  il  computista,  il  direttore  di  sala,  l'ispettore 
al  materiale,  l'ispettorie  al  palco  scenico,  T ispettore  al  guarda- 
a  oba,  i  tre  delegati  per  la  commissione  alle  recite,  dei  quali  uno 
col  ti  olo  di  bibliotecario,  il  vice  segretario  e  due  consiglieri. 
Per  la  formazione  del  consiglio  direttivo  Tassómblea  elegge 
specificatamente  ogni  singola  carica- 
Seno  eleggibili  a  membro  del  consìglio  direttivo  i  soci  ono- 
rari, benemeriti,  emeriti,  contribuenti,  palchettisti  proprietari 
<^  attori,  meno  le  signore  socie  di  qualunque  categoria.- Però 
i  soci  col  solo  titolo  di  pattore  non  ossone  far  parte  del  con- 
siglio in  numero  maggiore  di  cinque. 

Tutti  i  membri  del  consiglio  durano  in  carica  un  anno,  e 
possono  essere  rieletti. 
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Art.  22. 


Il  presidente  è  il  capo  e  il  rappresentante  deiraccademia, 
e  come  tale  convoca  e  presiede  Tassemblea  generale  e  il  con- 
siglio direttivo,  come  pure  ha  diritto  di  intervenire  alle  adu- 
nanze delle  commissioni  speciali,  e  d'imporre  il  voto,  occor- 
rendo, sulle  proposte  e  deliberazioni  di  dette  commissioni. 

Il  presidente  firma  tutti  gli  atti  sociali  e  nei  casi  d'urgenza 
provvede  nei  limiti  della  competenza  del  consiglio  a  tutto 
quanto  si  riferisce  agli  affari  sociali. 

Le  attribuzioni  degli  altri  membri  del  consiglio  sono  de- 
terminate dia  regolamento  intemo. 

Art.  23. 

Spetta  al  consiglio  direttivo,  oltre  le  attribuzioni  speciali 
che  gli  sono  deferite  dal  presente  statuto: 

1*  di  amministrare  e  dirigere  l'accademia; 

2^  formare  il  bilancio  preventivo  e  consuntivo  o  dar  loro 
esecuzione^  quando  siano  approvati  dall'assemblea; 

3"  di  erogare,  quando  lo  credesse,  in  beneficenza  le  somme 
derivate  da  proventi  straordinari; 

4^  mettere  in  esecuzione  e  far  osscrva'^e  rigorosamente 
lo  statuto,  il  regolamento  e  le  deliberazioni  dell'assemblea; 

5^  provvedere  su  tutto  quanto  si  riferisce  agli  affari  so- 
ciali non  riservati  all'assemblea  generale. 

Art.  24 

Il  consiglio  direttivo  può  deliberare  l'eventuale  cessione 
del  teatro  per  qualsiasi  genere  di  rappresentazioni  decorose 
fiU'accademia,  purché  non  venga  intralciato  il  regolare  corso 
delle  esercitazioni  sociali.  In  tali  casi  cessano  tutti  i  diritti 
che  hanno  i  soci,  eccezione  fatta  per  i  palchettisti-proprietari, 
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Il  consiglio  direttivo  ha  in  faccia  allassemblea  la  piena 
responsabilità  degli  atti  che  coaipie  e  può  validamente  deli- 
berare quando  intervengono  almeno  7  membri. 

La  geslione  annuale  del  consiglio  si  espone  in  forma  di 
rendiconto  morale  e  finanziario,  da  stamparsi  e  distribuirsi  ai 
soci,  e,  salvo  casi  giustificati,  non  potrà  uscire  dai  limiti  del 
bilancio  preventivo  approvato. 

Art.  25. 

Avvenendo  durante  Tanno  le  dimissioni  del  consiglio  diret- 
tivo, 0  di  5  dei  suoi  membri,  non  può  aver  luogo  la  vacanza 
delle  cariche  se  non  dopo  che  lassemblea  convocata  nel  ter- 
mine di  venti  giorni,  vi  abbia  provveduto  con  altre  elezioni. 

Disertando  l'intero  consiglio  direttivo,  o  quando  non  si  riu- 
scisse a  comporlo,  l'assemblea  generale,  e  in  casi  di  urgenza 
venti  soci  con  voto  deliberativo  costituiti  in  comitato  di  prov- 
vedimento, nominano  un  consiglio  di  reggenza  composto  di 
tre  membri  colTincarico  di  amministrare  e  di  diriggere  prov- 
visoriamente l'accademia,  e  di  convocare  l'assemblea  generale 
nel  termi ae  di  un  mese  per  la  nuova  nomina  delle  cariche. 

I  membri  del  consiglio  che  abbandonano  la  carica,  nei  casi 
contemplati  dal  presente  articolo,  si  ritengono  virtualmente 
decaduti  dalla  qualità  di  socio,  e  si  intendono  decaduti  dalla 
qualità  di  membro  del  consiglio  quando  non  intervengano  a 
tre  adunanze  consecutive  del  consiglio  stesso,  senza  plausibile 
motivo. 

Uffici   special  i . 

Art.  26. 
Fanno  paiate  deirordinaii.cnto  sociale  il  direttore  scenote- 
cnico, nominato  dal  consiglio  direttivo  e  posto   sotto  la  sua 
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dipendenza,  e  i  revisori  dei  conti,  nominati  dall'assemblea  ge- 
nerale, i  quali  scadono  annualmeuto  e  sono  rieleggibili. 

Le  attribuzioni  di  queste  cariche  sono  determinate  dal  re- 
golamento. 

Patrimon io   nodale. 

Art.  27. 

Il  patrimonio  deiraccademia  si  compone  di  beni  mobili  e 
beni  immobili. 

Costituiscono  i  beai  mobili  le  tasse  di  ammissione  e  i  con- 
tributi  dei  soci,  gli  altri  proventi  dei  trattenimenti  dati  dal- 
Taccademia  e  le  somme  riscosse  a  titolo  di  beneficenza  o  di  fìtti. 

Costituiscono  i  beni  immobili  lo  stabile  sociale,  le  sue  di- 
pendenze 0  gli  immobili  per  destinazione. 

Art,  28. 

11  fondo  mobile  deve  provvedere  a  tutto  le  spose  riguar- 
danti il  servizio,  la  manutenzione  dello  stabile,  Tamministra- 
zione  0  l'esecuzione  delle  recite  o  d'altri  trattenimenti,  non- 
ché al  pagamento  tasse,  delle  quote  annuali  d' interesse  e  di 
ammortizzazione  delle  rimanenze  dei  debiti  contratti  per  lo 
acquisto  del  teatro,  e  quindi  la  somma  restante  è  assegnata 
secondo  la  deliberazione  deirassemblea. 

Art.  29.    . 

I  beni  immobili  non  possono  alienarsi  senza  il  consenso  di 
tre  quarti  degli  intervenuti  a  una  adunanza  straordinaria  del- 
Tassemblea  generale,  convocata  a  termine  dell'art.  17. 

I  beni  mobili  possono  essere  alienati  dal  consiglio,  quando 
ciò  sia  utile, 
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Disposizioni  varie. 

Art.  30. 

Le  deliberazioni,  salvo  il  disposto  degli  articoli  29,  32  e  34, 
sono  pròse  a  maggioranza  dei  voti  presenti,  e  in  caso  di  pa- 
rità, quello  del  presidente  è  preponderante  ;  eccetto  che  nelle 
votazioni  segrete  la  parità  di  voti  è  considerata  come  favo- 
revole alle  persone  o  alle  proposte  che  non  si  riferiscono  a 
personalità. 

Per  le  questioni  personali,  le  elezioni,  le  nomine  e  le  di- 
missioni si  procede  a  scrutinio  segreto. 

Art.  31. 

I/anno  accademico  comprende  un  corso  di  rappresentazioni ♦ 
secondo  i  termini  stabiliti  annualmente  dall'assemblea  gene- 
rale, e  costituisce  un  esercizio  o  anno  sociale.  • 

Art.  32. 

La  società  non  può  sciogliersi  che  per  voto  deirassemblea 
generale  straordinaria,  osservato  il  disposto  dell'art.  19,  e 
mediante  il  consenso  dei  tre  quarti  dei  soci  intervenuti  al- 
Tadunanza. 

In  caso  di  decretato  scioglimento  l'assemblea  dovrà  stabi- 
lire a  quali  opere  di  beneficenza  dovrà  erogarsi  il  netto  ri- 
cavo di  tutto  ciò  che  costituisce  il  patrimonio  sociale,  deter- 
minando i  modi  della  liquidazione  e  nominando  gli  stralciari. 
Pelò  in  quanto  allo  stabile  del  teatro  e  relativo  arredamento, 
si  dovrà  anzitutto  tentare  raccordo  per  farne  cessione  gra- 
tuita al  municipio  con  obbligo  di  utilizzarlo  a  scopo  di  be- 
neficenza 0  d'istruzione  pubblica. 
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•  Art.  33. 

I  soci  benemeriti  e  emeriti  con  nomina  antecedente  all'at- 
tuazione del  presente  statuto  conservano  i  diritti  già  acquisiti 
dallo  statato  precedentemente  in  vigore. 

Art.  34. 

II  presente  statuto  entrerà  in  vigore  alla  data  delPapppo- 
vazione  governativa,  e  quindi  non  potrà  essere  modificato  che 
per  deliberaziope  dell'assemblea  generale  straordinaria,  nelle 
forme  prescritte  dall'ari  19  e  col  consenso  dei  tre  quarti  dei 
soci  presenti,  salvo  la  opportuna  sanzione  governativa. 

Per  l'esecuzione  del  presente  statuto  e  per  disposizioni  di 
ordine  interno  sarà  approvato  dairassemblea  generale  un  re- 
golamento amministrativo. 

Addì  27  novembre  1902. 


Il  miDÌstro  dfUa  pubblica  iatmnoBe 
NASI. 
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CCCCLXXXLIV. 

Regio  Decreto  che  approva  la  statuto  della  scuola  di  Ria- 
bella  nel  contiene  di  S.  Paolo  Cervo  (Novara). 

23  ottobre  1902. 
(Pubblicato  nella  bazzotta  Ufficialo  del  Regno  il  7  marzo  1903,  n.  55) 


VmOBlO  EMANUELE  Ili 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLÓNTI    DKLUL    MàZIOMB 
aS  D'ITALIA 

Veduta  la  domanda  con  la  quale  ramministrazione  della 
scuola  di  Riabella  nel  comune  di  S.  Paolo  Cervo  eretta  in 
ente  morale  con  Regio  decreto  del  3  febbraio  1878  chiede 
di  poter  modificare  il  proprio  statuto  alla  scopo  di  aggiun- 
gere una  classe  preparatoria  a  tipo  di  asilo  infantile  e  di 
attribuire  ai  frazionisti  anziché  al  consiglio  comunale,  la  no- 
mina della  commissione  amministrativa  dell'Ente; 

Considerato  che  tali  modificazioni  intendono  alla  piU  effi- 
cace azione  dell'ente  e  dell'amministrazione; 

Ritenuto  che  al  progetto  hanno  aderito  il  consiglio  comu- 
nale ed  il  consiglio  provinciale  scolastico  di  Novara; 

Sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato  che  si  accoglie; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decieiiumo  : 
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Capo  II. 
Ammissione  alla  scuola. 

Art.  4. 

Sono  ammessi  alla  scuola,  i  fanciulli  dimoranti  nel  ter- 
ritorio della  frazione  Riabella,  purché  abbiano  i  requisiti  pre- 
scritti dalle  leggi  e  dai  regolamenti  sulla  pubblica  istruzione, 
per  le  scuole  elementari  e  per  gli  asili  d' infanzia,  ed  in  base 
al  regolamento  speciale  dell'ente  morale. 

Capo  III. 
Costituzione  dell'amministrazione. 

Art.  5. 

L'amministrazione  è  composta  di  un  presidente,  di  quattro 
membri  effettivi  e  due  supplementi,  tutti  regolarmente  no- 
minati dagli  elettori  amministrativi  abitanti  in  Riabella,  col 
mezzo  delle  schede  segrete. 

Collo  stesso  metodo  si  procede  alla  nomina  di  un  sovrin- 
tendente locale  incaricato  della  sorveglianza  diretta  del  buon 
andamento  dell'istruzione  ; 

Le  votazioni  si  fanno  nel  casamento  della  scuola. 

Art.  6. 

I  membri  effettivi  dell'amministrazione,  i  supplenti,  il  pre- 
sidente ed  il  sovrintendente,  durano  in  carica  quattro  anni 
e  son  tutti  rieleggibili.  Dei  membri  effettivi,  si  rinnova  an- 
nualmente uno,  designato  nei  primi  tre  anni  dalla  sorto,  ed 
ed  in  seguito  dall'anzianità. 

Dei  supplenti  si  rinnova,  così,  uno  ogni  due  anni. 
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Art.  7. 

La  nomina  degli  amministratori 
giorni  di  dicembre  o  nei  primi  di  i 

Gli  eletti  entrano  in  carica  il  pr 
febbraio  e  rimangono  iino  a  tanto 

Art.  8. 

Non  potranno  essere  chiamati  ali 
e  ne  decadranno  quando  assunti,  e 
senza  aver  prima  reso  regolarment 
amministrazione,  o  che  abbiano  liti 

Art.'  9. 

Non  possono  contemporaneament 
strazione,  gli  ascendenti  e  discende 
ed  il  genero. 

Art.  10. 

Appartengono  alF.  mministrazioui 
essa  affidati  e  la  direzione  di  tutto 
zioDe  e  Teducazione  dei  fanciulli  ec 
scuola. 

Le  spettano  poi  principalmente; 
V  L'ammissione  dei  fanciulli  i 
2^  L'approvazione  del  bilancio 
consuntivo  annuale; 

3^  La  nomina,  licenza  e  rimoi 
conformità*  delle  leggi  sulla  pubblica 
degli  altri  impiegati  e  salariati; 

49  —  Parte^suppiemmtare,  1902. 
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orazioni  degli  atti  tutti,  che  importano  mu- 
aazioni  del  patrimonio  dell'ente  morale  o  che 
a  intentare  e  sostenere  avanti  a  qualsiasi 
^[ualunque  grado  di  giurisdizione  e  le  tran- 

izione  dei  legati  o  donazioni   fatte  per  atti 

ablazioni  manuali,  le  quali   importino   qual- 

lizione  ; 

azione  e  modificazione  del  regolamento  d'am- 

ii  servizio  interno,  da  approvarsi  dal  consiglio 

jticó. 

Art,  11. 

leiramministrazione  ha  la  direzione  generale 
riguarda  la  gestione  economica  e  l'anda- 
to e  l'istruzione  e  l'educazione  dei  fanciulli; 
ninistrazione,  ne  presiede  e  dirige  le  adu- 
3seguitnento  delle  deliberazioni  prése, 
i  in  giudizio  che  fuori,  l'ente  morale  della 
)er  conto  di   essa,  i  contratti  regolarmente 

e  misure  conservatrici  riferendone  tosto  al- 

osservanza  delle  leggi  e  regolamenti  gover- 
11  speciali  dell'ente  morale,  alla  esecuzione 
ì  autorità  superiori,  al  pagamento  delle  spese 
ncio  coll'emissione  e  la  firma  dei  mandati 

Art.  12. 

leUza  del  presidente,  ne  fa  le  veói  un  membro 
one^  da  esso  incaricato^ 
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Cai 
Norme  d'an 

Ari 

L'amministrazione  si  radm 
rinteresse  della  scuola,  dietro 
domanda,  al  medesimo  fatta 
dell'autorità  governativa. 

Art 

Le  convocazioni  si  fanno  p 
degli  oggetti  da  trattarsi,  vei 
fissato  per  l'adunanza. 

Art 

Le  adunanze  sono  valide  qi 
compreso  il  presidente  o  chi 

Le  votazioni  si  fanno  per  i 
segreto. 

Quelle  concementi  persone, 
quest'ultima  maniera.  Le  delti 
ranza  di  voti  :  a  parità  di  voti 

Art, 

Ogiii  membro  dell'amministi 
che  crederà  utili.  Esse  non  p< 
Ì)rossinia  adunanza,  salvo  il  e 
ramtninistrazioné. 
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Art.  17. 

Gli  atti  verbali  delle  deliberazioni  debbono  essere  sottoscrìtti 
da  tutti  i  membri  intervenuti  all'adunanza  potendo  ciascuno 
farvi  inscrivere  il  suo  voto  ragionato;  e  poscia  autenticati 
dal  segretario. 

Art.  18. 

I  membri  deiramminìstrazione  non  possono  prendere  parte 
a  deliberazioni  riguardanti  interessi  loro  proprii  o  dei  loro 
congiunti  ed  affini,  sino  al  quarto  grado  civile;  né  diretta- 
mente od  indirettamente  a  qualsiasi  contrattiO  cfaìe  riguardi 
Tonte  morale. 

Art.  19, 

I  membri  dell'amministrazione  non  potranno,  sotto  qual- 
siasi titolo  percepire  assegni  o  retribuzioni  di  sorta  sul  bi- 
lancio dell'ente  morale. 

Art.  20. 

Saranno  sottoposte  airapprovazione  del  consiglio  provin- 
ciale scolastico,  le  deliberazioni  sugli  oggetti  di  cui  si  parla 
ai  numeri  2,  3,  4,  5,  6,  dell'art.  10^ 

Art,  21. 

II  servizio  di  cassa  resta  affidato  alla  cassa  di  risparmio 
postale  di  Campiglia  Cervo. 

Un  riscuotitore  nominato  daLL'amministrazione  sarà,  da 
questa,  incaricato  di  prelevare  dal  libretto  conto  corrente 
colla  posta,  la  somma  necessaria  per  pagare  le  spese  fatte 
in  base  al  bilancio  dell'ente  morale. 
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CCCCLXXXV. 

Regio  Dkcreto  che  erige  in  ente  morale  V  istituto  scolastico 
Vanni  nella  parrocchia  di  BialmossOj  frazione  di  Quit- 
tengo  (Novara). 

23  ottobre  1902. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  30  marzo  1903,  n.  74) 


VITTORIO  EMANUELE  m 

PER    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ.    DVUJL   NAZIOlfS 
BS  D'ITALIA 

Veduta  T  istanza  11  luglio  1901  del  sipdaco  di  Qijittengo 
per  la  erezione  in  ente  morale  e  Tapprova^ione  d^Uo  statutp 
della  scuola  elementare  di  ambo  i  sessi  in  Rialmosso«  fon- 
data con  testamento  del  sacerdote  don  Giovanni  Lorenzo 
Vanni  in  data  10  febbraio  1850  ed  ampliata  dal  fu  Giacomo 
Boggio  con  testamento  9  gennaio  1858  e  dal  fu  Giovanni 
Boffa  Cornino  con  testamento  15  novembre  1865  e  da  altri 
oblatori; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato  e  adottan^lone  i 
motivi  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art.  7. 

)erazioDÌ  verranno  prese  a  maggioranza  asso- 

le  medesime  saranno  valide  quando  interven- 

3  membri. 

[  consiglio  si  terranno  nel  locale  della  scuola. 

sarà  steso  apposito  verbale,  che  sarà  letto  ed 
seduta  stessa,  o  in  quella  successiva  e  fir- 
membri  intervenuti  e  dal  segretario. 

Capo  IV. 

Art.  8. 
del  consiglio  ha  la  sovraintendenza  generale, 
arda  la  gestione  economica  ed  il  buon  anda- 
tola e  rappresenta  l'ente  in  giudizio.  Sorveglia 
tesoriere  ed  il  lavoro  del  segretario,  e  stipula 
larmente  approvati.  Provvede  all'osservanza 
l'autorità  scolastica  governativa.  Dispone  sul 
mandati,  li  firma  in  base  al  preventivo  del 
'esazione  di  quelli  a  favore  dell'ente,  delle  of- 
tri  provventi  al  medesimo  devoluti. 
nza  sospende  gli  stipendiati,  prende  tutte  le  deli- 
vative,  riferendone  tosto  all'autorità  scolastica, 
ssenza  o  di  impedimento  sarà  surrogato  dal- 
\  piti  anziano. 

Capo  V. 
Del  tesoriere. 

Art.  9. 
iscuote  tutti  i  redditi  dell'ente.  A  suo  tempo 
riceve  i  pagamenti  di  proventi  dei  privati  e 
custodisce   i  valori   e  le  carte  contabili,  le 
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CCCCLXXXVIL 
LETO,  Racconioi,  3  Oitobre  1902 

setta  Ufficiale  del  Regno  il  6  maggio  1903,  n.  106) 

>va  lo  statuto  organico  del  lascito  di  stu- 
comune  di  Pistoia.  —  firmato  VITTO- 
—  Controfirm^Uo  Nasi  —  Visto  F.   Coc- 


Ila  Corte  dei  conti  addì  30  aprile  1903. 
:•  9.  Atti  del  Goyerno  a  f.  95. 
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5  Agrimensori.  —  V.  Ingegneri. 

I  Abmàtobi  italiani  (fondazione  degli).  —  V.  Marina  mercantile. 

f  ^nu  iNTANTiLL  —  V.  Enti  morali. 

f- 

j  —  Regio  decreto  9  novembre  1902,  tu  406,  che  trasforma  il  eolie- 

gio  di   Maria  della  Carità  di  Scordia  in  asilo  infantile,  par 
gina  624. 

^  ASSOCUZIONE  FRA   GU  UTBNTI  DI   OALDAIB  A  VAPORE. 

—  Regio  decreto  19  gennaio  1902,  n.  20,  che  approva  lo  statuto 
fra  gU  utenti  di  caldaie  a  vapore  in  Gallarate,  pag.  26. 


Banco  di  Napoli. 

—  Regio  decreto  23  febbraio  1902,  n.  54,  che  re^nge  il  ricorso 

del  regio  commissario  straordinario  del  comune  di  NapóU,  per 
ottenere  Vannullamento  del  regio  decreto  23  marzo  1893,  nu- 
mero CLXXVlj  che  erigeva  in  ente  morale  la  cassa  di  rispar- 
mio del  banco  di  Napoli,  pag.  81. 

Bblle  arti. 

—  Regio  decreto  6  marzo    1902,  n.  88,  che  autorizza  l'accademia 

di  belle  arti  di  Milano  ad  accettare  F  eredità  Oggioni,  pag.  151. 

—  Idem  8  giugno  1902,  n.  185,  che   modifica  lo   statuto  organico 

dell'accademia  di  belle  arti  di  Perugia,  pag.  259. 

—  Idem  26  giugno  1902,  n.  223,  che  autorizza  V accademia  di  belle 

arti  di  Firenze  ad  accettare  i  lasciti  Ussi,  pag,  362. 

BlBLTOTEOHB. 

—  Regio  decreto  9  novembre  1902,  n.  M3    ^he  autorizza  la  biblio- 

teca nazionale  di  Milano  ad  accettare  il  legato  Bianchi,  pag.  641. 
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Caldaib  a  vaposb.  —  V.  Associaz 

GaMBRB  di  OOMMBBCIO   SD  ARTI. 

—  Regio  decreto  16  gennaio  19 

commercio  ed  arti  di  Udine 
prietà  della  contessa  Capor\ 

—  Idem  16  gennaio  1902,  n.  9, 

mercio  ed  arti  di  Novara 
danti  del  proprio  distretto, 

—  Idem  23  gennaio  1902,  n.  2 

lamento  per  la  riscossione  e 
e  commercio  nella  provinci 

—  Idem  24  aprile  1902,  n.  lOC 

mercio  ed  arti  di  Modena  < 
temporaneo  e  girovago  del 

—  Idem  21  maggio  1902,  n.  158 

camera  di  commercio  di  ib 

—  Idem  8  giugno  1902,  n.  182, 

torale  della  camera  di  comr 

—  Idem  15  maggio  1902,  n.  19 

mercio  ed  arti  di  Ravenna 
mercianti  e  stigli  industrie 
pag.  266. 

—  Idem  5  giugno  1902,  n.  20C 

mera  di  commercio  ed  arti 

—  Idem  12  giugno  1902,  n.  23i 

d^fla  com^m  di  commerdi 

—  Idem  10  lugtto  1902,  n.  240 

marcio  ed  arti  di  Forti  ad 
danti  ed  industriali  del  dii 

—  Idem  21  luglio  1902,  n.  265, 

della  camera  di  commerci 
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OMMERCIO   ED   ARTI. 

creto  21  maggio  1902,  n.  295,  che  approva  la  tariffa 
tu  spettanti  alla  camera  di  commercio  ed  arti  di  Li- 
pag.  450. 

giugno  1902,  n.  309,  che  aumenta  il  numero  dei  com^ 
la  cimerà  di  commercio  ed  arti  di  Novara,  pag.  464. 
2gosto  1902,  n.  311,  che  auynenta  il  numero  dei  com- 
la  caynera  di  commercio  ed  arti  di  Aquila,  pag.  467. 
igosto  1902,  n.  312,  che  approva  la  tabella  delle  se^ 
ettorali  della  cambra  di  commercio  ed  arti  di  Aquila, 
9. 

igosto  1902,  n.  313,  che  approvi  la  tabella  delle  se- 
ettorali  della  camera  di  commercio  ed  arti  di  Ascoli 
pag.  473. 

agosto  1902,  n.  316,  che  istituisce  in  Benevento  una 
di  commercio  ed  arti,  pag.  477. 
agosto  1902,  n.  324,  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali 
mera  di  commercio  ed  arti  di  Firenze,  pag.  482. 
settembre  1902.  n.  .,  che  approwj,  la  tabella  delle 
elettorali  della  carr  ra  di  commercio  ed  arti  di  Spezia, 
3. 

sette ^rtbre  1902,  n.  351,  che  approva  la  nuova  circo- 
B  elettorale  della  camera  di  commercio  ed  arti  di  6fe- 
ig.  523. 

igosto  1902,  n,  363,  che  approva  le  tabelle  delle  sezioni 
i  della  camera  di  commercio  ed  arti  di  Siracusa^  pa- 
1. 

igosto  1892,  n.  364,  che  distacca  il  comune  di  Mulazso 
zione  elettorale  commerciale  di  Pontremoli  e  lo  erige 
ne  autonoma,  pag.  544. 

agosto  1892,  n,  396,  che  autorizza  la  camera  di  com- 
*rd  arti  di  Aquila  ad  imporre  un'annua  tassa  sui  com- 
ti  e  sugli  industriali  del  distretto  camerale,  pag.  600. 
agosto  1902,  w.  398,  che  autorizza  la  cannerà  dicom* 
ed  arti  di  Pisa  ad  imporre  un'annua  lassa  siti  com-- 
ti  e  sugli  industriali  del  distretto  camerale,  pag.  611- 


Digitized  by 


GoogL 


Digitized  by  VjOOQIC 


19  giugno  1902,  n.  201,  che  pone  in  liquiiaziùne 
risparmio  di  Norcia^  pag.  278. 

1902,  n.  231,  che  modifica  lo  statuto  della  cassa 

di  Ascoli  Piceno,  pag.  367. 
7  1902,  n.  235)  che  moiifica  lo  statuto  della  cassa 

di  Spilarnberto^  pag.  375. 

0  1902,  n.  276,  che  autorizza  la  cassa  di  rispar- 
to a  prorogare  di  10  anni  il  termine  per  la  tfen- 
Immobili  da  essa  posseduti^  pag.  434. 
ibre  1902,  n.  349,  che  modifica  lo  statuto  della  cassa 

di  Pisa,  pag.  522. 
re  1902,  n.  397,  che  approva  lo  statuto  della  cassa 

di  Savona,  pag.  610. 
re  1902,  n.  399,  che  approva  lo  statuto  della  cassa 

di  Foligno,  pag.  621. 
re  1902,  n.  409,  che  modifica  lo  statuto  della  cassa 

di  Legnago,  pag.  637. 
mbre  1902,  n.  443,  che  modifica  lo  statuto  della 
armio  di  Torino,  pag.  680. 
Ttbre  1902,  n.  448,  che  approva  lo  statuto  della 
armio  di  Castel  Maggiore^  pag.  663. , 
mbre  1902,  n.  471,  che  modifica  lo  statuto  della 
)armio  di  Modena,  pag.  711. 


6  febbraio  1902.  n.  68,  che  approva^  il  nudavo  re- 
*ì  convitto  €  Dante  Alighieri  »  in  Messina,  pag.  112. 
%o  1902,  n.  81,  che  approva  lo  statuto  del  collegio 
gli  orfani  dei  sanitari  italiani  in  Perugia,  pa- 
io 1902,  n.  184,  che  modifica  il  regolamento  del 
mtorio  femminile  delle  signore  Montalve  alla  Quiete 
oag.  257. 

)re  1902,  n.  442,  che  approva  il  ruolo  organico  dei 
atori  femminili  riuniti  di  Siena^  pag.  671. 
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CÌONFRATERNITE. 

—  Regio  decreto  23  gennaio  1902.  n.  13,  che  trasfortna  lequaUro 

confraternite  della  Concezione,  di  S.  Maria  della  Pieià^  di 
S.  Leonardo  dei  Carcerati  e  8  Maria  Assunta  in  Cielo  a  fa-- 
vore  del  conservatorin  di  Aquila,  pag,  21. 

—  Idem  16  febbraio  1902,  n.  33,  che  trasforma  il  patrimonio  delle 

quindici  confraternite  in  Velletri  a  beneficio  delle  istituzioni 
pubbliche  di  beneficenza,  pag.  47. 

—  Idem  27  febbraio  1902,  n.  48,  che  trasforma  il  patrimonio  delle  con- 

frate  nite  del  Suffragio  in  Giove  a  scopo  di  beneficenza,  pag,  77. 

—  Idem  20  marzo  1902,  n.  77,  che  trasforma  il  patrimonio  della 
ijr.  confraternita  della  SS,  Trinità  di  Licata  a  ber^eficio  delVorfor 
g\     noirofio^  pag.  124. 

—  Idem  5  giugno  1902,  n.  159,  che  trasforma  il  patrimonio  della 

confraternita  del  SS,  Sacramento  in  Sarolo  a  favore  fucilo  spe- 
dale di  S,  Michele,  pag.  238. 

—  Idem  28  luglio  1902,  n.  258,  che  trasforma  il  patrimonio  della 

Confraternita  della  Pace  di  Nicosia  a  favore  dell*  ospedale^ 
pag.  408. 

—  Idem  25  luglio  1902,  n.  262,  che  trasforma  le  confraternite  in 

Mazzara  del  Vallo  a  favore  di  inabili  al  lavoro,  pag.  423. 

—  Idem  20  ottobre  1902,  n,  380,  che  trasforma  le  confraternite  in 

Aquila  a  scopo  di  beneficenza,  pag.  562. 

—  Idem  9  novembre  1902,  n.  405,  che  trasforma  le  cinque  con- 

fraternite di  Bassiano  a  scopo  di  beneficenza^  pag.  623 

—  Idem  30  novembre  1902,  n.  437,  che  trasforma  i patrimoni  delle 

confraterììitr  di  Acqualagna  a  scopo  di  beneficenza,  pag.  666. 

—  Idem  28  dicembre  1902,  n.  460,  che  trasforma  la  confraternita 

di  S.  Oiov.  Battista  in  Naro  a  favore  deltospedale,  pag.  702. 

Conservatori  prbiminili.  —  V.  Collegi-convitti. 
Consorzi  irrigui. 

—  Regio  decreto  12  gennaio  1902,  n.  3,  che  dà  facoltà  al  consorzio 

irriguo  Cavo  Montebello  in  Vercelli  di  riscuotere  il  contributo 

dei  soci  coi  privilegi  fiscali,  pag.  2. 
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Enti  morau. 

—  Regio  decreto  30  gennaio  1902,  n. 

Vasilo  infantile  di  Arè^  pag^  2i. 

—  Idem    2  febbraio  1902.  n.  U,  che  i 

date  civile  di  Bagnolo  Mella,  pag 

—  Idem  30  gennaio  1902,  n.  19,  che 

infantile  Duchessa  El^na  d'Aosta 

—  Idem  6  febbraio  1902,  n.  23,  cfc?  é 

cii^tó  Sanitari  popolari  pei  tuberi 

—  Idem  6  febbraio  1902,  n.  24,  c*<r  ^ 

Tarantmi  m  Novoli,  pag.  40. 

—  lefom  6  febbraio  1902,  n.  25,  che  t 

pia  Poncet  in  Sissa,  pag.  41. 

—  Idem  6  febbraio  1902,  n.  26,  che 

infantile  di  OsnagOy  pag.  41. 

—  Idem  16  febbraio  1902,  n.  32,  cA^ 

dazione  «  Boemie  Francolini  »  tt 

—  J(iem  26  gennaio  1902,  n.  40,  cAc  6 

maritaggi  di  Cotrone^  pag.  64. 

—  Idem  23  febbraio  1902,  n.  44,  c*^ 

date  ciwte  dt  S.  Lorenzo  in  Vaio 

—  Idem  23  febbraio  1902,  n.  47,  cA^ 

infantile  notturno  pei  poveri  di  I 

—  Idem  6   marzo    1902,  n.  60,  che  ei 

elemosiniero  di  Nava,  pag.  103. 

—  Idem  9  marzo  1902,  n.  62,  cA^  eri^ 

Bartolomei  in  Sassocorvaro,  pag. 

—  Idem  9  marzo  1902,  n.  63,  cA^  ^n 

civite  di  Mottola,  pag.  104. 

—  Idem  2  mar^fo  1902,  n.  66,  che  eri 

zione  degli  ufficiali  del  corpo  dei 
veterano  nella  casa  «  Umberto  I  ì 

—  Idem  16  marzo  1902,  n.  71,  che  e 

di  Chabod  in  Valsavaranche,  pag 

—  Idem  20  marzo  1902,  n.  73,  che  er 

fanale  di  Ciglia,  pag.  122. 
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Enti  morall 

—  Regio  decreto  13  aprile  1902,  n,  160,  che  erige 
il  premio  Stambucchi  Astronomo  in  Milano,  p 

—  Idem  5  giugno  1902,  n.  162,  che  erige  in  ente 

infantile  di  Osimo^  pag,  241. 

—  Ideììi  6  giugno  1902,  n.  164,  che  erige  in  ente 

infantile  di  Brarola,  pag,  242. 

—  Idem  5  giugno  1902,  n.   169,  cA^  erige  in  ente 

notrofio  maschile  Magagnini  in  Jesi^  pag,  243. 

—  Idem  5  giugt'O  1902,  n.  196,  cA^  ^np^  m  ente  n 

comic  di  S.  Girolamo  in  Volterra^  pag.  265. 

—  Idem  12  giugno  1902,  n.  197,  che  erige  in  ente 

daziane  Gedda  in  Gonnostramatxa,  pag.  265. 

—  Idem  19  giugno  1902,  n.  202,  cA^  ^p^  in  ente 

pia  Loderi  in  Cenano  Laghetto,  pag.  278. 

—  Idem  22  giugno   1902,  n.  206,  che  erige  in  ente 

infantile  di  Valdieri,  pag,  314. 

—  Idem  22  giugno  1902,  n.  207,  cA^  m^^  m  ente  : 

dazione  di  Patronato  per  gli  alunni  delle  scuc 
Rimini^  pag,  314. 

—  Idem  26  giugno  1902,  n.  213,  che  erige  in  ente 

pia  Mauri  in  Brivio^  pag.  331. 

—  Idem  26  giugno  1902,  n.  214,  cA^  ^pe  in  ente 

pia  Gibezzi  inibivo,  pag.  332. 

—  Idem  26  giugno  1902,  n.  215,  c*^   ^n^^  in  ente 

infantile   Vittorio  Emanuele  11  in  Asolo^  pag.  ! 

—  Idem  26  giugno  1902,  n.  216,  che  erige  in  ente  n 

frumentario  di  Zinzani  in  Colorno^  pag.  333. 

—  Idem  26  giugno  1902,  n.  217,  che  erige  in  ente 

dazione  Quaglino  in  Tmmezzo^  pag.  333. 

—  Idem  5  givano  1902,  n.  227,  cA^  riconosce  come 

la  Società  di  mutuo  soccorso  «  Unione  commes 
di  commercio  »  in  Torino,  pag.  365. 

—  Idem  21  maggio  1902,  n.  229,  cA^  ^njjr^  «n  ente 

infantile  di  Mezzana  Superiore  in  Arzago,  pag 

—  Idem  26  giugno  1902,  n.  237,  cfie  erige  in  enti 

infantile  di  Canino,  pag.  378. 
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Imposte  dibktte. 

—  Regio  decreto  2  marzo  1902,  n.  55,  che  distacca  il  comune  di 

Nurri  dal  distretto  delFagenzia  delle  imposte  dirette  e  del  ca- 
tasto di  Isili  e  l'aggrega  a  quella  di  Handas,  pag.  83. 

—  Idem  16  marzo  1902,  n,  TZ^  che  sopprime  le  Ofjenzie  delle  im- 

poste dirette  e  del  catasto  di  Cast*  Innovo  Sotto  e  di  Novellava 
in  provincia  di  Reggio  Emilia,  pag.  120. 

Ingeonbbt. 

—  Regio  decreto  \^  maggio  1902,  n.  121,  che  erige  in  ente  ^ 

la  società  degli  ingegneri  ed  architetti  di  Novara^  pag. 

—  Idem  22  giugno  1902,  w.  261,  che  costituisce  in  ente  ma 

collegio  degli  agrimensori  e  agronomi  di  Roma,  pag.  4 

Insegnamento  ì^mgrario. 

—  Regio  decreto  6  febbraio  1902,  n.  41,  che  riordina   la  si 

enologica  sperimentale  di  Asti,  pag.  55. 

Insegnamento  coMMEeciALK  ed  industriale. 

—  Regio  decreto  22  maggio  1902,  n.  152,  che  istituisce  in 

una  scuola  media  di  studi  applicati  al  commercio^  pag. 

—  Idem  15  settembre  1902,   n.   347,  che  istituisce  in   Fan 

scuola  d'arte  applicata  all'industria,  pag.  òli. 

—  Idem  6  settembre  1902,  n.  362,  che  istituisce  in  Campobas 

scuola  di  disegno  applicata  alle  arti  e  alle  industrie,  pa 

Insegnamento  teonico. 

—  Regio  decreto   13  oprile  1902,  n.  97,  che  dà  aW  istituto  i 

di  Lodi  il  nmne  di  €  Agostino  Bassi  »,  pag.  158. 

—  Idem  23  ottobre  1902,  n.  429,  che  sopprime  ìa  scuola  i 

governativa  in  Licata,  pag.  658. 

—  Idem  23  ottobre  1902,  n.  430,    che  modifica  la   tabella 

personale  delle  reqie  scuole  tecniche,  pag.  660. 

Istituto  musicale.  —  V.  Istnizone  musirrale. 
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Marina  mercantile. 

—  Regio  decreto  5  giug: 

fondazione  degli  art 

Monte  Clanrvioh  Wodof 

—  Begio  decreto  6  setter 

Clanemch  Wodopich 

Monte  dei  pbohi.  —  V. 

Monti  di  pietà.  —  V.   li 
Ospedali. 

—  Regio  decreto  30  gen 

pietà  di  Morolo,  pai 

—  Idem  23  gennaio  190! 

monte  di  pietà  di  0 

—  Idem  6  febbraio  190J 

monte  di  pietà  di  S^ 

—  Idem  6  febbraio  190Ì 

monte  di  pietà  di  A\ 

—  Idem  6  febbraio  190S 

monte  di  pietà  di  Se 

—  Idem  16  febbraio  19( 

monte  di  pietà  di  Fi 

—  Idem  16  feblraio  190 

monte  di  pietà  di  P 

—  Idem  26  gennaio  1901 

monte  di  pietà  di  M 

—  Idem  23  febbraio  19( 

monte  di  pietà  di  A 

—  Mem  9  marzo  1902, 

monte  di  pietà  di  Q 

—  Idem  28  marzo  1902^ 

monte  di  pietà  di  d 

—  Idem  13  apHle  1902, 

mx>nte  di  pietà  di  L 
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0   marzo    1902,  n.  Ili,  che   approva  il  nuovo 
te  di  pietà  di  Quargnento,  pag.  174. 
J02,  n.  118,  che  approva  il   nuovo   statuto  del 
di  Predosa,  pag.  176. 

1902,  n.  154,  che  approva  il  nuovo  statuto  del 
a  Alessandria,  pag.  233. 

1902,   n.  155,   che  approva  il   nuovo  statuto 
età  di  Trino,  pag.  233. 

902,  n.   156,    che  approva  il  nuovo  statuto  del 
li  Paiova.  pag,  234. 

1902,  n.   157,   che  approva  il  nuovo   statuto 
età  di  Sacile,  pag.  234. 

1902,    n.  195,   che  approva  il  nuovo  stattUo 
età  di  Cartoceto^  pag.  264. 

1902,    n.   199,   che  approva  il  nuovo  statuto 
Ha  di  Samano,  pag.  275. 
902,   n.  208,  che  approva  il  nwyvo  statuto  del 
ii  Nocera    Umbra,  pag.  315. 
902,  n.  209,  che  approva  il  nuovo  statuto  del 
U  Sanginesio.  pag.  315. 
902,   n.  225,  che  approva  il  nuovo  statuto  del 
e  oassa   di  risparmio  di  Ceccano^   Ceprano  e 
84. 

02,  n.  241,  che  approva  il  nuovo  statuto  del 
U  Velletri,  pag^  391. 

1902,  n.  243,  che  app*^ova  il  nuovo  statuto  del 
ii  Perugia,  pag.  402. 

02,  n.  244,  che  approva  il  nuovo  statuto  del 
ii  Acireale  pag.  402. 

02,  n.  254,  che  approva  il  nuovo  statuto  del 
di  Cortemaggiore,  pag.  407. 
02,  n.  255,  che  approva  il  ntuìvo  statuto  dd 
li  Sassello^  pag.  407. 

02,  n.  264,  che  approva  il  nuovo  statuto  del 
ii  Castelletto  d'Orba,  pag.  424. 
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Tassb  sul  BBSTIAÌi 

—  Regio  decreto 

bestiame  nel 

—  Idem  15  mag(^ 

nel  comune  i 

—  Idem  21  magi 

nel  comune  e 

—  Idem  21   mag 

nel  comune  ( 

—  Idem  21  mag^ 

nel  comune  e 

—  Idem   21  mat 

stiamo  nel  e 

—  Idem  8  giugni 

nel  comune  e 

—  Idem  5  giugm 

pltcazione  d 
eia  di  Veror 

—  Idem  8  giugn 

nel  comune  < 

—  Idem  8  giugn 

nel  comune 

—  Idem  3  lugUi 

nel  comune  i 

—  Idem  21  lugli 

nel  comune 

—  Idem  2i  lugl 

nel  comune 

—  Idem  25  lugli 

nel  comune 

—  Idem  11  agos 

nel  comune 

—  Idem  21  agot 

nel  comune 

—  Idem  21  ago. 

liei  comune 
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